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Sia su rotaia che su strada 

Difficili spostamenti 
fino a settembre

Acqui Terme. Difficili spo-
stamenti fino a settembre sia 
su rotaia che su strada. Ad evi-
denziarlo è il circolo di Acqui 
Terme del Partito Democrati-
co: 

“Da venerdì 24 luglio spo-
starsi nell’acquese sarà note-
volmente problematico fino ai 
primi di settembre. 

Riepiloghiamo tutte le critici-
tà per poi provare ad analiz-
zarle. 

Dal 24 luglio fino al 10 set-
tembre si effettueranno lavori 
sulla linea Genova-Milano-To-
rino necessari al terzo valico. 
Di conseguenza i treni pas-
seggeri e i treni merci di quella 
tratta dovranno essere deviati 
su altre linee. 

In particolare, i treni merci 
saranno spostati principalmen-
te sulla linea Ovada - Genova, 
sacrificando i treni passeggeri 
della Acqui-Genova con una 
sensibile riduzione dell’offerta 
di Trenitalia: 
Acqui Terme – Genova 
• Bus Ge001 – ore 03,55 
• 6053 – ore 06,04 

• 6055 – ore 07,03 
• 6057 – ore 07,40 
• 6059 – ore 09,17 
• 6061 – ore 11,17 
• 6073 – ore 18,17 
• 6075 – ore 20,40 
Genova – Acqui Terme 
• 6050 – ore 06,05 
• 6052 – ore 07,05 
• 6060 – ore 12,12 
• 6064 – ore 14,12 
• 6068 – ore 17,13 
• 6070 – ore 18,12 
• 6072 – ore 19,12 
• Bus Ge002 – ore 00,20 

Si crea quindi un “buco” da 
Acqui a Genova di oltre 6 ore 
nel pomeriggio e due intervalli 
scoperti di minore entità nel 
senso opposto. 

In realtà la linea viene so-
spesa da anni ad agosto con 
varie motivazioni da Trenitalia, 
si spera che nel 2021 i treni 
durante questo periodo possa-
no circolare normalmente e 
che l’amministrazione comu-
nale e la provincia si spenda-
no in tal senso. 

Il sindaco Lorenzo Lucchini ha inviato una lettera all’assessore alla Sanità Luigi Icardi 

Per risolvere i problemi all’ospedale 
si chiede aiuto alla Regione Piemonte

Acqui Terme. Per risolvere i 
problemi riguardanti l’ospeda-
le cittadino si chiede aiuto alla 
Regione. 

Il sindaco Lorenzo Lucchini, 
infatti, a nome di molti sindaci 
del distretto sanitario afferente 
all’ospedale “Mons. Galliano”, 
ha inviato una lettera all’as-
sessore alla Sanità Luigi Icardi 
finalizzata alla trattazione delle 
problematiche legate al noso-
comio acquese. Dal problema 
del call center a pagamento al-
la chiusura dell’atrio dell’ospe-
dale durante i fine settimana, 
passando anche per la que-
stione della diabetologia: par-
lare con questo ambulatorio, al 
momento, è veramente pro-
blematico. 

A denunciarlo sono gli stes-
si pazienti che hanno difficoltà 
a mettersi in contatto anche 
solo per avere informazioni 
sul rinnovo del piano terapeu-
tico. 

«A mia mamma è scaduto il 
piano terapeutico il 9 di luglio - 
spiega la figlia di una paziente 
- ho iniziato a telefonare al 

centralino dell’ospedale facen-
do lo 0144 7771, l’ultima setti-
mana di giugno. A tutt’oggi non 
sono ancora riuscita a parlare 
con nessuno. Continuano a 
dirmi “richiami il giorno tale, 
oggi non c’è nessuno” e im-
mancabilmente, il giorno che 
richiamo mi dicono di richia-
mare ancora. L’ultima telefo-
nata l’ho fatta venerdì scorso e 
mi è stato risposto, non dalla 
diabetologia ma da una cen-
tralistica gentile, che probabil-
mente il piano è stato proroga-
to. Bene mi fa piacere. Ma io 
come faccio a saperlo con cer-
tezza se non me lo comunica 
nessuno. L’unica cosa che mi 
resta da fare è andare in far-
macia e vedere se da compu-
ter risulta così anche a loro. 
Ma non mi sembra che sia 
questo il modo più corretto per 
trattare i pazienti. Io capisco 
l’emergenza sanitaria in corso 
ma credo che qui ci sia qual-
cosa che non va». 

Gi.Gal.
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Acqui Terme. Questa mo-
stra, lo si diceva già sette gior-
ni fa, è una macchina del tem-
po.  

Di “viaggio nel passato” ave-
vamo infatti riferito, a proposito 
di Acqui e dintorni, promossa 
da Adriano Benzi e da Rosal-
ba Dolermo a Palazzo Robelli-
ni.  

È una macchina del tempo 
per quell’ideale “ritorno” alle 
stagioni (spesso) ruggenti che 
hanno contrassegnato la città. 

(In cui giunge Napoleone e 
l’esercito della rivoluzione, ma 
poi nell’Acquese scoppiano le 
insorgenze 1799; in cui si inau-
gura, con Vittorio Emanuele II 
e con Cavour, la linea ferrovia-
ria per Alessandria, ed è il 
1858; in cui il binomio terme & 
fanghi esercita una attrazione 
turistica che coinvolge, senza 
esagerare, mezza Europa....). 

G.Sa. 
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Acqui Terme. Dopo l’ha-
shtag lanciato dal sindaco Lo-
renzo Lucchini per sensibilizza-
re i vertici delle Terme a cam-
biare l’acqua della piscina di 
zona Bagni rimasta chiusa que-
st’anno ecco che ora, sempre il 
Comune, ha deciso di togliere 
al Grand Hotel “Nuove Terme” i 
posteggi di via Ghione. Par-
cheggi di proprietà del Comune 
ma concessi all’albergo per i 
propri clienti. “Considerato che 
conseguentemente alla chiusu-
ra ed inattività dell’albergo so-
no inutilizzati - si legge in una 
delibera di questi giorni - e so-
prattutto verificato che nella zo-
na sono necessari posteggi per 
la collettività, si rende opportu-
no revocare la riserva di posti 
rilasciata al Grand Hotel”. 

Albergo che tutti sperano 
possa tornare a funzionare pre-
sto visto che la stagione terma-
le, emergenza sanitaria per-
mettendo, dovrebbe iniziare il 3 
agosto. Nel frattempo però la 
polemica impazza. E, posteggi 
a parte, sembra essere con-
centrata sulla mancata apertu-
ra della Piscina da parte di Ter-
me spa e liquidazione delle 
quote societarie di Terme spa 
da parte di Palazzo Levi. 

Quote messe in liquidazione 
ad una cifra superiore ai prezzi 
di mercato secondo Terme che 
ha denunciato il fatto aggiun-

gendo anche che questa ope-
razione renderà ancora più de-
bole una società già in ginoc-
chio. 

“La proprietà delle Terme di 
Acqui dovrebbe piantarla con 
questo vittimismo - ha com-
mentato il vice sindaco Paolo 
Mighetti - I veri danneggiati in 
questa situazione sono il Co-
mune e i suoi cittadini. Per me-
si abbiamo cercato di trovare 
un accordo con la proprietà che 
eviti la procedura del recesso 
ma ogni proposta è stata re-
spinta facendoci perdere un 
sacco di tempo”. Poi Mighetti 
diventa ancora più esplicito: “Il 
Comune di Acqui Terme deve, 
e sottolineo deve, uscire dalle 
Terme di Acqui perché non può 
far parte di una società che non 
esercisce un servizio di interes-
se generale ma soprattutto non 
può continuare a stare in un’im-
presa in perdita mettendo a ri-
schio il patrimonio della propria 
comunità. Non tirino poi in bal-
lo la pandemia: le piscine intor-

no ad Acqui sono tutte funzio-
nanti”. Parole queste non rima-
ste senza risposta. “Leggiamo 
con rammarico le dichiarazioni 
del vicesindaco Mighetti - spie-
ga in un comunicato ufficiale 
Terme Acqui - che, candida-
mente, conferma di come il Co-
mune abbia tentato di influen-
zare la gestione di Terme di Ac-
qui per l’apertura della piscina 
e, non essendoci riuscito, pare 
volersi vendicare azionando 
una procedura non effettuata in 
ottemperanza ad un obbligo di 
legge”. Per Fynsistem, che de-
tiene oltre 80% delle azioni di 
Terme, sarebbe stata necessa-
ria maggiore comprensione da 
parte del Comune. 

“Ci saremmo aspettati un mag-
gior senso delle prospettive in 
considerazione dei rischi a cui si 
sta esponendo questa società e 
chi vi lavora e non ultimo un mag-
gior rispetto del suo ruolo che è 
quello di essere un’istituzione e 
non un socio insoddisfatto in cer-
ca di rivalsa”. Gi.Gal.

Acqui Terme. Un’impor-
tante commissione sulla sa-
nità locale si è tenuta il 9 lu-
glio. Ce ne riferisce Milietta 
Garbarino, consigliere co-
munale del centrosinistra: 

«Egregio Direttore, certa 
della sua gentilezza, Le in-
vio il sommario resoconto di 
una commissione sanità che 
si è tenuta giovedì 9 luglio in 
Comune. Pensavamo come 
consiglieri del centro sinistra 
che nell’ultimo numero de 
L’Ancora si riportasse da par-
te del Comune, o dallo stes-
so Assessore Regionale, 
Marco Protopapa, qualcosa 
in merito visto che ha comu-
nicato alla commissione so-
pracitata un progetto riguar-
dante il nostro Ospedale. 

Importante 
commissione 
su sanità locale

Acqui Terme. Ci scrive la 
segreteria PD Circolo di Acqui: 

«Il problema delle prenota-
zioni “difficili” ha determinato 
tra I cittadini di Acqui e del-
l’intera provincia e tra le forze 
politiche preoccupazione, 
sconcerto, reazioni di vario ti-
po sui social, interrogazioni. 
Anche la difesa dell’ASL sul-
lo scorso numero de L’Anco-
ra ci è sembrata sconcertan-
te (“... non prevedevamo che 
le telefonate aumentassero 
così...”). Non vorremmo che 
l’intenzione, più o meno con-
scia, della Regione e dei Di-
rettori da lei nominati fosse 
quella di gettare allo sfascio 
la sanità pubblica in nome 
della “sicurezza” e delle re-
gole “anti-Covid”. 

Territorio, ASL e 
Regione: alcuni 
suggerimenti
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Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

ORARIO 
dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9 alle 20 
il sabato dalle ore 9 alle 15 
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Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 
Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

CENTRO 
MEDICO 75° 

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto 

All’interno

Sino alla fine d’agosto a Palazzo Robellini 

Con la collezione “Acqui e dintorni”  
un affascinante tuffo nel passato

Terme e Comune ai ferri corti 

Alle accuse della proprietà 
la risposta seccata 
del vice sindaco  Mighetti
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Una lamentela questa che si 
somma a quelle di centinaia di 
altri pazienti. 

Soprattutto per il problema 
del centralino a pagamento e 
comunque perennemente inta-
sato. 

Per questo motivo quindi è 
stata richiesta la disponibilità a 
programmare un incontro da 
effettuarsi presso il Comune di 
Acqui Terme in presenza dei 
sindaci del distretto sanitario 
dell’Ospedale di Acqui Terme. 
Tra le tematiche più urgenti 
che verranno affrontate, le atti-
vità ospedaliere e extraospe-
daliere, la riorganizzazione 
dell’Ospedale in fase post-co-
vid, i disagi dei cittadini legati 
alle prenotazioni e le prospetti-
ve future.  

DALLA PRIMA 

Per risolvere i problemi all’ospedale 
si chiede aiuto alla Regione Piemonte

Ma, non avendo visto nulla in me-
rito, mi sembra importante per i cit-
tadini sapere che si sta lavorando 
per la nostra sanità. 

Si è trattato di una importante 
commissione sanità, presenti anche 
la Dirigenza Sanitaria Aziendale e 
del nostro Distretto con sanitari del-
la stessa ASL AL e, come compo-
nenti commissione, oltre al Sindaco 
e ai consiglieri di maggioranza, la 
sottoscritta come componente di mi-
noranza. 

L’obiettivo era quello di verificare 
le prospettive della sanità acquese 
con la ripresa post Covid. 

Il Direttore Sanitario dell’ASL AL, 
dr. Federico Nardi, ha illustrato il 
progetto di far gestire il pronto soc-
corso dal Reparto di Medicina e non 
più dal Dipartimento di Emergenza. 
In questo modo sarebbe più facile 
reperire medici e la presenza di un 
primario in loco garantirebbe per-
corsi più adeguati per i pazienti. Du-
rante la discussione che ne è segui-
ta, l’assessore Protopapa, collegato 
telefonicamente, ha confermato che 
la Lega ha presentato in Regione un 
progetto per ripristinare il DEA di I li-
vello all’Ospedale di Acqui: questa 
proposta deve raccogliere il più am-
pio consenso di tutte le forze politi-
che della nostra città e di tutti i Co-
muni dell’Acquese, Ovadese e terri-
torio astigiano che gravita sulla no-
stra città, che saranno sicuramente 

al fianco della Lega. Nel frattempo 
la Regione ha licenziato una delibe-
ra (DGR7-1492) in cui viene pro-
grammata la predisposizione degli 
ospedali per fronteggiare una even-
tuale seconda ondata di contagi: in 
questa delibera l’incremento di po-
sti di terapia intensiva e sub intensi-
va viene proposto solo per gli ospe-
dali sede di DEA di I e II livello, con 
alcune eccezioni (Borgosesia, Sa-
luzzo, …) per il ruolo che questi 
ospedali hanno avuto nell’emergen-
za. In attesa che l’ipotesi di ripristi-
nare il DEA trovi concretezza, chie-
diamo un impegno alle forze politi-
che su due obiettivi immediati, con-
creti e valutabili e sui quali è possi-
bile distinguere propaganda da ca-
pacità di rispondere ai bisogni reali 
dei cittadini: 

- l’inserimento anche dell’Ospe-
dale di Acqui tra quelli in cui, per il 
ruolo giocato nell’emergenza, siano 
previsti posti aggiuntivi di terapia in-
tensiva e sub intensiva con un ad-
dendum alla delibera regionale; 

- una modifica della delibera 
dell’ASL con l’inserimento della Me-
dicina di Acqui con annesso Pronto 
Soccorso nel Dipartimento di Emer-
genza, ridefinendola come Medici-
na d’Urgenza. Di questi due provve-
dimenti, formali e verificabili, chie-
deremo conto a tutte le forze politi-
che. 

La ringrazio per l’ospitalità». 

DALLA PRIMA 

Importante commissione su sanità
Regole applicate in modo burocratico, spingendo sempre più 

i cittadini verso il privato. Se, come giustamente si è detto, il CO-
VID ha insegnato che il territorio deve essere rivalutato e poten-
ziato, “allontanare” i servizi lasciando solo una opzione telefoni-
ca per prenotare, crea una situazione difficile che verrà accen-
tuata dal “CUP regionale” quando e se verrà istituito. In una si-
tuazione problematica come è quella della nostra sanità, ci vo-
gliono risorse, ma soprattutto ci vuole intelligenza e capacità di 
orientare i servizi ai cittadini e non alla ’”autotutela” di chi ammi-
nistra. Né può bastare a tranquillizzare sapere che “da lunedì ci 
saranno 5 operatori in più”. 

Per questo ci permettiamo di fornire alcuni suggerimenti, pra-
tici e poco costosi, che potrebbero migliorare in modo sostan-
ziale il problema delle prenotazioni. 

a) Riaprire in tutte le Sedi l’ufficio prenotazioni (ci risulta che in 
alcune sedi il CUP sia aperto, in altre no e non ne vogliamo ca-
pire il motivo). Magari ad Acqui aprirne uno in Ospedale e uno nel 
distretto. 

b) Coinvolgere i Medici di Medicina Generale; qualche anno fa 
era possibile da parte del medico o della sua Segretaria preno-
tare direttamente esami e visite per cui il paziente usciva dallo 
studio già con gli appuntamenti fissati, il medico poteva valutare 
i tempi di attesa o la sede dove far effettuare gli esami. Dal pun-
to di vista informatico non dovrebbe essere un grande problema 
e crediamo che una proposta di questo tipo incontrerebbe sicu-
ramente il favore dei MMG. 

c) Estendere la possibilità di prenotare alle Farmacie conven-
zionate che, crediamo, sarebbero anch’esse ben disponibili a 
farlo. 

d) Creare una apposita App che consenta, a chi è in grado di 
farlo, di prenotare direttamente, pagare il Ticket ecc. Ne esisto-
no già in altre regioni ad un costo non elevato. 

e) Formalizzare un “servizio di consulenza” telefonico tra MMG 
e specialisti Ospedalieri che consenta al Medico di riuscire a ge-
stire direttamente alcune problematiche dei suoi pazienti. 

Ci sembrano cose relativamente semplici da realizzare e su 
esse aspettiamo dall’ASL risposte precise».

DALLA PRIMA 

Territorio, ASL e Regione
A questo si aggiungono i lavori di adegua-

mento antisismico del ponte di Visone e la con-
seguente interruzione della tratta ferroviaria 
Prasco-Visone dal 3 al 31 agosto effettuata con 
bus sostitutivi. 

Contestualmente la A26 continua ad avere 
code per i restringimenti di carreggiata dovuti ai 
lavori anche se ASPI ha promesso che tutte le 
autostrade liguri dal 28 luglio avranno almeno 
due corsie transitabili per ogni senso di marcia. 

Per quanto attiene ai trasporti su gomma, Au-
tostradale S.P.A. (ex Arfea) ha comunicato che 
dal 10 al 22 agosto il servizio in provincia di 
Alessandria sarà a chiamata mentre in provin-
cia di Asti sarà sospeso. 

 Quindi se un cittadino di un paesino del-
l’acquese, magari non attraversato dalla fer-
rovia, dovesse per qualsiasi motivo recarsi a 
Genova o anche solo ad Acqui dovrebbe af-
frontare notevoli difficoltà. Inoltre la vocazione 
turistica del territorio viene fortemente com-
promessa durante il mese vacanziero per ec-
cellenza. 

Il circolo di Acqui Terme del Partito Democra-
tico chiede all’amministrazione comunale ac-
quese e alla provincia di Alessandria di impe-
gnarsi a risolvere l’annoso problema dei tra-
sporti che affligge il nostro territorio da anni con 
gravi disagi per la popolazione e notevoli osta-
coli al turismo. 

L’incontro avvenuto in comune ad Acqui per i 
“treni del mare” dalla Liguria a Torino per quan-
to in prospettiva interessante ci pare poco rea-
listico e di certo non sufficiente ad invertire una 
tendenza estremamente negativa per il territo-
rio. 

Consapevoli che per quest’anno la situazione 
è quella sopra descritta ci auguriamo che nel 
2021 l’amministrazione comunale e provinciale 
tengano maggiormente in considerazione la 
problematica”.

Non so se solo io od anche qualche al-
tro, dalla pandemia le cui propaggini stia-
mo ancora vivendo, abbia tratto l’impres-
sione di sentirsi più debole rispetto al tempo preceden-
te. Una debolezza, evidentemente, non tanto e non so-
lo fisica ma anche e soprattutto interiore. 

Credo, insomma, che quanto è successo ci abbia co-
stretti, per così dire, ad un bagno di umiltà. 

Sia a livello individuale che collettivo. Pensavamo di 
aver raggiunto un grado di sviluppo economico, politico, 
sociale, scientifico e tecnico, in una parola un livello cul-
turale, così elevato (almeno in occidente) da far fronte 
con facilità ad ogni problema. 

Il richiamo all’umiltà mi ha fatto tornare alla memoria 
l’origine di questa parola che deriva, come è noto a tut-
ti, da humus che in latino voleva dire “terra, suolo, ter-
reno”. 

Mi pare che questa parola, al di là delle pur importan-
ti connotazioni etiche (l’umiltà è pur sempre una virtù), ri-
chiami anche altre realtà su cui ho provato a riflettere. 
Anzitutto mi pare che raramente ci rendiamo conto  (sia 
dal punto di vista fisico che esistenziale) dell’importan-
za  del fatto di poggiare i nostri piedi su un suolo che ci 
offra l’impressione di solidità, tanto che con l’espressio-
ne “ci manca la terra sotto i piedi” indichiamo di solito 
una condizione di grave insicurezza e instabilità. 

E credo che proprio di un crollo di passate sicurezze 
abbiamo fatto esperienza nei mesi passati. 

Di fronte ad una situazione, in certo modo, simile a 
questa pensò di trovarsi, alla fine dell’800, uno dei filo-
sofi più importanti del nostro tempo: di fronte al crollo di 
ogni valore su cui trovare sicurezza, egli rivolse agli uo-

mini l’invito ad essere “fedeli alla terra”: “Vi 
scongiuro, fratelli, rimanete fedeli alla terra 
e non credete a quelli che vi parlano di ul-

traterrene speranze”, così afferma la prefazione del più 
famoso libro di Nietzsche... 

Si tratta, come si può vedere, di un messaggio deci-
samente anticristiano. Ma, in certo modo, esso rappre-
sentò e forse può ancora rappresentare anche una pro-
vocazione per i cristiani ad essere fedeli all’essenziale 
del messaggio evangelico. 

Così l’intese, il più grande teologo cristiano della pri-
ma metà del ‘900, che, pochi mesi prima di essere arre-
stato dalla polizia nazista, in occasione del Natale del 
1942, si chiede: “Ci furono mai nella storia uomini con un 
terreno tanto insicuro come noi sotto i piedi, cui tutte le 
alternative possibili al loro tempo siano sembrate egual-
mente insopportabili, ostili alla vita, insensate...?”. 

E, dopo un’ampia riflessione che lo spazio di questa 
“parola” non mi consente di riferire qui, questo teologo 
conclude: “Resta un’esperienza di eccezionale valore 
l’aver imparato infine a guardare i grandi eventi della sto-
ria universale dal basso, dalla prospettiva degli esclusi, 
dei sospetti, dei maltrattati, degli impotenti, degli op-
pressi e dei derisi, in una parola, dei sofferenti. ...Io cre-
do che neppure i nostri errori e i nostri sbagli sono inu-
tili, e che a Dio non è più difficile venirne a capo, di quan-
to non lo sia con le nostre buone azioni. Sono  certo che 
Dio non è un Fato atemporale, anzi credo che egli at-
tende preghiere sincere e azioni responsabili, e che, ad 
esse, risponde”. 

(Dietrich Bonhoeffer “Resistenza e resa ”Edizioni Pao-
line, Cinisello Balsamo 1988 p. 60 e 74) M.B.

Humus

Una parola per volta

Ma la macchina del tempo agisce 
anche nel presente. Facendo dimenti-
care il suo scorrere. Perché  nelle quat-
tro sale è facile perdersi. Felicemente. 

*** 
Perdersi. Come? Comparando, ad 

esempio, le litografie, che illustrano le 
vedute della città d’Acqui. Ecco che si 
scopre che l’opera del disegnatore per-
corre più le strade della fantasia che 
quelle della realtà. 

E così la mole del castello, a guar-
dare bene, non è al suo posto; “fiori-
scono” tanti campanili da aver il so-
spetto che le aggiunte possano essere 
motivate da una captatio benevolen-
tiae. “Mica l’artista operava in loco: si 
ispirava a ragguagli epistolari, a de-
scrizioni; poteva prendere spunto da 
una precedente stampa...”, così rac-
conta Adriano Benzi. 

Dalle carte e dalle mappe non è faci-
le riemergere. Le più precise intorno ai 
nostri paesi forniscono anche le regio-
ni: ecco a Ricaldone, ad esempio, la 
Valle di Sant’Angelo in direzione di Ali-
ce; e quella del Bicogno. E se vuoi 
prendere il “batello” [sic] sul Bormida, 
più a sud, l’imbarco è segnato, è lì... 

Per Acqui (Atlante della Provincia di 
Alessandria Vallardi, 1868) ecco l’In-

tendenza non lontana dall’Addolorata; 
e le Regie Scuole nel Seminario mino-
re. Passeggiare per l’Acqui ottocente-
sca non è impossibile. 
Storie di una passione 

Rispetto alle tre raccolte rilegate dei 
periodici (consultabili con l’uso dei 
guanti: ci sono varie annate de “La 
Gazzetta d’Acqui”, de “La Bollente” e 
de “Il Monferrato”), tutte provengono da 
Spigno. Per le prime due sappiamo che 
le collezioni hanno a che fare con spe-
cificati componenti della famiglia Chia-
borelli: Francesco  e la consorte Caro-
lina Bernelli. 

L’indirizzo è riferito, nel primo caso, 
da un tagliando a stampa, certo talora 
rifinito sommariamente, che muta colo-
re di anno in anno; nel secondo è ap-
posto a mano. Ma entrambe le raccol-
te permettono ai genitori di seguire l’at-
tività pubblicistica del figlio Carlo. Che è 
poi l’Italus, classe 1865, compagno di 
studi e amico di Francesco Bisio Ar-
gow. Al lutto per la quasi contempora-
nea dipartita dei coniugi - 27 dicembre 
1906 e 2 gennaio 1907 - parteciperan-
no, significativamente, entrambe le te-
state. Ed ereditati i due libri, Italus  alle 
raccolte non mancherà di apporre il suo 
timbro.

DALLA PRIMA 

Difficili 
 spostamenti 
fino a settembre

DALLA PRIMA 

Con la collezione “Acqui e dintorni”

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

30/07-02/08 e 06-09/08 e 13-16/08: UMBRIA MEDIEVALE 

04-09/08 e 11-16/08 e 18-23/08: GRAN TOUR della CAMPANIA 

05-09/08 e 19-23/08 e 02-06/09: PROVENZA e CAMARGUE 

05-09/08 e 19-23/08 e 02-06/09: LUBIANA-ZAGABRIA-PLITVICE 

06-16/08 e 03-13/09: Gran Tour di NORMANDIA e BRETAGNA 

06-09/08 e 27-30/08 e 03-06/09: MONACO e la BAVIERA 

06-09/08 e 13-16/08 e 20-23/08: ROMA CITTA’ ETERNA 

10-16/08: CASTELLI della LOIRA e PARIGI

10-16/08 e 17-23/08 e 31/08-06/09: Tour della BRETAGNA 

11-16/08 e 18-23/08 e 25-30/08: Gran Tour della PUGLIA 

11-16/08 e 25-30/08 e 01-06/09: MATERA e ALBEROBELLO 

11-16/08: GRAN TOUR del LAGO di GARDA 

11-16/08 e 18-23/08 e 25-30/08: TOUR della NORMANDIA 

11-16/08 e 25-30/08 e 08-13/09: CRACOVIA e il SUD della POLONIA 

12-16/08 e 19-23/08 e 16-20/09: VIENNA e SALISBURGO 

12-16/08 e 26-30/08 e 02-06/09: Foresta Nera-Alsazia-Svizzera

SOGGIORNO-TOUR 
sulle DOLOMITI 

“Città d’arte e Monumenti della Natura Alpina” 

23 - 28 agosto

La CALABRIA… 

... si racconta! 
7 - 14 settembre       

La DANIMARCA 

“Sulle tracce dei Vichinghi” 

10 - 17 agosto

LA CIOCIARIA 
“Arte, Paesaggi e Vie di San Benedetto” 

23 - 27 settembre

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761 
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984 

SAVONA • Tel. 019 8336337 
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

“L’argomento legato alla sanità è 
molto delicato e merita un’attenta ri-
flessione – ha detto il sindaco Lo-
renzo Lucchini - Proprio per questo 
motivo, insieme a molti sindaci, ab-
biamo ritenuto necessario svolgere 
un incontro ufficiale con l’assessore 
alla Sanità Luigi Icardi. L’emergenza 
sanitaria ha reso necessaria una ri-
flessione per comprendere come 
rendere migliori e maggiormente ef-
ficaci i nostri servizi. Uno dei proble-
mi più sentiti in queste settimane è 

quello legato al call center, che da 
tempo risulta in difficoltà. Abbiamo 
già chiesto all’azienda ospedaliera 
di provvedere, e sembra si stia già 
operando per risolvere il problema, 
con cinque operatori nuovi e la crea-
zione di due numeri verdi. 

La cosa che ci preme di più è tro-
vare soluzioni per avvicinare i servi-
zi sanitari ai nostri cittadini e pensa-
re a prospettive future per la sanità 
locale, investendo su di essa e po-
tenziandola”.



3| 26 LUGLIO 2020 |ACQUI TERME

Adriano Benzi – Rosalba 
Dolermo, Acqui e dintorni. Sto-
ria e costume curiosità e inedi-
ti, Edizioni Smens-Vecchio An-
tico, Acqui Terme 2020 

Nello sfogliare il ricco cata-
logo che ci introduce e ci guida 
alla mostra allestita a palazzo 
Robellini dai benemeriti nostri 
concittadini Adriano Benzi e 
Rosalba Dolermo in quest’an-
no di vacche magre, funestato  
dal Covid 19 e dalla forzata 
clausura, ci viene spontaneo 
riflettere sulla potenza evoca-
tiva dei simboli e degli emble-
mi. Ci sono infatti delle imma-
gini che condensano icastica-
mente in sé quanto pagine e 
pagine di libri o lunghi discorsi 
non saprebbero esprimere con 
altrettanta efficacia. Viene da 
pensare alla distinzione istitui-
ta da Henri Bergson tra intelli-
genza e intuizione: la prima è 
appunto discorsiva, nel senso 
che opera sulle cose dal-
l’esterno, procedendo per via 
logica, attraverso rigorose con-
nessioni consequenziali, lad-
dove la seconda penetra d’em-
blée nell’intimo della realtà, co-
gliendone l’essenza o divinan-
done il segreto. Il simbolismo 
vive di associazioni analogiche 
ed è eminentemente sintetico, 
compendioso, suggestivo. Per 
dare un’idea di Acqui, senza 
bisogno di descriverne per filo 
e per segno l’aspetto esterio-
re, la geografia e la corografia, 
senza ripercorrerne più o me-
no rapidamente la storia, ba-
stano, ad esempio, uno stem-
ma, un dettaglio antonomasti-
co o qualche particolare em-
blematico. Una brand image, 
per dirla nei termini commer-
ciali dei nostri giorni.   

Tutti conosciamo l’insegna 
araldica del nostro Comune, 
che vediamo peraltro riprodot-
ta più volte in questo catalogo 
e più volte ripresa da litografie 
e da storiche copertine di libri: 
D’oro, all’aquila di nero, coro-
nata dello stesso, tenente fra 
gli artigli una lepre al naturale, 
rivoltata; al capo d’argento, al-
la croce patente di rosso. Così, 
indulgendo al vezzo gergale 
dei blasonatori, recita il decre-
to governativo del 30 maggio 
1940, diluendo la più stringata 
versione di un cronista ales-
sandrino del Trecento: Civitas 
huius sigillum habet aquilæ fi-
guram unguibus sustinentem 
leporem et versum talem. Il 
verso è riconducibile al motto 
Arte et Marte, che riassume in 
un’efficace endiadi annomina-
tiva le doti del buon politico, 
capace di coniugare l’ingegno 
con la forza: “la golpe” con “il 
lione”, avrebbe detto, non me-
no incisivamente, Machiavelli. 

Ma ci sono altre due imma-
gini che hanno la capacità di 
evocare ancor più immediata-
mente la nostra Città: gli archi 
romani e il tempietto della Bol-
lente. E se i primi ci portano 
lontano nel tempo, alle origini 
di Acqui, il secondo, realizzato 
dal Ceruti nel 1879, ci ricorda 
gli anni d’oro della ristruttura-
zione edilizia del centro urba-
no e dello sviluppo che, sotto 
l’egida di Giuseppe Saracco, 
dall’economia si estese all’am-
bito socio-culturale, in un ine-
dito fervore di nuove iniziative 
editoriali, assistenziali, scola-
stiche. Antichità e modernità, 
insomma: un felice connubio, 
che ebbe tra l’altro il merito di 
tener fede alla secolare voca-
zione e al nomen omen della 
Città, valorizzandone le acque 
e gli stabilimenti termali. Di 
qua e di là da Bormida, solo da 
pochi anni stabilmente colle-

gati dal ponte Carlo Alberto. 
Prima si doveva ricorrere ai 
servigi del “navarolo”, che non 
tutti potevano agevolmente 
permettersi, come lascia intui-
re il detto, tuttora proverbial-
mente in uso, e non per Acqui 
soltanto: L’ha nènta ’n sòld pär 
pasé Burmia. Qui come altro-
ve (Terzo, Rivalta Bormida, Bi-
stagno, ecc.) c’era infatti un 
traghetto, con tanto di tariffa-
rio, perché un conto era tra-
sportare una o più persone a 
piedi, un altro bestie da soma 
o bestiame in genere, grosso 
e minuto, un altro ancora vet-
ture o barozze più o meno 
onuste. Per averne un’idea, si 
veda qui, in mostra, il detta-
gliato elenco del 1817 relativo 
al “Porto sul fiume Bormida” in 
territorio di Terzo. 

Tornando ai due emblemi 
degli archi romani e dell’edico-
la della Bollente, diremo che 
sono quelli privilegiati dagli in-
cisori.  Diverse sono le acque-
forti e le litografie in mostra 
che da vari punti di vista, più o 
meno ravvicinati, ne fissano le 
immagini, ora isolate dal con-
testo, ora invece inserite in ve-
dute di più ampio raggio. Gli 
avanzi dell’acquedotto romano 
sono spesso colti nella loro so-
lenne monumentalità e risen-
tono ancora del gusto romanti-
co o preromantico delle rovine: 
un gusto che mitizza l’antico e 
suggerisce impietosi raffronti 
con le lillipuziane misure della 
modernità che, tra l’indifferen-
za degli uomini e degli anima-
li, pare profanarne l’augusta 
imponenza. Secondo un cliché 
che dalle grandi incisioni di Pi-
ranesi si protrae fino al termi-
ne dell’Ottocento, quando an-
cora rifulge nell’ode carduccia-
na Dinanzi alle terme di Cara-
calla. La maestà e la “poesia 
delle rovine” si stemperano via 
via in un pittoresco di maniera, 
cedendo il passo al tempietto 
della Bollente: che nel 1927 
viene fantasiosamente evoca-
to, tra candide e quasi tartaree 
spire di vapore ed ovvi richiami 
alla romanità idoleggiata dal 
fascismo, in una bella litogra-
fia di Luigi Paradisi (Lupa), per 
essere poi riproposto, in anni a 
noi più vicini, in diverse acque-
forti di Rodolfo Santero, Ago-
stino Zaliani, Karine Bongartz: 
più fedeli al vero e più attenti 
alle geometrie e alle simmetrie 
del complesso. 

Ma c’è infine un altro modo 
di rappresentare immaginifica-

mente la Città e i suoi contorni: 
quello dell’assemblaggio o del-
la sintesi ideale. Lo vediamo, 
ad esempio, nella xilografia del 
1894 dedicata all’inaugurazio-
ne della ferrovia Ovada-Acqui-
Asti: una citazione di essa è 
evidente nell’acquaforte di An-
tonio Pesce che commemora 
nel 1994 il centenario della 
stessa ferrovia. Ma lo vediamo 
soprattutto nella pregevole li-
tografia di Marco Nicolosino, 
«eseguita - come bene spiega 
Gianfranco Schialvino, cui si 
devono, al solito, gli utili scritti 
del catalogo - con abile trat-
teggio e trasportata sulla ma-
trice litografica da G. F. Hum-
mel, edita a Torino dalla Lito-
grafia Salussolia  che rappre-
senta la mappa della Provincia 
d’Acqui» (1852).  Sullo sfondo 
dei colli vignati e alberati che, 
oltre Bormida, ascendono gra-
dualmente verso le montagne, 
sotto un cielo solcato da nuvo-
le in transito, si stagliano sulla 
destra, emergendo dalle ac-
que fluviali,  i resti dell’acque-
dotto romano. Sulla sinistra, a 
celare lo sfondo, s’aderge 
un’edicola marmorea rettango-
lare che racchiude, a mo’ di 
cornice, la carta geografica 
della provincia. Sulle paraste 
di sostegno, che terminano in 
dorati capitelli compositi, sono 
simmetricamente scolpiti due 
serpenti attorcigliati ciascuno 
al suo bastone e due coppe 
dorate: chiara allusione alle 
qualità terapeutiche dell’acqua 
termale. Al centro dell’architra-
ve dentellata e modanata sta 
lo stemma coronato della Città 
che bipartisce la scritta sovra-
stante: PROVINCIA / D’AC-
QUI, al di sopra della quale, da 
un serbatoio a due bocche, 
l’acqua termale si riversa in 
una vasca a forma di conchi-
glia. Ai lati, quinci un cane ed 
un cesto di tartufi, quindi un 
carniere, un fucile e una ricca 
cacciagione. Da destra una 
sorta di pergola folta di pampi-
ni e di grappoli protende i suoi 
tralci, disegnando un arco, ver-
so la sommità del monumento. 
Dinanzi al cui alto basamento 
fanno bella mostra di sé una  
“carrara”, vale a dire una gros-
sa botte cerchiata, cinta di 
pampini e sorretta da una piat-
taforma a quattro ruote, due 
mastelli o “cebari” e altri og-
getti da cantina. Accanto, un 
cippo segnaletico della Via 
Emilia [Scauri] sormontato da 
una bottiglia di moscato (di Ca-

nelli), una chioccia circondata 
dai pulcini e una cesta di uova. 
La facciata del muretto circola-
re sulla destra è ricoperta di la-
pidi e di iscrizioni romane, 
mentre sul ripiano sono alli-
neati un fastello di grano con 
falce messoria, uno staro, vari 
tipi di tessuti, un arcolaio, pan-
nocchie di granoturco, ortaggi, 
fiori, forme di formaggio, una 
zangola… La litografia sinte-
tizza insomma quanto la natu-
ra del luogo e l’umana indu-
stria producono nell’ambito 
della provincia. 

È Acqui con il suo circonda-
rio ad essere rappresentato 
nella mostra di palazzo Robel-
lini. Con qualche eccezione, 
come attestano le carte geo-
grafiche e le mappe ivi espo-
ste. E se lo spazio, in ossequio 
alla clausura imposta dalle cir-
costanze, rispetto alle mostre 
del passato si restringe, in 
compenso ne guadagna la di-
mensione temporale. Ci sono 
infatti manifesti e documenti 
che risalgono al Settecento, al-
l’invasione francese, alle in-
sorgenze, all’impero napoleo-
nico e quindi al periodo della 
Restaurazione. E poi ancora: 
circolari di mons. Carlo Giu-
seppe Sappa de Milanesi, so-
netti a lui dedicati, immagini 
desunte dall’imponente Stati-
stique des Provinces de Savo-
ne, d’Oneille, d’Acqui, et de 
partie de la province de Mon-
dovi coordinata dal conte Cha-
brol de Volvic, dal Trattato del-
le Regie Terme Aquesi di Vin-
cenzo Malacarne, da Le Regie 
Terme di Acqui illustrare dal P. 
Innocenzo Ratti (1844)… Una 
sezione è riservata allo sport 
del pallone elastico o balùn, 
“storicamente radicato nel 
Basso Piemonte e nella Ligu-
ria di Ponente”: una serie di 
gagliardetti d’epoca ne atte-
stano il precoce successo nei 
paesi del circondario. 

Un’ampia parte dell’esposi-
zione è infine dedicata alle 
pubblicazioni che riguardano 
in qualche modo Acqui e l’Ac-
quese, la loro storia, le vie di 
comunicazione, le terme e gli 
stabilimenti balneari, diverse 
istituzioni religiose e civili, illu-
stri personaggi del passato, 
ecc. Si tratta ora di guide, ora 
di studi, ora di raccolte norma-
tive, ma anche di curiosità, di 
memorie, di ricerche o di com-
pilazioni occasionali… Non tut-
to, ma di tutto, insomma: con 
qualche rarità e qualche opera 
di pregio. Tra cui un’ampia rac-
colta degli scritti, non solo poe-
tici, di Gaetano Ravizza: “il 
venditore di poesia” a cui Pier-
paolo Pracca ha dedicato un 
pregevole saggio critico-bio-
grafico. 

Che dire poi delle preziose 
raccolte di periodici acquesi 
come La Gazzetta d’Acqui (e 
giovane Acqui) dal 1886 al 
1894, La Bollente dal 1896 al 
1901, Il Monferrato dal 1905 al 
1906? In un periodo storico co-
me l’attuale, segnato da un 
dissennato ripudio della storia 
e da una rinnovata iconocla-
stia che mira a fare tabula rasa 
del passato, della tradizione e 
delle sue testimonianze, in una 
damnatio memoriæ che non 
sembra avere limiti, scoprire 
che c’è ancora qualcuno mos-
so da pietas o, meglio, da 
quella che Dante chiamava “la 
carità del natio loco” commuo-
ve e consola. Grazie, dunque, 
Adriano e Rosalba, per quello 
che andate facendo. Condivi-
dere una passione vuol dire 
moltiplicarla. 

Carlo Prosperi

La mostra di Adriano Benzi e Rosalba Dolermo 

Acqui e dintorni.  
Storia e costume  
curiosità e inediti

Acqui Terme. Un po’ a sor-
presa, davvero improvvisa-
mente, “Acqui in palcosceni-
co”, giunto alla sua XXXVII 
edizione, è andato ad occupa-
re la sua casella sul cartellone 
estivo della città. Riapprodan-
do nella zona delle Vecchie 
Terme, oltre Bormida, sede de-
gli stage (quest’anno non alle-
stibili, a causa delle cautele 
per l’emergenza sanitaria che 
si protraggono), e - nei lontani 
anni Ottanta - pure degli spet-
tacoli. 

È il PalaCongressi e non più 
il Teatro Aperto di piazza Con-
ciliazione, il luogo deputato per 
gli spettacoli.  

Da un lato una buona notizia 
per la fin qui abbastanza de-
pressa estate acquese (ma la 
situazione è, ovviamente, dif-
fusa dappertutto).  

Quella meno buona concer-
ne, invece, la comunicazione 
dell’evento, forse non adegua-
tamente preparata sul nostro 
territorio (sino ad un paio di 
settimane, prima dell’esordio, 
nulla sapevano i competenti 
uffici comunali: ma immaginia-
mo che una grande incertezza 
abbia contrassegnato la pre-
parazione, e poi la rimodula-
zione del festival, “tutto diver-
so nel primo progetto di gen-
naio”, come ha testimoniato la 
direttrice artistica Furno). 

Così, al di là delle sue belle 
parole e del benvenuto dell’as-
sessore Alessandra Terzolo, il 
balletto Le furie di Orlando, 
proposto dalla Compagnia 
Francesca Selva, ha fatto regi-
strare il tristissimo primato ne-
gativo di una platea con un nu-
mero di spettatori che poteva-
no essere contati sulle dita di 
due sole mani.  

Meglio la sera successiva, il 
17 luglio - anche grazie alla 
partecipazione degli allievi di 
una scuola di danza cittadina - 
ma con un fortissimo rammari-
co per una occasione di festa 

“bruciata” per tanti motivi (al-
berghi chiusi, con le Terme; 
oggettiva scomodità nel rag-
giungere il PalaCongressi dal 
centro; una paura nel ritrovar-
si negli spazi chiusi manifesta-
ta da alcuni potenziali spetta-
tori, che, raccolte le informa-
zioni al centralino informazioni 
municipale, hanno poi rinun-
ciato, nonostante i grandi spa-
zi del PalaCongressi; una co-
municazione - come già si è 
detto - partita con ritardo, e 
non efficacissima...).  

Di qui il giusto invito, al pub-
blico, di Elena Trentini a rac-
contare la assoluta piacevo-
lezza della serata. E ha ragio-
ne: i danzatori meritano degni 
applausi. G.Sa

Soprattutto nella serata inaugurale 

Poco pubblico  
al Palacongressi  
per il Festival  
Acqui in palcoscenico

ACQUI TERME • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 26 luglio LAGO D’ORTA con possibilità 
di escursione all’ISOLA di SAN GIULIO 
Domenica 2 agosto 
Santuario di OROPA e panoramica Zegna 
Domenica 9 agosto COURMAYEUR 
con possibilità di salita sullo SKYWAY 
Sabato 15 agosto - Ferragosto 
BREUIL - CERVINIA La Valtournanche 
Domenica 23 agosto 
MONDOVÌ e il santuario di VICOFORTE

Domenica 6 settembre PORTOVENERE 
con possibilità di giro in battello alle 5 TERRE 
Domenica 13 settembre MONTECARLO,  
PRINCIPATO DI MONACO con la profumeria di EZE VILLAGE 
Domenica 20 settembre 
LAGO MAGGIORE con le ISOLE BORROMEEE 
Domenica 27 settembre 
LAGO D’ISEO e MONTEISOLA 
Domenica 4 ottobre 
LUGANO, festa della vendemmia

TOUR ORGANIZZATI E SOGGIORNI MARE 

Dal 12 al 16 agosto 
• Gran tour della TOSCANA 
• Gran tour TRENTINO 
• Gran tour UMBRIA 
• Gran tour FRIULI 
• Gran tour 

MARCHE e ABRUZZO 
con le isole Tremiti 

• ROMA e CASTELLI

#SITORNAAVIAGGIARE! 
L’ufficio ha riaperto al pubblico con i seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 18,30

Vieni a trovarci 
in agenzia… 
ci sono tante 

offerte 
soggiorno mare 

o montagna 
che 

ti aspettano!

Dal 13 al 20 settembre 
partenza da Acqui per aeroporto, 
volo + soggiorno in all-inclusive con 
assistenza e animazione  
presso VILLAGGIO 4 stelle 
a TORRE DELL’ORSO in PUGLIA 
con escursioni incluse: Lecce, 
Otranto e giri in barca al parco marino 
Settembre Tour della SICILIA 
e soggiorno mare in villaggio turistico

Prossimi 
appuntamenti: 
ora un trittico 
Il festival riprende vener-

dì 24 luglio (inizio alle 
21.30), sempre al PalaCon-
gressi, dove la Compagnia 
Naturalis Labor presenta 
Abrazo tango (con musiche 
dal vivo). 

Sabato 25 luglio, sempre 
presso i Bagni, una serata 
che coinvolgerà Balletto di 
Sardegna e Balletto del 
Teatro di Torino (due tempi, 
dai titoli E se fossi? e Arci-
pelago).  

Domenica 26, invece, 
giornata dedicata alla poe-
sia primordiale del teatro 
danza Butoh (novità assolu-
ta per Acqui, da non perde-
re) all’insegna di Rosa e 
pietra, con Ambra Gatto 
Bergamasco, presso il chio-
stro del Duomo. Prima con 
un workshop (alle 18.30) e, 
poi, con lo spettacolo vero e 
proprio alle 21.30.
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Luciano GUGLIERI  
1928 - 2020 

I familiari dell’amato Luciano, 
mancato il 17 luglio 2020, de-
siderano ringraziare parenti, 
amici e tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore con 
gesti d’affetto e la loro presen-
za alle esequie.

RINGRAZIAMENTO 

Gemma ZUNINO 

“Sono passati due anni, ci 

manchi tanto.” Massimo, Titti, 

Annagiulia e Ludovica, e per 

chi la ricorda con affetto.

ANNIVERSARIO  

Giovanni ABRILE 
2003 - 2020 

“Il tuo ricordo ci accompagna 
ogni giorno con l’affetto di sem-
pre”. Nel 17º anniversario dalla 
scomparsa lo ricordano con im-
mutato affetto i familiari unita-
mente a parenti, amici e a tutti co-
loro che lo hanno stimato, nella 
s.messa che sarà celebrata sa-
bato 25 luglio alle ore 18 nella par-
rocchia di Bistagno. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Giancarlo MARCHISIO 
“Il tuo affetto, la tua presenza so-
no sempre nei nostri cuori. Ti rin-
graziamo per quello che ci hai do-
nato”. Nel 19° anniversario del-
la scomparsa, la moglie Maria 
Cristina, il figlio Roberto e pa-
renti tutti lo ricordano con immu-
tato affetto nella s.messa che 
sarà celebrata sabato 25 luglio al-
le ore 17 nella parrocchia di San 
Francesco. Si ringrazia quanti 
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO 

Marco LAURENZO 
“Sono passati quattro anni, ma 
il ricordo di te rimane indelebile. 
Manchi sempre. Manchi tanto. 
Manchi ovunque. Il tuo ricordo ci 
accompagnerà per sempre lun-
go il nostro cammino. Che tu 
possa riposare in pace nella 
grazia di Dio”. Nel 4° anniver-
sario dalla scomparsa verrà ce-
lebrata una s.messa domenica 
26 luglio alle ore 11 nella chie-
sa di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO 

Giuseppina MORENA 
ved. Cazzuli 

Nel 7° anniversario dalla 
scomparsa, i familiari la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che sarà celebrata 
domenica 26 luglio alle ore 
9,45 nella chiesa parrocchiale 
di Cartosio e ringraziano quan-
ti si uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO 

Antonino RINDONE 
A due anni dalla scomparsa i 
suoi cari lo ricordano, con im-
mutato affetto, nella s. messa 
che sarà celebrata domenica 
26 luglio alle ore 10,30 nella 
chiesa parrocchiale di San 
Francesco e ringraziano quan-
ti si uniranno nel ricordo e nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO 

Mariangela PETTINATI 
in Panaro 

“Dopo averci regalato tanti mo-
menti felici, nella tua vita, il son-
no della morte ti ha portato via 
da noi, ma nei nostri cuori il do-
lore e l’affetto sono immutati, 
rimarranno così per sempre”. 
La famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che sa-
rà celebrata domenica 26 luglio 
alle ore 10 nella parrocchia di 
Castelletto d’Erro. Ringraziano 
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO 

Guido Gilberto FAVERO 
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 6° anniversario dalla 
scomparsa la moglie Alma, la 
figlia Elena, il genero, i nipoti e 
parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto nella s.messa 
che verrà celebrata venerdì 14 
agosto alle 18 nella chiesa 
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Renato ASSANDRI 

Gli amici e parenti tutti lo ricor-

dano nella s.messa che sarà 

celebrata domenica 26 luglio 

alle ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Cristo Redentore. Si 

ringraziano quanti vorranno 

partecipare.

RICORDO 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 
è l’ultimo giorno utile per consegnare 

i necrologi del mese di agosto 

L’ANCORA 
RESTERÀ CHIUSA 

da giovedì 30 luglio a domenica 23 agosto

Sento un po’ gravoso l’onere 
di rappresentare il grazie che 
tutta l’Azione Cattolica dioce-
sana vuole innalzare a don 
Franco per il suo essere stato 
presente nell’Associazione. 

Forse il compito è agevolato 
se provo a ripercorrere il rap-
porto che come coppia abbia-
mo avuto con lui.  

Quando nel 1981, giovani vi-
venti in gruppi di Azione Catto-
lica, abbiamo deciso di farci 
accompagnare nel cammino 
verso il matrimonio da un sa-
cerdote, la scelta è caduta su 
don Franco perché allora era 
assistente diocesano del-
l’ACR. Forse la scelta iniziale 
è stata dettata dal caso ma il 
passare del tempo ha eviden-
ziato che casuale non era, an-
zi si è verificata una scelta 
oculata per la nostra vita.  

Credo si possa dire altret-
tanto per chi nell’Azione Catto-
lica ha avuto la fortuna di ave-
re un rapporto personale con 
lui. 

In accordo con lui abbiamo 
deciso di iniziare il nostro cam-
mino all’insegna delle tre “S”. 
La nostra vita quotidiana ca-
ratterizzata da: Signore, la sua 
Parola luce della giornata; Sin-
cerità tra di noi e con gli altri, 
anche quando l’esercitarla 
comporta Sacrificio. E don 
Franco per noi è sempre stata 
la memoria esterna, di suppor-
to alla nostra, che ci ricordava 
quell’impegno iniziale, specie 
nei momenti difficili. 

Anche nell’ambito dell’Azio-
ne Cattolica ha sempre messo 
in evidenza la Parola del Si-
gnore: essa deve essere il pa-
radigma che aiuta ciascuno di 
noi a declinare la propria vita, 
perché la relazione con l’altro 
sia la più sincera possibile, an-
che quando comporta sacrifi-
cio; Gesù Cristo si è sacrifica-
to per ciascuno di noi. Chi si è 
avvicinato a don Franco ha 
percepito che la Parola di Dio 
è stata il fondamento della sua 
vita e che, dal pulpito o nei 
rapporti personali, non ha per-

so occasione per far capire 
che Dio ci ama nella nostra 
unicità, così come siamo e so-
prattutto in confessionale ha 
sempre evidenziato la miseri-
cordia del Signore. 

La testimonianza del Vange-
lo non è sempre facile: noi cri-
stiani testimoniamo un Cristo 
morto e morto in croce. La cro-
ce ci accompagna in tutta la 
nostra vita e don Franco l’ha 
vissuta sulla sua pelle: la ma-
lattia e le incomprensioni come 
tante piccoli o grandi croci 
quotidiane. Ma il nostro don ci 
ha sempre insegnato a non 
scoraggiarci: Cristo ha vinto la 
morte e come testimone di ciò 
lui ci ha aiutato a non dimenti-
carlo e a sperare sempre nella 
Risurrezione. Certo è che 
quando abbiamo avuto l’occa-
sione di partecipare a qualche 

Lectio tenuta da lui abbiamo 
fatto l’esperienza dei discepoli 
di Emmaus, “il nostro cuore ci 
ardeva per via”. 

Come Azione Cattolica dio-
cesana ringraziamo il Signore 
per averlo avuto come assi-
stente dal 1965 anche se ulti-
mamente, per i suoi acciacchi, 
non tanto presente fisicamen-
te. Ricordiamoci del suo amo-
re per la Parola di Dio e pren-
diamo esempio da lui: viviamo 
la comunità locale e la chiesa 
locale diocesana come campo 
in cui ognuno combatte la pro-
pria battaglia nella speranza, 
come ci ricorda San Paolo, di 
riuscire a conservare la fede. 
Credo che don Franco ci abbia 
insegnato in concreto come fa-
re. Grazie don. 

Emilio, Vicepresidente 
settore adulti

L’Azione Cattolica  
ricorda don  Franco

I 4 assistenti diocesani di AC a Garbaoli nel 2016

Un ricordo di don Franco 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
“Partecipo al grande dolore della città ed anche della nostra 

Diocesi. Ricordo in questo modo don Franco. 
Ero ricoverato per grave incidente stradale presso la efficien-

te clinica “Villa Igea”, Don Franco (insieme col fratello sacerdo-
te) curava l’assistenza religiosa. Più di una volta venne a trovar-
mi e mi diede tanto conforto. Dopo qualche anno (almeno tre) 
mi vide in piazza S. Francesco sulla carrozzina a rotelle. Don 
Franco si stupì: “Non sei ancora guarito? Quanta sofferenza hai 
dovuto affrontare”. 

La sua commozione era evidente. Alla fine cercai di rassicu-
rarlo. Questo è il mio commosso ricordo. 

Grazie don Franco, grazie!” 
Flavio Ambrosetti
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Acqui Terme. Il suo nego-
zio, la storica gastronomia 
Capris di Corso Italia, ha chiu-
so alla fine di marzo, ed in 
mezzo a tutte quelle serrande 
tirate giù, nel pieno del lock-
down, è passato quasi inos-
servato.  

Forse, ad Antonio Giraud, 
per tutti semplicemente “Ge-
gio”, persona schiva e per nul-
la amante dei riflettori, non è 
nemmeno troppo dispiaciuto 
poter chiudere il suo negozio 
in punta di piedi, senza clamo-
ri. Ma quando si trascorrono 
58 anni dietro il bancone di un 
negozio che diventa parte del-
l’identità di una intera città, non 
si può uscire di scena così. 

Inevitabile l’intervista, a cui 
lo sottoponiamo a domicilio, 
nella sua casa di Terzo. 

Cominciamo dai numeri… 
abbiamo parlato di 58 anni… 

«58 precisi. Sono entrato 
per la prima volta in bottega l’1 
aprile del 1962. Ho tirato giù la 
serranda il 31 marzo del 2020. 
Una vita, a pensarci bene». 

Ma come era iniziata? 
«La prendo larga. La gastro-

nomia Capris era stata aperta 
da Carlo Capris addirittura alla 
fine dell’Ottocento. Poi il testi-
mone era passato nelle mani 
di Sergio e di Luigi, quest’ulti-
mo un vero maestro, da cui ho 
potuto imparare anche io». 

E i Giraud quando arrivano? 
«All’inizio degli anni Ses-

santa la mia famiglia rileva il 
negozio. Io dal 1957 al 1962 
avevo lavorato alla Medica-
menta, la farmaceutica di Ac-
qui. Ma non era andata bene 
perché era di proprietà di una 
banca, che l’aveva chiusa e 
così sono entrato in negozio. 
Bei tempi: ero giovane, gioca-
vo nell’Acqui, e dovevo anco-
ra assolvere il servizio militare. 
Che poi, proprio grazie al fatto 
che giocavo nell’Acqui, riuscii 
a svolgere quasi interamente 
nella caserma della città. Co-
munque, a farla breve, sono 
entrato nel 1962, nel 1967 mi 
sono sposato… sono arrivati i 
figli… e dal negozio non mi so-
no più mosso». 

Dopo 58 anni, facile imma-
ginare un po’ di magone al mo-
mento di chiudere… 

«Anche già prima. Negli ulti-
mi mesi, sapendo che avrei 
chiuso, molti clienti mi hanno 
espresso rammarico… e io sa-
rei anche andato avanti anco-
ra, ma gli anni crescono, gli ac-
ciacchi pure, e giustamente i 
miei figli hanno studiato e pre-
so altre strade, Alessandro [ot-
timo giocatore anche lui in gio-
ventù, ndr] fa il fisioterapista, e 
Daniela l’avvocato. Non pote-
vo restare dentro fino a 100 

anni… Però se ci penso il 
groppo in gola mi viene (e si 
ferma un momento). I primi 
giorni dopo la chiusura cammi-
navo spesso fino davanti al-
l’entrata… a vedere “come sta-
va” il negozio». 

“Gegio” è seduto in poltrona. 
Alle sue spalle una vecchia af-
fettatrice. Proviamo a sviare il 
discorso. Gli facciamo notare 
che chiudendo si è tenuto un 
souvenir… 

«Questa? Sì, non potevo la-
sciarla lì. Non so neanche 
quanto sia vecchia… era già lì 
da prima che arrivassi io. An-
che Carlin Petrini, più volte, si 
era raccomandato perché me 
la tenessi per me. L’ho fat-
to…». 

Viene fuori che Carlin Petri-
ni, fondatore di slow food, era 
un assiduo frequentatore del 
negozio del “Gegio”.  

«Assiduo… diciamo che 
ogni tanto passava a trovarmi. 
Mi ha fatto piacere però esse-
re uno dei primi premiati di 
Slow Food». 

Da Slow Food a “Bell’Italia”, 
e a molte altre. Il nome di Ge-
gio e della sua gastronomia 
negli anni è finito sulle pagine 
di molte riviste nazionali del 
settore… 

«Sicuramente è una soddi-
sfazione. Ma la cosa più bella 
è non avere mai chiesto niente 
a nessuno». 

Oltre a Carlin Petrini, imma-
giniamo che negli anni molti 
personaggi famosi abbiamo 
fatto tappa nel suo negozio. 
Quando gli chiediamo di elen-
carne qualcuno però resta er-
metico. 

«Qualcuno, sì. Ricordo Etto-
re Amerio, un dirigente Fiat 
che poi fu anche rapito dalle 
Br, oppure il povero Gaetano 
Scirea. Lui veniva spesso. Lo 
ammiravo, però foto con lui 
non ne ho mai fatte: non vole-
vo scocciarlo, sapevo che ad 
Acqui veniva quando era in va-
canza… Una volta ricordo che 
vennero ad Acqui i giocatori 
del Torino: Vieri, Ferrini, Agrop-
pi, Poletti, Combin, Meroni, 
Cereser… Fecero un’amiche-
vole con l’Acqui e ci batterono 
10-1. Poi vennero tutti nel mio 
negozio. E tornarono anche al-
tre volte, sempre insieme». 

Saranno state le formagget-
te… 

A proposito: il negozio è 
chiuso, ora puoi rivelarcelo. 
Qual era il segreto delle tue 
formaggette? Pare fossero le 
più buone. 

«(ride). Ma no, nessun se-
greto. Tranne, forse la stagio-
natura. Un tempo si mettevano 
a stagionare nella paglia. Noi 
avevamo cella e anticella, ed 
era tutto un movimento da una 
all’altra, una questione di sta-
gionatura e di temperature». 

Momenti belli e momenti 
brutti. Viene in mente che devi 
aver vissuto da negoziante an-
che l’alluvione del 1966… 

«(mani nei capelli) Che di-
sastro! Parlando di formagget-
te, all’epoca le tenevamo nelle 
cantine. Il negozio ha due bel-
le cantine con la volta a bot-
te… ci entrarono senza esa-
gerare 4 metri d’acqua. Ven-
nero le idrovore e la aspiraro-
no tutta, ma continuava a for-
marsi il fango. Lavorammo altri 
due mesi per liberarle». 

In 58 anni, hai servito tre ge-
nerazioni di acquesi. Cosa è 
cambiato dal 1962 a oggi in 
città? 

«Molte cose. Intanto l’atteg-
giamento: per molti anni la 
clientela locale interpretava il 
mio negozio come un posto 
dove andare a comprare “per 
le grandi occasioni”. Diciamo 
che comunque il grosso dei 
clienti era sempre legato ai tu-
risti. Negli ultimi anni di turismo 
se ne è visto sempre meno… 
La città è meno “viva”». 

Come mai, secondo te? 
«Tutto è cominciato quando 

hanno chiuso la caserma. 
Sembra poco, ma qui c’erano 
400 soldati. E poi gli ufficiali, e 
i sottufficiali, con le famiglie. Li 
conoscevo tutti, anche perché 
con molti avevo fatto il militare. 
Gli ufficiali Ferrise, Monaco, 
Bagliani, e i marescialli Cavan-
na, Monti, Carrara, Lenzi…». 

C’è ancora spazio per le pic-
cole botteghe come la tua nel-
la Acqui di oggi? 

«Secondo me sì. Forse ce 
n’è anche di più che in passa-
to. I negozi che si fanno porta-
tori delle eccellenze e dei pro-
dotti del territorio piacciono, e 
hanno il loro perché. A patto di 
fare attenzione alla qualità 
quando si sceglie cosa dare al-
la clientela. Selezionare i pro-
dotti è fondamentale». 

Proviamo a finire col sorriso. 
Raccontaci un aneddoto pe-
scato nei tuoi 58 anni di attivi-
tà… 

«Mi ricordo una signora che 
indicando una pietanza mi 
chiese cosa fosse. Le dissi che 
era lingua salmistrata. Lei fece 
una smorfia e mi rispose: “Che 
schifo. Al solo pensiero che è 
stata in bocca a una bestia 
non potrei mai mangiarla!”.  

Poi comprò sei uova». 
M.Pr 

Chiusura dell’attività dopo 58 anni 

I ricordi di Antonio Giraud 
il mitico “Gegio delle  formaggette”

Fondo Diocesano 
San Guido 

Pubblichiamo il resoconto economico del Fondo Diocesano 
San Guido a sostegno delle famiglie che hanno perso il lavoro o 
lo hanno dovuto sospendere a causa dell’emergenza sanitaria 
dovuta al Covid-19.  

A martedì 21 luglio il Fondo, costituito dal vescovo con il con-
tributo di € 430.000,00 proveniente dai fondi 8xmille della CEI, 
ha sostenuto 121 famiglie per un totale erogato di € 
175.800,00. 

Le erogazioni sono così ripartite sul territorio della Diocesi: 
- Zona Acquese: contributi a 39 famiglie per euro 48.300,00 
- Zona Ovadese-ligure: contributi a 32 famiglie per euro 

54.600,00 
- Zona Astigiana: contributi a 28 famiglie per euro 42.200,00 
- Zona Due Bormide: contributi a 5 famiglie per euro 6.600,00 
- Zona Cairese: contributi a 17 famiglie per euro 24.100,00 
Il fondo ha ricevuto offerte per € 4.792,00. 
Attraverso la Presidenza Diocesana dell’Azione Cattolica il 

Gruppo Giovani di Canelli e il Gruppo Famiglie di Cairo Monte-
notte hanno offerto € 450,00. 

È possibile contribuire al Fondo tramite bonifico bancario sul 
conto corrente IBAN IT21 B 03111 47940 000000000113 intesta-
to Diocesi di Acqui causale Fondo San Guido, oppure tramite bol-
lettino postale sul conto n. 15592157 causale Fondo San Guido.  

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Io non so se sia vero, ma 
da voci che si sentono in giro 
ad Acqui, ci sarebbe l’intenzio-
ne di sconsacrare la chiesa di 
Santo Spirito, ormai acquista-
ta da privati insieme all’edificio 
della scuola. 

Io la trovo una cosa vera-
mente abominevole. 

Sono cresciuta a Santo Spi-
rito, ho frequentato la scuola, 
l’oratorio, sono diventata cate-
chista e ho sentito le celebra-
zioni in quella bellissima chie-
sa per tutta la mia vita, come 
molti acquesi. 

Sono sicura che in pochi, 
troppo pochi, sappiano della 
possibilità di perdere la Chiesa 
oltre alla scuola. 

Una Chiesa dove molte per-
sone, molti anziani, vanno vo-
lentieri, per la messa alle 

10.00, per la vicinanza alle lo-
ro case, per mille ragioni diffe-
renti.  

So che ci sono sacerdoti di-
sposti a gestirla, con l’associa-
zione “Noi Acqui oratori”, e io 
mi offro per qualunque attività 
possa servire, dalle pulizie a 
qualunque altra funzione.  

Mi attivo e metto la mia fac-
cia ed il mio nome per difen-
derla.  

E chiedo a tutti gli acquesi di 
fare altrettanto, muoviamoci in-
sieme, per una volta, diamo di-
mostrazione di unione”.  

Elena Favero

Un appello 
per la chiesa 
di Santo 
Spirito

Acqui Terme. Ci scrivono i 
Vigili del fuoco di Acqui Ter-
me: 

«Vorremmo ringraziare pub-
blicamente il signor Mortellaro 
Giovanni Battista di Cremolino, 
per il gradito dono al distacca-
mento dei Vigili del fuoco di 
Acqui Terme, nello specifico 
un presepe assemblato all’in-
terno di un antico “prete” ed 
una Madonna incastonata in 
una grossa radice. Grazie di 
cuore da tutti i Vigili del fuoco 
di Acqui Terme».

Giunto da Cremolino 

Un doppio 
gradito dono 
ai Vigili 
del Fuoco 

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Dott. Salvatore Ragusa 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 - www.salvatoreragusa.it

Riceve tutti i giorni su appuntamento 

ad Acqui Terme 

in via Emilia 54 

presso La Fenice

Specialista in 
otorinolaringoiatria 
patologia 
cervico facciale 
ed idrologia medica

Associazione di Volontariato a sostegno dei pazienti oncologici 

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS 
DI ACQUI TERME

Progetto F.A.V.O. 
“UNA RETE PER IL MALATO ONCOLOGICO 

Servizio di accompagnamento” 
Durata servizio civile 12 mesi 

Età richiesta dai 18 ai 28 anni compiuti 

SCADENZA 10 AGOSTO 2020 
ORE 14

SELEZIONA 
N. 1 VOLONTARIO 

PER IL SERVIZIO CIVILE

Info: 338 3864466 (dopo le 13,00) 
o 334 8781 438 o 06 48251 07

Associazione A.VAssociazione A.V..

Aiutiamoci a vivere…

Ulteriori informazioni su www.serviziocivile.gov.it 
oppure sul sito FAVO www.favo.it
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 “Il regno dei cieli è un tesoro nascosto; un uomo lo trova in un 
campo, e, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e lo compra”. 
Nelle due parabole con cui Gesù paragona la strada per ma-
turare in noi il regno dei cieli, casa di Dio nel cuore dell’uomo, 
nel vangelo di Matteo di domenica 26 luglio, le similitudini so-
no due: un tesoro e una perla. Non si parla di conquiste, guer-
re, spedizioni, grandi qualità investigative, ma di una scoper-
ta personale possibile a tutti: un uomo, un mercante… 
 Due sono le predisposizioni che favoriscono la scoperta: la 
prima sta “nell’andare in cerca”, la seconda è la prontezza del 
“vendere tutto”. Il credente non è un eterno insoddisfatto, un 
incontentabile della vita, ma colui che, ponendo la sua fede in 
Dio, cerca, si lascia guidare: sant’Agostino parla di “inquietu-
dine, finché non ti trova”.  
Questo atteggiamento fondamentale della vita è ben richia-
mato nella prima lettura, che parla di re Salomone: grande re, 
con le sue vittorie e i suoi fallimenti, i suoi peccati; ma sempre, 
pur nella fragilità umana, Salomone viene benedetto da Dio: 
“Non mi hai chiesto né lunga vita, né ricchezza, né sopraffa-
zione sui nemici… ma saggezza… ecco faccio di te quello che 
mi hai chiesto”. La prima forza del credente è la preghiera per-
sonale, intesa come rapporto della creatura con il Creatore; è 
la prima ricerca di qualcosa che vale, nella serenità e nella 
gioia, nella fiducia in Dio, che non manca di esaudire la pre-
ghiera quando questa è soprattutto docilità alla volontà del 
Padre: “Sia fatta la tua volontà”. L’apostolo Paolo nella se-
conda lettura suggerisce: “Nella nostra vita, tutto concorre al 
bene, di noi chiamati a far parte del suo regno”. La preghiera 
iniziale pone sulle nostre labbra questa invocazione: “O Dio fa 
che usiamo saggiamente dei beni terreni, nella continua ri-
cerca dei beni eterni”. La vita, anche per e con tutti i suoi va-
lori terreni, è bella per tutti i doni dell’amore di Dio, essa va 
onestamente perseguita con ogni impegno e sacrificio umano 
personale, poi, con l’aiuto di Dio, improvvisamente si scopre 
qualcosa di nuovo e di migliore; per questo il credente è sol-
lecitato ad aver fiducia costante e costruttiva nel Dio, che di-
stribuisce perle e tesori ai suoi figli. Il salmo 118, di cui si can-
ta un brano, è illuminante nell’impegno di crescita del cre-
dente: “Luce ai miei passi è la tua parola o Dio”. Non si tratta 
solo della parola che si legge nella Bibbia, ma anche della pa-
rola che giunge a noi ogni giorno dal buon esempio di tante 
persone umili che ci stanno attorno: tutto il bene minimo di cui 
siamo testimoni è parola di Dio.  dg 

Il vangelo della domenica

In occasione dell’Assem-
blea Diocesana dell’Azione 
Cattolica, che si svolgerà sa-
bato 1 agosto in Duomo, dalle 
8,45 alle 16,30, Mons. Luigi 
Testore consegnerà ufficial-
mente il mandato ai presiden-
ti delle Associazioni di Base 
che l’Azione Cattolica ha sul 
territorio. 

Si tratta di 18 realtà sparse 
nella Diocesi di Acqui con 
gruppi più o meno articolati 
che coinvolgono dai ragazzi fi-
no agli anziani per un totale di 
poco più di 600 aderenti oltre 
al coinvolgimento di simpatiz-
zanti e degli indispensabili as-
sistenti preti senza i quali l’AC 
non può (e non vuole) cammi-
nare. Con la costituzione delle 
nuove Comunità Pastorali an-
che l’AC, nella maggior parte 
dei casi, ha riorganizzato la 
propria presenza sul territorio 
consentendo di invitare e ag-
gregare persone di paesi e 
parrocchie un tempo “confi-
nanti” e che oggi sono parte 
della stessa cura pastorale-as-
sociativa. 

I presidenti che svolgeranno 
il loro servizio per i prossimi tre 
anni sono: Claudia Castrogio-
vanni (Interparrocchiale di Ac-
qui-Comunità San Guido), 
Gianni Foglino (Interparroc-
chiale di Alice B. – Ricaldone – 
Maranzana), Magda Paglianti-
ni (Altare), Gabriella Puglionisi 
(Cairo M.te), Rosa Ferrari 
(Campo Ligure), Monica Gallo-
ne (Comunità Pastorale di Ca-
nelli - Cassinasco - Moasca - 
S.Marzano O.), Giuliana Nola-
sco (Carcare), Lidia Rapetti 
(interparrocchiale di Cartosio e 
Melazzo), Paolo Abbiate (della 
Comunità Pastorale Giovanni 
XXIII Sezzadio-Rivalta-Castel-
nuovo - Orsara B.da), Maria 
Bottero (Grillano), Mari Macciò 
(Masone), Matteo Paravidino 

(Interparrocchiale di Montaldo 
– Carpenet – Roccagrimalda), 
Marco Marchelli (Interparroc-
chiale di Nizza-Vaglio), Stefa-
no Lottero (Ovada), Silvia Co-
cino (della Comunità Pastorale 
Regina dei Martiri Incisa - Ca-
stelnuovo Belbo - Bruno – Ber-
gamasco), Giuseppe Arnera 
(Strevi), Maurizio Abergo (In-
terparrocchiale di Terzo-Mon-
tabone), Roberta Icardi (Viso-
ne). 

Accanto ai presidenti ci so-
no in molti casi responsabili 
adulti, giovani e ACR, persone 
che proveranno in questo tem-
po a rinvigorire la proposta, a 
mantenere vivo un particolare 
modo di stare nella Chiesa e 
nel mondo, testimoni di una 
Buona Notizia che può conta-
giare e far scoprire ancor di più 
la bellezza della Vita che ci è 
stata donata. 

Non sempre è facile, non 
sempre c’è entusiasmo, in al-
cuni casi ci sono gruppi di “re-
sistenza” che però raccontano 
come vale la pena utilizzare le 
proprie energie per pregare, 
per trovarsi e riflettere-discute-
re, per provare a fare qualche 
cosa che racconti, ai giovani 
come agli anziani, la speranza 
in un Regno che non è solo al 
di là da venire, ma è “in cielo 
come in terra” (lo ripetiamo 
sempre nel Padre Nostro ma 
ci vuole il sostegno reciproco 
per crederci davvero e speri-
mentarlo già oggi, nelle rela-
zioni). 

Aspettiamo tutti all’Assem-
blea Diocesana che, a causa 
dell’emergenza covid, è stata 
fissata in una data strana, ma 
che rimane un’occasione uni-
ca di condivisione e di pro-
grammazione. Il dettaglio del-
la giornata sul sito www.ac-
quiac.org 

Flavio Gotta

Sabato 1 agosto in Cattedrale 

Il Vescovo consegnerà 
il mandato ai presidenti di AC

Lussito d’Acqui 

Parrocchia N.S. della Neve 
Il 26 luglio la S. Messa alle ore 10.45 viene celebrata ad Ovra-

no fraz. Lussito (patronale anticipata S.ti Nazario e Celso) e non 
in parrocchia. 

Il 2 agosto viene celebrata una sola S. Messa alle ore 18.00 a 
Lussito, preceduta di mezz’ora dalla preghiera del rosario (pa-
tronale anticipata N.S. della Neve, benedizione dei pani anziché 
processione); non vengono celebrate altre Messe (mattino in 
parrocchia, pomeriggio alla cappella Carlo Alberto). 

Il 15 agosto viene celebrata un’unica S. Messa alle h. 10.45 
alla cappella Carlo Alberto in B. Bagni e non nella parroc-
chiale. 

Le altre domeniche gli orari delle celebrazioni rimangono in-
variati: Chiesa parrocchiale ore 10.45, cappella Carlo Alberto ore 
17.30, preceduta di mezz’ora dalla preghiera del rosario.

Diverse le persone che ci 
hanno lasciato di Gemma Gal-
gani un singolare ritratto. A Ce-
cilia Giannini, durante la messa, 
ella “pareva un angelo vestito di 
carne, un serafino tutto acceso 
di amore celeste”. Carola Puc-
cinelli testimoniò d’averla un 
giorno “veduta trasformata, e 
bella come un angelo”. Il suo di-
rettore spirituale, il passionista 
Padre Germano Ruoppolo, per 
descriverla usa queste parole: 
“Bastava guardare pur da lon-
tano questa vergine per avve-
dersi che con tutta se stessa 
era profondata in Dio. Quella 
maestà di volto, quella gravità di 
portamento, quella sobrietà di 
parole, quella modestia angeli-
ca degli occhi e di tutta la per-
sona, abbellita da uno sponta-
neo sorriso che le infiorava il 
labbro, dicevano ad ognuno che 
Gemma stava alla divina pre-
senza, e soltanto con il corpo 
era in mezzo al mondo”. Suor 
Maria Gemma Maddalena di 
Gesù la paragona pure lei ad un 
angelo che pareva “stesse sem-
pre alla presenza di Dio”. E Giu-
stina Bastiani in Giannini è al-
trettanto esplicita: “Della nostra 
Gemma [...] dico solo che sem-
pre più vi sono cose straordi-
narie, e quando la guardo mi 
par di vedere in lei qualche co-
sa che non è di questo mondo. 
Che felicità aver convissuto in-
sieme ad un angelo così! Un 
mondo di cose non sarebbero 
bastanti a significare il di lei sta-
to. È un vero angelo in carne”. 

Queste toccanti testimonian-
ze sono contenute in un volume 
recentemente edito col titolo Il 
processo informativo di Lucca 
per la causa di beatificazione e 
canonizzazione della serva di 
Dio Gemma Galgani (titolo ab-
breviato in copertina: Gemma 
Galgani - Il processo di Lucca), 
Rosà 2019, a cura del passio-
nista Padre Max Anselmi, con la 
collaborazione della Congre-
gazione Missionaria Sorelle di 
S. Gemma. Padre Max Anselmi 
è un insigne studioso, che ha al 
suo attivo decine di significative 
pubblicazioni su argomenti reli-
giosi, su San Paolo della Croce 
e sulla storia dell’ordine pas-
sionista; e, nella fattispecie, è 
anche autore di una importante 
biografia di S. Gemma (Sorella 
Santa Gemma... così ti penso! 
Notizie biografiche e prospetti-
ve spirituali, Lucca 2016, 1125 
pp.) e curatore del libro: S. 
Gemma Galgani, Autobiogra-
fia: il famosissimo manoscritto 
originale, Castello di Godego 
2009 (335 pp.). Questa sua 
nuova fatica è un’opera di oltre 
900 pagine, trascrizione fedele 
ed integrale del processo infor-
mativo diocesano di Lucca de-
gli anni 1907-1910, che contie-
ne le testimonianze di coloro 
che conobbero personalmente 
Gemma, oltre ad una lunga re-
lazione del suo padre spirituale, 
il citato P. Germano.  

Gemma era tornata al Padre 
nel 1903, quindi i ricordi di chi in-
tervenne erano ancora freschi. 
Sul filo delle pagine si disegna 
a poco a poco un quadro vivo 
che tratteggia tutta la vita della 
santa. Vita, ahimè, funestata 
dai travagli e dalle disgrazie che 
colpirono la sua famiglia, la qua-
le precipitò in pochi anni dal be-
nessere borghese di cui gode-
va alla totale povertà, a causa 
della sfortunata, fallimentare ge-
stione di una farmacia. A di-
stanza di pochi anni, Gemma vi-
de poi morire la madre (1886), 
l’amato fratello Gino (1893), e il 
padre (1897). 

Restata sola, dovette trasfe-
rirsi da due sue zie. Simili tra-
versie non scalfirono comun-
que, né fecero vacillare, la fede 
della ragazza, la quale fin da 
giovanissima aveva sentito im-
perioso l’interiore impulso alla 
preghiera e alla devozione. 
Educata dalle Suore Oblate del-
lo Spirito Santo e guarita mira-
colosamente, ormai in punto di 
morte, da una gravissima ma-
lattia alla spina dorsale, Gemma 
proseguì e perfezionò con gran-
de impegno e letizia il cammino 
spirituale intrapreso.  

Estasi e locuzioni interiori di-
vennero la quotidianità per lei 
ma in una forma assai discreta. 
Il dialogo con il suo amato Ge-
sù, con la Madonna e con l’an-
gelo custode era continuo. Ep-
pure Gemma riusciva a sbriga-
re le faccende domestiche sen-
za mai interrompere la sua pro-
fonda meditazione. Ella na-
scondeva infatti il suo stato spi-
rituale. Si confidava con poche 

persone, di preferenza religiosi. 
Ma anche con questi, sulle pri-
me, dava l’impressione di es-
sere una sempliciotta, se non 
una “stupida” o una “scimunita” 
(sono le loro parole). Così era 
considerata da coloro che ne 
avevano una conoscenza su-
perficiale, tanto più che ella, — 
oltre a tenere un atteggiamen-
to umilissimo, modestissimo e 
schivo, — si vestiva, a loro mo-
do di vedere, in modo trascura-
to, perché indossava vestiti scu-
ri ed usati: chissà quanti santi, 
usi a celare le meraviglie del 
loro universo interiore, sono 
passati sulla ribalta di questo 
mondo senza che questo nem-
meno si sia accorto di loro! Ma 
poco poco che si approfondiva 
la conoscenza di questa ragaz-
za si scoprivano straordinarie, 
insospettabili virtù.  

Da questo punto di vista noi 
siamo fortunati, e abbiamo no-
tizie circostanziate su di lei, per-
ché nel 1899 ella fece la cono-
scenza di Cecilia Giannini, so-
rella di un farmacista lucchese, 
la quale l’accolse nella propria 
casa. Da quest’epoca la Gian-
nini, e dal 1900 P. Germano, 
poterono essere testimoni del-
le frequenti, quotidiane estasi 
di Gemma. A loro dobbiamo 
quindi le testimonianze più im-
portanti. Il resoconto, messo 
per iscritto da Padre Germano, 
delle sue profonde esperienze 
interiori è per noi fondamentale.  

Gemma si recava tutte le 
mattine a messa nella stessa 
chiesa frequentata dalla signo-
ra Giannini, la quale rimase col-
pita ed attratta da quella ragaz-
za semplice e così devota, che 
quando pregava e faceva la co-
munione sembrava trasfigurare, 
come investita da una bellezza 
ultraterrena. Oltre all’atto di ca-
rità di accogliere una ragazza 
oppressa da tante traversie, è 
bello constatare come la Gian-
nini abbia provato una sorta di 
empatia spirituale verso Gem-
ma, convinta che la sua vici-
nanza avrebbe solo giovato a lei 
e alla sua famiglia. Ecco il rac-
conto del loro incontro: 

“Ora avvenne che una pia si-
gnora della città, a nome Ceci-
lia Giannini, gran serva di Dio, 
la quale era usa pur essa di an-
dare ogni mattina alla S. Co-
munione, addocchiasse la no-
stra giovanetta, da lei prima non 
conosciuta. e vederla e rima-
nerne presa di lei nel più vivo 
dell’anima fu tutta una cosa. Le 
pareva un angelo vestito di car-
ne, un serafino tutto acceso di 
amore celeste. Dopo alquanti 
giorni non poté rattenersi, e la 
fermò all’uscir di chiesa; e mes-
sasi con lei per via, pian piano 
se l’ebbe condotta a casa, do-
ve ancora meglio poté ammira-
re la rara bontà, la semplicità in-
genua, la modestia singolaris-
sima della donzella: “Ed or non 
potrebbe”, disse, “quest’angelo 
venire a stare con noi? Abbiamo 
11 figli in casa: che cosa vorrà 
essere uno di più?” (p. 112) 

Gemma si era votata intera-
mente a Gesù, e offerta come 
vittima per la redenzione dei 
peccatori e per l’espiazione dei 
loro peccati. A questo titolo, ogni 
fine settimana da giovedì a sa-
bato partecipava ai dolori della 
passione. Le apparivano le 
stimmate a mani, piedi e costa-
to; i segni delle frustate e dei fla-
gelli in tutto il corpo; le ferite de-
rivanti dalla coronazione di spi-
ne; e lo slogamento delle ossa 
provocato dalla crocefissione. 
Ma inspiegabilmente il sabato le 
ferite si rimarginavano del tutto 
e questi segni sparivano, ed el-

la tornava, come se nulla fosse 
stato, alle sue normali occupa-
zioni. Tali fenomeni, che non le 
era possibile nascondere, furo-
no constatati da numerose per-
sone. Interrogata, rispondeva 
che amare e patire sono la stes-
sa cosa. Aveva particolarmente 
a cuore la sorte di alcuni pec-
catori, che magari non cono-
sceva personalmente e che le 
erano stati raccomandati da 
qualcuno. Pregava anche per 
giorni interi e si offriva vittima per 
loro, finché non ne otteneva per 
vie misteriose la conversione 
ed il perdono.  

La povertà di Gemma era to-
tale. Non possedeva nulla. La 
sua camera era spoglia e arre-
data con l’indispensabile. E non 
desiderò mai nulla. Il suo di-
stacco dal mondo era comple-
to. Teneva gli occhi bassi per-
ché non provava interesse per 
quanto era suscettibile di di-
strarla dalla sua continua con-
templazione. Ad una sola cosa 
si affezionò una volta. Le ave-
vano regalato una reliquia, un 
dente del passionista Gabriele 
dell’Addolorata (1838-1862 – 
proclamato santo nel 1920) per 
la cui intercessione era mira-
colosamente guarita da gravis-
sima malattia. Quella reliquia le 
divenne subito cara e prezio-
sa, e la portava sempre addos-
so. Un giorno, dialogando inte-
riormente con Gesù, questi la 
rimproverò, obiettandole che il 
suo distacco non era perfetto 
perché si era affezionata a quel-
la reliquia. Gemma si meravi-
gliò, perché era un oggetto pic-
colissimo, oltretutto di valore re-
ligioso. Poi, riflettendoci, si ac-
corse che anche quello era un 
segno di attaccamento, un le-
game con il mondo capace di 
frenare il suo cammino verso il 
paradiso. Non poteva certo di-
re di non amare nulla all’infuori 
di Gesù se provava affetto per 
qualcos’altro, per quanto di na-
tura devozionale. Questo epi-
sodio di amore mistico assolu-
to è esemplare perché mostra 
quale fosse la radicalità e la pu-
rezza della sua ispirazione, e 
ritrova il suo parallelo in analo-
ghi casi accaduti a santi asce-
ti. 

La sua vita era una preghie-
ra continua, di giorno e di notte. 
Dialogava quotidianamente an-
che con il suo angelo custode. 
Con lui aveva un rapporto spe-
ciale. Lo vedeva anche con gli 
occhi del corpo. Gli chiedeva 
consigli, ne ascoltava le am-
monizioni e lo incaricava anche 
di alcune “commissioni”, come 
recapitare lettere a persone lon-
tane. La cosa incredibile era 
che queste lettere giungevano 
sempre misteriosamente a de-
stinazione, anche in città lon-
tane.  

Il suo cibo principale era 
l’Eucarestia. Di altro quasi non 
si nutriva. Alla tavola comune 
dei Giannini, per obbedienza 
portava alla bocca alcuni boc-
coni di qualcosa. Per dare 
l’idea agli altri che in qualche 
modo si sfamava, usava pure 
un artificio: utilizzava un cuc-
chiaio bucato! Un’altra manife-
stazione che non mancava di 
impressionare chi gli stava vi-
cino era la seguente: distesa 
sul letto durante l’estasi, il suo 
cuore, in un certo periodo, pre-
se a palpitare così forte che 
non solo il suo corpo e le co-
perte, ma tutto il letto ne era 
scosso. Altre volte, aveva ab-
bondanti sudorazioni di san-
gue, tanto da restarne inzup-
pati vestiti e lenzuola. In quei 
momenti, come durante i gior-
ni in cui riviveva la Passione, 
aveva un aspetto cadaverico, 
al punto che sembrava sul 
punto di morire. Ma non appe-
na l’estasi cessava, ella ri-
prendeva il suo normale sem-
biante e si dedicava senza 
problemi alle faccende di casa. 
Come abbiamo accennato, 
Gemma si era offerta vittima 
per i peccatori. Pregava anche 
per le anime del Purgatorio, di 
alcune delle quali conosceva 
l’entità del castigo. Questo le 
costava: le effusioni di sangue, 
i palpiti del cuore e i lancinanti 
dolori della Passione erano fi-
nalizzati alla loro salvezza. Ep-
pure per lei tutto ciò era una 
gioia, perché era convinta di 

adempiere un compito subli-
me, quello insegnato da Gesù. 
Erano le stesse sofferenze da 
Lui subite, quindi esse erano la 
manifestazione d’amore più 
perfetta in assoluto cui un es-
sere umano possa aspirare. Il 
patire per la redenzione del 
prossimo era per lei, senza 
ombra di dubbio, una delle più 
alte forma di realizzazione. È 
questo un mistero insondabile, 
saldamente ancorato ai princi-
pi fondanti della fede cristiana, 
e già sperimentato da altri emi-
nenti mistici.  

Gemma morì giovanissima, a 
25 anni, l’11 aprile 1903, Saba-
to Santo, di una malattia im-
precisata, da alcuni ritenuta tu-
bercolosi, dopo atroci sofferen-
ze. Di esse, — così come ave-
va fatto di fronte a quelle, tante 
e di vario genere, che aveva 
subito nel corso della sua vita, 
— mai si lamentò, nemmeno 
una volta, tenendo sempre un 
contegno sereno e sorridente. 
Anche questo fu ritenuto, da chi 
la conosceva, un miracolo.  

È difficile riassumere in poche 
righe e dare conto compiuta-
mente della complessità spiri-
tuale di una vita che, avvolta 
con cura da lei in una cornice di 
anonimato, esteriormente ap-
parve a diversi suoi contempo-
ranei così semplice da non at-
tirare la loro attenzione: com-
plessità comunque ben illustra-
ta nelle quasi mille pagine di 
questa preziosa edizione del 
processo informativo per la sua 
canonizzazione. Ci limiteremo 
ad accennare ad un aspetto 
tanto commovente quanto mi-
sterioso del suo altruismo evan-
gelico. 

Non aveva nessun attacca-
mento nemmeno per la sua 
stessa vita, quando si trattava 
di portare aiuto a qualcuno, e 
non esitava ad offrirla se qual-
che persona amica s’ammala-
va a morte. Subito si precipita-
va a chiedere al suo direttore 
spirituale se poteva concedere 
due o tre anni della sua vita in 
cambio della guarigione di 
quel malato, argomentando 
che, previo il suo superiore 
permesso, Gesù avrebbe sicu-
ramente accettato quel barat-
to. 

Lo stesso proponimento 
avanzava per la conversione di 
qualche grave peccatore. E di 
fronte ad una madre in perico-
lo di morte, così si esprimeva: 
“Guardi, Padre”, diceva, “si trat-
ta di una madre di famiglia con 
tanti figli. O come farebbero 
questi bimbi perdendo la mam-
ma loro? Lasci che lo dica a 
Gesù. A me che mi fanno due 
anni in meno?” (p. 363). P. Ger-
mano resistette e si rifiutò di 
concedere un simile permesso, 
ma le richieste di Gemma in tal 
senso erano formulate con de-
strezza, piene di misericordia 
verso casi disperati, ed era dif-
ficile opporre delle obiezioni. In-
fine prese la sua decisione: “Al 
fine mi lasciai io stesso sedur-
re da quell’amabile e stringen-
te eloquenza; diedi il permesso; 
Iddio accettò lo scambio, e 
Gemma morì appunto allo sca-
dere del termine pattuito, nel 
più bel fiore di sua gioventù e 
contro ogni umana aspettazio-
ne” (p. 363). Come non andare 
subito col pensiero al passo 
evangelico: “Chi perderà la pro-
pria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà” (Mc 8, 35)? 

Dopo la morte, la sua fama di 
santità si diffuse rapidissima. A 
distanza di pochi mesi si iniziò 
l’edificazione di un monastero di 
passioniste in Lucca, da lei tan-
to desiderato. La pubblicazione 
della sua biografia da parte di 
Padre Germano (in parte ripre-
sa nel processo informativo) eb-
be tre edizioni in brevissimo 
tempo, e fu tradotta anche in 
altre lingue. E si moltiplicarono 
le guarigioni miracolose otte-
nute per sua intercessione: in-
somma, anche dopo essersi ad-
dormentata in Cristo, questa ra-
gazzina, che si sarebbe detta 
fragile e malaticcia, continuò a 
mostrare il suo tenace caratte-
re di gigante dello spirito e a fa-
re del bene.  

Gemma fu dichiarata beata 
nel 1933 e proclamata santa 
nel 1940.  

Massimo Archetti Maestri  

La santa che sembrava un angelo:  
Gemma Galgani (1878-1903)



7| 26 LUGLIO 2020 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Continuano 
gli appuntamenti per tutti colo-
ro che amano scoprire le bel-
lezze del Monferrato in bici-
cletta. Sabato 25 luglio infatti si 
potrà partecipare alla seconda 
edizione del E-Bike Tasting. Ad 
organizzare l’evento sarà an-
cora una volta Palazzo Levi e, 
dopo i 45 km alla scoperta del-
le vie del vino verso Ricaldone 
(la pedalata si è svolta con 
successo il 4 luglio scorso) ec-
co che ora ci si dirigerà verso i 
Caffi. Anche in questo caso si 
tratta di un percorso di circa 50 
chilometri, tutti immersi nel 
verde delle colline dell’acque-
se.  

La partenza è prevista per le 
9 da piazza Levi. In gruppo ci 
si dirigerà verso Terzo, Monta-
bone, Rocchetta Palafea, Cas-
sinasco fino a giungere al San-
tuario della Madonna dei Caffi. 
Costruito su una terrazza af-
facciata sulla Langa astigiana, 
con un’apertura panoramica 
che arriva fino al Monferrato, il 
Santuario della Madonna dei 
Caffi dista un paio di chilometri 
dal paese di Cassinasco e si 
raggiunge attraverso una stra-
da che sale tra i prati. Si pro-
seguirà verso Bubbio, Mona-
stero Bormida, San Desiderio 
e strada del Rocchino. Il ritor-
no è previsto intorno alle 16.  

Durante il percorso sarà ef-
fettuata una visita guidata alla 
cantina Torelli di Bubbio, per 
degustare vini biologici, cono-
sciuta anche per la manifesta-
zione “Vignette in Vigna”, dove 
sarà possibile acquistare vino 
a prezzo convenzionato. 

Sempre a Bubbio ci si fer-
merà per un pasto presso 
l’Agriturismo Tre Colline in 
Langa. Il costo del pranzo è di 
18 euro.  

“Bike Tasting ha come obiet-
tivo principale – ha dichiarato 
il sindaco di Acqui Terme Lo-
renzo Lucchini - di far cono-
scere il nostro territorio attra-
verso dei percorsi naturalistici, 
enogastronomici e culturali. 
Abbiamo una terra che con i 
suoi paesaggi straordinari e 
percorsi incantevoli è il luogo 
ideale da visitare in bicicletta, 
che diventa il modo e il mezzo 
per un turismo sicuro e di qua-
lità”. Alla base della proposta 
Bike Tasting c’è l’unione tra 
natura e gusto, con la volontà 

di allargare il target di destina-
zione.  

L’e-bike, infatti, è una bici-
cletta dotata di un motore elet-
trico che aiuta la pedalata ri-
ducendone lo sforzo fisico. 
Questo meccanismo di peda-
lata assistita la rende accessi-
bile a tutti, incluso chi non ha 
una preparazione sportiva. 
Pertanto, può essere utilizzata 
da un target molto vario, anche 
dalle famiglie con bambini. 
Qualora non si disponesse di 
una propria e-bike si potrà af-
fittarne una alla tariffa promo-
zionale di 30 euro, e su richie-
sta saranno forniti gratuita-
mente seggiolini e borse late-
rali.  

La partecipazione sarà libe-
ra per chi possiede mezzi pro-
pri diversi dalle e-bike, purché 
nel rispetto dell’andatura e del 
Codice della Strada. In caso di 
maltempo, l’evento sarà posti-
cipato alla settimana seguen-
te. 

Gi. Gal.

Organizzata per sabato 25 luglio 

La seconda edizione 
del E-Bike Tasting

Acqui Terme. Ora la notizia 
è ufficiale: da giovedì 23 luglio 
si potrà andare al cinema. Il 
Cristallo, l’unico ad essere a 
norma con le nuove disposi-
zioni anti Covid imposte dal 
governo, ha già in cartellone 
quattro proiezioni. Interamente 
ristrutturato qualche anno fa, 
dispone di un nuovo impianto 
di aerazione ed è anche sud-
diviso in due sale in modo da 
fornire più opportunità. 

I film in cartellone sono per 
giovedì 23 e venerdì 24 luglio 
“18 regali” e “Dolittle”, mentre 
sabato e domenica si potranno 
vedere “Parasite” e “Gli anni 
più belli”. 

“La programmazione la de-
cideremo settimana per setti-
mana” spiega Antonio Langua-
sco della Dianorama, la socie-
tà che gestisce il Cristallo e an-
che l’Ariston, ancora chiuso, 
“per il momento inoltre, il cine-
ma rimarrà aperto solo dal gio-
vedì alla domenica. Vogliamo 
vedere la risposta del pubbli-
co”. Una risposta che dovreb-
be essere positiva. Non solo 
perché gli appassionati di ci-
nema in città sono parecchi 
ma anche perché le opportuni-
tà di divertimento sono limitate 
a causa dell’emergenza sani-
taria. Per accedere alle due 
sale sarà necessario seguire 

poche ma necessarie regole: 
ci si dovrà presentare con la 
mascherina che poi potrà es-
sere tolta una volta seduti al 
proprio posto. Famigliari e 
congiunti potranno sedere vici-
ni, gli altri dovranno rispettare il 
distanziamento sociale. All’in-
gresso sarà a disposizione gel 
sanificanti e saranno posizio-
nate paratie di plexiglass per 
proteggere il personale. Per 
rendere più agevole l’ingresso 
e il deflusso delle persone, gli 
spettacoli inizieranno alle 21 e 
alle 21.15 e, visto che il nume-
ro dei posti sarà ridotto, po-
trebbe essere utile prenotare il 
proprio posto con anticipo.

Da giovedì 23 luglio 

Si torna al cinema ma solo al Cristallo
Acqui Terme. Gli acquesi vorrebbero riap-

propriarsi della pista ciclabile di zona Bagni. 
Un’area della città che però può essere usata 
solo in minima parte. Più o meno 500 metri, va-
le a dire la parte percorribile in piano. Per quan-
to riguarda la parte restante di percorso si dovrà 
attendere il ripristino del sentiero messo a dura 
prova dall’alluvione del novembre scorso. Un ri-
pristino che ha il costo di circa 60 mila euro. 
“Credo che i lavori potranno iniziare entro una 
decina di giorni – ha detto il sindaco attraverso 
una diretta Facebook – ma è bene che si sap-
pia che per attivare il procedimento sono stati 
necessari alcuni passaggi tecnici che hanno al-
lungato i tempi”. In un primo momento infatti, il 
progetto di sistemazione della pista era stato in-
serito nell’elenco delle somme urgenze da fi-
nanziarsi con fondi regionali e statali. “Purtrop-
po tale progetto non è stato giudicato urgente – 

ha aggiunto il Sindaco – e per questo motivo 
abbiamo dovuto attivarci in maniera diversa an-
dando a reperire i fondi necessari percorrendo 
altre strade”. Ora però non dovrebbero esserci 
più intoppi.  

La scorsa settimana infatti, la ditta incaricata 
dei lavori ha depositato in Comune la perizia 
geologica necessaria per sistemare i micropali 
che serviranno per rendere nuovamente per-
corribile la pista. Il che significa che i lavori do-
vrebbero iniziare a breve. Intanto, durante lo 
scorso fine settimana, un gruppo di volontari ha 
provveduto ad eliminare una parte della paliz-
zata posta a protezione della pista. Una paliz-
zata messa a dura prova non solo dal tempo e 
dalle inondazioni del fiume Bormida, ma anche 
dalla maleducazione di chi, non sapendo cosa 
fare, la notte, si avventura sotto il ponte per 
creare danni. Gi. Gal.

Tempi più lungi del previsto per il ripristino 

Pista ciclabile: lavori tra una decina di  giorni
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Acqui Terme. “Credo che 
tutta la cittadinanza abbia il de-
siderio di riconoscere un forte 
sentimento di vicinanza agli 
operatori sanitari che hanno 
lavorato con coraggio in una 
situazione straordinaria di 
emergenza sanitaria a vantag-
gio degli altri e del bene comu-
ne. 

Vorrei che questo riconosci-
mento non diventi un motivo di 
divisione, ma di unità della no-
stra comunità. 

Si tratta di un ringraziamen-
to per chi ha semplicemente 
operato in condizioni di estre-
ma difficoltà nei confronti di 
una situazione imprevedibile, 
nella quale i professionisti sa-
nitari si sono presi cura di tutti 
i pazienti con scrupolo e impe-
gno. 

 In quanto operatore sanita-
rio ritengo che abbiamo il dirit-
to di lavorare nelle migliori 
condizioni possibili, ma non 
nego che si sia esercitato in un 
contesto fuori dall’ordinario, 
che merita un riconoscimento 
e un ringraziamento da tutta la 
comunità”. 

Le dichiarazioni sono del 
sindaco Lorenzo Lucchini e si 
riferiscono alla richiesta, da 
parte dell’Associazione della 
pace e nonviolenza di Acqui 
Terme, di non intitolare l’attua-

le Parco Nazioni Unite agli 
“Eroi della Sanità”. 

Una richiesta quella dell’As-
sociazione che non vuole an-
dare contro chi, durante 
l’emergenza sanitaria, ha fatto 
l’impossibile per cercare di 
contenere i danni causati dal 
Covid 19, ma semplicemente 
dalla volontà di ribadire che 

non è possibile cancellare con 
un colpo di spugna il nome 
precedente dell’area. Un’area 
intitolata all’ONU, organismo 
che rappresenta l’ultima spe-
ranza per milioni di persone 
nel mondo. 

Un organismo che tanto ha 
fatto per scongiurare il perico-
lo di guerre.  Gi. Gal.

Piazza Nazioni Unite:  
il cambio nome fa discutere
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BIG MAT - Pestarino 

RICERCA FIGURA 
da inserire nel proprio organico. 

Si richiedono serietà, 
capacità organizzativa e gestionale 

Per informazioni tel. 339 7197131

Acqui Terme. Giovedì 16 luglio, pres-
so il Bar Tavola Calda “Nel green”, è sta-
to il contesto ad ispirare il secondo ap-
puntamento de Lionello... racconta Acqui. 
E riprendendo il gioco delle metafore (“so-
no una grondaia: trasmetto le notizie che 
ho raccolto”) e del fasulét da grup, “inevi-
tabilmente”, il narratore sulle emergenze 
storiche e culturali a stretto giro d’orizzon-
te, soprattutto, si è soffermato. 

Ecco, allora, nell’ “indice” dell’incontro 
(che ha riscosso un successo analogo, 
se non superiore al precedente: con giu-
sta sottolineatura da parte di Vittorio Rat-
to), i capitoli dedicati a stazione ferrovia-
ria, al monumento del Canonica a ricor-
do dei caduti della Grande Guerra, e a 
quello per Giacomo Bove, del Baroni, e 
al disegno dell’ampia area verde intorno 
al Castello.  

E di qui avviamo la parzialissima sinte-
si, che attinge ai generosi appunti (e tali 
perchè ricchi; ma anche per la disponibili-
tà concessa ad utilizzarli con libertà), e an-
che ad un successivo incontro con Lio-
nello Archetti Maestri (poiché il cronista 
giovedì 23 era impegnato a seguire un al-
tro evento in contemporanea...). 
I “giardini grandi”,  
il Bove 1909... 

E poiché senz’altro è utile e bello colle-
gare “personaggi, cose e case”, ecco che 
nel segno di Italus (il suo pseudonimo 
giornalistico), nel segno di Carlo Chiabo-
relli “protagonista” a Palazzo Robellini in 
questi giorni, sino a fine agosto, possiamo 
attingere ad una sua eloquente prosa (e 
anche magniloquente: che ormai non 
“scalda più”, ma è specchio dei suoi tem-
pi...).  

La fonte? Acqui. Terme e dintorni. Nuo-
va guida storica, 1927, edita (toh...) dalla 
Libreria Righetti (cui qualche numero fa 
dedicammo una pagina). 

*** 
“Ampio, ricco di ombre amiche e di 

piante [in origine ippocastani e olmi; ecco 

poi il cedro monumentale; i tigli cari non 
solo al Parini, ma anche a Jona Ottolen-
ghi; i platani eredi di quelli napoleonici], il 
Giardino venne ideato dal Conte Ernesto 
di Sambuy, benemerito Sindaco di Torino 
in una sua gita in Acqui: l’idea piacque e la 
fé sua Giuseppe Saracco [circa centocin-
quant’anni fa], in allora Sindaco nostro”. E 
da via Alessandria, “si scorge a destra un 
monumento che, per originalità, suscita 
curiosa attenzione. Sorgeva esso primie-
ramente sull’area ove oggidì evvi il monu-
mento ai Caduti, i quali ebbero così il me-
ritato posto d’onore.  

Il marmo che ci sta innanzi, inaugurato 
il 18 aprile 1909, è dedicato a Giacomo 
Bove. […]  

Il monumento è simbolico: rappresenta 
esso, sormontante il medaglione che ri-
produce le sembianze di Giacomo Bove, 
un eroe ignudo, bello, gagliardo, possen-
te, il quale fieramente postato, si erge e si 
libera e sorge dai vincoli delle onde, il qua-
le, tese le braccia di lottatore indomabile 
allo sforzo supremo, scosta da sé i mostri 
del ghiaccio e dell’oceano che vorrebbero 
arrestarlo nella marcia trionfale: egli dilata 
il petto gagliardo, gonfio di forza e di vo-
lontà, erge il capo leonino e, dall’alto, 
guarda con le pupille riscintillanti di orgo-
glio per la gloria prossimamente raggiun-
ta.  

È questa la prima opera di Eugenio Ba-
roni [1880-1935], l’ideatore del Monu-
mento in Quarto ai Mille, del tanto ammi-
rato bozzetto da erigersi sul San Michele 
intitolato Il Calvario trionfale dei fanti ”. [Ne 
avevamo scritto su queste colonne recen-
sendo la mostra “Militaria”, promossa da 
Pier Marcozzi, dello scorso inizio novem-
bre, al Movicentro]. 
… i fanti 1926, e altri flash 

Speso gran parte dello spazio a noi 
concesso per la citazione, non possiamo 
che procedere in modo rapsodico. Ora per 
frammenti. Ora per curiosità. 

Ecco sottolineato l’intento antiretorico 

del monumento 1915-18 del Canonica, 
con una genesi “dal basso”, su iniziativa 
in parte popolare, poiché il governo so-
cialista d’Acqui, ricordando le campagne 
neutraliste e i traumi della guerra, termi-
nate le ostilità aveva “preso tempo”. Col 
paradosso di un effetto che, nel 1926 (con 
il fascismo ormai saldamente in sella), ai 
pacifisti di due lustri prima piaceva ecco-
me: “conviene soffermarsi sui visi; è sof-
ferenza di gente normale, non sono sol-
dati/eroi...e poi del resto ai fanti si racco-
mandava di sparare preferibilmente al 
ventre del nemico: è la ferita più doloro-
sa...”. 

*** 
Ambiziosa l’iniziale idea di sistemare la 

stazione nell’area dell’odierna via Mag-
giorino Ferraris, con tanto di traforo della 
collina oggi percorsa da Via de Gasperi, 
prossima alla sede dei Licei “Parodi”. Coi 
binari che passeranno, invece, sui terreni 
del Prato del Vescovo, il buon retiro “di de-
lizie” del Pastore Giovanni Battista Roero, 
poi acquisiti (per chi se li può permettere) 
tramite la intermediazione ebraica.  

Poi più in là il fiume. La Chiesa dell’An-
nunziata con le opere del Pilacorte finite 
chissà dove. E il suo guado. Un altro, 
quello della Maddalena, al termine della 
passeggiata (anche ciclabile) che dagli Ar-
chi punta ad occidente. E un altro ancora 
quello del Mulino, verso Visone.  

*** 
E se nel segno degli alberi (e c’è anche 

un progetto Roda, senza data, che Lio-
nello ci ha fornito tramite la cortesia della 
Dott.ssa Renata Lodari) abbiam iniziato il 
nostro testo, ecco che nei fiori concludia-
mo.  

Evocando le passioni di Flaminio Toso 
“Jole”. E le rose della Villa del Generale 
Virginio Provenzale. Sul finire del 1906 
sindaco per pochi giorni della nostra città, 
con l’elezione - o fu una coincidenza? - a 
lui fatale.  

G.Sa 

Giovedì 23 luglio la terza tappa del tour, presso il Caffè dei Mercanti di piazza Bollente  

Lionello: i racconti e un folto uditorio 
sotto gli alberi dei Giardini del Castello

Acqui Terme. Sono stati 
una quindicina di lettori della 
giuria popolare del Premio 
“Acqui Storia”, nel tardo pome-
riggio di giovedì 16 luglio, a 
collaudare il capiente spazio 
interno di Palazzo Levi, che - 
nelle intenzioni del Municipio, 
con i suoi vari assessorati - po-
trà diventare una risorsa per gli 
incontri di musica & cultura dei 
mesi estivi e nell’autunno. Pe-
riodo in cui la sorveglianza sa-
nitaria consiglia l’allestimento 
all’aperto delle riunioni, con 
opportuna dislocazione distan-
ziata dei presenti. Per l’assem-
blea (erano comunque pre-
senti un terzo degli aventi dirit-
to: tutti si sono sottoposti al 
previsto controllo della tempe-
ratura, compilando il prescritto 
modulo di autocertificazione: 
per queste operazioni vigilava 
la dott.ssa Simona Perocco), 
per l’assemblea, che veniva 
convocata tradizionalmente 
nella sala maggiore di Palazzo 
Robellini, oltre al cambio di se-
de, la novità della prossima let-
tura delle opere finaliste su 
schermo, attraverso i pdf (e 
non tramite i libri in formato 
cartaceo, soggetti a quarante-
na) che, straordinariamente, le 
case editrici, grazie alla Se-

greteria del Premio, hanno 
messo a disposizione del 
gruppo dei lettori. 

Chiamato, a settembre, ad 
eleggere le migliori opere del-
le sezioni scientifica, divulgati-
va e romanzo storico, che i tre 
rappresentanti della giuria po-
polare (Lorenzo Ivaldi, Maria 
Letizia Azzilonna ed Egle Mi-
gliardi) segnaleranno alle com-
missioni togate. 

All’interno delle quali saran-
no individuati i vincitori del-
l’edizione 2020. 

*** 
Tra i futuri appuntamenti di 

prestigio della corte interna di 
Palazzo Levi le iniziative per la 
ricorrenza della Giornata Eu-
ropea della Cultura Ebraica nel 
primo fine settimana di settem-
bre. 

Per quanto concerne l’ “Ac-
qui Storia”, invece, è stato fis-
sato al primo di ottobre l’incon-
tro (sede ancora da stabilire) 
degli studenti degli istituti che 
hanno preso parte ai Labora-
tori di ricerca & lettura.  

Il gala di premiazione, pre-
ceduto dal consueto program-
ma collaterale di eventi, è pro-
grammato, invece, per la data 
di sabato 17 ottobre. 

G.Sa 

Il Covid ridisegna la geografia degli spazi  d’incontro 

Premio “Acqui Storia”:  
all’aperto la riunione  
della giuria popolare
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Acqui Terme. La settimana 
dal 13 al 17 luglio è stata dedi-
cata alla conoscenza di diver-
se discipline sportive tra cui 
pallacanestro, pallavolo, bad-
minton e calcio per i bambini e 
ragazzi, mentre i più piccoli si 
sono cimentati in varie attività 
polisportive. Tutto questo sta-
to possibile grazie alla collabo-
razione con il CSI Comitato di 
Acqui Terme e alla presenza di 
Stefano Garbarino, a cui dedi-
chiamo un sentito ringrazia-
mento. Questa settimana 
“sportiva” si è conclusa vener-
dì 17 luglio con un mini torneo 
di pallavolo, diretto da un arbi-
tro d’eccellenza: Bruno Pilone, 
Vice Presidente del CSI; sfida 
giocata tra una squadra com-
posta dagli animatori contro 
quella formata dai genitori. Do-
po un primo set vinto dai geni-
tori, gli animatori sono riusciti 
ad aggiudicarsi il secondo set, 
ed infine il terzo set ha asse-
gnato la vittoria definitiva dei 
genitori, a cui vanno ancora i 
nostri complimenti. 

Nello stesso pomeriggio è 
stato organizzato anche il tor-
neo di calcio balilla che ha vi-
sto trionfare in finale la squa-
dra composta da Don Gian 
Paolo e Amedeo. 

È un’estate ricca di emozio-
ni e nonostante le difficoltà del 
momento siamo quasi giunti al 
termine di questo nostro per-
corso estivo che, per sette set-
timane ha visto un susseguirsi 
di bambini e ragazzi, pronti a 
ridare vita e a colorare l’ampio 
parco del Moiso per una super 
estate all’insegna del diverti-
mento e della spensieratezza, 
senza però dimenticare le nor-
mative e l’uso dei DPI. 

Per concludere in bellezza 
questa nostra estate, abbiamo 
pensato di organizzare una fe-
sta finale un po’ alternativa; i 
nostri instancabili animatori 
stanno organizzando per Sa-

bato 1° agosto dalle ore 17.30 
grandi giochi per tutti i bambini 
e ragazzi, ma non solo perché 
ci sarà uno spazio dedicato al-
le famiglie e ai genitori. Dopo 
un pomeriggio ricco di giochi e 
divertimento si continuerà con 
un momento di saluto ripercor-
rendo, grazie all’uso delle im-
magini i momenti più belli 
dell’estate. Alle ore 20.00 si 
potrà poi gustare insieme una 
buonissima “Cena sotto le stel-
le”, preparata dal Gianduia di 
Acqui Terme, con il seguente 
menu (10€ adulti e bambini 
dai 6 anni, 8€ bambini fino ai 
6 anni): 

Sfogliata calda alla valdo-
stana, vitello tonnato, fettucci-

ne al sugo d’arrosto o al po-
modoro, semifreddo al torron-
cino o gelato; acqua compresa 
e bevande a parte. 

Per la cena è necessaria la 
prenotazione entro lunedì 27 
luglio al 3484790653. 

Quel giorno sarà inoltre pos-
sibile partecipare alla sotto-
scrizione a premi organizzata 
in collaborazione con il Labo-
ratorio Mamma Margherita, 
con ricchi premi per grandi e 
piccini. 

Lo staff CuoreGiovane è lie-
to di invitare proprio tutta la 
Comunità Cittadina, insieme ai 
nostri bambini, ragazzi e alle 
loro famiglie, per concludere e 
salutare l’Oratorio Estivo 2020.

Con l’appuntamento di sabato 1 agosto 

L’oratorio estivo CuoreGiovane 
concluderà in bellezza

Acqui Terme. Anche in 
un’annualità “particolare” co-
me quella che si sta conclu-
dendo in questi giorni, al 
C.S.F. En.A.I.P. di Acqui, fortu-
natamente, non mancano le 
storie positive da raccontare. 
In particolare, quella di due al-
lievi di altrettanti corsi riservati 
agli adulti, che hanno comple-
tato il loro percorso con il pun-
teggio massimo: dimostrando 
determinazione e caparbietà 
nell’affrontare tutte le sfide po-
ste, di volta in volta, sul loro 
cammino.  

Fabrizio Fresia ha consegui-
to la specializzazione in “Ma-
nutentore Meccatronico di Im-
pianti automatizzati”: un per-
corso che lo ha visto cimentar-
si, provenendo da tutt’altre 
esperienze lavorative, nel 
mondo della gestione delle 
macchine utensili a Controllo 
Numerico e della programma-
zione P.L.C., due settori lavo-
rativi in continua espansione, 
anche nel nostro immediato 
circondario, che presuppongo-
no capacità sempre più richie-
ste, da parte delle aziende. 
“Devo assolutamente ringra-

ziare il corpo docente – ha di-
chiarato Fresia – per l’aiuto e 
la disponibilità, così come non 
posso fare a meno di essere 
grato anche a due compagni di 
corso, che mi sono stati vicini e 
mi hanno sostenuto nell’am-
bientamento in questo mondo 
che, per me, era completa-
mente sconosciuto. Ma, nono-
stante questo, il campo della 
programmazione mi è piaciuto 
ogni giorno di più e adesso mi 
vedo – lavorativamente par-
lando - in prospettiva, in que-
sto settore”. 

La signora Alla Darchuk, in-
vece, ha ottenuto il suo “cento” 
nel corso di “Collaboratore Po-
livalente nelle strutture ricetti-
ve e ristorative”, un percorso 
riservato ai cittadini stranieri, 
che permette di conseguire 
competenze in ambito di cuci-
na, sala, organizzazione e pu-
lizia. Insomma, mai la parola 
“polivalente” è stata utilizzata 
in un contesto più appropriato! 
Il corso – sfortunatamente – si 
è dovuto interrompere per la 
pandemia, proprio sulla par-
tenza dello stage, il momento 
formativo sicuramente più ca-

ratteristico, in cui, anche per gli 
adulti, le competenze vengono 
messe alla prova con l’espe-
rienza in azienda: pertanto, tut-
ta la parte di stage e quella re-
stante di laboratorio, si è tra-
sformata in un “Project Work”, 
in cui agli allievi, sono stati as-
segnati a scadenza settimana-
le diversi compiti, legati alle at-
tività di cucina, con un appro-
fondimento particolare sulle 
colazioni. 

 I corsisti hanno inviato foto 
e video sulle loro esercitazioni 
e, durante la sessione d’esa-
me, hanno esposto oralmente 
i loro lavori, oltre alla creazione 
di una vera e propria tesina 
che raccontava il loro intero 
percorso e la loro preparazio-
ne più significativa. 

Insomma, per entrambi gli 
allievi un “doppio 100” da ri-
cordare sicuramente ma anco-
ra più sicuramente da utilizza-
re come trampolino di lancio 
per ributtarsi nel mercato del 
lavoro e cercare una nuova e 
stimolante ricollocazione ed 
anche in questa fase gli ope-
ratori Enaip li sosterranno ed 
accompagneranno.

Fabrizio Fresia lla Darchuk, con la docente Stefania Traversa, durante l’esame finale

Al C.S.F. En.A.I.P. di Acqui 

Due massimi punteggi 
all’esame dei corsi per adulti

COSTRUZIONI METALLICHE

CARPENTERIE RAGAZZO 
Strada Provinciale 202 per Orsara n.2 
15010 Morsasco (AL) - Tel. 0144 73037 
www.carpenterieragazzo.com 
carpenterie.ragazzo@gmail.com
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Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

“Cari amici, vogliamo condi-
videre con voi le nostre avven-
ture: oggi vi parliamo di una co-
munità “storica”, che supportia-
mo da anni, il villaggio di Yaou, 
in Costa D’Avorio, Paese del-
l’Africa Occidentale che confi-
na con Liberia, Guinea, Mali, 
Burkina Faso e Ghana. 

Yaou è un piccolo villaggio 
che fa parte della comunità 
orionina di Bonoua, non lonta-
no dalla capitale Abidjan… ab-
biamo iniziato ad aiutare il cen-
tro nel 2007: sostegno al-
l’ospedale, realizzazione di 
scuole professionali per mec-
canici, gommisti, falegnameria, 
sartoria, ecc… per poter inse-
gnare ai ragazzi un mestiere e 
renderli autonomi per il futuro. 

Nel villaggio di Yaou, la no-
stra associazione collabora so-
prattutto tramite Mme Aisha, 
volontaria del Movimento Laico 
Orionino, che si occupa di tutti 
i progetti… Le famiglie che vi-
vono qui sono spesso sfollati 
della guerra civile, e faticano a 
sfamare i propri figli, figuriamo-
ci a mandarli a scuola: Mme Ai-
sha ci aiuta a gestire i Sostegni 
a Distanza, le iscrizioni scola-
stiche, la casa puericultura per 
le ragazze madri, i gemellaggi 
con le scuole, la mensa scola-
stica... Nel 2008 è stata inau-
gurata a Yaou proprio la mensa 
scolastica per circa 150: ogni 
mese inviamo un contributo di 
750€ che garantisce un pasto 
caldo quotidiano ai bambini 
che la frequentano. 

Ogni anno Aisha ci invia un 
resoconto dell’andamento sco-
lastico dei bambini e dei ragaz-
zi che frequentano le scuole 
del villaggio, e la nostra asso-
ciazione, grazie alle donazioni 
dei benefattori, invia sempre 
un contributo per pagare le 
spese scolastiche ed acquista-
re il materiale didattico a chi 
non può permetterselo. 

Da anni, ormai, inoltre, la 
Scuola primaria Saracco della 
nostra città, grazie all’impegno 
di alcune maestre ed al buon 
cuore degli alunni e delle loro 
famiglie, partecipa al progetto 
“Gemellaggio”: i piccoli acque-
si, con un contributo di 24€ al-
l’anno, pagano l’iscrizione sco-
lastica ad altrettanti “compagni 
di scuola” ivoriani. 

Uno dei progetti più coinvol-
genti che seguiamo è quello 
del Sostegno a Distanza: gra-
zie ad esso, una famiglia italia-
na si prende cura a distanza di 
un bimbo di Yaou che avrà, 
grazie all’amore di questi pa-
drini, madrine e fratellini a di-
stanza, la possibilità di avere 
cure mediche di base, istruzio-
ne scolastica, e nutrimento. 
Con soli 250€ all’anno, che per 
noi sono una cifra importante 
ma accessibile, 68 centesimi al 
giorno, possiamo far sentire il 
nostro affetto ad un bambino 
che vive a migliaia di chilome-
tri da noi e che, senza il nostro 
aiuto, non potrebbe avere le 
possibilità che merita. 

Nel 2019, venti famiglie han-
no rinnovato il sostegno ad al-
trettanti bambini, vogliamo par-
larvi un po’ di loro, senza lede-
re la privacy dei padrini italiani: 
per ogni bimbo in sostegno, 
Mme Aisha ci invia una scheda 
con fotografie e notizie, e rin-
graziamenti. 

Abou Tanoh Jean Marie è 
da anni in sostegno alla nostra 
benefattrice Luisella, e, anche 
grazie al suo aiuto continua a 
crescere bene ed il suo stato di 
salute è veramente buono. 

Amangoua Onesime Ro-
dolphe è ormai un ragazzo sa-
no e robusto anche grazie al 
sostegno di Leonino, che l’ha 
visto crescere; Assemien El-
vira è un’altra delle bimbe che 
ormai è diventata una ragazza: 
anche lei, grazie al suo padri-
no Dino ed alla sua famiglia, 
che la aiutano da anni, insieme 
a Kadjo Houman Mariette, 
che ormai è diventata mamma 
a sua volta. 

Boussim Amidou Michele 
è ancora piccolo, ed è molto 
bravo a scuola. Il sostegno del-
la sua madrina Renza gli è in-
dispensabile per continuare a 
studiare. 

Il piccolo Alexandre Elloh 
ha una famiglia estremamente 

povera, ma cresce comunque 
bene, anche grazie al fonda-
mentale sostegno del suo pa-
drino italiano Davide. 

La nostra socia volontaria 
Milena, oltre alle donazioni, al 
tempo che ci dedica settima-
nalmente venendo ad aiutarci 
con la gestione del magazzino, 
ha da anni in sostegno due ra-
gazzini di Yaou: Rodolphe El-
loh Gnegnin, cieco dalla na-
scita, grazie al sostegno delle 
famiglia italiana e al reparto di 
oftalmologia del Centro Don 
Orione, ha subito, da piccolo, 
un trapianto di cornea, che pur-
troppo non è andato a buon fi-
ne a causa di un rigetto. La 
speranza della famiglia è di riu-
scire ad inserirlo in una scuola 
specializzata per non vedenti 
che si trova a Yopougon, dove 
insegnano il braille ed un mini-
mo di indipendenza. 

Agnes Otchoumou, che 
Milena e la sua famiglia so-
stengono da quand’era picci-
na, ormai ha 16 anni. Marco, il 
giovane figlio di Milena, sostie-
ne da anni la piccola Kouassi 
Dodo Louise, che, anche gra-
zie al suo indispensabile aiuto, 
sta bene, sta terminando le 
elementari e va molto bene a 
scuola. Questa famiglia dal 
cuore grande sostiene un’altra 
piccolina: Lisa, la moglie di 
Marco, aiuta dall’anno scorso 
la Nta Sylvie Paule, nata nel 
2018, che, grazie alla sua ma-
drina, gode di buona salute e 
cresce bene. 

Piero ed Annamaria aiutano 
da anni il piccolo Koua Essy 
Christ Samuel, il bambino sta 
bene e cresce bene, ma la zia 
che si occupa di lui è molto ma-
lata, ed lui non riesce sempre 
a frequentare regolarmente la 
scuola.  

Le bellissime gemelle Faou-
zia e Souraya Galbané sono 
nate nel 2017, ed hanno una 
storia molto triste: il loro papà 
è partito per la Libia per poi ar-
rivare in Europa, ma dopo il 
suo arrivo a Tripoli non si sono 
più avute sue notizie. Nel mo-
mento della sua partenza, la 
mamma era incinta di tre mesi 
e mezzo. Oltre a Souraya e Fa-
ouzia, ha altri due gemelli, un 
maschio ed una femmina, di 10 
anni. Potete immaginare la dif-
ficoltà della loro situazione. Da-
ria e Gabriele, in occasione del 
loro matrimonio, hanno voluto 
dedicare alla piccola Faouzia il 
loro sostegno: la loro bombo-
niera raccontava la storia del 
sostegno alla bimba, un gesto 
ammirevole di condivisione ed 
amore.  

La nostra benefattrice Va-
nessa, che vive e lavora al-
l’estero, ci ha contattati per 
esprimere la sua volontà di aiu-
tare un bambino, e la seconda 
gemellina, Souraya, riceve da 
due anni ormai il suo sostegno.  

Un’altra nostra benefattrice 
che ha visto crescere il suo 
bambino a distanza è Delia: 
Bernard Koumelan ormai è 
grande, sta bene e continua a 
svolgere il suo lavoro di pia-
strellista con molto impegno, 
perfezionando sempre di più la 
sua formazione. 

La nostra benefattrice Moi-
ra sostiene da anni i bimbi di 
Yaou… dall’anno scorso il suo 
aiuto va al piccolo Ebiel 
Ehoulan Ange Michel Elisée, 
la cui famiglia è costretta a vi-
vere in condizioni di estrema 
povertà.  

La nostra amica e socia Va-
lentina aiuta da anni il piccolo 
Kakou Nogbou Edouard, un 
ragazzino vivace e molto sve-
glio, ha avuto qualche difficoltà 
a scuola, ma ultimamente si è 
messo di impegno e va meglio, 

e ringrazia la sua benefattrice 
per l’opportunità che gli sta 
dando.  

Ntaye Abbe Dominique è 
una ragazza la cui famiglia è 
molto povera, è orfana di pa-
dre, ma è molto vivace e, gra-
zie al sostegno del suo padri-
no italiano Piero, riesce a cre-
scere bene con la mamma e i 
suoi tre fratelli, anche se l’as-
senza del papà si fa sempre 
sentire. 

Alcuni anni fa, i due figli di un 
nostro caro amico ed i loro 
amici, hanno deciso di racco-
gliere fondi per sostenere un 
bambino meno fortunato di lo-
ro, e, da allora, insieme alle lo-
ro famiglie, organizzano il Pri-
mo Maggio una vendita di gio-
cattoli, oggetti, riviste per poter 
inviare il loro sostegno a 
Obrou Philippe Martial. Pen-
sate che meraviglioso pensie-
ro, che sentimento di solidarie-
tà in questi bambini… Il loro 
“fratellino” Philippe ha una fa-
miglia molto povera.  

La nostra socia Cristina ha 
visto crescere la piccola Taki 
Ebe Marie Juliette: la bambi-
na frequenta le scuole elemen-
tari, ormai è in quarta. Conti-
nua ad andare bene a scuola 
ed in famiglia è circondata dal-
l’affetto dei suoi genitori, delle 
sorelle e dei fratelli. Le famiglie 
sono sempre molto numerose, 
ed un aiuto è un sollievo per 
tutti. 

Anche la nostra cara amica 
Paola quest’anno ha voluto ini-
ziare il meraviglioso percorso 
del Sostegno a Distanza, ed 
ora è la madrina della piccola 
Touho Ange Prunelle, la cui 
famiglia versa in condizioni di 
estrema povertà: la mamma la-
vora come cameriera per oc-
cuparsi della figlia; il papà le ha 
abbandonate. 

Grazie a tutte queste fami-
glie meravigliose che condivi-
dono il loro amore con questi 
bambini e ragazzi meno fortu-
nati, cambiando la loro vita e 
dando loro l’opportunità di un 
avvenire migliore, Dio ve ne 
renderà merito. 

Come ogni anno potremo 
continuare insieme e a Voi le 
nostre opere a favore dei più 
bisognosi, se vorrete devolvere 
alla nostra associazione il vo-
stro 5 per mille,  

Questa procedura sempli-
cissima è un gesto molto im-
portante per migliaia di bambi-
ni:  

Per noi è facile: è sufficiente 
che diciamo al nostro commer-
cialista di indicare il codice fi-
scale della nostra associazio-
ne (C.F. 90017090060) nella 
sezione riguardante il “soste-
gno volontariato e no profit”… 
per loro è la salvezza. 

Un abbraccio. 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 156 soci 
di Need You Onlus 

*** 
Non esitate a contattarci: 

Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. 

Per chi fosse interessato a 
fare una donazione: bonifico 
bancario Need You Onlus Ban-
ca Fineco Spa Iban IT06 D030 
1503 2000 0000 3184 112 – 
Banca Carige Iban IT65 S061 
75479 4200 0000 583480 - 
conto corrente postale - Need 
You Onlus Ufficio Postale - C/C 
postale 64869910 - IBAN IT56 
C076 0110 4000 0006 4869 
910 - oppure devolvendo il 5 X 
mille alla nostra Associazione 
(c.f. 90017090060)”. 
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Palazzo Lascaris
UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente: Stefano Allasia
Vicepresidenti: Francesco Graglia, Mauro Salizzoni

Consiglieri segretari: Giorgio Bertola,
Gianluca Gavazza, Michele Mosca

“La comunità piemontese, in questi mesi di emergenza 
sanitaria, si è stretta intorno alla famiglia degli operatori 
sanitari. Persone che hanno fatto molto più del loro 
dovere in senso stretto, rischiando anche la vita, talvolta 
perdendola, riuscendo tutti insieme a contenere una 
situazione imprevedibile, che si è abbattuta su di noi 
come una valanga. Per questo il Consiglio regionale, 
che rappresenta il popolo piemontese, ha voluto 
conferire loro una speciale onorifi cenza: un segno 
di gratitudine, di vicinanza, ma anche un necessario 
punto fermo da parte dell’Istituzione”. Lo ha dichiarato 
il presidente dell’Assemblea Stefano Allasia all’indomani 
dell’approvazione della legge che istituisce la nuova 
onorifi cenza della Presidenza del Consiglio regionale 
per meriti civili.
Il provvedimento – presentato dall’Uffi cio di Presidenza 
a prima fi rma Allasia e licenziato all’unanimità dalla 
prima Commissione in sede legislativa – è nato in 
seguito all’approvazione in Aula della mozione, sempre 
del presidente Allasia e sottoscritta dai gruppi Lega, Pd 
e M5s, che proponeva di istituire un’onorifi cenza per 
meriti civili da conferire a persone fi siche e giuridiche, 
istituzioni, enti e organismi italiani o esteri che si 
siano distinti in situazioni eccezionali o emergenze 
sociali. E chiedeva, in particolare, che essa venisse 
assegnata a tutti gli operatori sanitari piemontesi che 
hanno prestato la propria attività durante l’emergenza 
Covid-19 e alla Brigada Henry Reeve, impegnata per 
tre mesi nell’ospedale temporaneo delle Ogr di Torino. 
E proprio alle Ogr,  il 13 luglio, si è svolta la cerimonia 
di consegna del riconoscimento ai ventuno medici e ai 
sedici infermieri della Brigada, alla vigilia del loro ritorno 
a Cuba.
“Gli operatori sanitari della Brigada Henry Reeve – ha 
sottolineato il presidente Allasia in apertura – hanno 
dato prova di eccezionale dedizione e altissima 

professionalità nel garantire la quotidiana assistenza 
sanitaria e nel fronteggiare la grave crisi epidemiologica 
che ha colpito la nostra Regione”.
Il vicepresidente della Regione Fabio Carosso ha 
sostenuto che “il personale sanitario di Cuba e del 
Piemonte, lavorando insieme, ha offerto un grande 
contributo per fronteggiare la pandemia nei momenti 
più drammatici”.
“La generosità di questi ‘ragazzi’ partiti dall’altra parte 
dell’Oceano per venire a prestare la loro opera di medici 
e infermieri in Piemonte – ha sottolineato l’assessore 
alla Sanità Luigi Icardi – è commovente per la carica di 
umanità e il signifi cato di solidarietà che rappresenta”.
L’assessore alla Cooperazione internazionale Maurizio 
Marrone ha rilevato che “l’emergenza sanitaria ha 
infranto i tabù dei tradizionali blocchi geopolitici con 
importanti missioni di soccorso da parte di Paesi vittime 
di embarghi e sanzioni economiche”.
L’ambasciatore della Repubblica di Cuba in Italia Josè 
Carlos Rodriguez Ruiz ha evidenziato che “la pandemia 
ci ha insegnato che il mondo è fragile e che in momenti 
diffi cili come questo c’è bisogno di fratellanza e 
cooperazione tra i popoli”.

Dal Consiglio regionale del Piemonte 
un’onorifi cenza per i sanitari anti Covid
Primi a riceverla i componenti della Brigada Henry Reeve di Cuba, impegnati 
nell’ospedale temporaneo delle Ogr di Torino, alla vigilia del ritorno in patria.

Riconoscimenti
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Acqui Terme. Ci scrive 
Piermarco Gallo. 

«Nella mattinata di sabato 
18 luglio, nell’ampio chiostro 
antistante la Sede, i Marinai 
termali hanno salutato i neodi-
plomati Allievi Ufficiali Nautici 
che hanno brillantemente su-
perato l’esame di maturità 
presso l’Istituto Tecnico Nauti-
co Leon Pancaldo di Savona.  

Tutti i neo Ufficiali proven-
gono dal Biennio Nautico che 
da anni il Gruppo dei Marinai 
acquesi in collaborazione con 
l’I.I.S. Rita Levi Montacini sta 
portando avanti con succes-
so. Oltre al Presidente ed al 
Presidente Emerito del Grup-
po ed erano presenti alcuni 
componenti il Direttivo, il Prof. 
Claudio Bruzzone Socio del 
Gruppo, già Dirigente scola-
stico del Rita Levi Montalcini 
ed ideatore del “Biennio Nau-
tico”, il Prof. Adriano Sciutto 
insegnante di Disegno Tecni-
co ed alcuni familiari dei neo 
Ufficiali. In rigoroso ordine al-
fabetico i loro nomi: Gabriele 
Buffa Coperta, Ernesto Ca-

stellotti Macchina, Giuseppe 
Gallisai Coperta, Lorenzo Pa-
vanello Macchina, Riccardo 
Pavanello Macchina, Victoria 
Pescara Coperta. Cerimonia 
semplice e nel pieno rispetto 
delle norme sul distanzia-
mento, ma estremamente 
toccante per questi ragazzi 
che anche grazie all’impegno 
dei Soci dell’A.N.M.I. hanno 
brillantemente superato uno 
scoglio importante della loro 
vita ed ora hanno davanti a 
sè molte porte aperte, sia co-
me impiego nella Marina Mer-
cantile che come accesso ai 
concorsi per la Marina Milita-
re o per il prosieguo con gli 
studi universitari.  

Questi giovani si uniscono 
idealmente ai tanti Marinai dei 
tempi passati che nel loro la-
voro sul mare hanno profuso 
ogni possibile energia anche 
nei momenti tragici del secon-
do conflitto mondiale e che sa-
rebbero davvero fieri di questi 
ragazzi.  

A lor come in uso tra i Mari-
nai “venti sempre favorevoli”».  

Neodiplomati sabato 18 luglio 

L’ANMI saluta 
i giovani allievi 
ufficiali nautici

Un “apericanta” 
anche 
a fin di bene 

Acqui Terme. Ci scrive 
Paola Zunino responsabile 
della Delegazione di Acqui Ter-
me della Fondazione per la Ri-
cerca sulla Fibrosi Cistica- on-
lus: 

“Gli Apericanta, appunta-
menti basati sul connubio can-
to popolare-cibo del territorio, 
creati e organizzati da Casa 
Rosa e la Corale AquaeinCan-
to, tornano dopo il grande suc-
cesso riscosso la scorsa esta-
te. 

Solo il nome è cambiato: si 
chiameranno “Cena In-Canto”. 

La formula resta la stessa: 
l’ottimo cibo cucinato da Moni-
ca Volante dell’Hotel Gianduia 
Acqui Terme, da gustare in 
compagnia con il sottofondo 
musicale della corale femmini-
le, guidata dalla mitica Filly 
Giuliano.  

Canzoni famose, popolari, 
anni ’60, le preferite di sempre 
che potrete ascoltare e, per-
ché no, unirvi al canto.  

Anche quest’anno parte del 
ricavato sarà devoluto alla De-
legazione FFC di Acqui Terme, 
per sostenere il progetto di ri-
cerca in adozione. 

Gli appuntamenti saranno 
due: il primo, mercoledi 29 lu-
glio alle ore 20, il secondo 
mercoledì 26 agosto, stessa 
ora. Entrambi presso l’hotel 
Gianduia, Via L. Einaudi 24. 
Da definirsi la location, se al-
l’esterno, presso la piscina o 
nella nuova zona estiva, o al-
l’interno del ristorante, a se-
conda del numero di prenota-
zioni e nel pieno rispetto delle 
norme anti Covid-19. 

Cosa c’è di più bello di una 
sera d’estate serena, con gli 
amici, piatti del territorio, bella 
musica e solidarietà? Allora 
prenota: ti aspettiamo! Menu 
della prima serata: insalata 
russa, vitello tonnato, insalati-
na estiva, ravioli alla piemon-
tese, bunet. 15 euro bevande 
escluse. 

Prenotazioni al numero 
0144 56320”.

Acqui Terme. L’ANPI “Man-
cini” di Acqui, in occasione del-
l’anniversario della caduta del 
Fascismo, avvenuta il 25 luglio 
1943, invita sabato 25 luglio, 
dalle ore 18,30, associati e cit-
tadini presso la sua sede in via 
Roma,1 e nell’adiacente chio-
stro di San Francesco, per un 
Aperitivo Resistente, per tor-
nare a scambiarci parole, idee 
e sguardi sotto le note dei no-
stri canti partigiani.  

Inoltre, in omaggio alla tradi-
zionale Pastasciutta Antifasci-
sta, L’ANPI “Mancini” organiz-
za una Pastasciutta Antifasci-
sta Solidale, nella forma di rac-

colta di generi alimentari, in 
particolare pasta e formaggio, 
che verranno donati alla Pro-
tezione Civile di Acqui e ridi-
stribuite alle famiglie più in dif-
ficoltà. La Pastasciutta Antifa-
scista è una tradizione nata in 
Emilia, dal gesto dei fratelli 
Cervi che, per celebrare la ca-
duta del Fascismo, portarono 
la pastasciutta in piazza, nei 
bidoni del latte, così da sfama-
re tutta la popolazione e fe-
steggiare insieme la fine del-
l’incubo fascista, ritornando a 
riunirsi in strada dopo anni di 
divieti, vessazioni e paura. È 
per omaggiare quel moto 

spontaneo dei fratelli Cervi e 
ribadire il carattere solidale 
della Resistenza, che l’A.N.P.I 
“Mancini” invita la popolazione 
a portare pasta, formaggio o 
altri generi alimentari presso la 
sua sede in via Roma,1 dalle 
ore 18:30. Chi vorrà potrà poi 
unirsi ai festeggiamenti che, 
per garantire il regolare distan-
ziamento e poter tornare a sta-
re insieme in sicurezza, si 
svolgeranno nell’adiacente 
chiostro della chiesa di San 
Francesco, con musica dal vi-
vo a cura di Stefano Cavanna 
e dei Cantanpi. La cittadinan-
za è invitata a partecipare.

Sabato 25 luglio con l’Anpi 

Aperitivo Resistente 
e raccolta di generi alimentari

Acqui Terme. L’Istituto Na-
zionale di Statistica nel Consi-
glio (in videoconferenza) 
dell’11 giugno 2020 ha delibe-
rato l’adozione del Piano ge-
nerale di attuazione del “VII 
Censimento Generale del-
l’Agricoltura” (ultimo a livello 
decennale). Preso atto dello 
stato di emergenza nel territo-
rio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili ha 
stabilito in sintesi: 

- La data di riferimento è il 7 
gennaio 2021. Le informazioni 
si riferiscono all’annata agraria 
2019-2020 ossia il periodo 
compreso tra il 1º novembre 
2019 ed il 31 ottobre 2020, sal-
vo date diversamente indicate 
nel questionario.  

- Piani di Censimento Re-
gionali- sono predisposti di 
norma dall’Ufficio statistico 
della Regione in seguito della 
consultazione preliminare del-
le strutture interne dell’ammini-

strazione regionale che hanno 
competenza in materia di agri-
coltura e di quelle interessate 
agli aspetti amministrativi e ge-
stionali delle attività censuarie. 

- Nel corso della preparazio-
ne del Piano la Regione inte-
ragisce costantemente con 
l’Istat. 

La Regione individua la 
struttura che svolge le funzioni 
di Ufficio regionale di Censi-
mento (U.R.C.) e ne nomina il 
responsabile; costituisce la 
Commissione tecnica regiona-
le, laddove ne ravvisi l’esigen-
za, nominandone il Presidente 
e gli altri membri, stabilendone 
la composizione. 

In caso di mancata adozio-
ne del Piano Regionale nei ter-
mini previsti, si considererà la 
Regione come aderente al mo-
dello base. 

Il “7º Censimento generale 
dell’Agricoltura 2020” viene ef-
fettuato allo scopo di: a) assol-
vere agli obblighi di rilevazione 
stabiliti dalle normative comu-

nitarie e nazionali; b) produrre 
un quadro informativo statisti-
co sulle principali caratteristi-
che strutturali delle aziende 
agricole a livello nazionale, re-
gionale e locale; fornire dati ed 
informazioni utili all’aggiorna-
mento e revisione del Registro 
statistico di base alle unità 
economiche agricole (Farm 
Register) tenuto dall’Istat. 

Il Censimento rileverà in cia-
scun Comune le unità agricole 
(almeno di 20 are di S.A.U. su-
perficie agricola utilizzata op-
pure di 10 are investite a vite, 
serre, funghi) e zootecniche 
(con almeno una U.B.A. unità 
bovino adulto). 

E’ previsto il coinvolgimento 
dell’Agea (Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura) e dei 
C.A.A. (Centri Assistenza Agri-
cola). 

Sarà sicuramente fonda-
mentale nel rilevare le condi-
zioni della nostra agricoltura 
dopo l’attuale disastrosa pan-
demia.  Salvatore Ferreri 

Il piano generale del 7º Censimento  
dell’agricoltura Italiana 2020
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Palazzo Lascaris
UFFICIO DI PRESIDENZA
Presidente: Stefano Allasia

Vicepresidenti: Francesco Graglia, Mauro Salizzoni
Consiglieri segretari: Giorgio Bertola,
Gianluca Gavazza, Michele Mosca

Dopo un lungo esame, protrattosi per una decina di sedute, 
il Consiglio regionale ha approvato l’Omnibus, vale a dire il 
disegno di legge collegato alla legge di stabilità. Licenziato 
con i voti favorevoli dei soli gruppi di maggioranza, interviene 
su numerose materie: dal welfare, alle cave, dalla caccia 
all’agricoltura, dal personale al commercio, dal turismo al 
patrimonio immobiliare regionale. Obiettivo: semplifi care, 
eliminare burocrazia.
“Queste lunghe giornate di dibattito hanno rappresentato un 
grande esercizio di democrazia – ha affermato il presidente 
dell’Assemblea Stefano Allasia al termine dei lavori – e auspico 
per il futuro che il confronto continui nel segno del dialogo tra 
maggioranza e opposizioni”.
Illustrando il provvedimento in Aula, l’assessore al Bilancio 
Andrea Tronzano aveva parlato di una legge che dà anche 
risposte all’emergenza Covid: “La semplifi cazione delle norme, 
con le risorse, garantisce la ripresa della regione. Questo 
provvedimento concorre a raggiungere uno degli obiettivi del 
nostro programma, perché la semplifi cazione era e resta un 
impegno con i piemontesi”.
Nuove competenze sono state poi assegnate all’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (Arpa) che, allineandosi 
alla normativa nazionale, potrà partecipare alle attività di 
protezione civile nazionale e regionale. E, in caso di emergenze 
sanitarie, come per esempio quella legata al Coronavirus, 
potrà validare dispositivi di protezione individuale e supportare 
il sistema sanitario nel suo complesso e non solo per analisi 
epidemiologiche ambientali.
Per favorire l’adeguamento alle misure di distanziamento 
sociale in tempi di emergenza Covid-19, si prevede inoltre che 
i Comuni e le gestioni associate concedano a titolo gratuito, 
fi no al 31 ottobre 2020, un ampliamento delle superfi ci 
demaniali già concesse ai sensi della legge regionale 2/2008, 
per il posizionamento di strutture amovibili, quali dehors, 

elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, 
sedute e ombrelloni.
I nodi maggiormente contestati del documento da parte delle 
opposizioni sono stati gli articoli riguardanti la caccia e le 
cave e un emendamento per la modifi ca della legge sul gioco 
d’azzardo, poi ritirato, che hanno portato alla presentazione 
di oltre 5.700 emendamenti, cosa mai avvenuta prima in 
mezzo secolo di storia della Regione, sottoscritti soprattutto 
dai gruppi Luv e M5s.
In materia di caccia, in particolare, la sintesi politica è stata 
trovata con l’approvazione di un emendamento che esclude 
otto specie cacciabili rispetto a quelle inizialmente previste. Si 
è stabilito, inoltre, che la caccia sia consentita da un’ora prima 
del sorgere del sole al tramonto, ad eccezione della caccia 
di selezione agli ungulati, consentita fi no a un’ora dopo il 
tramonto; che sia permessa la caccia domenicale nelle ultime 
due domeniche di settembre; che la Giunta regionale possa 
vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a determinate 
specie di fauna selvatica “per importanti e motivate ragioni 
connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute 
particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per 
malattie o altre calamità”.

Nuovi organismi

SanitàAssistenza

Istituita la 
Commissione 
Autonomia
Si occuperà anche di lavoro 
transfrontaliero.

Covid-19, via 
libera all’indagine 
conoscitiva
Approfondirà i dati relativi alla gestione 

dell’emergenza sanitaria in Piemonte.

Un elenco telematico 
degli operatori 
sociosanitari
Per valorizzarne le competenze e off rire 

maggiori garanzie ai cittadini.

Nuove leggi

Regole più semplici per ripartire
Il Consiglio regionale ha approvato a maggioranza il provvedimento “Omnibus” collegato alla 
legge di stabilità.

All’unanimità il Consiglio regionale ha approvato la legge che istituisce l’elenco telematico 
degli operatori sociosanitari e degli enti accreditati per la loro formazione in Piemonte.
Il provvedimento, ha spiegato il primo fi rmatario Giorgio Bertola (M5s), “intende 
valorizzare le competenze degli operatori e dare maggiore visibilità agli enti accreditati 
che operano sul territorio offrendo inoltre una forma di garanzia ai cittadini che fruiscono 
dei loro servizi. Un contributo, dopo l’emergenza Covid-19, per rendere migliore la Sanità 
regionale e a far sì che il Piemonte si trovi meno vulnerabile in caso di nuove emergenze”.
Il testo fi nale – licenziato con alcuni emendamenti proposti dalla Giunta – prevede dunque 
che la Regione istituisca l’elenco degli operatori sociosanitari e degli enti accreditati per 
la formazione. Il primo raccoglierà i nominativi di chi ha conseguito l’attestato di qualifi ca 
professionale di operatore sociosanitario e abbia acquisito il titolo, operi o sia residente 
in Piemonte. Il secondo raggrupperà invece gli enti di formazione accreditati e gli Istituti 
professionali a indirizzo “servizi sociosanitari” e “servizi per la sanità e l’assistenza sociale”.
Alla Giunta regionale è demandata l’ideazione di un regolamento che preveda le modalità 
di redazione, gestione, funzionamento e aggiornamento dell’elenco.

Il Piemonte istituisce la Commissione 
permanente Autonomia, per trattare 
i provvedimenti relativi ad autonomia 
differenziata, affari istituzionali, federalismo 
ed Enti locali. Con il voto a maggioranza 
dell’Assemblea, ai sensi del capo decimo 
dello Statuto (necessario per modifi care il 
Regolamento interno) è stata approvata la 
proposta di deliberazione, primo fi rmatario il 
presidente del Consiglio Stefano Allasia.
Con l’approvazione di emendamenti presentati 
da Riccardo Lanzo (Lega) tra le competenze è 
stata inserita pure la Comunità di lavoro Regio 
insubrica e frontalierato.
“Sono fi ero del risultato raggiunto, la costituzione 
della Commissione autonomia è un traguardo 
storico per il Piemonte – ha dichiarato Allasia 
–. Ringrazio l’intera l’Assemblea legislativa: la 
nostra regione si appresta ad affrontare una 
sfi da di maturità e serietà. Il percorso non sarà 
semplice, ma sono certo che servirà a garantire 
migliori condizioni di effi cienza e benessere a 
tutti i piemontesi, nel segno del principio di 
sussidiarietà”.
Nello specifi co, la Commissione si occuperà 
dell’analisi e del monitoraggio del percorso 
di riconoscimento di particolari forme di 
autonomia di cui all’articolo 116 della 
Costituzione e della valutazione delle ricadute 
gestionali delle funzioni nelle materie oggetto 
di autonomia differenziata.

Il Consiglio regionale ha approvato ad ampia maggioranza la mozione che impegna 
la Commissione Sanità a svolgere un’indagine conoscitiva diretta ad acquisire notizie, 
informazioni e documenti relativi alla gestione dell’emergenza sanitaria Covid-19 in Piemonte.
L’attività sarà svolta da un gruppo di lavoro individuato dall’Uffi cio di Presidenza, il cui 
coordinamento sarà affi dato a un rappresentante delle opposizioni.
Il documento ha come primo fi rmatario il presidente dell’Assemblea legislativa Stefano 
Allasia ed è stato sottoscritto anche dai capigruppo Alberto Preioni (Lega), Paolo Ruzzola 
(Fi), Sean Sacco (M5s), Silvio Magliano (Moderati), Raffaele Gallo (Pd), Paolo Bongioanni 
(Fdi) e Mario Giaccone (Monviso).
“Finito il periodo più critico dell’emergenza Covid-19, penso che sia giunto il momento di 
svolgere un’indagine – ha chiarito Allasia – con lo scopo di approfondire e acquisire con la 
massima trasparenza notizie, informazioni e documenti relativi alla gestione dell’emergenza 
epidemiologica sul nostro territorio regionale. Credo sia importante fare chiarezza, per capire 
cosa abbia funzionato bene o male, in modo da pianifi care una strategia per affrontare 
eventuali future emergenze”.
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23) Malva 
(Malva Sylvestris L.) 
Dialetto piemontese:  
“Ariundela” 

Pianta fra le più usate in er-
boristeria da secoli, la Malva 
cresce comunemente nelle no-
stre campagne, ma pochi san-
no che è originaria del Nord 
Africa. In Europa comunque è 
arrivata in epoca antichissima, 
visto che la conosceva già Ip-
pocrate, che ne decantava le 
proprietà lassative ed emol-
lienti. Non a caso in greco ve-
niva chiamata malakos: “Mol-
le”, appunto per queste quali-
tà. Si tratta di una pianta molto 
comune, perenne, dal fusto lie-
vemente peloso che può rag-
giungere l’altezza di 30-60 
centimetri. Fiorisce da maggio 
ad agosto, con caratteristici 
fiori di color roseo o lilla venati 
longitudinalmente di striature 
color porpora. Le parti utili so-
no soprattutto le foglie giovani 
ed i fiori. 

Al di là delle proprietà cura-
tive, però, proprio per via del 
sapore dei suoi fiori, è molto 
adatta per completare piatti in 
cucina e aggiungere qualità al-
le pietanze non solo sul piano 
estetico ma anche nutritivo. 
Dove trovarla 

Reperirla è molto facile: Cre-
sce dalla pianura fino ai 1500 
metri di quota. Predilige gli in-
colti, gli orti, i bordi delle strade 
e dei fossi. Nella stagione del-
la fioritura è facile da indivi-
duare proprio per il colore par-
ticolare dei suoi fiori. 
Proprietà e impieghi 

Per quanto riguarda le sue 
qualità mediche e curative, la 
sua particolarità è quella di es-
sere ricca di mucillagini, so-
stanze che hanno un’azione 
antinfiammatoria naturale, par-
ticolarmente utili per alleviare 
le mucose. 

A contatto con l’acqua le 
mucillagini creano un rigonfia-
mento, formando delle masse 
colloidali e viscose, ma non 
adesive che, arrivate nell’inte-
stino, ammorbidiscono le feci 
facilitando il loro transito. Le 

mucillagini aiutano anche a 
dare senso di sazietà e a faci-
litare l’espulsione del muco. 

Oltre alle qualità lenitive e 
antinfiammatorie, la malva ha 
proprietà: bechiche, cioè in 
grado di alleviare la tosse, 
espettoranti, in grado di favori-
re la fluidificazione e l’espul-
sione del catarro in eccesso, e 
lassative, utili per alleviare la 
stipsi. Da notare che il tratta-

mento della stitichezza con la 
malva risulta non irritante e 
non violento per cui è indicata 
in gravidanza, per i bambini e 
per gli anziani. Inoltre contri-
buisce a guarire le vaginiti, fa-
ringiti e tutte le irritazioni del 
cavo orale come ascessi, gen-
giviti e stomatiti. 

23 - continua 
(Ha collaborato:  

Giorgio Borsino con M.Pr)

Acqui Terme. Fra le mille 
restrizioni che l’epidemia di 
Covid-19 ha imposto alle abi-
tudini degli italiani, una parti-
colarmente odiosa riguarda 
l’impossibilità di ballare. Per 
molti mesi il ballo è stato attivi-
tà proibita, perché potenziale 
vettore di contagi: una scelta 
obbligata, ma sicuramente do-
lorosa per tutti coloro che, ad 
ogni età, amano occupare il lo-
ro tempo libero in questa atti-
vità. 

Finalmente, negli ultimi tem-
pi, le cose sono cambiate: si 
può di nuovo ballare, a patto di 
seguire un rigoroso protocollo 
sanitario, che non tutti sono in 
grado di rispettare. 

Ad Acqui però, c’è chi si è 
attrezzato con puntigliosa at-
tenzione. Il “Dancing Giandu-

ja”, infatti, ha da poco ripreso 
la sua attività dopo un febbrile 
lavoro di preparazione da par-
te dei proprietari. 

«Abbiamo riaperto sabato 
18 luglio, per la prima volta do-
po il lockdown. Non è stato fa-
cile, ma pensiamo di aver fatto 
le cose per bene: per prima 
cosa, non avendo una pista al-
l’aperto, ne abbiamo allestita 
una ex novo: abbiamo a di-
sposizione una ampia metra-
tura, che pur dovendo lavorare 
con la metodologia del “nume-
ro chiuso”, ci permette comun-
que di accogliere fino a 250 
persone con la certezza di 
mantenere il distanziamento. 
Anche i tavoli sono stati riposi-
zionati, accuratamente distan-
ziati così da mantenere sem-
pre almeno un metro di distan-

za fra ciascun occupante. Inol-
tre, effettuiamo ricorrenti e re-
golari sanificazioni, ed in parti-
colare ogni giorno il locale vie-
ne interamente sanificato pri-
ma dell’apertura. Ovviamente 
mettiamo a disposizione di 
ogni cliente anche dei gel di-
sinfettanti. Insomma: siamo 
certi di garantire tutte le condi-
zioni di sicurezza». 

Non resta allora che dare 
inizio alle danze: il “Dancing 
Gianduja” apre la sua pista da 
ballo ogni giovedì, sabato e 
domenica, dalle 21 all’1 di not-
te. Il giovedì è riservato al dj 
set, il fine settimana si balla 
con l’orchestra. 

Ma soprattutto, si può balla-
re senza paura. 

Monica, Alessandro e Valen-
tina vi aspettano.

Ogni giovedì, sabato e domenica 

Al “Dancing Gianduja” si balla in sicurezza

Ricette 
Risotto con la malva 

Curiosità: si dice che que-
sta ricetta insolita sia stata 
“creata” dall’imperatore Car-
lo Magno, grande estimatore 
delle piante alimentari e cu-
rative.  
Ingredienti 
(per 2 persone) 
- 150gr di foglie di malva te-

nere 
- 4-5 fiori di malva 
- 150 gr di riso Carnaroli 
- 1 cucchiaio di succo di limo-

ne 
- Olio extravergine di oliva qb 
- ½ bicchiere di vino bianco 

secco 
- 1 scalogno 
- 1lt di brodo di carne 
- 1 noce di burro 
- 2 cucchiai di formaggio gra-

na 
- Sale qb 
- Pepe qb 
Procedimento 

Raccogliete al mattino fo-
glie e fiori di malva sceglien-
do le foglie fra le più tenere. 
Giunti a casa, private le foglie 
del picciolo e si sbollentatele 
per qualche minuto in acqua 
salata e leggermente acidu-
lata con un cucchiaio di suc-
co di limone.  

In una casseruola fate ro-
solare in olio di oliva lo scalo-
gno, che avrete tritato fine-
mente. Quando lo scalogno 
si indora aggiungete il riso e 
mescolate bene con il cuc-
chiaio di legno, fino a quando 
lo sentirete sfrigolare. 

Sfumate versando il mezzo 
bicchiere di vino bianco sec-
co (non freddo) e lasciate 
evaporare. A questo punto 
aggiungete le foglie di malva, 
precedentemente lavate, che 
avrete tagliato in coriandoli, e 
lasciate appassire.  

Di tanto in tanto aggiunge-
te un mestolo di brodo bol-
lente fino a cottura. Spegnete 
la fiamma e dopo una breve 
attesa mantecate aggiungen-
do una noce di burro e una 
bella manciata di parmigiano. 
Aggiungete a piacere una 
spruzzata di pepe e servite in 
tavola. 
  
Zuppa delicata di malva 
Ingredienti 
- 500g. di tenere foglie di 

Malva,  
- 1 gambo di sedano, 
- 2 carote, 
- 1 cipolla, 
- 2 zucchine, 
- 2 patate 
- Sale e pepe qb 
Procedimento 

Sbollentate per alcuni mi-
nuti la malva in acqua non 
salata, quindi scolatela e 
mettetela a cuocere con le al-
tre verdure in acqua salata. 
Lasciare cuocere il tutto, poi 
passare nel frullatore fino ad 
ottenere una purea della giu-
sta consistenza.  

Se l’impasto non fosse ab-
bastanza denso potete ag-
giungere un poco di fecola di 
patate. Servite la zuppa ben 
calda con l’aggiunta di dadini 
di pane tostato. 

A cura del dottor Giorgio Borsino 

Piante spontanee mangerecce 
del nostro territorio

Nuovo orario della Biblioteca Civica 
Acqui Terme. È possibile presso la Biblioteca Civica di Acqui Terme restituire i volumi e ritirare 

i nuovi libri previa prenotazione telefonica al numero 0144.770.267 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 13.30. I nuovi libri, prenotati telefonicamente, saranno preparati dal personale della 
biblioteca civica e potranno essere ritirati direttamente al bancone. 

Per la scelta dei volumi è possibile consultare il catalogo on–line sul sito www.biblioteca.comu-
ne.acquiterme.al.it. Per eventuali prestiti interbibliotecari è possibile scrivere a catalogazione@li-
bero.it.
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Cassine. Come preannun-
ciato, con il Concerto del 27 lu-
glio riparte dopo il lockdown 
l’attività del Corpo Bandistico 
Cassinese; un appuntamento 
molto importante, il primo in 
paese dopo la pandemia per 
festeggiare San Giacomo, il 
Santo Patrono di Cassine. 

I musicisti con i Maestri Ste-
fano Oddone e Giulio Tortello 
hanno lavorato duramente nel 
mese di luglio per allestire sep-
pur in tempo ristretto il miglior 
repertorio possibile; in pro-
gramma ci sono brani tratti dal 
repertorio degli ABBA, Tina 
Turner, Village People e Mi-
chael Jackson oltre ai grandi 
classici di colonne sonore tra 
cui spiccano quelle de “Il Gla-
diatore” e “Pirati dei Caraibi”, a 
cui è stato aggiunto un dove-
roso e sentito omaggio al Mae-
stro Ennio Morricone da pochi 
giorni scomparso. 

Ovviamente il concerto si 
terrà nel massimo rispetto del-
le normative e limitazioni pre-
viste dalla normativa contro 
l’emergenza Coronavirus; co-
me sempre per consentire lo 
svolgimento della manifesta-
zione l’area e le strade intorno 
a Piazza Cadorna saranno ini-
bite al traffico; il pubblico sarà 
tenuto al rispetto del distanzia-

mento sociale ed all’uso della 
mascherina, evitando ogni as-
sembramento. In tale ottica 
anche le sedie destinate al 
pubblico saranno distanziate. 

Dal Corpo Bandistico rinno-
vano a tutti i cassinesi e non 
solo l’invito a partecipare. «È il 
primo evento organizzato in 
paese dopo il lockdown; ed è 
giusto che sia la Banda del 
paese, che come tutte le ban-
de è strettamente legata alla 
comunità in cui opera, a lan-
ciare un messaggio di ripar-
tenza! Questo evento va aldilà 
del concerto, ma dovrà simbo-
leggiare un punto di ripartenza 
per tutta la comunità!». 

Per chi non potesse seguir-
lo in presenza, il concerto ver-
rà anche trasmesso in diretta 
streaming sulla pagina facebo-
ok della banda: Bandacassine 
Francesco Solia – @corpo-
bandisticocassinese 

In caso di maltempo lo spet-
tacolo sarà recuperato il gior-
no seguente, sempre in Piaz-
za Cadorna alla stessa ora.   

L’ingresso all’evento musi-
cale è gratuito. Per informazio-
ni: è possibile rivolgersi alla 
segreteria del corpo bandistico 
(340 77070757 oppure via 
e.mail: info@ bandacassine. 
org. 

Cassine • Lunedì 27 luglio in piazza Cadorna 

Il concerto della  banda  
primo evento 
post-lockdown

Cassine. Prosegue la rassegna “La Val Bor-
mida si espone” e il Festival Identità Territorio, 
che porta musica, teatro e mostre d’arte a toc-
care numerose località fra Piemonte e Liguria. 
In settimana, due importanti appuntamenti si 
svolgeranno a Cassine e a Monastero Bormida. 

Il Festival Identità Territorio è realizzato grazie 
alla collaborazione dei comuni di Bergolo, Bi-
stagno, Cassine, Cessole, Monastero Bormida, 
Monesiglio, Osiglia, Ponti, Rivalta Bormida, 
Strevi insieme a: Comitato Matrice, Associazio-
ne Elisabeth de Rothschild, Italia Nostra Sezio-
ne di Alessandria, Associazione Antithesis, As-
sociazione Parco Culturale Alta Langa, Asso-
ciazione Lunamenodieci, Associazione La Pian-
ca e Alessandria Jazz Club con il sostegno di 
Regione Piemonte e Fondazione CRC.  

Il 24 luglio, alle ore 21, alla chiesa San Fran-
cesco di Cassine il concerto “È dalla terra che 
nasce l’uomo” del gruppo composto da Franco 
Taulino, Mauro Mugiati, Brian Belloni e Eliana 
Parodi. Il concerto fa da preludio all’inaugura-
zione della Mostra di arte contemporanea, nel-
l’adiacente Oratorio di San Bernardino, “Terra 
Rinnovata” a cura di Francesca Petralia con 
sculture di Giovanni “Giò” Bonardi e dipinti di 
Michelle Hold, Bona Tolotti e Daniela Vignati. 

L’esposizione vuole richiamare due elementi 
fondamentali: la terra, materiale essenziale sia 
per plasmare le sculture in terracotta sia per 
realizzare i dipinti per i quali sono stati utilizzati 
i pigmenti denominati appunto “terre”; il rinno-
varsi che vuol rappresentare il segno della ri-
presa e della voglia di migliorare il nostro modo 
di vivere. Reagire alla catastrofe e rinascere, in 
Valle Bormida questa esperienza si è vissuta in 
relazione all’inquinamento del fiume e ci ha in-
segnato ad esser virtuosi e trovare nuovi stimoli 
per affrontare il futuro proprio come il Comitato 
Fondazione Matrice sta facendo per rendere il 
fiume Bormida e la sua storia, passata e recen-
te, un elemento di sviluppo per il territorio e per 
la sua comunità. 

Con questo obiettivo, condiviso con il Comu-

ne di Cassine e Italia Nostra Alessandria, le 
esposizioni di opere d’arte contemporanea in-
serite nel calendario del progetto “La Valle Bor-
mida si espone” vogliono promuovere anche la 
visita al Museo d’arte sacra di San Francesco 
“Paola Benzo Dapino” e la fruizione del patri-
monio artistico e architettonico del paese. 

 L’inaugurazione è in programma sabato 25 
luglio alle ore 16. La mostra sarà aperta alle vi-
site il sabato e la domenica dalle 16 alle 19 fino 
al 9 agosto 2020 (info e prenotazioni, anche su 
whatsapp al 328/7175254). 

Parallelamente a questa collettiva di arte con-
temporanea, nell’adiacente Museo d’Arte Sa-
cra, convento di San Francesco, sono visibili i 
preziosi reliquiari lignei del ‘700, un affresco del 
1532, scoperto durante i restauri della sacrestia, 
con la Vergine tra San Matteo e San Bonaven-
tura e un committente, attribuito a Luchino Fer-
rari di Castellazzo Bormida; 11 tele di Apostoli, 
ancora di pittore piemontese, emerse da un ri-
postiglio in Comune e la pala seicentesca “Na-
tività di San Giovanni Battista”, attribuita al pit-
tore milanese Giuseppe Leva, che era stata ru-
bata in chiesa con altre sette tele nella notte tra 
il 4 e il 5 agosto del 1997, tornata nella sede ori-
ginaria.  

Sempre sabato 25 luglio, il Festival Identità 
Territorio prosegue a Monastero Bormida: pro-
tagonisti la soprano Elizavetra Martirosyan ed il 
Maestro Leonardo Locatelli al pianoforte che si 
esibiranno in un concerto di musica lirica nella 
suggestiva corte del Castello di Monastero Bor-
mida. 

Il concerto, dal titolo “Opera Meravigliosa” si 
inserisce nell’ambito della rassegna “I suoni del-
la Pietra”, promossa dal Comune di Bergolo, e 
del ciclo di eventi “Monastero Bormida – Musi-
ca e Teatro nel Borgo 2020”, organizzata dal 
Comune di MonasteroBormida con il sostegno 
di Museo del Monastero e Fondazione CRT, e il 
patrocinio della Regione Piemonte. 

Gli aspetti organizzativi di tutti gli spettacoli ri-
spetteranno le prescrizioni Covid-Fase2. M.Pr

Cassine •  Festival Identità Territorio che porta musica, teatro e mostre  d’arte 

Concerto in San Francesco e mostra a San Bernardino

Elezioni a Cassine: precisazioni 
Cassine. Come era in fondo prevedibile, l’articolo sui possibili scenari elettorali legati al Comu-

ne di Cassine ha suscitato una certa eco in paese, ma fra le numerose telefonate che ci sono per-
venute, ce ne sono state anche un paio che ci hanno fatto notare alcuni piccoli errori da correg-
gere.  Per correttezza, forniamo nuove e (speriamo) più adeguate informazioni circa due delle per-
sone che sono state nominate nell’articolo. Ci scusiamo con gli interessati per gli errori, ovvia-
mente involontari. Per primo, Gianmarco Salani, anzi il dottor Gianmarco Salani: è laureato in Giu-
risprudenza, ha 67 anni (e non 70 come da noi attribuitigli, a seguito di una errata informazione), 
è iscritto all’Albo dei Promotori Finanziari, ma attualmente è attivo come consulente nella selezio-
ne del personale per un istituto bancario. Inoltre, possedendo circa 70 ettari di superficie vitata 
può essere inserito di diritto nel novero dei più importanti proprietari terrieri del paese.  

Piccola rettifica anche a proposito di Piero Ardito, che è stato in passato, ma attualmente non è 
più, Presidente della Pro Loco.

Rivalta Bormida. Non si interrompe una tra-
dizione. Nemmeno per una pandemia. 

A Rivalta Bormida, la Rosticciata, imprescin-
dibile evento estivo, compie quest’anno 42 an-
ni, e nonostante l’epidemia di coronavirus che di 
fatto rende praticamente impossibile portare 
avanti, in questa anomala estate, le sagre e le 
feste secondo gli schemi consolidati, la Pro Lo-
co e il Comune non hanno voluto rinunciare a 
questo piacevole appuntamento, in programma 
domenica 2 agosto. 

La tradizione resiste, dunque, e per una vol-
ta (sperando che resti l’unica) si adegua. Costi-
ne, salamelle e patatine saranno disponibili “da 
asporto”, con il centro di preparazione e distri-
buzione collocato (secondo tradizione) al Fosso 
del Pallone.  

Gli organizzatori informano che i conteni-
tori da asporto saranno particolarmente er-
metici, per consentire di mantenere la tem-
peratura per un tempo adeguato anche per 
chi dovesse venire da fuori paese (si ga-
rantiscono 20 minuti di “mantenimento tem-
peratura”).  

E per i residenti a Rivalta Bormida sarà pos-
sibile anche la consegna a domicilio, grazie al 
gruppo volontari della Protezione Civile. 

E per accompagnare la rosticciata? Si aspor-
ta anche il vino, grazie alla presenza di un ga-
zebo della Cantina Sociale. 

Attenzione però: per ottenere la propria ra-
zione è necessaria la prenotazione obbligato-
ria, da effettuare entro domenica 26 luglio, con-
tattando la Pro Loco.

Rivalta Bormida • Il 2 agosto. 
Prenotazioni entro il 26 luglio 

La 42ª rosticciata 
si farà… ma solo 
“da asporto”

Morbello. Mancano solo po-
chi giorni all’atteso appunta-
mento di sabato 25 luglio, do-
ve grazie alla collaborazione 
de “I Corsari” il Comune di 
Morbello ospiterà per il terzo 
anno consecutivo una tappa 
del prestigioso Festival Echos, 
una rassegna culturale e mu-
sicale che affonda le sue radi-
ci nei nostri territori da ben 
ventidue edizioni.   

«Si tratta di un evento che 
testimonia ancora una volta la 
felice collaborazione tra il Co-
mune e l’Associazione i ‘Cor-
sari’ di Morbello. Una forte te-
stimonianza della volontà di 
resistere e l’orgoglio di essere 
al passo con realtà e piazze 
più grandi e importanti», dice il 
Presidente dell’Associazione, 
Roberto Cartosio. 

La tappa del Festival vedrà 
l’esibizione dei “Vienna Sym-
phony Virtuosi”, una realtà mu-
sicale di rilievo nel mondo mu-
sicale viennese, non solo per 
la musica barocca e classica 
ma anche nell’ambito della 
musica contemporanea e jazz.  

Tre i componenti, tutti espo-
nenti di assoluto rilievo inter-
nazionale, parliamo di Rudolf 
Gindlhumer (al flauto), Chri-
stian Löw (alla tromba) e Karl 
Eichinger (al pianoforte).  

Si esibiranno nella canonica 

location tanto cara ai Corsari, 
Villa Claudia in frazione Costa, 
a partire dalle ore 18.  

L’ingresso è libero, ma con 
prenotazione obbligatoria del 
posto per via delle misure anti 
Covid-19. 

Proprio l’emergenza Coro-
navirus ha spinto gli organiz-
zatori del Festival ad interro-
garsi se valesse la pena conti-
nuare o meno il viaggio musi-
cale che dal 1999 accompa-
gna le serate estive di tutta la 
Regione.  

Ebbene, la risposta è sta-
ta sì e I Corsari e il Comu-
ne di Morbello hanno con-
fermato con lo stesso entu-
siasmo la volontà di propor-
re un concerto live, per da-
re continuità alla propria pro-
posta culturale ed esorciz-
zare con la buona musica i 
difficili momenti che da di-

versi mesi ormai accompa-
gnano le nostre vite. 

«Per questo i prossimi impe-
gni saranno scatenati con il rit-
mo di quasi uno alla settima-
na», continua Cartosio. Pro-
prio per riannodare il filo con il 
passato e recuperare il più in 
fretta possibile il tempo perso 
in periodo di lockdown.  

«Ci ritroveremo già sabato 8 
agosto, con lo show di Marco 
Rinaldi. Il 14 toccherà al noto 
artista acquese TheMorbelli, 
quindi il 22 organizzeremo una 
serata dedicata alle stelle con 
Piero Guarino. Il 29 di agosto, 
infine, sarà la volta di Alessia 
Vergine con la lettura di un li-
bro. Non solo: giovedì 3 set-
tembre ospiteremo una nuova 
tappa dell’Attraverso Festival».  

L’estate a Morbello è appe-
na iniziata. 

D.B.

Morbello • Sabato 25 con l’associazione “I Corsari” 

I “Vienna Symphony Virtuosi” 
di scena a Villa Claudia

Sezzadio. La piazza di Sez-
zadio diventa pedonale per i fi-
ne settimana d’estate. 

Al fine di rendere più sicuro 
e vivibile il cuore del paese 
nelle serate estive, il Comune 
ha stabilito, con ordinanza del 
sindaco Enzo Daniele, che 
l’area di via Gramsci che co-
steggia piazza Libertà nel trat-
to dal semaforo a via Mazzini, 
resterà chiusa al traffico nelle 
serate di venerdì, sabato e do-
menica, dalle 19,30 alle 24, fi-
no al 13 settembre.  

Durante le sere di chiusura, 
il traffico veicolare sarà devia-
to lungo la sp195, su via Mat-
teotti, via Romita e via Fratelli 
Rosselli. 

La decisione del Comune 
deriva dalla volontà di tutelare 
le persone presenti in piazza 
nelle ore serali del fine setti-
mana ed in particolare i bam-
bini. Negli stessi orari è anche 
vietata la sosta di tutti i veicoli 
nel tratto di strada in oggetto.

Sezzadio • Fino al 13 settembre 

Piazza Libertà sarà pedonale 
nei fine settimana d’estate

Alice Bel Colle • Domenica 26 luglio, partenza alle ore 6 

Con il “CamminAlpino” escursione all’alba in collina 
Alice Bel Colle. Torna, dopo le restrizioni del lockdown, il tempo delle camminate sulle colline 

di Alice Bel Colle. Nel pieno rispetto delle normative di distanziamento sociale, la Pro Loco, il Grup-
po Alpini e il Comune di Alice Bel Colle organizzano per domenica 26 luglio il “CamminAlpino”: 
una bella camminata tra filari e sentieri di circa dieci chilometri, adatta a tutti. 

Per evitare la calura delle ore centrali della giornata, il ritrovo dei partecipanti è fissato per le ore 
6 del mattino presso la sede del Gruppo Alpini di Alice Bel Colle sul punto panoramico. Qui si ef-
fettueranno le iscrizioni e sarà possibile gustare un “caffè di benvenuto”, osservando lo spettaco-
lo dell’alba da uno dei punti panoramici più suggestivi d’Italia. 

Poi la partenza, lungo il “Sentiero della Vite”. È previsto un ristoro a metà percorso e all’arrivo, 
sarà distribuita a tutti i partecipanti una “colazione alpina da asporto” confezionata per l’occasio-
ne così da evitare ogni assembramento. 

Per chi vorrà trattenersi in paese, alle ore 11, è in programma in piazza Guacchione una santa 
messa che sarà trasmessa in diretta su Telecupole. 

I Vienna Symphony Virtuosi

Il programma 
I Tempo 
• “Gladiator” H.Zimmer, 

L.Gerrad; arr. F.Bernaerts 
• “Over the rainbow” H.Ar-

len 
• “Y.M.C.A.” J.Morali; 

arr.F.Bernaerts 
• “Raiders March” J.Wil-

liams; arr. M.Sweeney 
• “Moment for Morricone – 

Omaggio ad Ennio Morri-
cone” 

 
II Tempo  
• “The Best of ABBA” arr. 

F.Bernaerts 
• “Pirates of the Caribbean” 

K.Badsel; M.Sweeney 
• “Quando, Quando, Quan-

do” T.Renis; arr. M.Schnei-
der 

• “Tina Turner: simply the 
best!” arr. J.Van Kraey-
donck 

• “We are the world” 
M.Jackson, L.Richie; arr. 
D.Carnevali 
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Ricaldone. L’edizione 2020 
de “L’Isola in Collina” si svol-
gerà regolarmente. Ma non 
nella sua data tradizionale. I 
numerosi appassionati che 
ogni anno raggiungono Rical-
done per assistere alla rasse-
gna organizzata dall’associa-
zione “Luigi Tenco Ricaldone”, 
con la collaborazione del Co-
mune, della Pro Loco e della 
Cantina TreSecoli e l’indispen-
sabile sostegno della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria, dovranno aspet-
tare qualche mese in più del 
solito, ma rispetto ad altri 
eventi saltati per effetto della 
pandemia, se non altro non 
dovranno rinunciare allo spet-
tacolo. 

Proprio al presidente del-
l’associazione, Giuseppe Alpa, 
è toccato il compito di annun-
ciare il cambio di programma.  

«Purtroppo, a fronte di tutte 
le cose che sono accadute da 
febbraio in avanti, non poteva-
mo fare diversamente. Al mo-
mento, organizzare qualcosa 
era impossibile, considerato il 
fatto che le linee guida defini-
tive per questo tipo di eventi 
sono state rese note solo al-
l’inizio di luglio e questa tem-
pistica rende di fatto impossi-
bile allestire uno spettacolo 
degno della tradizione de 
“L’Isola in Collina” in piena si-
curezza e per di più nel breve 

volgere di venti giorni. Ci sono 
molti problemi logistici da ri-
solvere, ma non intendiamo ri-
nunciare. “L’Isola” si farà: non 
a fine luglio ma in autunno, 
compatibilmente con le tempi-
stiche della vendemmia, che 
qui a Ricaldone è un fattore 
importante, e con gli stessi ca-
noni artistici».  

Alpa non ipotizza date, ma 
le sue parole sembrerebbero 
suggerire, per quella che sarà 
la XXVI edizione del Festival 
ricaldonese, nato nel 1992, 
una collocazione che potrebbe 
oscillare fra l’ultima settimana 
di settembre e le prime due di 
ottobre. 

Ma torniamo a “L’Isola”: al di 
là delle difficoltà logistiche, 
l’Associazione aveva ipotizza-
to i nomi degli artisti da fare 
esibire? 

«Le idee non ci sono mai 
mancate, e per la verità quan-
do è arrivato il lockdown c’era-
no già un paio di progetti in pi-
sta: uno riguardava Neri Mar-
corè e Pacifico, l’altra i Musici 
di Guccini. Sono delle idee 
che, per forza di cose, non so-
no state poi portate avanti, ma 
che potrebbero essere riprese 
in considerazione nelle prossi-
me settimane. Un’altra opzio-
ne potrebbe riguardare Rocco 
Tanica. Dobbiamo tenere pre-
sente che con le nuove nor-
mative si potrebbero ospitare 

soltanto 450-500 persone, con 
posti a sedere adeguatamente 
distanziati, e non potendo por-
tare il prezzo del biglietto a ci-
fre improponibili, dobbiamo 
stare attenti a bilanciare il bud-
get a disposizione con una va-
lutazione di quelli che saranno 
i potenziali spettatori.  

Per fortuna, nonostante il 
lockdown, siamo riusciti a con-
fermare la nostra tradizionale 
e sempre proficua collabora-
zione con la Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria, 
e questa è una prima base di 
partenza della quale sono par-
ticolarmente contento.  

Il resto, cioè quando, con chi 
e dove realizzare l’Isola in Col-
lina 2020, è ancora da decide-
re, e ne discuteremo certa-
mente già nelle prossime set-
timane». 

Sul tappeto, in effetti, ci sa-
rebbe anche la possibile colla-
borazione con Acqui Terme, 
inaugurata nello scorso dicem-
bre con lo spettacolo di Ange-
lo Branduardi, ospitato per 
l’occasione al Teatro “Ariston”. 
Anche qui tutto è ancora da 
decidere, anche se, per la ti-
pologia di spettacolo ipotizza-
ta e nell’ottica di riaffermare il 
legame con il territorio dopo un 
anno così difficile per tutti, la 
tradizionale cornice ricaldone-
se sembrerebbe al momento 
quella più accreditata.

Ricaldone • L’annuncio dell’associazione “Luigi Tenco Ricaldone” 

“L’Isola in Collina 2020” 
si farà, ma in autunno

Carpeneto. La comunità 
parrocchiale sta riprendendo le 
sue attività, giovedì 16 luglio è 
iniziato l’oratorio estivo, che ha 
visto la partecipazione di circa 
20 bambini e di una decina di 
animatori un pomeriggio indi-
spensabile per crescere con i 
sani principi e in allegria ovvia-
mente nella fede.  

Sabato 18 alle ore 11, in 
parrocchia è stato celebrato un 
anniversario importante: il 50° 
di matrimonio di Pasqualina e 
Pietro, che con i loro cari han-
no ringraziato il Signore.  

Il parroco, don Gian Paolo 
Pastorini, ha esortato a vedere 
la bellezza dello stare insieme 
avendo messo Gesù al centro 
della loro vita matrimoniale che 
sicuramente sarà stata segna-
ta da prove e da gioie, e ha 
concluso dando appuntamento 
ai presenti per i prossimi 60 an-
ni di matrimonio. La partecipa-
zione alle messe domenicali è 
stata numerosa e partecipata 
ed un grazie è stato rivolto dal 
parroco ai volontari, all’Asso-
ciazione Nazionale Carabinie-
ri, al Coro e ai chierichetti.  

Mentre prosegue l’oratorio 
estivo, nel pomeriggio di saba-
to 25 luglio è in programma il 
battesimo del piccolo Giulio 
Pietro. La comunità parroc-
chiale è invitata a partecipare 
nella preghiera a questi ap-
puntamenti con l’aiuto del suo-
no delle campane: un modo 
per sentirsi comunità anche in 
questo tempo segnato ancora 
da restrizioni sociali.

Carpeneto • Celebrato anche un 50° di matrimonio 

È iniziato l’oratorio estivo

Cassine. Scomparso lo 
scorso 20 maggio, all’Ospeda-
le Monsignor Galliano di Acqui, 
all’età di 77 anni, vittima del-
l’epidemia di Covid-19, Lucia-
no Olivieri, alessandrino (ma 
fortemente legato a Cassine, 
paese di origine della moglie, 
e fra l’altro sepolto al cimitero 
del paese, dove si trova la 
tomba di famiglia), è stato uno 
dei cantori più celebri della tra-
dizione della poesia dialettale 
mandrogna. 

Classe 1942, era laureato in 
Giurisprudenza e aveva lavo-
rato a lungo nel mondo delle 
assicurazioni.  

Olivieri amava profonda-
mente Alessandria e il suo dia-
letto: non a caso, aveva dato 
alle stampe, tra gli altri, un vo-
lume dal titolo “Lisandria ante 
el cor (Alessandria nel cuore)”, 
una antologia di poesie in ver-
nacolo, curata da Gian Luigi 
Ferraris, presidente della So-
cietà Alessandrina di Italiani-
stica, per la quale aveva scel-
to un titolo che dice molto del 
suo “sentire”. Aveva fatto della 
mitezza una bandiera e del 
garbo un perno attorno al qua-
le far ruotare la sua vita e la 

sua poesia. Per il suo amore 
incondizionato nei confronti dei 
felini era stato definito ‘il poeta 
dei gatti’. D’altronde, egli stes-
so soleva dire che: “il gatto, co-
me il mandrogno, è spesso 
schivo e sospettoso; devi aver-
ci a che fare parecchie volte 
prima che ti dia confidenza, 
ma una volta che hai stabilito 
una sintonia emotiva non po-
trai più farne a meno”. 

Le sue liriche riflettevano lo 
spirito della città, con uno 
sguardo ironico, ma spesso 
velato di malinconia, sulle 
piccole cose di tutti i giorni, i 
personaggi o gli angoli citta-

dini più caratteristici. Amico di 
tutti, aveva trovato nella poe-
sia non solo la soddisfazione 
per i tanti riconoscimenti rice-
vuti, ma anche un mondo in 
cui ricreare sensazioni, ritrat-
ti, ricordi perduti nel tempo, 
ma vivi nello spirito del terri-
torio. 

Per ricordarlo, l’l’associazio-
ne “Alessandria in Pista”, in 
collaborazione con il Comune 
di Cassine organizza un even-
to dialettale, che si svolgerà 
sabato 25 luglio alle 17,30 in 
piazza Vittorio Veneto, presso 
la Chiesa di San Francesco a 
Cassine, dal titolo “Luciano ri-
mane insieme a noi”, e sarà 
presentato da Mauro Remotti. 
Porteranno un saluto Gian-
franco Baldi, Sergio Arditi e 
Francesca Petrali, che poi la-
sceranno spazio agli interven-
ti di Marco Biorci, Carla Catta-
neo, Alfio Crovesio, Giuseppe 
Corrado, Gian Luigi Ferraris, 
Tony Frisina, Carlo Gallia, 
Rossella Mainetto, Gian Piero 
Nani, Gianni Pasino, Giuliano 
Piccarolo, Gianni Prati, Teseo 
Sassi, Piero Tortello, Arturo 
Vercellino, Isa Zanotto, Ezia 
Zulfarino e “I Uataròn”.

Cassine • Sabato 25 luglio in piazza Vittorio Veneto 

Uno spettacolo in ricordo del poeta Luciano Olivieri

Rivalta Bormida. L’annuncio del sindaco 
Claudio Pronzato riflette un certo, giustificato 
compiacimento. «Finalmente – ci spiega – gra-
zie a un intervento finanziato con i fondi della 
legge 38 [che regola i contributi erogati a Co-
muni e Unioni di Comuni per situazioni legate a 
calamità naturali, ndr], riusciremo a completare 
il consolidamento del centro abitato». 

Sta infatti per partire l’ultimo lotto per la co-
struzione di un muro di contenimento che sa-
rà realizzato lungo il perimetro del centro sto-
rico, andando a collegarsi con il vecchio Ca-
stello. 

Il Castello di Rivalta, di forma quadrangolare 
con vie ortogonali che formavano delle contra-
de, è oggi praticamente scomparso. Dal fossa-
to d’entrata nella città vecchia (oggi il Fosso del 
Pallone) si può ancora notare il paramento in 
cotto delle antiche mura di cinta, in passato de-
limitate da quattro torri angolari che servivano 
da difesa alle due porte di accesso (la porta de-
gli Orti a Sud e la porta della Contrada Lunga ad 
Est), delle quali rimane soltanto un troncone del 
secolo XIV. 

«Con la costruzione di quest’ultimo tratto di 
muro, che misurerà circa 40 metri andremo a 
completare il rafforzamento del versante, il più 
debole del paese in quanto già soggetto a pic-
coli smottamenti. Daremo così maggiore stabi-
lità a tutto il centro storico. Credo sia un’opera 
destinata ad avere una certa importanza nel 
lungo periodo». 

Non si tratta però dell’unico cantiere relativo 
al nucleo più antico di Rivalta. 

Proprio in settimana, infatti, hanno preso il via 
lavori in via Baretti che, grazie a un finanzia-
mento del Gal Borba, permetteranno il rifaci-
mento della pavimentazione, con il posiziona-
mento di piccoli blocchi di luserna piemontese 
(materiale scelto in coerenza con la tradizione 
storica rivaltese). «I lavori per la pavimentazio-
ne dureranno per circa un mese – precisa an-
cora il sindaco – e purtroppo ci sarà qualche di-
sagio per la circolazione dei veicoli nel centro 
storico, ma credo che il risultato li giustificherà 
pienamente». 

Rivalta Bormida • Iniziata anche la ripavimentazione di via Baretti 

Un muro per consolidare 
la parte più antica del paese

Bergamasco. Riportare in auge una antica 
strada di origine medioevale, facendone al tem-
po stesso sia una importante via di comunica-
zione e un percorso culturale capace di unire, 
lungo il suo tracciato, il Monferrato Settentrio-
nale e l’area circostante Casale con quello Me-
ridionale e l’acquese. È questo, da tempo, il so-
gno di Federico Barberis, ex sindaco di Berga-
masco e oggi assessore del Comune guidato 
dal sindaco Veggi: un sogno legato alla “Strada 
Franca”, la via di comunicazione che tra la se-
conda metà del Quattrocento e la prima metà 
del Settecento costituiva una delle arterie fon-
damentali per la circolazione in Piemonte di be-
ni e di persone. Fu istituita nel 1454, a seguito 
della pace di Lodi, siglata tra Milano, Venezia, 
Firenze ed altri stati italiani minori, che pose fi-
ne ad un lungo periodo di conflitti nell’Italia set-
tentrionale, ridisegnando i confini territoriali di 
molti stati. In quella circostanza, il Marchesato 
del Monferrato, sconfitto, perse il dominio su 
Felizzano, che venne aggregato al Ducato di 
Milano con la qualifica di “terra autonoma”. A se-
guito della perdita della piazzaforte di Felizzano, 
però, il Monferrato perse la propria continuità 
territoriale, ritrovandosi diviso in due corpi se-
parati: uno, settentrionale, gravitante su Casa-
le, e uno, meridionale, che aveva come centri 
più importanti Acqui ed Alba. Per questo, fu ne-
cessario stipulare un accordo aggiuntivo, in cui 
si stabiliva di costruire, appunto, una “strada 
franca”, ovvero libera da dogane e pedaggi per 
uomini e merci, che potesse unire le due parti 
del Marchesato. La nuova strada aveva inizio 
con due diramazioni separate, che partivano ri-
spettivamente da Fubine ed Altavilla, ed entra-
vano poi in territorio milanese per riunirsi a Fe-
lizzano. Superato il Tanaro, la strada prosegui-
va fino a Bergamasco, allora parte del Marche-
sato di Incisa, e di qui raggiungeva Cassine, al-
tra terra autonoma milanese, da dove i pellegri-
ni e i mercanti potevano facilmente dirigersi ver-
so Acqui e Alba, oppure puntare a Sud, verso 
Genova. Durante la Guerra dei 100 anni fu mol-
to utilizzata dagli Spagnoli, impossibilitati a rag-
giungere per altre vie i loro possedimenti nelle 
Fiandre, e la presenza della Spagna nella zona 
è anche attestata da un residuo dialettale: a 
Bergamasco infatti per dire “salita” si usa anche 
il termine “arrambi”, chiaramente derivato dallo 
spagnolo “rambla”. 

Dopo essere stata per due secoli uno degli 
assi portanti dei traffici in provincia, la Strada 
Franca cominciò un periodo di decadenza e 
venne lentamente sostituita da altre direttrici, 

ma continuò a essere utilizzata fino al 1708 (an-
no in cui il territorio fu annesso al Ducato di Sa-
voia) e anche dopo rimase come via di comuni-
cazione tra i paesi circostanti fino al Novecento.  

Da anni, come già detto, l’ex sindaco Barbe-
ris (sotto il cui mandato venne riasfaltato il tratto 
bergamaschese della strada) coltiva il sogno di 
riportarla in auge anche per gli evidenti benefìci 
che questo potrebbe comportare: «Credo che 
basti un piccolo esempio - spiega - Al momento 
per andare da Bergamasco a Felizzano, dob-
biamo percorrere 13 km, e impiegare venti mi-
nuti. Se si riuscisse a riportare alla luce l’intero 
sedime della strada, l’acquese e il casalese sa-
rebbero collegati in maniera diretta, con ricadu-
te positive anche sul commercio, senza contare 
la possibilità di creare un percorso turistico sto-
rico legato al patrimonio storico e culturale con-
nesso a questa antica via di comunicazione». 

Qualcosa al riguardo sembra essersi mosso: 
intanto, connesso alla realizzazione della “Ci-
clovia del Tanaro”, una ciclabile pensata per col-
legare Castagnito e Castelnuovo Belbo, si pen-
sa di utilizzare il tratto di Strada Franca che uni-
sce Bergamasco e Castelnuovo Belbo come ul-
teriore prolungamento della ciclovia. Le possi-
bilità di sviluppo legate a questa antica strada 
però sono potenzialmente molte di più: chissà 
che i prossimi mesi non ci portino qualche altra 
novità…

Bergamasco • L’assessore Federico Barberis ne è certo 

“Strada Franca: potenziale risorsa per il  paese”

Cassine. La banda ultralarga finalmente arri-
va in paese. Anche se non attraverso la fibra 
(almeno per ora). Con i suoi circa 3000 abitan-
ti Cassine è il paese più popoloso dell’Acquese 
e uno dei più importanti della provincia, eppure 
non è ancora stato cablato: si tratta, ad avviso 
di chi scrive, di una situazione che, in piena era 
digitale, non ha scusanti e che dovrebbe esse-
re corretta al più presto. Nell’attesa di un cam-
bio di passo nella posa della fibra (si dice che in 
questa zona possa arrivare nel 2021, attraver-
so Open Fiber… ma precedenti promesse in-
ducono a molta prudenza), c’è chi sta studian-
do alternative. 

Dopo le soluzioni offerte da Eolo e InChiaro, 
l’ultima opportunità arriva dalla Vodafone che 
attraverso la sua “Giganetwork FWA” è già arri-
vata a Bistagno e sta attivando in questi giorni 
la sua offerta a Cassine, Orsara Bormida, Ri-
valta Bormida e Castelnuovo Bormida. 

La tecnologia FWA (Fibra misto radio) si ap-
poggia alla rete mobile 4G, per cui il servizio è 
gestito con una SIM. Ci sono due possibili tipi di 
installazione, a seconda della copertura regi-
strata all’indirizzo del cliente: una indoor, con 
una soluzione autoinstallante attraverso un di-
spositivo da collocare all’interno dell’apparta-
mento, e una outdoor, con un’antenna da in-
stallare all’esterno dell’edificio e un dispositivo 
da interno. Attraverso una triangolazione con le 
antenne più vicine, si raggiunge una stazione fi-
bra a cui si viene collegati.  

Le opzioni di connessione sono due e preve-
dono rispettivamente velocità di 30mbps e 
100mbps, Secondo Angelo Panucci, del Voda-
fone Store di Acqui Terme, da noi interpellato, 
la soluzione dovrebbe essere fruibile anche da 
parte di quelle frazioni e località (su tutte San-
t’Andrea e Caranzano) finora penalizzate anche 
per quanto riguarda le soluzioni wireless.

Cassine •  Iniziativa Vodafone, anche in altri paesi  

Arriva la banda ultralarga con la tecnologia FWA

Il tratto dove sarà realizzato il muro

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it



| 26 LUGLIO 2020 | DALL’ACQUESE16

Alice Bel Colle. Il 3 e 4 ot-
tobre Alice Bel Colle farà parti-
re un nuovo, interessante pro-
getto, pensato per dare al pae-
se nuove attrattive. 

Si tratta di ABC 360° Il Mu-
siat (Museo Internazionale Ar-
te Territorio), a coronamento di 
un progetto che aveva preso il 
via qualche mese fa con la 
partecipazione del Comune al-
la kermesse Artour-O il Must, 
a Malta e a Firenze dove era-
no stati compiuti i primi passi 
verso l’apertura. 

Spiega il sindaco Gianfran-
co Martino: «Il 3 ottobre inau-
gureremo il Musiat: un museo 
d’arte all’aperto, che stiamo al-
lestendo. Abbiamo costituito 
un gruppo promotore, formato 
da Micaela Boido, Carlotta 
Brusco, Antonio Brusco, Alfre-
do Leardi, Gian Piero Lucchet-
ta, Giuseppe Pallavicini e alla 
famiglia Leopizzi Rusca, allo 
scopo di creare un percorso 
coerente. Il tutto grazie all’indi-
spensabile supporto della Pro-
fessoressa. Tiziana Leopizzi».  

Proprio il legame che unisce 
Alice Bel Colle a Renata Leo-
pizzi, della Famiglia Rusca ori-
ginaria di Alice, e fondatrice di 
Ellequadro (una associazione 
senza scopo di lucro per la di-
vulgazione dell’arte di ieri e di 
oggi) è stato fondamentale per 
concepire la creazione di un 
museo d’arte internazionale in 
progress diffuso sul territorio e 
con questo fortemente integra-
to. «Scopo del progetto – con-
tinua Martino – è proprio far 
conoscere Alice Bel Colle an-
che attraverso questa “galleria 
d’arte a cielo aperto”, che si 
snoderà sul territorio. Il Musiat, 
unitamente alle altre iniziative 
intraprese in questi tre anni 
dalla mia amministrazione, per 
quanto riguarda sport e be-
nessere, paesaggio, vino e tar-

tufo, diventerà uno dei tasselli 
del nostro ambizioso progetto 
programmatico di promuovere 
in Italia e all’estero l’immagine 
di Alice Bel Colle e del suo ter-
ritorio». 

Sempre secondo il sindaco, 
«le opere d’arte saranno un 
prezioso valore aggiunto, un 
motore di impresa e una nuo-
va visione di vita, che porterà 
ad un’apertura verso un’eco-
nomia ecosostenibile, capace 
di accogliere, di essere attratti-
va verso l’esterno ma anche di 
garantire la permanenza sul 
proprio territorio delle persone, 
preservando una propria auto-
nomia ed immagine». 

In piena sintonia Tiziana 
Leopizzi, ideatrice del proget-
to e project leader di Ellequa-
dro Documenti: «Con il Musiat 
Alice Bel Colle diventa un mu-
seo a cielo aperto, diffuso sul 
suo territorio e non solo.  

Il Sindaco ha dato respiro, 
un respiro a 360° come il pa-
norama che si gode dal Belve-
dere, ad un’esigenza molto 
sentita dalla comunità alicese, 
che ama l’arte come ama il 
proprio territorio. 

Il Museo si focalizzerà sulla 
versatilità, l’armonia e la bel-
lezza tipica degli italiani come 
dimostra la storia del nostro 
Paese. Il variegato mondo del-
l’arte parlerà quindi con la cul-
tura vivace ed industriosa del 
Territorio che è a sua volta me-
ta di turismo internazionale». 

Sabato 3 ottobre (e domeni-
ca 4 fino alle ore 12) arriverà il 
momento di compiere il primo 
step di questo Museo in pro-
gress, le cui sedi all’inizio sa-
ranno il Castello, il magnifico 
giardino pensile che si affaccia 
su piazza Guacchione, il Muni-
cipio, la Scuola del Territorio e 
in primavera la Confraternita.  

Saranno inoltre via via coin-
volti tutti i luoghi e le attività più 
significative. 

Il format è pensato per pro-
muovere il territorio e le sue 
peculiarità evidenziando il rap-
porto Arte/Impresa, sottoline-
ando che l’arte è fonte di vita, 
motore d’impresa e di econo-
mia oltre ad essere storia del 
territorio. In particolare, sarà 
evidenziato il ruolo della com-
mittenza come realtà struttura-
le alla storia dell’arte italiana, 
ma ci sarebbero ancora molte 
cose da aggiungere su questo 
ambizioso progetto. Ci sarà 
tempo di farlo via via che si av-
vicinerà il giorno dell’inaugura-
zione.

Alice Bel Colle • Ideatrice è l’architetto Tiziana Leopizzi 

In paese arriva il “Musiat” 
Museo Arte Territorio

Orsara Bormida. Domenica 19 luglio, ad Or-
sara Bormida, durante la santa messa festiva, il 
parroco don Alfredo Vignolo ha presentato ai fe-
deli una iniziativa che ha lo scopo di reperire 
fondi per il restauro e il consolidamento statico 
del tetto della chiesa parrocchiale di San Marti-
no.  

L’artista orsarese Beppe Ricci ha generosa-
mente donato alla Parrocchia una bellissima li-
tografia raffigurante la chiesa Orsarese, l’opera 
prodotta in 150 copie numerate, firmate e tim-
brate dall’artista verrà consegnata a tutti coloro 
che, orsaresi e non, vorranno contribuire con 
una offerta congrua al valore dell’opera all’im-
portante restauro. Beppe Ricci ha voluto che la 
copia numero uno andasse al vescovo di Acqui 

mons. Luigi Testore, mentre il parroco don Al-
fredo ha aperto la gara di solidarietà ricevendo 
la numero due. Tutti coloro che desiderano con-
tribuire al restauro della parrocchiale di San 
Martino e ricevere la litografia possono contat-
tare il parroco, tale iniziativa beneficerà di un 
contributo dell’8 per mille. Sempre domenica 
scorsa ha partecipato alla liturgia festiva della 
comunità di Orsara il nuovo diacono della Dio-
cesi Nicolò Ferrari accompagnato da un semi-
narista venezuelano suo compagno di studi a 
Roma; è stata l’occasione per pregare il Signo-
re per il dono di nuove vocazioni alla vita sa-
cerdotale e per ricordare il seminarista Marco 
Zanirato morto prematuramente e che a Orsa-
ra ha lasciato un ricordo indelebile. 

Orsara B.da •  Il pittore Beppe Ricci ha donato 150 copie di una litografia 

Restauro e il consolidamento 
statico del tetto della chiesa

Trisobbio. Con l’inaugura-
zione di domenica 19 luglio, e 
in precedenza con l’inizio del-
l’attività già da mercoledì 15, 
ha ufficialmente riaperto, dopo 
alcuni anni di inattività, la far-
macia di Via Roma a Trisob-
bio. La nuova proprietaria è la 
dottoressa Robinia Quarta, ro-
mana di nascita e che proprio 
dalla Capitale in piena emer-
genza Covid-19 ha intrapreso 
un viaggio lavorativo e di vita 
per raggiungere Trisobbio, am-
bientarsi velocemente e quindi 
aprire le porte della propria at-
tività al pubblico.  

«Ho intrapreso questa av-
ventura perché ci credo e ci 
credevo», ripete la diretta inte-
ressata, tornando sulle parole 
già pubblicate nel numero 
scorso del giornale. «Ho vinto 
un concorso per questa sede, 
dopo che la precedente pro-
prietaria aveva deciso di avvi-
cinarsi alla propria terra in Si-
cilia dopo cinque anni di servi-
zio qui.  

Questa assegnazione è arri-
vata nel momento più opportu-

no per me, ero pronta per vari 
aspetti ad affrontare questo 
cambiamento. Così sono par-
tita, ho prima visitato Trisobbio 
insieme al Sindaco Marco Co-
maschi e dopo un primo ap-
proccio più che positivo ho de-
ciso di trasferirmi definitiva-
mente in paese».  

Da maggio fino ad oggi. E 
domenica 19 la comunità di 
Trisobbio ha dato ufficialmen-
te il proprio benvenuto alla 
nuova dottoressa. Alla presen-
za del Sindaco e successiva-
mente con la benedizione del 
parroco, don Giuseppe Olivie-
ri, la dottoressa Quarta ha rin-
graziato i suoi nuovi compae-
sani per l’accoglienza ricevuta: 
«Sono stati - ci ripete, tutti mol-
to disponibili, collaborativi e 
soprattutto felici di ricevere 
questo servizio. L’impressione, 
avuta da subito appena messo 
piede in paese un paio di mesi 
fa, è stata assolutamente posi-
tiva. Tra l’altro anche il riscon-
tro in questi giorni di apertura 
è stato decisamente incorag-
giante, per cui la mia speranza 

è che questo sia solo l’inizio di 
una fattiva collaborazione con 
la comunità».  

Confermato l’orario conti-
nuato, dalle ore 8,30 fino alle 
ore 21, ad eccezione del mar-
tedì mattina e della domenica 
pomeriggio, unici due momen-
ti di chiusura del negozio.  

Molto soddisfatto anche il 
Sindaco Marco Comaschi, che 
prima ha sottolineato le diffi-
coltà avute nel riuscire di nuo-
vo a rendere attivo questo ser-
vizio, problematicità anche dal 
punto di vista del momento at-
tuale che stiamo vivendo, ov-
vero riaprire e organizzare la 
riapertura nel pieno dell’emer-
genza Covid-19. Alla fine, pe-
rò, rimane soprattutto la soddi-
sfazione di aver di nuovo reso 
disponibile alla cittadinanza, e 
alle zone limitrofe, un servizio 
di fondamentale importanza, 
«che non è solo dispensare 
medicine ma soprattutto offrire 
un supporto ed un aiuto uma-
no alla gente», conclude Robi-
nia Quarta. 

D.B.

Ricaldone. Domenica 19 la 
comunità parrocchiale di Rical-
done si è ritrovata per la cele-
brazione domenicale della 
santa messa nella quale è sta-
to ricordato il cardinale Paolo 
Sardi per tutti i ricaldonesi 
semplicemente “don Paolo”, 
nel primo anniversario della 
sua nascita al cielo. 

La comunità ricaldonese ha 
risposto numerosa per questa 
occasione speciale, e sebbene 
sempre nel pieno rispetto del-
le normative vigenti contro la 
diffusione del Covid-19, sono 
stati davvero tanti i fedeli che 
hanno voluto essere presenti 
alla funzione, che grazie al-
l’ausilio di Amministrazione co-
munale, Protezione Civile e 
Pro Loco, è riuscita a coniuga-
re le esigenze di sicurezza con 
quelle di una importante parte-
cipazione. 

La santa messa, opportuna-
mente animata dal coro inter-
parrocchiale di Ricaldone e Ali-
ce Bel Colle, è stata presiedu-
ta dal Vescovo di Acqui mons. 
Luigi Testore, e si è svolta nel 
cortile del teatrino, che negli 
ultimi mesi è diventato un po’ il 
punto di ritrovo domenicale 
della comunità. 

Il Vescovo, durante la sua 
omelia, partendo dalla pagina 
del Vangelo ha anche ricorda-
to il grande servizio di dedizio-
ne alla chiesa che il caro car-
dinale ha sempre svolto, es-
sendo stato uno dei collabora-

tori più stretti di almeno tre 
pontefici. Al termine della fun-
zione, presso la chiesa parroc-
chiale di Ricaldone è stata 
inaugurata e benedetta una 
targa, fatta realizzare dal par-
roco, don Flaviano Timperi e 
dalla comunità, proprio per ri-
cordare don Paolo e il suo 
grande legame con la comuni-
tà ricaldonese, che lo ha visto 
nascere, e muovere i suoi pri-
mi passi da cristiano.

Cassine. Riavvolgiamo il nastro, è tempo di 
alzare nuovamente i calici. Accadrà il 2 agosto 
a Gavonata di Cassine, grazie ad artQuick, so-
cietà torinese specializzata da anni nei viaggi, 
nell’incentive e negli eventi in genere, con una 
raffinata cena accompagnata dai migliori vini del 
territorio apprezzati in tutto il mondo, nell’ele-
gante e suggestiva cornice di “Cascina Roma”. 

Sarà presente un ospite d’onore di grande fa-
ma: il celebre enologo - scienziato, nonché fon-
datore del centro ricerche Enosis Meraviglia: 
Donato Lanati, il quale incanterà i presenti rac-
contando ogni nota distintiva dei prestigiosi vini 
che saranno serviti agli ospiti. 

Tutto questo, in una incantevole atmosfera, 
immersa nelle musiche del compositore, arran-
giatore direttore d’orchestra di fama internazio-
nale Felice Reggio.  

A conclusione della serata Dj set e open bar 
dove verranno serviti cocktail rivisitati con i pre-

stigiosi vini locali per celebrare il connubio tra 
storia e lifestyle. A mettere l’accento sull’impor-
tanza della valorizzazione di questo meraviglio-
so territorio sarà la presenza di due figure isti-
tuzionali  di grande rilievo quali Lorenzo Luc-
chini, Sindaco di Acqui Terme, e Gianfranco 
Baldi, Sindaco di Cassine e Presidente della 
Provincia di Alessandria. 

Cassine • Domenica 2 agosto a “Cascina Roma” 

Si torna ad alzare i calici, a Gavonata c’è “Rewine”

Ricaldone. Guarda, ad oc-
cidente, alla lontana catena 
delle Alpi, e ai tanti  campanili  
sulle colline prossime (ecco 
Fontanile, Mombaruzzo e  Ma-
ranzana...) e su quelle più lon-
tane la grande panchina - la 
numero 104 -  che il produtto-
re vitivinicolo Andrea Rinaldi 
ha voluto sistemare nei suoi 
poderi. Si trova sul Bricco. Sul 
Bricco Cardogno.  L’inaugura-
zione pochi giorni fa, nelle for-
me “raccolte”  che l’emergen-
za Covid impone.  “Era la vi-
gna di mio nonno Beppe, e per 
noi è la grande panchina dei 
nonni, tutti i nonni, che ci han-
no consegnato  un paesaggio 
che dobbiamo tutelare e difen-
dere” - così ci dice al telefono 
Andrea.  Da un lato c’è una 
memoria di impegno e lavoro. 
Dall’altra la volontà di guarda-
re al futuro   dell’ enoturismo 
del territorio, che non vive un 
brillantissimo momento. Ma 
che ha bisogno di tante “azio-
ni”, di tanti “gesti”. Di attenzio-
ni e di segni. E tra questi  an-
che quelli di offrire una vista su 
“infinito & colline”.   Accanto ad 

Andrea Rinaldi, sulla grande 
panchina del Bricco, color vi-
naccia, sono immortalati gli ul-
timi due sindaci di Ricaldone: 
Laura Bruna, che nel 2019  ha 
iniziato il suo mandato, e Mas-
simo Lovisolo che l’ha prece-

duta.  Il verde intenso della ve-
getazione dei filari racconta di 
una piena estate; ma a set-
tembre la postazione aprirà lo 
sguardo ad una vendemmia 
che già ora è piena di promes-
se. G.Sa

Tiziana Leopizzi

Ricaldone • Nel 1º anniversario della  scomparsa 

Tanti fedeli presenti 
alla messa per il card. Sardi

Guardate il video 
settimanalelancora.it

Trisobbio •  Inaugurata domenica 19 luglio 

Con la dott.ssa Quarta riapre la farmacia

Ricaldone •  Nel segno dei nonni, 
nei poderi di Andrea Rinaldi 

La grande panchina 
del Bricco  Cardogno 
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Rivalta Bormida. Un fonte battesimale (sec. 
XVII) dono di Papa Paolo V al cardinale Guido 
Bentivoglio (già nunzio nelle Fiandre e poi pres-
so Luigi XIII) orna da alcuni giorni - unitamente 
a due colonne in marmo rosso di Verona - l’ac-
cesso ad una delle sale espositive del porticato 
di Palazzo Lignana di Gattinara, sede della Fon-
dazione Elisabeth De Rothschild.  

Il prezioso manufatto, di cui la dott.ssa Ruth 
Cerruto ha individuato il percorso per l’Italia 
(Roma; Ferrara; Bologna; Palazzo Cavalli di Ve-
nezia, già proprietà di Enrico di Borbone; Pa-
dova), è approdato a Rivalta nell’ambito di un 
ambizioso programma di acquisizioni (carte di 
interesse storico, oli, gioielli, marmi etc.) con cui 
Yehoshua Levy ha inteso arricchire le collezio-
ni. Che dalla primavera 2021 potranno essere 
ammirate anche in una nuova sala espositiva, 
realizzata al primo piano. Con inaugurazione 
che la Fondazione vorrebbe accompagnare con 
alcuni incontri tematici (ad esempio riguardanti 
le specificità codicologiche, della paleografia e 
della diplomatica). 

Nell’ambito della “ripartenza” delle attività cul-
turali di Palazzo Lignana anche il concerto pro-
mosso in sinergia con Fondazione Identità Ter-

ritorio/ Valle Bormida Experience, e Municipio di 
Rivalta Bormida, che sarà allestito la sera di 
martedì 28 luglio, alle ore 21, nel Fosso del 
Pallone.  

Qui la partenza del progetto itinerante Eter-
nauti in cammino (con gli attori Daniela d’Ara-
gona, Claudio Pinto Kovacevic, Danilo R. Gian-
nini, e le voci di Irene Geninatti Chiolero e Vin-
cenzo Tremante) che sino al 6 agosto percor-
rerà - nel segno dell’ Elisir e di Donizetti - la val-
le del fiume passando anche per Strevi, Bista-
gno, Ponti, Monastero Bormida, Cessole, sino a 
Bergolo, Monesiglio e Osiglia. 

Per prenotare le visite a Palazzo Lignana si 
deve scrivere alla mail info@elisabeth dero-
thschield, o telefonare al numero 333.5710532, 
con un preavviso di 48 ore, e con un massimo 
di sei persone per ognuno dei tre turni pro-
grammati (ore 10; ore 15; ore 17). E ciò potrà 
avvenire tutti i giorni, da lunedì a domenica, con 
ingresso ad offerta libera, e nel rispetto delle re-
gole legate all’attuale emergenza sanitaria (mi-
surazione della temperatura, utilizzo obbligato-
rio della mascherina e del gel igienizzante, ri-
spetto della distanza interpersonale di un me-
tro). G.Sa

Rivalta Bormida • Un concerto, martedì 28 luglio, nel Fosso del Pallone 

Riapre a Palazzo Lignana 
la Fondazione de Rothschild

Cavatore. Sabato 18 luglio 
è stata aperta a Cavatore piaz-
za Mignone 1 la mostra del-
l’artista Serena Baretti dal tito-
lo “Pitture Emozionali” opere 
che vivono grazie ai colori vi-
branti e il dinamismo espressi-
vo a tema musicale che entra 
nell’anima e connette il sentire 
dello spettatore. In un mondo 
invaso dai rifiuti le opere di Se-
rena Baretti emergono grazie 
a collage che rivalorizzano og-
getti dimenticati, rifiutati as-
semblandoli in armoniche 
composizioni. Come disse Vin-

cen Van Gogh “non possiamo 
far altro che parlare con i no-
stri dipinti” e Serena nelle sue 
tele parla comunica e trasmet-
te. Ogni oggetto, ogni quadro 
è fatto di frammenti di vite di 
persone differenti trovate per 
strada raccolte salvate dalla 
macerazione; esse si incontra-
no e si scontrano trovando un 
senso, una dignità, una vita 
nuova… nulla è sprecato nulla 
è inutile, tutto si fonde in una 
danza armonica che cattura lo 
sguardo. 

Lo stesso quadro osservato 

da differenti punti di vista muta 
grazie alla luce che al nostro 
passaggio muove… specchi, 
glitter, vetri, sabbia, dorature e 
oggetti facendo assumere, alle 
opere, caratteristiche percetti-
ve differenti accompagnando 
l’osservatore in un viaggio di 
introspezione profonda e sog-
gettiva. La mostra rimarrà alle-
stita sino al 2 agosto e osserva 
questi orari di apertura: dal 
mercoledì al sabato dalle ore 
16 alle 19 e la domenica dalle 
ore 10 alle 12 e dalle ore 16 al-
le 19.

Montechiaro d’Acqui. In 
occasione del 25 luglio del 
1943, Pietro Reverdito (Pe-
drin) ha voluto ricordare quel 
momento che ben si può dire 
abbia rappresentato lo spar-
tiacque tra il periodo fascista e 
la successiva guerra di Libera-
zione. Lo ha fatto con la sua 
innata prudenza e con l’onestà 
intellettuale che lo caratterizza.  

25 luglio 1943: ravvedimen-
to tardivo  

Si profila per l’Italia un 1943 
complicato e per di più fune-
sto. Suona l’allarme in tutto il 
territorio nazionale: la Sicilia è 
invasa, i cieli mal difesi, i mari 
insicuri. Punto più dolente: si 
piangono i tanti, i troppi giova-
ni 

insepolti rimasti in terre lon-
tane. La quotidianità in patria 
s’imbatte poi nella difficoltà di 
procurarsi il pane mentre la 
“borsa nera” imperversa spie-
tata; i medicinali risultano in-
trovabili; le città ormai invivibi-
li; la sicu-rezza della vita zero. 

Si è giunti così alla resa dei 
conti. Chi deve pagare? Politi-
ci, gerarchi e graduati sono 
chiamati alla sbarra. La devo-
zione a Mussolini è finita. Il 
Gran Consiglio individua il col-
pevole della situazione nel Ca-
po del Governo e lo pone in 
minoranza. La decisione suo-
na la fine del potere mussoli-
niano che decade sia per erro-
ri politici che militari messi irre-
sponsabilmente in campo. I 
sogni di grandezza, ispirati al-
la romanità imperiale, svani-
scono alla luce di una realtà 
che non lascia speranze. 

La defenestrazione di Mus-
solini non comporta ribellioni di 
rilievo da parte dei fedelissimi 
mentre la popolazione, che 
tanto ha pagato, confida nella 
pace. Ma pace non è. L’indeci-
sione politico-militare nostrana 
permette alle nuove orde teu-
toniche di presidiare - quasi in 
incognito - i punti strategici di 
Casa-Nostra per un prossimo 
futuro di vera occupazione mi-

litare (che avverrà). Nel men-
tre si continua a sparare e a 
morire. Senza un perché. 

Tergiversare non serve, co-
me inutile prefigurarsi un futu-
ro accettabile. Speranza vana. 
I nodi del triste passato vengo-
no al pettine e molto pesano 
sulla bilancia del dover conce-
dere, sia in termini morali che 
materiali. 

Chi nei frangenti è rimasto 
fedele al vecchio credo spera 
in una vendetta (che ci sarà) 
mentre chi considera il mo-
mento come possibile conclu-
sione del periodo bellico suo 
malgrado si ricrederà.. 

“25 Luglio 1943”: è la fine di 
un sogno proibito e l’inizio di 
una redenzione che è di là da 
venire. Sarà ripagata con ven-
ti lunghi mesi di lacrime e san-
gue. Il tutto per un diniego 
mancato a un branco di faci-
norosi che, a suo tempo, ave-
vano gabellato gl’ Italiani. Tra-
gedia nazionale poi sofferta 
per vent’anni. 

Montechiaro d’Acqui • In occasione del 25 luglio del 1943 

Pietro Reverdito (Pedrin) ricorda quei giorni…

Mombaldone. Il paese è il primo dei tre pae-
si vincitori del concorso “Il mio territorio”, orga-
nizzato dall’Ufficio Politiche Giovanili della Pro-
vincia di Asti; nell’ambito dei corsi di formazione 
per giovani/nuovi Amministratori gestito dalla 
Provincia di Asti, unitamente ad ANCI, con fon-
di europei. 

Il Comune di Mombaldone, amministrato dal 
sindaco geom. Sonia Poggio, si è fatto promo-
tore e capofila di una giornata di viaggio - studio 
che coinvolge anche il Comune di Roccavera-
no. «La giornata del 28 luglio – spiega il primo 
cittadino Poggio - sarà dedicata alla promozio-
ne del territorio; parteciperanno all’evento 30 
Sindaci della Provincia, nelle vesti di corsisti. 

Il programma prevederà la visita guidata al 
Borgo medioevale a cura della Marchesa Gem-
ma Gay Del Carretto (si ricorda che Mombaldo-
ne appartiene all’elenco dei Borghi più Belli 
d’Italia) ed una lezione nell’oratorio dei SS. Fa-
biano e Sebastiano, a cura del dott. Mauro Car-
bone (direttore dell’Ente Turismo “Langhe, Mon-
ferrato e Roero” con sede ad alba,) dal titolo 
“eventi turistici: perché, per chi, per quali obiet-
tivi si organizzano”; seguirà il pranzo e (nel po-
meriggio), una visita alla scuola della Robiola di 
Roccaverano, una intorno alla torre di Vengore 

ed al parco artistico dei Quarelli. Siamo molto 
orgogliosi di poter far conoscere il nostro terri-
torio anche ai Sindaci del nord Astigiano, con i 
quali speriamo di poter instaurare proficue col-
laborazioni». 

Il programma prevede: ore 9, ritrovo a Mom-
baldone; a seconda del numero dei veicoli che 
perverranno, sarà possibile recarsi tutti insieme 
presso il borgo medioevale oppure arrivare a 
gruppi, accompagnati da un mezzo comunale. 
Ore 9.15: introduzione alla visita del borgo me-
dioevale. Ore 9.30, svolgimento del corso 
“Eventi turistici: perché, per chi, per quali obiet-
tivi si organizzano”, a cura del dott. Mauro Car-
bone, direttore dell’Ente Turismo Langhe, Mon-
ferrato e Roero, presso l’oratorio dei SS. Fa-
biano e Sebastiano. Ore 11-11.30, prosegui-
mento della visita guidata, a cura di Gemma 
Ggay, marchesa del Carretto. Ore 12.30-13, 
pranzo all’aperto presso il Circolo Ca’ Bianca. 
Ore 14.45, partenza per Roccaverano e visita 
presso la Scuola della Robiola. A seguire: pas-
seggiata presso il parco artistico Quarelli e Tor-
re di Vengore; visita guidata (da confermare) al-
la chiesa di San Giovanni a Roccaverano. 

Si raccomanda l’uso di scarpe comode, so-
prattutto per il cammino nei sentieri. 

Mombaldone • Martedì 28 luglio, dalle 9; coinvolto anche Roccaverano 

“Il mio territorio”: giornata di studio

Spigno Monferrato. Venerdì 24 luglio alle ore 21.30, 
in piazza IV Novembre, si terrà la prima proiezione, con 
il cinema all’aperto, di film su grande schermo. Per l’ap-
puntamento è stato scelto il film “Joker” di Todd Phillips, 
pluripremiato Leone d’Oro alla Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia, vincitore di due Gol-
den Globe e di due Premi Oscar. Il protagonista Joaquin 
Phoenix, nei panni del temuto clown killer, ha saputo tro-
vare una sua identità, seppure trattandosi di un volto già 
interpretato svariate volte nella storia del cinema, con-
sacrata con il Premio Oscar per la miglior interpretazio-
ne maschile. È affiancato nel cast da Robert De Niro, Za-
zie Beetz, Frances Conroy e Brett Cullen. 

La programmazione all’aperto permette di godersi un 
bel film in una cornice piacevole e nel pieno rispetto del-
le disposizioni di sicurezza anti-covid. L’ingresso è libe-
ro fino ad esaurimento posti. 

“Dopo il grande successo della rappresentazione tea-
trale “Streghe”, tenutasi lo scorso fine settimana nella 
cornice suggestica del piazzale della chiesa, vogliamo 
continuare a proporre alla comunità delle occasioni di 
svago e divertimento nel pieno rispetto della sicurezza 
personale. Qust’anno abbiamo dovuto rinunciare a di-
versi appuntamenti, ormai tradizionali, del nostro calen-
dario di iniziative. Abbiamo quindi voluto rimediare a que-
sto vuoto organizzando delle attività che possano esse-
re motivo di incontro per la nostra comunità, sottolinea il 
presidente della Pro Loco Angelo Rubba, e che tengano 
conto della particolarità del momento. C’è bisogno di leg-
gerezza, di condivisione, di aggregazione. Speriamo an-
che di poter tornare presto alla regolare gestione degli 
eventi. Nel frattempo continueremo a sviluppare nuove 
iniziative nella certezza che vengano apprezzate e che 
siano occasione per vivere il paese in queste belle notti 
estive”.

Spigno Monferrato 
Venerdì 24 luglio in piazza IV novembre 

Con “Joker”, al via 
il cinema all’aperto

Montechiaro d’Acqui. Nato da un’idea delle 
consigliere comunali Jessica Reverdito e Silvana 
Perrone, il primo mercatino dei prodotti tipici del 
territorio prenderà il via a Montechiaro Piana, in 
piazza Europa, domenica 26 luglio. Dalle 8 al-
le 13, sul piazzale adiacente alla casetta dell’ac-
qua si disporranno numerosi banchi che presen-
teranno a residenti e turisti in viaggio verso le 
spiagge della riviera le specialità del territorio: 
formaggi, farina, frutta, verdura, miele, vino, con-
serve, fiori, piante, pane, ravioli al plin e tanto al-
tro. Ci saranno anche i famosi panini con le ac-
ciughe e la salsina alle erbe selvatiche di Mon-
techiaro Alto. È una bella occasione per valoriz-
zare i tesori enogastronomici locali e per dare vi-

sibilità al paese nel periodo di maggiore transito 
sulla strada statale 30, dove si concentra il flus-
so dei vacanzieri che dal Piemonte raggiungono 
la Liguria. Quale migliore occasione per una so-
sta golosa e tranquilla a Montechiaro?  

Il mercatino, istituito con delibera del Consiglio 
Comunale, prevede una edizione al mese, la 
quarta domenica, fino a ottobre, per poi ripren-
dere nella prossima primavera. I produttori ga-
rantiranno l’adempimento alle prescrizioni e agli 
obblighi per il distanziamento sociale derivante 
dalle limitazioni imposte dalla emergenza sani-
taria in atto. 

Informazioni: tel. Comune 0144 92058, in-
fo@comune.montechiarodacqui.al.it.

Montechiaro d’Acqui • Domenica 26 mercatino prodotti tipici del  territorio 

Prima edizione di “El mercò tacò la strò”

Cartosio. Una delegazione dell’ANPI con Adriano Icar-
di, presidente acquese e Roberto Rossi, presidente pro-
vinciale, si recherà sabato 25 luglio nel cimitero di Car-
tosio per deporre un mazzo di rose rosse sulla tomba di 
famiglia di Umberto Terracini nel 125º anniversario della 
nascita del grande politico, fondatore nel 1921 del Parti-
to Comunista con Antonio Gramsci, Palmiro Togliatti e 
Camilla Ravera, condannato nel 1926 dal tribunale spe-
ciale fascista a 22 anni e 6 mesi di carcere e nel dopo-
guerra, presidente dell’Assemblea Costituente. 

Umberto Terracini aveva firmato nel dicembre 1947 la 
Costituzione Italiana, ancora oggi una delle migliori del 
mondo, insieme con Enrico De Nicola, capo provvisorio 
dello Stato e Alcide De Gasperi, presidente del consiglio 
dei ministri. 

Davanti alla tomba di famiglia, un pensiero commosso 
ed un ricordo per la signora Maria Laura Gaino, moglie 
amatissima ed indimenticabile di Terracini. 

Ad attendere la delegazione dell’ANPI, il sindaco di 
Cartosio, Mario Morena e la vice sindaco, dott.ssa Maria 
Teresa Zunino.

Bistagno. La stagione 2019/2020 
della rassegna Bistagno in Palcosce-
nico, diretta e organizzata da Quizzy 
Teatro di Monica Massone, in collabo-
razione con la Soms di Bistagno e 
l’Associazione Culturale Stella Nova, 
con il patrocinio del Comune di Bista-
gno e il sostegno della Fondazione 
Piemonte dal Vivo, presenta lo spetta-
colo conclusivo del suo cartellone. 

Venerdì 31 luglio, “Tipi” recital comi-
co – Antropologico, è uno spettacolo 
scritto e interpretato da Roberto Ciu-
foli, secondo grande nome della scena 
teatrale nazionale in cartellone que-
st’anno. 

Il comico, conosciuto per aver fatto 
parte della famosa La Premiata Ditta, 
dal 2016 è tornato in teatro. Con lo 
spettacolo di repertorio Tipi, recital co-
mico antropologico, prodotto da Men-
teComica, ci porta alla scoperta del-
l’essere umano in tutte le sue sfaccet-
tature: dallo sportivo all’indeciso, dal ti-
mido al supereroe, il comico affronta le 
peculiarità che contraddistinguono le 
persone e ne indaga gli atteggiamenti 
attraverso monologhi, poesie, sketch, 
balli e canzoni, in un recital comico - 
antropologico” che si presenta come 
un vero e proprio “multi-one man live 
show”.  

Lo spettacolo andrà in scena allo 
Sferisterio di Bistagno, in via dei Mar-
tiri (impianti sportivi), all’aperto, per 
sottostare alle normative anti Covid-
19. L’inizio dello spettacolo è previsto 
alle ore 21, ma si chiede al pubblico di 
poter arrivare, muniti di mascherina, 
alle ore 20.15, per assegnazione dei 
posti e controllo della temperatura. Il 
costo del biglietto è: intero 18 euro, ri-
dotto 15 euro (under 25, over 65, con-
venzionati). 

La prenotazione dei posti è obbliga-
toria telefonando al 348 4024894 o via 
mail all’indirizzo info@quizzyteatro.it, 
altrimenti sono disponibili in prevendi-
ta (senza diritti aggiuntivi) presso il ne-
gozio Camelot Territorio in Tondo Con-
cept Store, corso Dante 11/3, Acqui 
Terme, oppure mediante bonifico, ri-
volgendosi ai recapiti menzionati so-
pra. 

Contatti: direzione artistica: Monica 
Massone, 348 4024894, info@quizzy-
teatro.it, www.quizzyteatro.com. 

Bistagno 
Ultimo spettacolo 
della rassegna “Bistagno 
in Palcoscenico” 

“Tipi”, recital 
comico-antropologico 
di e con 
Roberto Ciufoli 

Cavatore • La mostra è allestita sino al 2 agosto 

“Pitture Emozionali” di Serena Baretti

Cartosio • Sabato 25 luglio 

L’Anpi ricorda Umberto  Terracini
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Cassinasco. Quella di Ren-
zo Robba, sulla collina di S. 
Sebastiano, è sicuramente 
una realtà agricola che ha sa-
puto stare al passo con i tem-
pi, anzi forse anche un poco 
più avanti. A Renzo, che in 
questi anni ha lavorato sempre 
con competenza e passione, 
occorre riconoscere di non 
aver fatto proprio il motto con-
tadino “si è sempre fatto così, 
si continua a fare cosi” che re-
sta ancora la prima causa del-
l’abbandono delle nostre colli-
ne da parte di tanti giovani 
bloccati nel loro desideri di rin-
novamento e ammoderna-
mento delle strutture agricole, 
ma più complessivamente nel 
modo di produrre e soprattutto 
commercializzare i prodotti, in 
uso da secoli sulle nostre colli-
ne di Langa.  

Spiega Renzo: “Con la deci-
sione di aprire il laboratorio di 
prodotti dolciari penso che 
questa azienda agricola si stia 
avviando al terzo passaggio 
generazionale mettendo in at-
to, nel tempo, quei cambia-
menti che oggi mi appaiono 
necessari per far camminare la 
nostra agricoltura con i tempi 
che siamo chiamati a vivere. 
Tutto nasce negli anni ’60 con 
la decisione di mio padre Luigi 
Giuseppe di puntare sull’alle-
vamento dei bovini di razza 
Piemontese arrivando ad aver-
ne in stalla oltre 100. E questo 
in una zona dove a dominare 
erano, e sono ancora, i vigneti 
seguiti dai noccioleti, oggi in 
grande espansione. Allora an-
che in agricoltura i tempi sta-
vano cambiando velocemente 
e il settore della carne negli 
anni successivi conoscerà una 
serie di crisi tali da costringere 
molte stalle, specie quelle pic-
cole, a chiudere. Noi avevamo 
anche il latte delle nostre vac-
che che aveva un valore e ve-
niva conferito al caseificio Mer-
lo di Acqui e dopo al Caseificio 
sociale di Roccaverano, che 
provvedeva direttamente alla 
raccolta in azienda, rispar-
miandoci un viaggio giornalie-
ro per la consegna fino ad Ac-
qui. La sciagurata chiusura, 
per scelta politica, del Caseifi-
cio però ci ha costretto subito a 
riorganizzare ancora una volta 
il settore per arrivare alla ven-
dita diretta del latte fresco, tra-
mite i distributori aziendali. 
Una svolta che ci ha permes-
so allora, e ci consente tut-
t’ora, di remunerare decorosa-
mente il nostro lavoro e nello 
stesso tempo consente ai con-
sumatori di acquistare il pro-
dotto ad un prezzo equo.  

Per questo quando mia figlia 
Giulia e mio genero France-
sco, nel 2017, mi hanno ac-
cennato alla loro idea di creare 
un laboratorio per la produzio-
ne di pasticceria che partisse 
dall’utilizzazione del nostro lat-
te e delle nostre nocciole ho 
subito acconsentito, anche se 
per la realizzazione del labora-
torio le spese non sono state 

poche . Per fortuna avevamo 
già il locale idoneo e questo è 
stato molto importante”.  
Il pasticciere 

Francesco Verdino oggi ha 
34 anni, è nato ad Alba, ma ha 
sempre vissuto nell’astigiano 
tra Canelli, Cassinasco e Ca-
lamandrana. Confessa che da 
giovane non pensava di fare il 
pasticciere, anche se ha fre-
quentato la Scuola Alberghie-
ra di Agliano diplomandosi nel-
la sezione di cuoco e addetto 
alla cucina.  

Terminata la scuola, la sua 
prima esperienza di lavoro av-
viene in un grande hotel a Pa-
lau (Olbia) dove rimane per 
tutta la stagione estiva. “Dopo 
questa esperienza – continua 
Francesco - ne parte subito 
un’altra nell’hotel “Oberge de 
la maison” a Courmayeur do-
ve sono rimasto circa due an-
ni. Il desiderio di avvicinarmi a 
casa mi ha successivamente 
portato a cercar un lavoro nel-
le vicinanze di Canelli, ma in-
tanto dentro di me cresceva la 
convinzione che la mia vera at-
titudine fosse quella attinente 
al settore dolciario. Così iniziai 
a lavorare nella pasticceria 
Giovine a Canelli. Posso dire 
che i titolari Renato e i figli Si-
mone e Marco sono stati quel-
li che mi hanno fatto conosce-
re i segreti dell’arte dolce. Alle 
loro dipendenze sono rimasto 
per otto anni. All’inizio non 
avevo un incarico specifico, 
ero di aiuto a loro in tutti i lavo-
ri che erano necessari in quel 
momento nel laboratorio. Do-
po con Renato ho iniziato a se-
guire la preparazione dei pro-
dotti da forno. brioche, biscot-
teria, torte da forno e quant’al-
tro veniva da loro prodotto. 
Con Simone e Marco, invece, 
si lavorava sul fresco e quindi 
sulla piccola pasticceria classi-
ca e moderna, sulle torte da ri-
correnza o da cerimonia e sul-
le varie lavorazioni possibili 
con l’uso del cioccolato. 

Finita questa esperienza, 
sono stato assunto, con la 
qualifica di capo pasticciere, 
dalla pasticceria Voglino in 
piazza Italia ad Acqui Terme, 
dove sono rimasto altri otto an-
ni. Lì ho potuto perfezionare il 
mio lavoro, ma nello stesso 
tempo ho imparato a gestire il 
laboratorio e a calibrare il no-
stro lavoro sulle esigenze dei 
clienti della pasticceria. Rico-
nosco che questa esperienza 
lavorativa è stata quella in cui 
sono anche riuscito a perso-
nalizzare alcune delle specia-

lità per le quali la pasticceria 
Voglino è giustamente famo-
sa”.  
La scelta famigliare 

“In quegli anni – prosegue 
Francesco – io abitavo a Ca-
nelli e mi ero anche un poco 
annoiato dal dover fare gior-
nalmente il tragitto di andata e 
ritorno ad Acqui e in me, inol-
tre, era diventato forte il desi-
derio di provare un’altra espe-
rienza. Intanto anche la mia vi-
ta andava cambiando. Fin da 
adolescente avevo conosciuto 
una ragazza di Cassinasco, 
Giulia Robba, che da alcuni 
anni frequentava la mia stessa 
compagnia e con il passare 
degli anni, il rapporto con lei si 
è fatto sempre più solido. Ave-
vamo le stesse idee su tante 
cose, così nel 2016 prendem-
mo la decisione di sposarci e 
di andare ad abitare a Canelli, 
visto che Giulia lavorava a S. 
Stefano Belbo. Dalla nostra 
unione è nata Elisa che oggi 
ha 18 mesi. Fu anche per sta-
re il più possibile con loro che 
pensai di percorrere un’altra 
esperienza lavorativa. Parlan-
do con Giulia la prima idea fu 
quella di conservare il lavoro 
ad Acqui, ma di trasformarlo in 
part-time e nello stesso tempo 
fare un tentativo di lavoro au-
tonomo. Ne parlammo anche 
con mio suocero, Renzo Rob-
ba, visto che aveva liberi alcu-
ni locali all’interno dell’azienda 
agricola. Dopo averci molto ri-
flettuto, valutando bene i pro e 
i contro di una simile iniziativa, 
prendemmo la decisione di 
conservare per me il lavoro 
part – time e contemporanea-
mente iniziare un’attività auto-
noma aprendo un laboratorio 
per la preparazione di prodotti 
dolciari nell’azienda dove era-
no già disponibili e subito uti-
lizzabili le nocciole provenienti 
da un impianto di noccioleti di 
circa 7 ettari e il latte prove-
niente dall’allevamento di vac-
che di razza Piemontese, per 
il quale mio suocero è stato 
uno dei pionieri nel campo sia 
della vendita diretta con i di-
stributori di latte fresco che 
nella pastorizzazione dello 
stesso per la successiva ven-
dita negli agriturismi, negozi di 
alimentari o macellerie. Ini-
ziammo così il lungo iter buro-
cratico per la messa a norma 
dei locali, per avere tutte le au-
torizzazioni necessarie e indi-
viduare i macchinari indispen-
sabili per poter iniziare l’attivi-
tà. Dopo mesi di lavoro, final-
mente, il 10 giugno del 2018 

l’inaugurazione dei locali e 
l’avvio delle prime lavorazioni. 
L’inaugurazione fu una cosa 
bella, sia per la presenza di cir-
ca 400 persone, sia per i lusin-
ghieri giudizi che sulle mie pro-
duzioni dolciarie offerte in de-
gustazione espressero i pre-
senti. Da allora ho continuato 
a lavorare con l’obbiettivo di 
migliorare sempre di più nel 
mio lavoro”. 
I prodotti 

“Sono partito dalla decisione 
di utilizzare nella preparazione 
prima di tutto le materie prime 
che arrivano dall’azienda agri-
cola e dall’allevamento e di ac-
quistare quanto altro serve da 
altre aziende agricole della zo-
na, ad esempio le uova arrivano 
dall’allevamento galline ovaiole 
“Lavagnino” di Spigno Monfer-
rato e le varie farine da “La Vi-
randa” di S. Marzano Oliveto”. 

I prodotti di pasticceria pre-
parati da Francesco sono divi-
si tra quelli freschi e quelli da 
forno. Tra i prodotti freschi: la 
piccola pasticceria, i bignè con 
i vari gusti: crema, vaniglia, 
cioccolato, nocciole, pistac-
chio, zabaglione, caffè, il fun-
ghetto farcito metà crema, me-
tà cioccolato, le paste chantilly 
alla panna e crema pasticcera, 
il cavolino con sola panna, le 
tortelle di frutta con base di pa-
sta frolla, crema, pistacchio e 
frutta fresca. La mousse bi-
gnon ai cinque gusti: tiramisù, 
fragole e vaniglia, cioccolato 
fondente, frutti di bosco, pe-
sche e moscato e ai tre cioc-
colati, mini cupcake ai cinque 
gusti: cocco, pistacchio, cioc-
colato fondente vaniglia e fra-
gola, nocciola e moscato, cioc-
colato fondente e frutti di bo-
sco per finire con la mini sa-
cher particolarmente indicata 
nel periodo autunno- inverno. 
Nella pasticceria secca si ac-
centua l’esaltazione delle noc-
ciole dell’azienda, tostate di-
rettamente e utilizzate come 
ingrediente-principe per: bacio 
di dama, brut e bon, torrone 
morbido, tartufo di cioccolato 
bianco, salamini (con nocciole 
e mandorle croccanti) e le 
classiche nocciole zuccherate. 
Un discorso a parte Francesco 
lo riserva per la torta di noccio-
le da lui prodotta “senza l’uti-
lizzo di farina, con la presenza 
di circa il 60% di nocciole”. Per 
ogni occasione inoltre è pronto 
a preparare torte: da quella 
classica a quelle più moderne 
che vanno dalla “mille foglie” 
alla “pan di Spagna” con farci-
tura personalizzata. 

Vasta è anche la produzione 
di prodotti salati. Si parte dai 
classici salatini con spinaci e 
parmigiano, speck e zucchine, 
prosciutto e asparagi, morta-
della, wurstel, tonno, melanza-
ne alla parmigiana, peperoni 
grigliati e le torte salate di due 
tipi: con speck zucchine e be-
sciamella, oppure prosciutto e 
asparagi, tutte appoggiate su 
una base di sfoglia.  

Intanto, sempre alla ricerca 
di nuove creazioni dolciarie, 
Francesco, nel periodo difficile 
del Coronavirus, per venire in-
contro alle esigenze dei suoi 
affezionati clienti, ha ideato 
una “mousse” monoporzione 
al Moscato d’Asti docg utiliz-
zando quello proveniente 
dall’azienda agricola “Ca ed 
Cerutti” di Cassinasco. Anima-
to dal desiderio di promuovere 
i prodotti di eccellenza del ter-
ritorio, inoltre, in occasione 
della festa per ricordare i due 
anni di attività del laboratorio, 
ha ideato la monoporzione 
“Elisa” (un omaggio alla figlia) 
utilizzando il vino “Miades” da 
uve Brachetto prodotto dalla 
Cascina Garitina di Gian Luca 
Morino di Castel Boglione. Per 
l’autunno è invece allo studio 
un’altra miniporzione prepara-
ta con l’uso del Nizza docg.  
La distribuzione 

La vendita diretta è effettua-
ta nell’apposito spazio ricava-
to al fianco del laboratorio, ma 
per l’acquisto di prodotti freschi 
si consiglia sempre di fare la 
prenotazione telefonica al n. 
328 7542152 o inviare una e 
mail a larobbadussa@ 
gmail.com. I prodotti secchi a 
forno o di biscotteria si posso-
no inoltre trovare a Canelli nel 
negozio di frutta e verdura “da 
Franca”, nelle macellerie “Al-
ciati” e “da Susi”, nel negozio 
di alimentari di Roberta Cana-
paro in viale Italia e nei bar “I 
Calici” e “Gelato caffè”. A Cas-
sinasco nel negozio di alimen-
tari “La Camilla”, a Calaman-
drana nella “Bottega di Bep-
pe”, a Rocchetta Palafea, sia il 
fresco che il secco nel negozio 
– bar “Buone nuove”, a Nizza 
Monferrato nelle macellerie 
“Giolito” e “Vittorio & Loreda-
na” e infine a Bubbio nell’ali-
mentare “Via Roma 11”. 

Tutti i punti vendita vengono 
serviti direttamente su ordina-
zione.  

Subito dopo l’apertura del 
laboratorio di Cassinasco, 
Francesco ha lasciato il lavoro 
part time alla pasticceria Vogli-
no per dedicarsi completa-

mente alla nuova attività. La 
sua giornata di lavoro inizia al-
le 9.30 e si conclude verso le 
19. Il laboratorio resta chiuso il 
martedì e alla domenica po-
meriggio. Il mio primo lavoro al 
mattino – spiega – consiste nel 
vedere nel piccolo magazzino 
cosa manca e fare le relative 
prenotazioni. Nei primi giorni 
della settimana si privilegia la 
produzione di pasticceria sec-
ca allo scopo di rendere tutte 
le specialità in grado di soddi-
sfare le varie richieste. Tutto 
cambia nel fine settimana 
quando arrivano le ordinazioni 
per le feste e gli eventi che ri-
cadono nel week end. Gene-
ralmente, i privati provvedono 
direttamente al ritiro di quanto 
prenotato. In questo periodo 
particolare del Coronavirus le 
consegne, invece, sono state 
fatte a domicilio. Un giorno del-
la settimana è dedicato alle 
consegne nei negozi o a senti-
re le esigenze dei vari clienti”.  
Il futuro 

“L’obbiettivo che ci siamo 
dati – conclude Francesco 
Verdino - è quello di far cono-
scere ai consumatori e ai tito-
lari di altre realtà economiche 
le varie attività dell’azienda 
agricola e tutto quello che vie-
ne proposto dal laboratorio dei 
prodotti dolciari: dal fresco, al 
secco, al salato, per arrivare a 
stabilizzare e armonizzare la 
produzione delle varie specia-
lità secondo le esigenze dei 
consumatori. Infine sto atten-
tamente vagliando le possibili-
tà di collaborazione con altre 
attività economiche locali i cui 
titolari abbiano anch’essi vo-
glia di promuovere e vendere i 
nostri prodotti a partire da 
quelli freschi. Ma faremo un 
passo alla volta”.  

Renzo Robba, che ha ascol-
tato il racconto del genero 
Francesco, chiosa: “Con que-
sta nuova iniziativa ho anche 
intravisto la possibilità di una 
continuazione della nostra re-
altà aziendale. Anche se i tem-
pi che viviamo sono veramen-
te difficili per chi fa impresa in 
agricoltura. Io da poco sono in 
pensione, ma se la salute mi 
sorregge posso ancora dare 
una mano, mia moglie Ga-
briella è insegnante a S. Ste-
fano Belbo, mia figlia Giulia la-
vora come impiegata commer-
ciale a S. Stefano Belbo e ap-
pena può dà una mano a Fran-
cesco, mio figlio Marco, dopo 
aver conseguito il diploma di 
Perito tecnico sta facendo una 
sua esperienza lavorativa co-
me dipendente in una impor-
tante ditta di Canelli. Mia figlia 
Paola si sta per laureare in Ar-
chitettura all’Università di Tori-
no. 

Decideranno loro se conti-
nuare il loro attuale lavoro o 
quello relativo agli studi fatti o 
se pensare al loro impegno in 
azienda. Io aspetto… e rispet-
terò, qualsiasi esse siano, le 
loro decisioni. Certo che…”. 

O.P. 

Cassinasco • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio: l’azienda agricola di Renzo Robba 

Una realtà al passo con i tempi: 
dall’utilizzo dei prodotti, all’allevamento 
al laboratorio di pasticceria 
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Spigno Monferrato. Come già anticipato nel-
lo scorso numero de L’Ancora, sabato 18 luglio 
alle ore 16, l’Amministrazione di Spigno Mon-
ferrato ha dedicato il parco giochi inclusivo, re-
centemente totalmente rinnovato, al dott. Anto-
nino Calì, medico condotto deceduto nel 1991. 
Analogamente il giardino sito in piazza IV No-
vembre, nei pressi delle scuole Elementari, è 
stato dedicato al dott. Giovanni Debernardi, an-
ch’esso medico condotto, pressoché coetaneo 
del dott. Calì. I giochi, opportunamente sanifi-
cati, sono stati “collaudati” dai bambini con l’aiu-
to di animatori per ragazzi. Il gioco che ha otte-
nuto un maggiore successo è una grossa alta-
lena, a mo’ di cestone, utile anche per bambini 
con problemi di disabilità. Infine la merenda e, 
abbondanti fotografie.  

Di seguito le e motivazioni: 
Dott. Antonino Calì (1901-1991). Antonino 

Calì si distinse per l’estrema umanità, dedizione 
infinita ai suoi pazienti, sempre disponibile a tut-
ti gli orari, in un’epoca in cui l’assistenza sani-
taria era quasi esclusiva del Medico condotto. 
Dosava lui stesso la glicosuria nei diabetici con 
reagenti che acquistava a Genova.  

Assisteva le donne in gravidanza e durante il 
parto. Era consapevole che chi lavorava in fab-
brica aveva un grande rischio di malattie pro-
fessionali. Per tale ragione inviava periodica-
mente i lavoratori alla Medicina del Lavoro di 
Pavia. Il dott. Calì era molto meticoloso. 

 Antesignano delle cartelle cliniche, ora com-
puterizzate, stilava la storia dei suoi pazienti, 
annotando anamnesi, malattie, operazioni, esa-
mi eseguiti, cure, aggiornandoli ad ogni visita, 
copiando i referti degli specialisti a cui inviava i 

suoi pazienti. Sempre umile, si consultava pri-
ma di decidere, qualora i mezzi diagnostici non 
gli permettevano una diagnosi sicura, molto de-
dito e affezionato ai bambini.  

Dedicò tutta la vita alla professione, con vero 
spirito di servizio, molto disinteressato e con 
estremo rigore morale. Cessò dal servizio nel 
1984, dopo 46 anni dedicati ai pazienti spigne-
si e una vita dedicata alla medicina, sempre 
esercitata con passione e competenza. Il suo ri-
cordo è sempre rimasto indelebile nella memo-
ria collettiva della popolazione. 

Dott. Giovanni Debernardi (1914-1997). 
Giovanni Debernardi, specialista in Chirurgia 
generale, ha iniziato l’attività medica presso 
l’Ospedale San Giovanni di Torino. Vinse suc-
cessivamente alcune condotte in Liguria e a 
Spigno Monferrato. Scelse quest’ultima solu-
zione, e lavorò ininterrottamente presso il pae-
se, fino all’età della pensione, avvenuta negli 
anni ’90.  

Era un medico molto preparato, interventista, 
di estrazione chirurgica. In un’epoca in cui l’as-
sistenza sanitaria era in gran parte di compe-
tenza del Medico Condotto, egli era sempre di-
sponibile, a tutti gli orari, eseguiva piccoli inter-
venti chirurgici, riduceva fratture, confezionava 
gessi, assisteva ai parti.  

Faceva l’odontoiatra. La sua competenza lo 
rendeva prezioso per la popolazione in un’epo-
ca in cui la sanità ospedaliera era riservata a 
casi particolarmente gravi, l’ospedale era lonta-
no, difficile da raggiungere e dotato di scarse ri-
sorse tecnologiche. Per la sua attività ha la-
sciato un ricordo indelebile nella popolazione di 
Spigno Monferrato. 

Spigno Monferrato. Saba-
to 18 luglio a Spigno Monfer-
rato, alle ore 21.30, è stata 
rappresentata la prima dello 
spettacolo “Streghe, una storia 
di terrore, violenza e potere a 
Spigno” con Paolo La Farina 
della Compagnia Casagrassi 
Laboratorio di Arte cultura 
spettacolo. Domenica 19 luglio 
lo spettacolo è stato replicato 
a grande richiesta del pubbli-
co. 

«L’Autore, nella veste del-
l’Inquisitore, - spiega il sindaco 
Antonio Visconti - era accom-
pagnato da Monica Massone, 
la strega, da Marta Marenco e 
da Michela Marenco, che im-
personavano l’accusa, la voce 
della popolazione, che aveva 
voluto il processo e ne deside-
rava la condanna, per sedare 
il terrore provocato dalla peste 
trasformandolo in odio. Ac-
compagnamento musicale 
eseguito dal vivo dal maestro 
Benedetto Spingardi Merialdi 
con musiche in grado di creare 
atmosfere cupe e infernali, co-
sì come momenti di sospen-
sione, speranza, sogno e ma-
linconia...». «Si tratta di un fat-
to storico, realmente accaduto, 
- rimarca il dott. Visconti - di cui 
nella memoria popolare se ne 
era persa traccia, fino al repe-

rimento nell’Archivio Storico 
Vescovile di Savona di un car-
teggio contenente gli interro-
gatori e le lettere tra il Vicario 
Foraneo, il Vescovo di Savona 
Francesco Spinola, l’Inquisito-
re. La realtà dei fatti è stata 
adattata per uno sviluppo tea-
trale, ove la strega, con grande 
abilità rappresentata da Moni-
ca Massone, rappresentava il 
gruppo di quindici persone in-
terrogate, torturate, portate a 
confessare colpe non com-
messe. Vorrei ora riportare al-
cune parole di Monica, in 
quanto esprimono il dramma 
interiore della protagonista: un 
grazie delicato e commosso 
alle mie due straordinarie com-
pagne di scena Marta Maren-

co e Michela Marenco, giova-
ni e talentuose attrici che, con 
la loro “furia scenica”, mi aiuta-
no a sentirmi, come strega, an-
cor più sola e annientata nella 
mia dignità di donna, madre e 
persona. Penso che Spigno 
debba molto alla Compagnia 
Casagrassi. La storia di un pic-
colo paese, poco conosciuta, 
può essere rappresentata in 
diversi teatri, con ritorni positi-
vi a livello locale. Ho altre spe-
ranze, ma mi fermo qui… Gra-
zie a tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita dello 
spettacolo».

Spigno Monferrato • Un successo lo spettacolo subito replicato domenica 

“Streghe” di La Farina, Massone e Marenco

Spigno Monferrato • Dedicati agli indimenticati medici condotti 

Parco giochi Antonino Calì  
e giardino Giovanni Debernardi

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Monastero Bormida. Saba-
to 25 luglio, alle ore 21.15, la 
suggestiva corte del castello 
medioevale di Monastero Bor-
mida ospiterà un concerto liri-
co inserito nella rassegna “Mu-
sica & Teatro nel Borgo” nel-
l’ambito di una collaborazione 
con le attività culturali del Co-
mune di Bergolo che prevede, 
oltre ai numerosi appuntamen-
ti nel piccolo “Borgo di Pietra” 
dell’Alta Langa, anche alcune 
serate in altri paesi della Valle 
Bormida, nell’ottica di una pro-
grammazione condivisa degli 
eventi culturali. 

Il titolo del concerto, “Opera 
Meravigliosa” riassume in sé le 
caratteristiche della serata, 
con una carrellata delle più fa-
mose arie d’opera interpretate 
dalla soprano di fama interna-
zionale Elizaveta Martirosyan, 
accompagnata al pianoforte 
dal maestro Leonardo Locatel-
li. 

Nata a Tbilisi in Georgia Eli-
zaveta Martirosyan nel 1999 
consegue il diploma di canto 

presso il locale Conservatorio, 
dove nel contempo ha anche 
perfezionato lo studio del pia-
noforte. Debutta in Georgia nel 
2000 presso l’Opera di Batumi 
come Gilda nel Rigoletto e nel-
lo stesso anno esordisce al-
l’Opera Nazionale di Tbilisi co-
me Violetta nella Traviata, sot-
to la direzione di Djansung Ka-
khidze, quindi canta Adina nel-
l’Elisir d’amore. Partecipa a 
numerosi concorsi e si esibi-
sce come ospite in teatri, sale 
da concerto ed associazioni 
musicali sia italiane che euro-
pee (Germania, Francia, Spa-
gna, Olanda, Irlanda, Russia) 
e negli Stati Uniti. 

Il maestro Leonardo Loca-
telli inizia lo studio del piano-
forte a 7 anni e a 10 viene am-
messo all’Istituto Musicale Pa-
reggiato “G. Donizetti” di Ber-
gamo, dove sotto la guida del 
maestro Marco Giovanetti si 
diploma con il massimo dei vo-
ti nel 2004 risultando vincitore 
del premio Simon Mayr quale 
miglior diplomato dell’anno 

dell’istituto stesso. Si perfezio-
na in seguito con i maestri Bo-
ris Petrushankj Andrea Luc-
chesini e Igor Roma e all’Ac-
cademia musicale di Cremona 
con i maestri Franco Scala e 
Giorgia Tomassi. Vince diversi 
concorsi pianistici nazionali ed 
internazionali e inizia un’inten-
sa carriera solistica che lo por-
ta a suonare in tutta Italia. 

L’accesso allo spettacolo, li-
bero e gratuito per favorire la 
fruizione culturale in questo 
particolare periodo, avviene a 
partire dalle ore 21, per un 
massimo di 100 spettatori in 
modo da poter mantenere le 
adeguate distanze di sicurez-
za. La serata infatti è realizza-
ta tenendo presenti le normati-
ve e le restrizioni dettate dalla 
emergenza sanitaria Covid-19. 
È pertanto consigliabile la pre-
notazione (info@comunemo-
nastero.at.it, 0144 88012, 328 
0410869), ma può partecipare 
anche chi non prenota fino ad 
esaurimento dei posti disponi-
bili.

Monastero Bormida • Sabato 25 luglio in scena soprano di gran fama 

“Opera Meravigliosa” con Martirosyan 

Monastero Bormida. Ha 
raggiunto le 189ª edizioni la 
antica fiera di San Desiderio, 
istituita con una bolla del Re 
Carlo Alberto nel 1831 e da al-
lora vetrina della qualità del-
l’allevamento in Langa Astigia-
na.  

Applicando le dovute caute-
le derivanti dalle misure di con-
tenimento del virus Covid-19, 
anche quest’anno domenica 
26 luglio andrà in scena il col-
laudato programma di questa 
Fiera Regionale, che vedrà la 
esposizione dei migliori capi 
bovini di razza piemontese 
presentati dagli allevatori della 
zona, con l’aggiunta di una se-
zione interamente dedicata ad 
un’altra eccellenza dell’alleva-
mento locale, il suino Nero 
Piemontese, che ha ottenuto 
da poco il riconoscimento co-
me razza e che, grazie alle ca-
ratteristiche specifiche degli 
animali e all’allevamento semi-
brado raggiunge livelli di quali-
tà inimitabili. 

Il ritrovo è, a partire dalle ore 
15, sotto le fresche fronde dei 
secolari alberi che circondano 
l’antica e suggestiva Pieve di 

San Desiderio, dove rivivrà il 
rito antico e sempre suggesti-
vo della “fiera”: le contrattazio-
ni, i commenti, gli apprezza-
menti, le premiazioni. Il mondo 
contadino della Langa Astigia-
na popola ogni anno lo spazio 
della Fiera: ci saranno gli alle-
vatori, i macellai, i mediatori, i 
trattori “testa cauda” con la 
trebbiatura “come una volta”, 
le macchine agricole, i ban-
chetti di prodotti tipici (robiola 
di Roccaverano Dop, dolci alla 
nocciola, salumi, vini, mostar-
de, confetture, farinata ecc.), la 
storica fisarmonica del Bra-
v’Om. Limitata per necessità la 
parte “popolare”, la Fiera avrà 
il fiore all’occhiello in un con-
vegno intitolato “Antiche tradi-
zioni e nuove razze: il suino 
nero piemontese” che riassu-
merà la storia, le idee, i risulta-
ti scientifici – presentati dal 
prof. Riccardo Fortina della 
Università di Torino - grazie ai 
quali si è riusciti a riseleziona-
re questa razza praticamente 
scomparsa. Una degustazione 
di salumi di suino Nero Pie-
montese sarà la dimostrazione 
della eccellenza e della qualità 

raggiunte. 
Verso le ore 17.30 avranno 

luogo le premiazioni della Fie-
ra, con un confronto tra tecnici, 
politici, rappresentanti di cate-
goria sulla valorizzazione del-
la razza bovina piemontese, 
sottolineando i problemi ma 
anche i passi avanti ottenuti.  

L’accesso all’area fieristica 
sarà limitato da transenne co-
sì da consentire il solo pas-
saggio pedonale, e saranno 
presenti erogatori di gel lava-
mani.  

I banchi del mercatino dei 
prodotti tipici saranno adegua-
tamente distanziati e anche il 
convegno e le premiazioni av-
verranno mantenendo le di-
stanze necessarie tra le per-
sone. Alla sera, infine, appun-
tamento all’agriturismo San 
Desiderio, dove sarà allestita 
una succulenta cena che avrà 
come protagonisti assoluti i mi-
gliori tagli di carne di razza bo-
vina piemontese.  

Per motivi legati alla emer-
genza sanitaria, i posti saran-
no limitati e la prenotazione 
obbligatoria. Info: per la fiera 
Comune (0144 88012) 

Monastero Bormida • Domenica 26 luglio dalle ore 15 la 189ª edizione 

Fiera regionale bovina di San Desiderio

Monastero Bormida. Torna a calcare il pal-
coscenico del castello di Monastero Bormida la 
soprano Irene Geninatti, che proprio nel suo 
paese ha mosso i primi passi di una bella car-
riera nel mondo della lirica e dell’operetta. In-
fatti domenica 26 luglio, alle ore 21.15, sarà in 
scena il Trio Trioche, composto, oltre che dalla 
Geninatti, da Franca Pampaloni e Nicanor Can-
cellieri. Il trio presenta uno spettacolo molto di-
verso dal tradizionale concerto lirico, un mix di 
teatro comico e arie d’opera che coinvolge gli 
spettatori e rende accessibili a tutti anche ge-
neri musicali considerati di difficile comprensio-
ne. “Troppe Arie” è la storia di vecchia Zia, dal 
glorioso passato nella musica, gira i palchi dei 
teatri di tutto il mondo in coppia con il Nipote, 
talento in erba. Quindi è un duo? 

No, perché c’è anche Norma, la giovane Ba-
dante della vecchia zia, che li travolge con la 
sua passione per la lirica costringendoli ad ab-
bandonare il repertorio classico. Le arie d’ope-
ra più famose vengono interpretate in modo biz-

zarro e divertente, accompagnate dal pianofor-
te, dal flauto e dai mille oggetti bizzarri che Nor-
ma riuscirà a suonare. Tra musica classica e vir-
tuosismi, gioco di ritmi e gags, Troppe Arie in-
canta senza l’ausilio della parola, attraverso la 
musica ed i gesti, interagendo con il pubblico 
per mezzo di un codice universalmente ricono-
scibile dove le più belle arie d’opera e i brani più 
conosciuti della musica classica vengono inter-
pretate, riarrangiate e dissacrate in maniera as-
solutamente originale. L’opera nasce da un’idea 
di Rita Pelusio, che ne cura la regia e con Luca 
Domenicali è l’autrice dei testi, ed è prodotta da 
PEM Habitat Teatrali e Trio Trioche. L’accesso 
allo spettacolo, con biglietto di ingresso di € 10, 
avviene a partire dalle ore 21, per un massimo 
di 100 spettatori in modo da poter mantenere le 
adeguate distanze di sicurezza. È consigliabile 
la prenotazione (info@comunemonastero.at.it, 
0144 88012, 328 0410869, 338 5998484), ma 
sono venduti biglietti anche per chi non preno-
ta fino ad esaurimento posti disponibili.

Monastero Bormida • Domenica 26 luglio nel castello alle ore 21.15 

“Troppe arie” con il Trio Trioche

Monastero Bormida. Scavalca Montagne è il format, loro sono gli Eternauti in Cammino, un 
gruppo di cinque artisti che non propone semplicemente uno spettacolo, ma un originale proget-
to di resilienza post lockdown per promuovere la cultura e Val Bormida. Dal 28 luglio al 6 agosto 
attraverseranno a piedi territori per sostare nelle piazze di nove Comuni tra la Liguria e il Piemonte, 
toccando le provincie di Alessandria, Asti, Cuneo e Savona. Macineranno chilometri ad andatura 
lenta per godersi il paesaggio e condividere sui social bellezze e curiosità. Arriveranno là dove le 
comunità risiedono, una tappa al giorno, uno spettacolo a sera: Rivalta Bormida (28/7), Strevi 
(29/7), Bistagno (30/7), Monastero Bormida (31/7), Ponti (1/8), Cessole (2/8), Bergolo (3/8), Mo-
nesiglio (4/8) e Osiglia (6/8). Il repertorio, ispirato all’Elisir d’Amore di Gaetano Donizetti, spazierà 
dalle arie d’opera più celebri ai grandi classici del teatro di prosa. Gli attori Daniela d’Aragona, 
Claudio Pinto Kovacevic e Danilo Ramon Giannini con la soprano Irene Geninatti Chiolero e il te-
nore Vincenzo Tremante - zaino in spalle carico di lustrini e scarpe da trekking - si metteranno in 
marcia il 28 luglio, una marcia al tempo stesso fisica, simbolica e social, sperimentando la moda-
lità nomade ed errante del teatro alle sue radici, proponendola come occasione di riflessione sul 
valore del patrimonio culturale immateriale e quello materiale e di dialogo. A Monastero Bormida 
l’appuntamento è per venerdì 31 luglio, alle 21.15, nella corte del castello medioevale. L’ampio 
spazio del castello consente una rappresentazione in tutta sicurezza. È opportuna la prenotazio-
ne (mail: info@comunemonastero.at.it, tel. 0144 88012, 328 0410869), ma sarà possibile accedere 
anche senza preavviso fino a esaurimento posti. L’ingresso è libero e gratuito.

Monastero Bormida • Scavalca Montagne, un elisir d’amore 

Festival identità e territorio

A Montabone ha aperto “La Preja” 
Montabone. La “Preia” è il nome del nuovo ristorante nel bel centro storico del paese (dove 

c’era La Sosta) di Silvia Therisod calamandranese e del fidanzato Nicolò Limina veronese, che ha 
aperto da alcune settimane. Silvia è in sala, mentre Nicolò è il cuoco e propongono piatti della ti-
picità piemontese, veneta e un’ottimo misto “Piemonte e Veneto”. Arrivano dall’Australia dove per 
quasi 4 anni hanno gestito ristoranti, poi la nostalgia del Bel Paese e l’opportunità di Montabone 
ha fatto il resto… Il locale ha 80 posti, ora ridotti per il coronavirus (www.lapreja.it). 
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Savona. Nella vecchia Darsena, alla “Casa San 
Raffaele”, continua la preghiera dei giovedì sera, 
evento promosso dalla Pastorale giovanile diocesana 
fino alla metà di agosto. «Appuntamento ogni giove-
dì alle ore 20.30, dal vivo in chiesa, e in collegamen-
to Zoom con chi vorrà partecipare da casa”, spiega-
no dalla Pastorale. “Sarà un momento di preghiera, 
silenzio, intercessione, per condividere le gioie e le 
fatiche della settimana, fraternamente, e offrire la no-
stra lode al Signore, per mezzo del nostro “angelo cu-
stode” Raffaele». Conclusioni del cammino in occa-
sione della Veglia di preghiera per la festa di Nostra 
Signora Assunta, sabato 15 agosto alle ore 21. 

Per chi si voglia collegare via Zoom, tutte le indi-
cazioni sono sul sito: www.pastoralegiovanile.sv.it 
(nella foto, la locandina dell’evento). Bello il logo 
della Pastorale: un simbolo con le lettere PG che, 
come dichiarato, “si uniscono a formare una fiac-
cola. Ciò ricorda la difficoltà di orientarsi nelle scel-
te che ogni giovane deve prendere per costruire e 
realizzare la propria chiamata; ma ci ricorda anche 
la difficoltà di orientarsi nel mondo del web! Il no-
stro sito allora vuol essere quella luce per aiutare 
tutti ad orientarsi nel cammino”.

Urbe. Il paese, nell’entroter-
ra alle spalle di Genova e Sa-
vona, è un comune con forte 
tradizione turistica e ricettiva: i 
circa 700 abitanti diventano 
3/4000 in estate grazie ai vil-
leggianti - quest’anno ancora 
più numerosi per via dell’“effet-
to Covid” negativo su viaggi e 
mare - che utilizzano le nume-
rose seconde case, gli alber-
ghi e i b&b. La ricca rete sen-
tieristica, i torrenti con i loro cri-
stallini laghetti, le tante occa-
sioni di sport e svago all’aper-
to, il panorama mozzafiato dal 
passo del Faiallo, la raccolta 
dei migliori funghi porcini d’Ita-
lia e, non ultima, la presenza di 
numerosi ristoranti e trattorie 
con una notevole offerta ga-
stronomica conducono a Urbe 
migliaia di gitanti giornalieri 
con ogni mezzo di locomozio-
ne - a piedi, a cavallo, in bici-
cletta, in moto, in auto – dalla 
tarda primavera ai primi rigori 
dell’autunno. Urbe però, come 
tutta la Liguria e in particolare 
l’entroterra, vive da tempo un 
periodo di denatalità per cui ha 
un forte problema di ricambio 
generazionale che l’attuale po-
polazione, da sola, non riesce 
a garantire. E allora il sindaco 
Fabrizio Antoci lancia un ap-
pello soprattutto ai giovani ma 
non solo: “Se lavorate in smar-
tworking o se comunque pote-
te lavorare a casa, se avete 
un’idea imprenditoriale, se vo-
lete provare ad aprire 

un’azienda agricola o un alle-
vamento, venite ad abitare ad 
Urbe tutto l’anno”. “Per fare un 
esempio ci servono un nego-
zio di ferramenta e una riven-
dita di materiali edili, che ci so-
no sempre stati con buoni pro-
fitti ma adesso sono chiusi per 
raggiunti limiti d’età dei gesto-
ri – aggiunge -. Il Comune è 
molto attento al cittadino: for-
niamo ottimi servizi, assisten-
za domiciliare agli anziani, 
scuolabus sotto casa, una rac-
colta differenziata porta a por-
ta, un efficiente Comitato di 
Croce Rossa - distintosi nel re-
cente periodo del lockdown - 
una piccola grande scuola con 
tutti gli ordini – infanzia, prima-
ria e secondaria inferiore – con 
ottimi livelli di insegnamento e 
senza problemi di spazi interni 
ed esterni per il rispetto delle 
normative anti-contagio”. 
“L’amministrazione sta facen-

do un grande sforzo per mi-
gliorare e mettere in sicurezza 
la viabilità comunale – conti-
nua Antoci - ci aspettiamo al-
trettanto da Province, Regione 
e Stato. Presto riavremo an-
che un distributore di carbu-
ranti sul territorio. Non ci sono 
problemi di spesa, grazie a 2 
mini market, negozi di comme-
stibili, macellai, farmacia e ta-
bacchi. Godiamo di una buona 
copertura internet che speria-
mo venga presto ulteriormen-
te potenziata dall’arrivo della 
banda ultralarga”. Conclude il 
sindaco: “Abbiamo spazi, im-
mobili in vendita e in affitto a 
costi inferiori rispetto alla città, 
terreni in quantità, una buona 
qualità della vita per tutti, oltre 
ad un ambiente naturale me-
raviglioso ed incontaminato. 
Urbe vi aspetta, non solo 
d’estate: vivere nell’entroterra 
è bello tutto l’anno”. m.a.

Pontinvrea. Il sindaco di 
Pontinvrea Matteo Camiciot-
toli ha deciso di prendere po-
sizione sulla pericolosità del-
la provinciale 542 che da 
Giovo Ligure porta a Pontin-
vrea. Ciò dopo aver ripetuta-
mente chiesto negli anni e 
aver ricevuto innumerevoli 
rassicurazioni dalla Provincia 
di Savona. 

Secondo il primo cittadino 
Camiciottoli: “La situazione è 
diventata insostenibile, in quel 
tratto di strada le macchine e 
le moto sfrecciano a velocità 
assurde mettendo a rischio 
l’incolumità dei miei cittadini. 
Negli anni l’Amministrazione 
ha chiesto interventi risolutivi 
alla Provincia, che puntual-
mente sono caduti nel vuoto”. 

“Per questo motivo su mia in-
dicazione la Giunta comunale 
ha deciso di posizionare dei 
velobox per far si che questi in-
coscienti vengano puniti. An-

cora una volta credo che i pon-
tesini possano apprezzare l’at-
teggiamento dell’Amministra-
zione comunale”, ha concluso 
Camiciottoli. 

Uncem - Rai, avviata intesa per dare ai territori 
e alle comunità un migliore servizio 

“Oggi gli Enti Locali sono determinanti, con i loro ripetitori. L’accordo che nei giorni scorsi Un-
cem (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani) ha sottoscritto, per tutto il Paese, con la 
Rai, consentirà di portare nuovi strumenti digitali sui territori e nelle case per una migliore fruizio-
ne del servizio televisivo. Soprattutto consentirà di garantire un migliore segnale televisivo con 
tecnologie moderne che la Rai studierà a Torino, nel suo Centro Ricerche. L’accordo firmato dal 
presidente nazionale Marco Bussone, con il responsabile dell’ufficio teconologia di Rai Stefano 
Ciccotti, alla presenza del presidente Anfov Umberto de Julio, che ringrazio, dovrà dare risposte 
ai 149.064 piemontesi che, secondo i dati CoreCom, non ricevono il segnale Rai. A loro Uncem ha 
sempre guardato chiedendo a Rai attenzioni. Finalmente si inverte un percorso. Ora siamo sulla 
strada giusta. Come con Poste Italiane, avviamo con Rai un rapporto importantissimo, anche in vi-
sta del cambio delle frequenze del digitale terrestre nel prossimo anno”. Lo afferma Lido Riba, 
presidente Uncem Piemonte. 

“Ricordo che oggi - prosegue Riba - sono le Unioni montane di Comuni piemontesi, e prima le 
Comunità montane, a gestire direttamente centinaia di ripetitori televisivi sparsi nelle valli. Senza 
questo impegno determinante degli Enti locali, la tv non si vedrebbe. Le Unioni montane lo fanno 
investendo risorse che non trovano coperture in specifici finanziamenti nazionali e regionali. È un 
lavoro decisivo per tutte le emittenti televisive. Ecco perché Uncem ha sempre sostenuto che una 
parte del canone, della tassa sul possesso di un televisore, debba essere destinata a questo im-
pegno. La manutenzione dei ripetitori ha un costo importante. E gli Enti montani devono poter ave-
re dal Mise una porzione di canone”. 

Savona. Una triste notizia si 
è diffusa rapidamente in città: in 
un ristorante del capoluogo (il 
Best Sushi, zona Fornaci, pre-
cauzionalmente chiuso), due 
tavoli di avventori sono risultati 
positivi al Covid-19. Ai 18 con-
tagi iniziali se ne sono aggiunti 
altri giorni dopo, con l’aggra-
vante di altri 2 contagi (estranei 
al focolaio) da una Rsa. Così il 
presidente della Regione Ligu-
ria Giovanni Toti ha confermato 
la brutta nuova: “Per ora nes-
suna delle persone positive sta 
male e non vi sono situazioni 
critiche dal punto di vista clini-
co. Stiamo procedendo a trac-
ciare la catena epidemiologica 
sulla base della provenienza 
delle persone ai due tavoli”. Ai 
primi punti del programma per 
arginare il focolaio, l’effettua-
zione di un migliaio di tamponi. 
Aggrava la situazione il fatto 
che, tra i ricoverati per Covid-
19, ci sia Matteo Aicardi, tren-
taquattrenne della Pro Recco 
pallanuoto, rientrato anticipata-
mente da un ritiro a Siracusa 
del Settebello nazionale per in-
fortunio alla spalla. Questo le 
parole di Sonia Viale, vicepre-
sidente e assessore alla Sani-
tà, alla notizia: “Il sistema di 

controllo di Alisa ha funzionato 
al meglio e con straordinaria 
tempestività. Le 18 persone ri-
sultano sparse nella provincia, 
ma non si tratta di un cluster lo-
calizzato in una città sola, ma 
sparpagliate in più di una deci-
na di località del savonese. Per 
quanto riguarda il fattore di ri-
schio siamo in quadro di asso-
luta tranquillità con il fattore RT 
a 0,67. Abbiamo ritenuto di da-
re conto di questa attività effet-
tuando un attento tracing sul 
territorio della Asl 2 Savonese 
che, tra l’altro, ha maturato 
un’esperienza anticipata rispet-
to alle altre Asl liguri”. Al mo-
mento in cui si scrive, è stato 
chiuso, sempre in via precau-
zionale, anche il locale di Al-
benga, degli stessi titolari, per 
gli spostamenti frequenti dei di-
pendenti. L.S.

Savona. Ritornano anche quest’anno gli 
appuntamenti di “Musica nei Castelli di Li-
guria”, a cura dell’Associazione Culturale 
Corelli, grazie al contributo di Regione Li-
guria, Fondazione De Mari e Comuni parte-
cipanti. Un calendario di eventi nato nel 
1991, giunto oggi alla sua 30ª edizione, che 
ha saputo coinvolgere gli spettatori in oltre 
mille spettacoli, coniugando i principali pun-
ti di valore storici e paesaggistici del territo-
rio con le più belle note musicali. In questa 
particolarissima estate, il programma si an-
drà via via evolvendo nel corso dello svolgi-
mento: la prima tappa nella città della Tor-
retta ci sarà domenica 9 agosto, alle ore 
5.45, con uno straordinario “Concerto all’Al-
ba” alla Fortezza del Priamàr: sotto i riflettori 
i “Birkin Trio” per Irish Music. Ma sabato 25 
luglio l’appuntamento è a Testico, in piazza 
del Municipio, alle ore 21.15, con “Folk en 
Rouge”, musiche e canti dalle terre d’Occi-
tania alle pianure dell’est (collaborazione 
con “Sanremo Live & Love”). Lunedì 27 lu-
glio, ci si sposta a Quiliano, in piazza Gram-
sci (sempre alle 21.15) con “Carlo Aonzo 
Trio & Fabio Rinaudo” per Mandolitaly (lo-
candina nella foto). Mercoledì 29 luglio a 
Vado Ligure, Villa Groppallo, con “Laura Pa-
rodi Trio e Gruppo spontaneo Trallallero”, 
canti, musiche e racconti delle tradizioni li-
guri. Infine venerdì 31 luglio, ci attende Ca-
lizzano, località le Miniere, con “Magnasco 
Movie Quintet”, le più belle colonne sonore 
di Film & Music.

Uncem - Il turismo in montagna resiste 
Le proiezioni Enit per tutto il 2020 vedono la montagna meno colpita dal trend negativo del tu-

rismo (-39% sul 2019), rispetto alle destinazioni costiere (-51%) e alle città d’arte (-49%) mag-
giormente dipendenti dai turisti provenienti da oltreoceano. Il turismo montano va bene ed inter-
cetterà il 60% dei visitatori dal mercato interno, consolidando un trend positivo e confermandosi 
la destinazione adatta in questo periodo post pandemico. In confronto, le destinazioni costiere e 
le città d’arte in particolare risentono in maniera più pronunciata della chiusura dei voli e della qua-
rantena prevista per gli arrivi extra-Shengen, essendo mete a maggiore incidenza dei visitatori in-
ternazionali. 

“I dati esteri confermano le considerazioni che ci arrivano dagli operatori e dagli Enti locali di Al-
pi e Appennini - spiega Marco Bussone, presidente nazionale Uncem - La montagna perde meno 
di altre destinazioni grazie a una serie di politiche e iniziative territoriali e un sistema ricettivo che 
si è organizzato e fa meglio del mare. I prossimi 30 giorni saranno decisivi per la stagione. Le pre-
notazioni finora effettuate sono però di buon auspicio”.

Borgio Verezzi. Venerdì 24 
luglio e sabato 25 luglio (sem-
pre alle ore 21.30) apre i bat-
tenti il 54º festival teatrale di 
Borgio Verezzi, con la prima 
nazionale “Parlami d’amore 
Mariù”, di Paolo Logli. Sul pal-
co: Rocío Muñoz Morales, 
Paolo Conticini e Alessandra 
Ferrara, diretti da Francesco 
Bellomo. Il secolo scorso ripre-
so in una serie di “quadri” su 
momenti precisi della nostra 
storia, della nostra lingua, del 
nostro ricordo familiare, sotto 
le note delle canzoni di Cesare 
Andrea Bixio rielaborate da 
Roberto Procaccini in una ve-
ste nuova nei ritmi e nell’ese-
cuzione (oltre “Parlami d’amo-
re Mariù”, Bixio è autore di 
“Mamma”, “C’è una strada nel 
bosco”, “Vivere”). Per la bella 
Muñoz Morales si tratta di un 

gradito ritorno, dopo l’interpre-
tazione della scorsa estate, 
nella parte della spia, in “Sher-
lock Holmes e i delitti di Jack 
lo Squartatore”. 

A seguire, uno spettacolo 
scritto, diretto e interpretato da 

Roberto Ciufoli (nella foto), che 
ci dà appuntamento in piazzet-
ta Sant’Agostino giovedì 30 lu-
glio con “Tipi”. Un esilarante 
percorso sulle diverse tipologie 
umane, dove il poliedrico atto-
re comico ci dimostrerà come 
a una particolare caratteristica 
psicologica corrisponda un at-
teggiamento fisico ben preci-
so, e non soltanto. 

Due spettacoli in calendario 
che ben testimoniano la ricer-
ca di una “parentesi d’evasio-
ne, dopo tanti momenti cupi”, 
che quest’anno contraddistin-
gue il cartellone del direttore 
artistico Stefano Delfino. 

Biglietteria aperta tutti i gior-

ni in viale Colombo 47, a Bor-
gio (ore 10.30-13 e 16.30-
18.30), prenotazioni allo 019 
610167, o via mail a bigliette-
ria@comuneborgioverezzi.it e, 
nei giorni di spettacolo, al bot-
teghino nei pressi del palco 
(ore 20.30-21.45). Per le nor-
me sul distanziamento, oltre 
che ridurre i posti disponibili, si 
provvederà a pannelli di plexi-
glas che separeranno i diversi 
nuclei familiari (questo in pre-
senza di autodichiarazione 
scaricabile dal sito: www.festi-
valverezzi.it; sempre sul sito, 
le condizioni di vendita e le re-
gole particolari per quest’edi-
zione 2020).

Savona • Chiuso anche il ristorante di Albenga 
per gli spostamenti dei dipendenti 

Focolaio di  Covid-19 
nel savonese

Sonia Viale, assessore 
regionale alla Sanità, 
Politiche sociali e Sicurezza 

Borgio Verezzi • Il 24 e 25 luglio la 54ª edizione del festival teatrale 

“Parlami d’amore Mariù” e Roberto Ciufoli

Urbe • L’appello del sindaco Fabrizio Antoci ai giovani 

“Venite ad abitare ad Urbe”

Savona • Con l’associazione 
Corelli, la musica che racconta 

30ª edizione 
di “Musica 
nei Castelli 
di Liguria” 

Savona • Nella vecchia Darsena 
Evento della Pastorale 
giovanile diocesana  

La preghiera 
dei giovedì sera 
alla Casa San Raffaele

Pontinvrea • La Giunta comunale ha deciso di posizionarli 

Provinciale 542 pericolosa, ecco i velobox
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Acqui Terme. Non è ufficia-
le, e non lo sarà fino al 6 ago-
sto, data in cui saranno resi no-
ti gli organici finali dei campio-
nati alla luce delle iscrizioni, ma 
l’Acqui è in Eccellenza, ormai è 
certo. 

Nella serata di martedì 21 lu-
glio, la FIGC Piemonte e Valle 
d’Aosta ha reso nota la gradua-
toria definitiva per le domande 
di ammissione all’Eccellenza 
delle squadre non aventi titolo, 
che ha ricalcato quella da noi 
anticipata alcune settimane fa. 
L’Acqui, come avevamo spie-
gato, era al quarto posto, dopo 
Cbs Torino, Fulgor Valdengo e 
Busca, ma il Busca aveva anti-
cipato l’intenzione di non chie-
dere l’ammissione alla catego-
ria superiore. 

Una anticipazione veritiera: 
la graduatoria finale pubblicata 
dalla FIGC infatti vede Cbs al 
primo posto (54 punti), Fulgor 
Valdengo seconda (47) e Acqui 
terzo (34) perché nella classifi-
ca il Busca non figura più. 

Sappiamo che i posti liberi in 
Eccellenza saranno (almeno) 
tre: almeno perché c’è da chia-
rire la situazione del Rivoli, che 
ha effettuato la preiscrizione 
ma è senza una dirigenza e 
senza giocatori, e quindi po-
trebbe ancora ‘saltare’, e per-
ché pare che ci sia anche un 
progetto di fusione che potreb-
be liberare ancora un posto. Ci 
sperano la Pro Villafranca 

(quarta in graduatoria) e il glo-
rioso Omegna (quinto), ma po-
co importa: l’Acqui è sicura-
mente “dentro”, e a noi solo 
questo interessa. 

Ovviamente, dalla Federa-
zione le reazioni ufficiali sono 
improntate alla prudenza. Par-
lando con il consigliere federa-
le Franco Gemme tentiamo in 
tutti i modi di farlo sbilanciare, 
ma senza risultato: «Non sono 
in condizione di anticipare nulla 
su quello che saranno i ripe-
scaggi. Per quanto riguarda 
l’Acqui posso dire che si perce-
pisce un certo ottimismo, ma fi-
no alle decisioni ufficiali qua-
lunque annuncio sarebbe evi-
dentemente prematuro». 

Un altro consigliere federale 
Floriano Poggio, però, la pensa 
come noi: «Meglio attendere 
l’ufficialità, ma secondo me 
l’Acqui è in Eccellenza al 
99,9%».  

Una percentuale mica male, 
anche se i Bianchi, per finaliz-
zare l’ultimo colpo di mercato, 
cioè ingaggiare l’under che 
manca, bisognerà comunque 
attendere l’ufficialità della cate-
goria. 

Nel frattempo, comunque, vi-
sto che qualche giorno fa era-
no state rese note anche le da-
te di inizio della stagione 2020-
21 (il via al campionato di Ec-
cellenza e Promozione è fissa-
to per lo stesso giorno, il 27 set-
tembre, e la settimana prima 

scatterà la Coppa Piemonte), la 
società e mister Arturo Merlo si 
erano già mossi, gettando le 
basi per la ripresa dell’attività. 

Il tecnico ha già fissato i primi 
paletti: «La preparazione, che 
svolgeremo all’Ottolenghi, sarà 
a partire dal 18 agosto; il 30 
agosto alle 17 abbiamo già fis-
sato una amichevole: giochere-
mo ad Acqui contro il Monferra-
to. Il 6 settembre giocheremo 
ancora in casa contro il Casale 
alle 16,30». 

Altri test potrebbero essere 
fissati nei prossimi giorni. Negli 
ambienti si vocifera della possi-
bilità di una amichevole con la 
Cairese, ma a quanto ci risulta, 
di contatti ufficiali fra i due club 
non ce ne sarebbero ancora 
stati. D’altra parte, la situazione 
è molto fluida, tanto qui come in 
Liguria. Anzi, per dirla con le 
parole di Floriano Poggio,  

«il vero problema non sono 
né i ripescaggi, né il completa-
mento degli organici: il proble-
ma è che per far partire i cam-
pionati, anzi, già per ricomin-
ciare con le amichevoli, biso-
gnerà cambiare il protocollo… 
speriamo che da Roma si muo-
vano, o le date che abbiamo 
fissato per la riapertura della 
stagione rischiano di restare 
solo indicative». 

Un problema alla volta. In-
tanto, anche se a tavolino, la-
sciateci pregustare il ritorno in 
Eccellenza. M.Pr

Acqui, l’Eccellenza è sicura 
manca solo l’ufficialità

Merlo: “raduno il 18 agosto, il 30 la prima amichevole”CALCIO

Cairo Montenotte. Alla fine, 
il tormentone dell’estate caire-
se è terminato, e come spesso 
accade, è finito a tarallucci e 
vino: Francesco Saviozzi ha 
rotto gli indugi decidendo di re-
stare in gialloblù ricomponen-
do, con Diego Alessi, quel tan-
dem offensivo che così bene 
aveva fatto due anni fa. Quello 
che avevamo ipotizzato nell’ul-
timo numero de L’Ancora, alla 
fine, si è realizzato: il lungo 
temporeggiare portava, in ef-
fetti, in un’unica direzione, 
quella di una conferma a cui 
tutti, Francesco compreso, 
puntavano sin dall’inizio.  

Certo le, sirene della Serie D 
(leggi Imperia) e la corte serra-
ta di alcuni club più o meno 
blasonati (Vado, Albenga e Be-
narzole) hanno seriamente 
messo in crisi il capitano-bom-
ber, ma alla fine ha prevalso 
l’attaccamento verso i colori 
sociali, insieme alla constata-
zione che con la maglia della 
propria città potrà rivestire un 
ruolo di primaria importanza 
cosa che difficilmente si sareb-
be accaduta altrove.  

È un Francesco rilassato, 
come se si fosse tolto un gran 
peso dallo stomaco, quello che 
incontriamo al “Vesima”: «So-
no state settimane complicate, 
difficili da gestire, alcuni “cor-
teggiamenti” mi hanno un po’ 
messo in crisi, anche perché la 
prospettiva di salire di catego-
ria mi intrigava non poco, ma 
una volta sfumata questa pos-
sibilità non ho avuto dubbi, in 
Eccellenza la mia priorità era 
per la Cairese: questa è da 
sempre casa mia, i tifosi non 
smettono di mostrarmi affetto 
e la società mi ha fatto capire 
che su di me conta tanto».  

Quanto ha inciso il ritorno di 
Alessi nella tua decisione di re-
stare? «Ha sicuramente avuto 
il suo peso: giocare con Diego 
è un valore aggiunto e poter ri-
costituire quella coppia che co-
sì bene ha fatto in un recente 
passato mi fa un enorme pia-
cere, speriamo che anche i ri-
sultati siano gli stessi».  

Il più felice della scelta di 
Saviozzi è senza dubbio il neo-
mister Mario Benzi che, dopo 
aver rischiato di perdere il ca-
pocannoniere dello scorso tor-
neo di Eccellenza, se lo ritrova 
per giunta al fianco di un at-
taccante di razza come Alessi: 
«Dire che sono soddisfatto è 
poco - dice Benzi - e di questo 
voglio ringraziare la società a 
partire dal Presidente Bertone, 
passando dal ds Giribone e poi 
tutta la dirigenza per aver fatto 
un indubbio sforzo economico, 
nel mettermi a disposizione un 
organico completo in ogni re-
parto. Poi voglio salutare e rin-
graziare tutti i giocatori che, ri-
nunciando a offerte importanti 
hanno deciso di rimanere di-
mostrando il loro attaccamento 
alla Cairese. D’altronde Cairo 
è una piazza passionale che, 
come ricordo bene dalle mie 
precedenti esperienze sia di 
calciatore che di mister, sa di-
mostrarti tutto il suo soste-
gno».  

Diego e Francesco poi sono 
la ciliegina sulla torta, tu che 
hai già allenati entrambi come 
li vedi?  

«Sono una coppia tra le più 
prolifiche del panorama calci-
stico ligure, che ha già dimo-
strato di sapersi integrare alla 
perfezione. Diego è come un 
assegno circolare, su di lui e 
sul suo rendimento sotto porta 

e sul suo fiuto per il goal puoi 
sempre contare, oltretutto l’ho 
sentito davvero “carico” e vo-
glioso di far bene in questa 
quarta avventura in gialloblù. 
Francesco, alla fine ha fatto 
prevalere le ragioni del cuore 
su un discorso meramente 
economico e considerato sia il 
suo amore per la maglia che 
l’affetto incondizionato con cui 
la gente di Cairo lo segue, 
penso abbia fatto la scelta vin-
cente».  

Che ruolo potrà recitare la 
tua squadra nel prossimo tor-
neo? «Non è facile dare una ri-
sposta, sia perché manco dal-
l’Eccellenza ligure ormai da un 
decennio, sia perché sarà un 
torneo anomalo, visto che i 
giocatori vi arriveranno dopo 
un periodo di inattività che mai 
in passato è stato così lungo. 
Per nostra fortuna, potremo 
avvalerci della professionalità 
di Giorgio Caviglia, uno dei 
preparatori atletici più bravi in 
assoluto del panorama calci-
stico ligure, e questo è un au-
tentico valore aggiunto».  

 Intanto la società rende no-
to che l’inizio degli allenamen-
ti è fissato per il 17 agosto al 
“Vesima”, ma già dal 3 si potrà 
iniziare a smaltire la lunga inat-
tività con un “training volonta-
rio” ovviamente sotto la super-
visione di Caviglia. 

Red. Cairo

Mister Benzi può sorridere, 
che coppia Alessi-Saviozzi!

Cairese • Si ricompone il duo offensivo del 2018-19 CALCIO

Carcare. Se ci fosse un 
Oscar da assegnare al miglior 
mercato di Prima Categoria, 
nel Girone A ligure non ci sa-
rebbero dubbi: andrebbe sicu-
ramente all’Olimpia Carcare-
se. 

Il duo Gandolfo-Abbaldo ha 
innestato giocatori di assoluto 
valore che farebbero la diffe-
renza anche nella categoria 
superiore. Vale la pena elen-
carli qui di seguito: il primo in 
ordine di tempo è stato Bonifa-
cino, esterno d’attacco arriva-
to dall’Aurora Cairo; il secondo 
è stato Revello, da noi antici-
pato su queste colonne nello 
scorso numero, la cui firma è 
arrivata negli ultimi giorni della 
scorsa settimana.  

Alessandro Revello è nipote 
di quel Sestilio Fiorucci detto 
“Fiori” o “Augusto” che fu capi-
tano e leggenda della società 
biancorossa negli anni ‘50 e 
’60. A seguire, il terzo innesto è 
quello dell’attaccante (extra-
lusso per la categoria) Gabrie-
le Ferrotti, un vero ariete d’at-
tacco che la scorsa stagione 
ha realizzato una ventina di re-

ti con la maglia dell’Altarese. 
Poi il quarto colpo del direttore 
sportivo Gandolfo e di Abbal-
do, che porta il nome di Gior-
gio Mombelloni, esterno destro 
d’attacco classe ‘93, giocatore 
tecnico e veloce che vanta tra-
scorsi anche nei campionati 
superiori, avendo giocato in 
Promozione con la Genovese 
e con il Bragno, prima di ci-
mentarsi, nell’ultima stagione 
con l’Alassio, anche in Eccel-
lenza. 

Il dg Abbaldo è giustamente 
soddisfatto di questo acquisto: 
«Mombelloni è stato uno dei 
primi acquisti da me conclusi 
quando ero a Bragno, e sono 
legato a lui sia dal punto di vi-
sta sentimentale che da quello 
sportivo; è un giocatore che al-
za il nostro livello qualitativo e 
ci darà un importante contri-
buito per arrivare al nostro 
obiettivo stagionale». 

Dal canto suo, Mombelloni 
ribatte: «Ringrazio Abbaldo e 
Gandolfo che hanno spinto per 
farmi venire a Carcare e anche 
i tifosi, gli “Irriducibili”, che mi 
hanno fatto sentire il loro affet-

to regalandomi subito la sciar-
pa biancorossa». 

Ma non è finita qui; c’è un 
quinto colpo, di cui avevamo 
già dato notizia sette giorni fa, 
sarà il guardiano della difesa, 
ma è uno che non disdegna 
anche di andare in gol, come 
certificano le 15 reti messe a 
segno nella scorsa stagione: 
Edoardo Moresco, classe ’95, 
lo scorso anno all’Altarese, 
che commenta così «Quando 
Abbaldo e Gandolfo mi hanno 
illustrato il progetto dell’Olim-
pia, ho subito deciso senza 
esitazione di farne parte. Gra-
zie alla società che ha riposto 
grande fiducia in me; non ve-
do l’ora di iniziare». 

Manca ancora la firma, ma 
solo quella, ad un ulteriore ac-
quisto, che sarebbe il sesto di 
questa sessione, e di cui si 
può già avere la certezza as-
soluta. Vestirà presto il bianco-
rosso anche il portiere Luca 
Giribaldi, classe ‘88 che scen-
de in Prima dopo aver militato 
nelle ultime stagioni nel Bra-
gno in Promozione. 

E.M.

Olimpia Carcarese: è un mercato da oscar 

Cinque acquisti super, e per Giribaldi manca solo la firma CALCIO

Cairo Montenotte. L’occasione era di quelle 
ghiotte, da non farsi sfuggire assolutamente. 
L’appuntamento di lunedì scorso, alle 21 sulle 
gradinate del “Vesima”, è stato organizzato dal-
la società per permettere una prima, seppur ve-
loce, presa di contatto tra il neomister Mario 
Benzi ed i giocatori, che costituiranno l’ossatu-
ra della Cairese 2020/21.  

Un vernissage, di cui si sentiva il bisogno, un 
ritrovarsi dopo tanti mesi di lontananza, (dovuti 
al lockdown, e alla conseguente conclusione 
anticipata della stagione), che ha costituito un 
primo concreto segno di ripartenza verso una 
stagione che, per tanti versi, è ancora ricca di 
incognite. Tanti visi sorridenti e abbronzati, qual-
che assenza giustificata per motivi di lavoro 
(Prato e Damonte) o, nelle fila dei giovani, per 
motivi di studio (Tubino, Tamburello e Basso) 
ma anche, a sorpresa, un volto noto che nelle 
passate stagioni è stato accostato alla Cairese 
(l’anno scorso l’acquisto venne addirittura dato 
per fatto ndr) ma che per motivi vari non si è mai 
accasato in gialloblù: Emmanuele Boveri, di-
fensore centrale con buona disposizione a gio-
strare da esterno basso sinistro, un classe 
1998, che in passato ha militato in Serie D con 
le maglie di Savona ed Albisola e che nelle ulti-
me 2 stagioni ha giocato in Piemonte, prima ad 
Alba e infine nel Corneliano Roero nel torneo di 
Eccellenza.  

A rendere tutto ufficiale ecco le parole del ds 
Matteo Giribone: «Sono diversi anni che io e 
“Meme” ci rincorriamo, diciamo che è un mio 
vecchio pallino che più volte ho tentato di por-
tare a Cairo, senza però mai riuscirci. Que-
st’anno, quasi a sorpresa, eccolo qua, e ne so-
no felice perché un colpo che ci permette di au-
mentare il tasso d’esperienza di una difesa che 
abbiamo saputo confermare in blocco, senza di-
menticare l’apporto fornito dal neoacquisto Lu-
ca Martinetti».  

Una Cairese che sembrava destinata a smo-
bilitare perdendo buona parte dei suoi pezzi 
pregiati corteggiati da mezzo mondo e che in-

vece non solo è riuscita a confermarli quasi tut-
ti (all’appello mancano solo Di Martino e Rusca 
ndr) ma ha anche integrato la rosa con innesti 
di indubbio spessore come Alessi, Martinetti, al-
cuni giovani di prospettiva come Poggi e Ba-
blyuk e appunto Boveri. Come siete riusciti in 
tutto ciò? «Non è stato facile - continua sorri-
dendo Matteo -, perchè abbiamo dovuto creare 
un’autentica sinergia tra le esigenze economi-
che della società e le giuste aspettative dei gio-
catori. È stato solo grazie al loro senso di re-
sponsabilità, per nulla scontato nel mondo del 
calcio, se ci siamo riusciti. Da mister Benzi al-
l’ultimo arrivato (Boveri ndr) tutti hanno accetta-
to di fare un sacrificio permettendo così alla so-
cietà di poter confermare, quasi in blocco, un 
gruppo che nelle scorse stagioni ha mostrato di 
essere coeso e ricco di qualità non solo tecni-
che».  

Ultima domanda quasi scontata, che ruolo re-
citerà la Cairese nel prossimo torneo? «Sarà 
una stagione strana, ricca di variabili con cui 
mai ci siamo dovuti raffrontare, e inoltre il cam-
pionato potrebbe essere diviso in due minitor-
nei; fare delle previsioni diventa ancor più com-
plesso del solito.  

Il nostro obbiettivo, come nelle scorse anna-
te, quello di ben figurare, senza aver particola-
ri assilli di classifica, ma con l’intento di divertir-
ci e soprattutto divertire i nostri tifosi praticando 
un bel calcio e tenendo alto il blasone della so-
cietà. Pur con la consapevolezza, di aver forni-
to a mister Benzi una rosa “importante” in gra-
do di giocarsela alla pari con tutti». 

Red. Cairo

La Cairese 
non si ferma più 
c’è anche 
Emmanuele Boveri 

Esterno sinistro con trascorsi in D CALCIO

Il neo acquisto Boveri con il ds Giribone

Saviozzi al centro tra il presidente Mario Bertone (a sinistra) 
e il dirigente Paolo Baldo

Edoardo MorescoAlessandro Revello
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Ovada. «Sono molto con-
tento per gli acquisti fatti, il 
prossimo sarà un campionato 
duro e al momento difficile da 
decifrare, il nostro traguardo 
dovrà essere quello di diventa-
re il prima possibile una squa-
dra, solo a quel punto si potrà 
parlare di obiettivi».  

Stefano Raimondi, nuovo 
mister dell’Ovadese, commen-
ta così gli investimenti effet-
tuati in sede di campagna ac-
quisti della società. Tanti arrivi, 
qualche partenza, e una rosa 
rivoluzionata rispetto al cam-
pionato scorso.  

«Sono arrivati uomini di qua-
lità ed esperienza, consolidati 
dal punto di vista umano e tec-
nico. Sono molto soddisfatto. 
Dobbiamo, credo, trovare an-
cora un giocatore, se capita 
un’occasione, soprattutto per 
aumentare il volume della 
squadra. Cerchiamo insomma 
il classico tredicesimo titolare, 
ma non abbiamo fretta. Per 
quanto riguarda i giovani, in-
vece, la nostra idea è quella di 
lavorare a stretto contatto con 
il settore giovanile e quindi di 
utilizzare quelli già a nostra di-
sposizione». 

Un’Ovadese molto attiva sul 

mercato, ma così come le altre 
squadre del girone. Impossibi-
le, ad oggi, stilare un’ipotetica 
griglia di partenza. 

Continua Raimondi: «Siamo 
a luglio ed è ancora troppo 
presto. Ci sono troppe variabi-
li ed incognite di mezzo. Pro-
prio l’anno scorso e proprio 
l’Ovadese ne è stato l’esem-
pio: partita con obiettivi impor-
tanti, è poi andata in difficoltà 
ed è stata costretta a disputa-
re un campionato diverso ri-
spetto alle aspettative. Credo 
però che se l’Acqui non do-
vesse essere ripescato in Ec-
cellenza, insieme alla Pro Vil-

lafranca sarebbe tra le favorite 
del girone; sono quelle che 
hanno mantenuto l’ossatura 
dell’anno passato, aggiungen-
do per di più altri giocatori. Ve-
dremo in ogni caso più avan-
ti». 

Già fissata la ripartenza. 
«Dovremmo vederci il 18 ago-
sto», rivela il mister.  

Mentre gli obiettivi? Anche in 
questo caso Stefano Raimondi 
più che parlare di posizioni di 
classifica si concentra su altri 
aspetti, a partire da una men-
talità di ricostruire. 

«Dobbiamo diventare prima 
di tutto una squadra e non è 
una cosa facile o scontata da 
ottenere. Al momento siamo 
infatti un gruppo di giocatori, 
abbiamo cambiato la rosa di 
circa il 95%, va creata la giu-
sta mentalità. Sicuramente do-
vremo migliorare la posizione 
dello scorso anno, perché una 
squadra e una società come 
l’Ovadese devono ambire ad 
altre posizioni. Spero di riusci-
re a portare i ragazzi a diven-
tare squadra più velocemente 
possibile, dopodiché si potran-
no fare ragionamenti più detta-
gliati, parlare di obiettivi e am-
bizioni di classifica». D.B.

Raimondi: “Primo obiettivo 
sarà diventare una squadra”

Ovadese • Via alla preparazione il 18 agosto CALCIO

Santo Stefano Belbo. Il 
mercato della Santostefanese 
sta prendendo corpo, e dopo 
le tante conferme con l’intela-
iatura della passata stagione 
che è rimasta agli ordini del 
confermato mister Isoldi, ora 
sta per arrivare il momento de-
gli acquisti. Il mister nulla ci di-
ce delle trattative in atto, e al-
lora i nomi glieli facciamo noi: 
Alberto Onomoni per la difesa 
e Angelo Balzano per l’attac-
co…e gli chiediamo cosa ne 
pensa.  

La risposta non si fa atten-
dere «Ci hai preso come sem-
pre: sono proprio loro i primi 
nomi che ho indicato come rin-
forzi a Ezio Grasso; non so pe-
rò se le trattative per tutti e due 
siano in fase conclusiva o no. 
Personalmente spero proprio 
di riuscire a riunire assieme i 
fratelli Onomoni e spero anche 
tantissimo nell’arrivo di Balza-
no, che è giocatore dalle in-
dubbie qualità tecniche e che 
ci darebbe una grossa mano 
visto che il reparto d’attacco 

attualmente è assai scarno do-
po le partenze di Gomez (an-
dato in Spagna), Maffettone 
(alla Roretese) e Federico 
Marchisio (al Costigliole). Al 
momento posso contare solo 
su Gallo e sul giovane ‘99 Be-
colli che valuteremo durante la 
preparazione». 

Sul fronte dei giovani, 2001 
e 2002 che restano da reperire 

sul mercato, come siete mes-
si?  

«So che il direttore Grasso 
dovrebbe aver preso un clas-
se 2003 dall’Albese, di cui al 
momento non ricordo il co-
gnome ma che è di nazionali-
tà straniera, poi vedremo se 
mio fratello Tony mi darà 
qualche giovane in prestito 
dall’Asti…».

Alberto Onomoni e Angelo Balzano 
nel mirino della Santostefanese 

Trattative ormai in fase finale CALCIO

Acqui Terme. Continua ad 
essere molto attiva sul merca-
to la neofita (ma solo per il 
nuovo nome) società dell’Atle-
tico Acqui. 

Dopo l’annuncio del ds Fa-
bio Cerini e i primi acquisti uf-
ficiali, Bosetti e Reggio en-
trambi dal Sexadium, i bianco-
neri hanno piazzato un nuovo 
colpo negli ultimi giorni. Si trat-
ta del classe 2000 Patrick 
Viazzi, attaccante proveniente 
dall’Acqui. E altri ancora sono 
in attesa di essere conclusi. Si 
cercano infatti un paio di pedi-
ne di valore e di esperienza 
per la categoria, mentre do-
vrebbe arrivare nel corso di 
questa settimana la firma di 
una punta esterna provenien-
te dalla Promozione. Il ds Ceri-
ni non si sbilancia sul nome, 
ma sicuramente sarà un colpo 
ad effetto da regalare al duo in 
panchina, Boveri e Marengo. 
Intanto sono arrivate anche le 
prime conferme di chi l’anno 
scorso aveva vestito la maglia 
dell’ex Deportivo.  

Si tratta dei vari Lika, Cam-
biaso, Conte e di Alessandro 
Marengo, figlio del neomister 
Luca Marengo.  

Nei prossimi giorni si passe-
rà ai colloqui e alle conferme 
degli altri giocatori della rosa. 
Per il resto l’Atletico Acqui è al 
lavoro su più tavoli; non solo 
quello inerente la parte sporti-

va, con la costruzione della 
squadra, ma anche dal punto 
di vista logistico e di ricerca di 
sponsor.  

In Seconda primi nomi an-
che per la neopromossa Bista-
gno Valle Bormida. Queste le 
parole dello storico mister Gio-
vanni Caligaris: «Con piacere 
riavremo con noi Vittorio Ival-
di, un giovane che già faceva 
parte del nostro settore giova-
nile».  

Classe 1998, “tuttocampi-

sta” di ruolo, come lo definisce 
il mister, si aggiunge alla 
schiera dei confermati dell’an-
no scorso. Un gruppo giovane 
e coeso, capace nel campio-
nato concluso a metà di ina-
nellare risultati su risultati e 
balzare in prima posizione do-
po due ko all’esordio.  

Forse per completare la ro-
sa manca ancora un tassello, 
una punta, ma come dice Cali-
garis «c’è ancora tempo e non 
bisogna avere fretta».  

Già programmato comun-
que il giorno del raduno, ovve-
ro sabato 22 agosto.  

Non è un po’ presto per la 
categoria (l’Ovadese, in Pro-
mozione, si rivedrà appena po-
chi giorni prima, il 18 agosto)? 
Caligaris è sicuro: «No, perché 
anche se il campionato per noi 
ripartirà il 4 ottobre, partecipe-
remo comunque alla Coppa 
Piemonte due settimane pri-
ma. Quindi iniziare la prepara-
zione esattamente con un me-
se di anticipo è una cosa più 
che normale. E poi i ragazzi 
dopo tutto questo tempo di 
inattività forzata non vedono 
l’ora di tornare a vedersi e al-
lenarsi». D.B.

Atletico Acqui, ecco Viazzi. 
Bistagno, raduno il 22 agosto 

Caligaris: “I ragazzi non vedono l’ora di allenarsi” CALCIO

Bragno. Mattone su mattone, 
il Bragno sta ricostruendo quasi 
interamente la squadra per la 
prossima stagione, il primo a fir-
mare e a credere nel nuovo pro-
getto, già nelle passate settima-
ne, era stato il difensore e leader 
difensivo Kuci.  

Dopo di lui, ci si aspettavano an-
che le conferme di giocatori impor-
tanti, come il difensore Ndiaye che 
però voci ben attendibili darebbero 
come ormai deciso a cambiare 
squadra per andare rafforzare il 
pacchetto arretrato dell’Olimpia 
Carcarese. Anche per quanto con-
cerne l’esterno Fenoglio non è an-
cora arrivata la fumata bianca, ma 
si spera ancora di riuscire a tratte-
nerlo. 

Ufficiale intanto la conferma di 
Bozzo, mentre per quanto concer-
ne i nuovi arrivi sono stati conclusi 
quello del giovane attaccante Ba-
stoni, classe 2001, la passata sta-
gione al Plodio, e di un importante 
under prodotto della “cantera” del-
la Cairese, anche lui 2001: è il di-
fensore Testoni. Sempre dalla Cai-
rese è arrivato anche un altro pro-
mettente difensore del 2001, Gal-
lo, mentre dalla Veloce ecco il cen-
trocampista Guerra. 

Sempre dalla formazione savo-
nese mister Gerundo porterà con 
sé l’esperto difensore Leone e il 
duo d’esterno d’attacco composto 
da Colombino e da Fanelli, mentre 
è invece sfumata la trattativa che 
doveva portare al ritorno dell’attac-
cante De Luca, confermato al-
l’Alassio.  

Proprio nel tardo pomeriggio di 
martedì, inoltre, sono stati conclusi 
altri due colpi, con l’ingaggio di Ma-
jid, difensore ex Legino, e Alaza 
Gouni, attaccante proveniente dal 
Quiliano 

Una interessante trattativa è in 
atto inoltre per quanto riguarda il 
portiere: si lavora per portare a 
Bragno l’estremo Niki Stavros, 
classe 1998, la scorsa “dodicesi-
mo” di Moraglio nella Cairese in 
Eccellenza. E.M.

Bragno: la rosa si amplia  
con Guerra, Fanelli e…

Presi anche Majid e Alaza GouniCALCIO

Mister Stefano Raimondi

Angelo BalzanoAlberto Onomoni

Patrick Viazzi, acquisto 
dell'Atletico Acqui

Nizza Monferrato. Grande 
traguardo calcistico per un tec-
nico nicese: Mattia Rizzo è 
stato infatti ingaggiato dalla 
Federazione della Repubblica 
di San Marino per essere il re-
sponsabile nazionale dell’atti-
vità di base e collaboratore per 
quanto concerne l’Under 14 
per la Federazione di San Ma-
rino 

Mattia, quando è avvenuto il 
contatto per questo nuovo e 
prestigioso incarico? 

«Il contatto è avvenuto tra-
mite il sito della pagina Face-
book “Football idea” durante il 
lockdown: ci siamo impegnati 
molto in quel periodo nei we-
binar (seminari via web, ndr) e 
ho conosciuto sulla rete Fabio 
Lepri, che diventerà il nuovo 
responsabile dell’attività di ba-
se del progetto Cft della Fede-
razione di San Marino. A giu-
gno mi è stato proposto que-
sto progetto che ho trovato su-
bito molto interessante e sti-
molante e che ho subito ac-
cettato». 

Di che categorie stiamo par-
lando?  

«Sarò il responsabile per 
quanto concerne le categorie 

Under 8 e Under 10 e sarò an-
che il collaboratore per l’Under 
14, inoltre al mattino mi occu-
però di vari progetti anche nel-
le scuole». 

Parliamo dei suoi trascorsi 
calcistici…  

«Dopo aver giocato per anni 
a calcio nel Canelli nella Nice-
se, solo per citare due delle 
“mie” squadre, ho intrapreso la 
carriera da allenatore giovani-
le. Sono stato tra le altre nella 
Voluntas e nelle ultime due 
stagioni all’Alessandria nella 
categoria Under 9, ora ho de-
ciso di svoltare e provare ad 
affrontare un’esperienza diver-
sa fuori dalla mia comfort-zo-
ne, cercando di confrontarmi 
con una realtà livello più alto. 
A San Marino, sicuramente, mi 
aspetta un’avventura bella ed 
emozionante».

Mattia Rizzo vola a S.Marino 
sarà responsabile di U8 e U10 

Nizza Monferrato. «La do-
manda di ripescaggio alla Se-
rie B da parte del Futsal Fuc-
sia Nizza è stata presentata. 
Ora si tratta di attendere per 
conoscerne l’esito». 

Sono queste le prime parole 
del dirigente nicese Silvano 
Brando, che poi aggiunge: 
«Nella classifica dei ripescaggi 
a livello nazionale siamo in do-
dicesima posizione.  

Saranno ripescate con cer-
tezza le prime nove… Vedre-
mo. Da parte mia nutro una 
speranza di poter finalmente 
agguantare insieme il sogno di 
quella Serie B che non era sta-
to possibile raggiungere due 
stagioni fa». 

In attesa di conoscere la ca-
tegoria di militanza, Brando è 
molto attivo sul mercato.  

Sui giocatori la bocca re-
sta cucita, ma ci fa presen-
te che «entro pochi giorni 

dovrebbe arrivare un ele-
mento di enorme caratura e 
bravura, e nei giorni succes-
sivi un altro».  

Parlando della squadra, la 
certezza da cui ripartire sarà 
ancora Giuseppe Visconti in 
panchina, un mister di grande 
valore sia sul campo che uma-
namente parlando.  

Per quanto concerne i gio-
catori ci saranno ancora certa-
mente Baseggio, Modica, Ma-
schio e quasi tutto il roster del-
la passata stagione, ad ecce-
zione di De Simone, che ha 
deciso di smettere con il calcio 
a 5 e soprattutto, perdita ben 
più gravosa, Giole Cannella, 
che dovrebbe accasarsi al-

l’Orange.  
Lo stesso giocatore fa sape-

re che «la trattativa esiste, ma 
non c’è ancora nulla di scritto. 
Tuttavia, da parte mia posso 
dire che voglio cercare di met-
termi alla prova per salire di 
categoria. Ci tengo a dire che 
mi sono trovato benissimo a 
Nizza e spero di aver lasciato 
ottimi ricordi». 

Brando da parte sua rispon-
de: «Giole è primo di tutto un 
amico che ci ha dato tanto in 
queste due stagioni, delizian-
doci con le sue giocate e con 
la sua enorme classe. Per lui 
le porte saranno sempre aper-
te, se un giorno decidesse di 
tornare».

Futsal Fucsia verso la “B” 
ma senza Cannella… 

CALCIO A 5

Bragno. Un grave lutto 
ha colpito in settimana il 
Bragno. Il vicepresidente 
Massimo Camera ha perso 
la sua battaglia per la vita e 
dopo una lunga malattia è 
spirato nelle prime ore di lu-
nedì 20 luglio 2020. Aveva 
56 anni.  

Imprenditore molto cono-
sciuto e proprietario con 
l’azienda “Sanitas”, leader 
nel campo della vendita di 
prodotti ortopedici, Camera 
era molto stimato in tutto il 
Cairese. 

L’ex ds del Bragno, Ro-
berto Abbaldo, ci ha volu-
to lasciare il suo ricordo 
personale: «Sono molto 
addolorato, Massimo per 
me è stato prima di tutto 
un amico. Grazie a lui ho 
iniziato il mio ruolo di di-
rettore sportivo mi ha 
sempre dato fiducia ed 
era sempre pronto al con-

fronto. La sua forza la sua 
determinazione saranno 
certamente un’eredità che 
chi gli è stato vicino non po-
trà non raccogliere».  

La redazione sportiva de 
L’Ancora rivolge le sue più 
sentite condoglianza alla fa-
miglia Camera.

Era il vicepresidente della società 

Grave lutto per i biancoverdi 
scomparso Massimo Camera

I nuovi arrivi Fanelli e Guerra

Un incarico federale per il tecnico nicese CALCIO
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Cairo Montenotte. È una 
Aurora Cairo che si preparan-
do a partire ai nastri di parten-
za senza tanti clamori ma che 
dentro di sé si sente pronta a 
ripetere il campionato straordi-
nario della passata stagione 
interrotta dall’epidemia di Co-
vid-19, quella che mister Ada-
mi e il ds Carnesecchi stanno 
costruendo un pezzo alla vol-
ta. 

L’affiatato duo ha pensato 
prima di tutto alle conferme del 
gruppo della passata stagione, 
con l’unica eccezione del-
l’esterno d’attacco Bonifacino 
che non ha resistito alla corte 
serrata dell’Olimpia Carcare-
se.  

Per sostituirlo manca anco-
ra la firma sul trasferimento ma 
il più è stato fatto con la tratta-
tiva che condurrà a Cairo Ni-
cola Roveta, al Millesimo nella 
passata stagione, ma il grande 
colpo, il pezzo da novanta del 
mercato, per il quale manca 
ancora la firma ma le basi del 
trasferimento ormai sono state 
gettate, sarà quello di Claudio 
Piccardi, la passata stagione 
colonna dell’Altarese e ottimo 
giocatore per andare a raffor-

zare il reparto d’attacco. È già 
una certezza, invece, l’arrivo 
del giovane centrocampista, 
prodotto del settore giovanile 
della Cairese Rexhaj, classe 
2001. 

La rosa dell’Aurora una vol-
ta completa sarà di alto tenore 
e in grado di dare fastidio alle 
squadre che punteranno a vin-
cere il campionato: il reparto 
arretrato è stato mantenuto 
inalterato con la conferma tra i 
pali di Ferro, che si avvarrà 
dell’alternativa J.Pesce, la di-

fesa avrà ancora i suoi baluar-
di in Torrengo, Gavacciuto, Di 
Noto, Ognajnovic, Nonnis e 
Garrone, la mediana potrà an-
cora contare su Rebella, Piz-
zolato, L.Pesce, Russo, Fer-
retti, il giovane nuovo arrivato 
Rexhaj e forse Roveta, mentre 
a tentare di bucare la rete av-
versaria ci penseranno ancora 
Laudando, Realini, Saino e 
Pucciano e forse ci sarà anche 
Piccardi che sarebbe un altro 
innesto di valore. 

E.M.

È Piccardi il colpaccio 
inseguito dall’Aurora

1ª categoria Liguria CALCIO

Acqui Terme. Chicco Tan-
ganelli lo troviamo sul lavoro, 
da Tosi, gli chiediamo se è 
pronto per l’intervista, ma ci 
ferma subito, «A me, ma sei si-
curo?» 

Perché, non eri un giocato-
re di calcio, e, per un bel po’ 
nell’Acqui? 

«Si, però a me piaceva il 
calcio, quello giocato, ma più 
che altro per divertimento, tra 
amici. Comunque, chiamami, 
domani, via cellulare (e mi dà il 
numero), a casa mia, dalle 
19.30 in poi. E incomincia-
mo…» 

Come mai all’Acqui, e come 
e perché? 

«Da giovanissimo ero al Ge-
noa, Primavera, poi al Santa 
Margherita, mi ha visto Stoppi-
no, l’allenatore, sai com’era, 
via subito. All’Acqui dal ‘91 al 
’96: lo testimoniano due foto-
grafie, quella in divisa davanti 
alla Bollente e quella dopo 6 
anni, con Robiglio, Garzero, 
Benzi e compagnia bella. Mi ri-
cordo l’allenatore, Sadocco, e 
poi Ardoino, Bobbio, Antom-
paoli, Susenna, Paganelli, 
Mauro Tacchino, guarda ce li 
ho ancora davanti, memoria vi-
siva, grandi anni, passati a vi-
verlo assieme il calcio, in Inter-
regionale, poi magari retroces-
sione, ma, quasi subito, risali-
ta». 

Come è andata, con gli alle-
natori? 

R: «Sempre tutto bene, mi 
conosci il mio carattere, solo 
qualche screzio con Armienti, 
persona integerrima, che pre-
tendeva, ed è logico, sempre il 
massimo, soprattutto negli al-
lenamenti, solo che io lavora-
vo, da Merlo, certe volte torna-
vo a casa alle 3 di notte, e mi 
presentavo all’allenamento un 

po’ stanco. Poi sono andato al-
l’Ovada, poi Cassine, dall’ami-
co Arturo che era la prima vol-
ta che faceva l’allenatore, ed 
abbiamo vinto anche un cam-
pionato. Infine, qualche grana 
fisica, al menisco, mi ha fatto 
capire che era meglio piantare 
lì». 

Importante: il ruolo 
«Con Stoppino, centrocam-

pista, magari col numero 5, pri-
ma in mezzo al campo, infine 
in fascia, io a destra e l’amico 
Vercellino a sinistra, e non ci 
prendevano mai». 

Quali i ricordi, in questo tuo 
Acqui che porti ancora nel cuo-
re? 

«Stavo divinamente bene, 
benissimo: lo spogliatoio, non 
era dove ci si spogliava e ba-
sta, ma un luogo d’incontro, 
soprattutto con Arturo Merlo, 
che ha fatto la storia, anzi è la 
storia che si è ricordata di lui, 
quando è stato eletto giocato-
re dell’Acqui del secolo. Mai ri-
conoscimento così meritato». 

Formazione ideale? 
«Non chiedermela, perché 

non esiste una formazione 
ideale, ma dieci formazioni 
ideali: e poi le formazioni sono 
di undici giocatori, come farei 
a nominare tipi come Bobbio, 
Garzero, Barletto, Robiglio, 
Benzi, Contini, Vercellino, Ar-
doino, e via dicendo…». 

Calcio di allora, dei tuoi tem-
pi e questo di oggi 

«Guarda, sintetizzando al 
massimo: oggi si cerca, sem-
pre di più, di scimmiottare il 
professionismo, con la tattica, 
con gli allenamenti, in palestra, 
sul campo, nell’intervallo, la 
metodologia. 

Guarda: bene la panchina, 
che prima non c’era, per dare 
la possibilità di sostituire chi 

esce per infortunio, per il resto, 
non puoi, anche a livello orga-
nizzativo, imitare il professioni-
smo quando non ne hai i mez-
zi». 

Circola in giro la voce che 
l’Acqui quest’anno, abbia buo-
ne probabilità di essere ripe-
scato in Eccellenza: tu che ne 
dici? 

«Se è cosi, questa volta il vi-
rus è stato utile, sarebbe un 
bel colpo per l’Acqui: perché 
Eccellenza vuol dire migliora-
menti, perché devi essere più 
equipaggiato, ma soprattutto 
vuol dire lasciare in parte quel-
le trasferte nella periferia di To-
rino dove trovavi di tutto, me-
no un minimo di ospitalità, 
mentre Eccellenza vorrà dire 
incontrare gli avversari storici, 
quelli della provincia di Cuneo, 
come Fossano, Alba, Mondo-
vì, Saluzzo, Cherasco e tante 
altre, vorrebbe dire rivedere il 
tifoso acquese che ti ha segui-
to in trasferta, arrampicato sul-
la rete di protezione del cam-
po». Chicco, siamo quasi alla 
fine: c’è una domanda che non 
ti è stata fatta e che vorresti? 

«No, ma mi ha fatto molto 
piacere questa intervista, che 
mi ricorda quando mi chiamavi 
il poeta del gol, le tue pagel-
le… e tanto altro». 

Che cosa resterà di quegli 
anni Ottanta… ripeteva una 
canzone di quel periodo: per 
noi acquesi un piccolo grande 
uomo di centrocampo, col nu-
mero 5, palla al piede e testa 
alta, ad impostare, scambiare, 
contrastare, cercare applausi, 
tifo, simpatia, amicizia. Chicco, 
“Dustin”, Tanganelli, al centro 
di un campo di calcio, dove si 
alzava una palla rotonda di 
cuoio, cucita in rombi uguali. 

Giesse

Gli amnavis di Giesse CALCIO

Acqui Terme. Dodicesima prova “virtual” sulla distan-
za di 5 km e con una sessantina di partecipanti. Succes-
so ancora una volta per l’Atletica Novese che piazza due 
suoi atleti sui gradini più alti del podio sia maschile che 
femminile. Tra gli uomini, ancora un netto successo di Li-
vio Denegri, 17’02”, davanti a Gigi Cabrino, Munfrà Run-
ners, 19’10, e Rocco Longo, anch’egli Atletica Novese, 
19’16”.  

Tra le donne conferma di Antonella Castello, Atletica 
Novese, 21’32” che “stacca” di pochi secondi la Branca-
leonessa Ornella Lacqua, 21’46”.  

Al terzo posto si conferma Giuliana Peruzzo, Atletica 
Ovadese Ormig, 23’31”. Acquesi con il “solito” Pier Mar-
co Gallo 27° e primo tra gli SM70 in 23’51”. Ancora due 
o tre gare poi, prima di Ferragosto, anche il “Circuito vir-
tual” chiuderà i battenti, nella speranza che magari in au-
tunno si possa tornare alle gare “vere”, anche se il fischio 
d’inizio sembra ancora lontano in relazione all’attuale an-
damento dei contagi.  

Tra venerdì 24 e domenica 26 si svolgerà la tredicesi-
ma “virtual” sulla distanza dei 3 km che con l’attuale si-
tuazione climatica sembrano più adatti ad una “sgamba-
ta veloce” prima dell’arrivo del caldo. Se questo Circuito, 
partito il 25 aprile, ha consentito a molti atleti di cimentarsi 
con le prove programmate e questo è sicuramente un be-
ne, ha d’altra parte denunciato i propri limiti, come la ne-
cessità di correre in piano al fine di avere risultati omo-
genei. Su altri terreni è per ora impossibile andare.  

(ha collaborato Pier Marco Gallo)

“Virtual 12”: 
ancora Novese prima, 
con Denegri e Castello 

Loretto Masier, Doratletica

Cesare e Alice Viola, US Scalo Voghera

Enrico Tanganelli 
ai tempi 
dell’Acqui Calcio

L’Acqui del campionato 1996-97 - In piedi da sinistra: 
Bertonasco, Lucchini, Domenghini, Garzero, Giachero 
e in basso Barletto, Ricci, Tanganelli, Bonaldi, Robiglio e Benzi

Altare. Dopo la riunione te-
nutasi dal vertice societario 
dell’Altarese l’unica novità che 
pare certa è che la prima cate-
goria non si farà queste le pa-
role al riguardo del direttore 
sportivo Perversi: «Certo, in 90 
anni di storia della società mai 
avrei pensato di arrivare a 
questo punto, ma purtroppo al 
momento non abbiamo che 4-
5 giocatori in rosa, e dunque 
sicuramente rinunceremo al 
campionato di Prima Catego-
ria nel quale eravamo ammes-
si per diritto». 

Come vede il futuro?  
«Cercheremo in ogni modo 

di disputare la Seconda Cate-
goria - continua Perversi - a 
quel livello ci sarà più tempo 
per trovare 10-11 giocatori, 
senza dimenticare che in Se-
conda, tranne 2-3 squadre, le 
altre avversarie sono tutte alla 
portata, e si potrebbe fare un 
campionato da quarto-quinto 
posto». 

Chi potrebbe guidare la 
squadra da allenatore nella ca-
tegoria inferiore?  

«Potrei anche svolgere io il 

doppio compito di allenatore-
giocatore: in Seconda Catego-
ria credo direi ancora la mia. 
Invece, mister Carrone (che si 
era detto indisponibile a scen-
dere di livello, ndr) potrebbe 
andare a fare esperienza da 
vice allenatore in categoria su-
periore. 

Com’è la situazione del 
campo di Altare?  

«Il Comune ci ha dato rassi-
curazione che durante la sta-
gione sarà impiantata l’erba e 
verranno fatti i lavori sul cam-
po questo dovrebbe purtroppo 
costringerci a giocare una par-
te di stagione anche lontano 
da Altare e dunque dovremo 
cercare anche un campo alter-
nativo per le gare interne» 

Perversi aggiunge che «Ab-
biamo già sicuramente 5 squa-
dre complete nel settore gio-
vanile e saranno loro il motore 
trainante per la nostra stagio-

ne. C’è anche una ipotesi 
estrema, ma che non posso 
escludere a priori, che ci im-
porrebbe di prendere una sta-
gione di pausa se non riuscis-
simo ad iscrivere la squadra 
nemmeno al campionato di 
Seconda Categoria» (ndr: da 
questa affermazione però vie-
ne spontaneo pensare che i 
problemi non siano solo quelli 
legati al reperimento di gioca-
tori). 

In estrema sintesi, in accor-
do con Perversi, proviamo a 
dare qualche percentuale per 
spiegare quale sarà il destino 
dell’Altarese per la prossima 
stagione: 1% iscrizione in Pri-
ma categoria, 50% iscrizione 
nel campionato di Seconda 
Categoria, 49% nessuna iscri-
zione al campionato. Per es-
sere un caso “estremo”, ci 
sembra una percentuale un 
po’ alta…

Altarese, tempo di rinunce: 
niente Prima Categoria 

E non si esclude un anno di inattività CALCIO

Cairo M.tte. Circa un mese 
di incontri Beach Hockey “vir-
tuali” per il Real beach cham-
pionship 2020 che ha visto 24 
squadre partecipanti da tutta 
l’Italia. Torneo magistralmente 
organizzato da Hockeylove.it 
(magazine interamente dedi-
cato all’Hockey su prato) con 
l’obiettivo di interessare e in-
curiosire gli sportivi (e non so-
lo) ad un coinvolgimento di 
questo sport che trova sempre 
più consensi. Le due finaliste 
(Hockeiste Forever di Sanpier-
darena e il T.H. Cengiadi Pip-
po Vagabondo di Cairo Monte-
notte) si sono sfidate nella fi-
nalissima nel periodo 16/18 lu-
glio con una partecipazione 
veramente significativa per en-
trambe le compagini. La sfida 
ha visto prevalere Cengiadi 
Pippo Vagabondo, ma il vero 
vincitore resta il pubblico che 
ha sostenuto con centinaia di 
“mi piace” entrambi. Il contest 
è stato sviluppato su Facebo-
ok e Instagram. Nadia Mussi-
na (Presidente dell’ASD Pippo 
Vagabondo) propone una “ri-
vincita” con sfide sul campo, 
da organizzare seguendo gli 
ottimi risultati ottenuti sia nel-
l’interesse, sia nella partecipa-
zione collettiva. Il T.H. Cengia-
di Pippo Vagabondo di Cairo 
Montenotte ha presentato una 
squadra capitanata dal Team 

Coach Karina Leonova (nazio-
nale Ucraina di Hockey su pra-
to), coadiuvata da Andrea Na-
ri, Alessandro Nari e Bruno 
Massino. L’ASD Pippo Vaga-
bondo di Cairo Montenotte, è il 
punto di riferimento per l’Hoc-
key su prato in Val Bormida, 
gestisce un impianto dedicato 
a questo sport e partecipa ai 
campionati indoor e outdoor 
coinvolgendo bambini e ragaz-
zi alla pratica sportiva di que-
sto sport coinvolgente. L’au-
spicio è di trasporre l’esperien-
za sportiva virtuale in una ma-
nifestazione reale e partecipa-
ta come accadde nel 2017 a 
Cengio in occasione delle 
Cengiadi dove venne ospitata 
una tappa del Beach hockey 
nazionale. Grazie all’impegno 
dell’ASD Pippo Vagabondo, si 
concretizzò uno dei più coin-
volgenti e spettacolari eventi in 

ambito hockeistico che sbarcò 
a Cengio (SV) coinvolgendo 
parecchi atleti che si sfidarono 
sulla sabbia. Uno splendido 
gonfiabile (messo a disposi-
zione della FIH) creò uno spet-
tacolare campo da gioco che 
di fatto inaugurò anche il Be-
ach hockey di “montagna”.  

Nella Valle Bormida, situata 
nell’entroterra savonese, ripa-
rata dal fresco ventilato della 
calura estiva e che nulla da in-
vidiare a location ben più im-
portanti, le Cengiadi (manife-
stazione polisportiva che si 
svolge a Cengio tutti gli anni a 
fine giugno), offrono un’occa-
sione di confronto, di gioco, di 
spensieratezza soprattutto 
coinvolgono le società sportive 
che promuovono il proprio 
sport, facendolo provare sen-
za nessuna spesa.  

L’ASD Pippo Vagabondo, at-
traverso l’impegno dei suoi di-
rigenti e allenatori, è riuscita a 
promuovere l’hockey anche 
fuori Cairo. È presente nelle 
differenti manifestazioni ed 
eventi e coinvolge bambini e 
ragazzi negli Educamp CONI. 
Nel periodo invernale, fa attivi-
tà in collaborazione con le 
scuole. Per chi volesse avvici-
narci a questa pratica, anche 
solo per curiosità, può scrivere 
all’indirizzo mail pippovaga-
bondoasd@libero.it.

La “Cengiadi Pippo Vagabondo” vincitrice 
del “Real beach championship 2020”

Claudio Piccardi nuovo acquisto

Ricordando i bei tempi 
con Chicco “Dustin” Tanganelli 

Sulla distanza di 5 chilometri PODISMO

In un mese di incontri virtuali tra 24 squadre italiane BEACH HOCKEY
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Acqui Terme. Il 26 giugno, 
l’assemblea dei soci dell’Ac-
qui Rugby ha eletto il nuovo 
consiglio direttivo della socie-
tà. 

Sono stati nominati consi-
glieri, i soci Alessandro Aceto, 
Mirko Barone, Fabio Bellati, 
Luigi Iuppa, Erika Ravera, 
Maurizio Rebuffo, Bruno Ro-
glia, Piero Trinchero e Luigi 
Uneval. 

Nei giorni successivi il nuo-
vo consiglio si è riunito ed ha 
eletto Alessandro Aceto in 
qualità di Presidente e Luigi 
Uneval, Vicepresidente. 

Il Presidente e tutto il Con-
siglio, si sono subito messi al 
lavoro per dare corso al man-
dato raccolto da parte di tutti i 
Soci in seno all’assemblea, di 
rilanciare l’Acqui Rugby come 
importante realtà sportiva del 
nostro Territorio. 

Il primo obiettivo program-
mato è stato quello di rimette-
re a fuoco come punto di rife-
rimento di tutta l’attività i valo-
ri del Rugby: «La nostra - di-
cono all’unisono i consiglieri - 
è una disciplina in cui si fon-
dono insieme ad importanti 
elementi sportivi, agonistici e 
tecnici, valori fondamentali, ti-
pici e peculiari di questo sport 
come la lealtà, il sacrificio, l’al-
truismo, il rispetto, lo spirito di 
squadra. Questo sarà il comu-
ne denominatore di tutta la 
nostra attività e la prima ca-
ratterizzazione della società». 

L’Acqui Rugby nel suo in-
sieme vuole rilanciarsi nel sol-
co di questi valori, certamente 
importanti per gli atleti senio-
res, per i ragazzi più grandi e 
per tutti i sostenitori del club, 
ma fondamentali per l’inse-
gnamento e l’approccio dei 
più piccoli che possono trarre 
dalla pratica di questo meravi-
glioso sport disciplina, educa-
zione e forza mentale prima 
ancora che una considerevole 
preparazione fisica e tecnica. 

Questo ambizioso e strate-
gico obiettivo che deve con-
notare tutta l’attività, organiz-
zazione e programmazione 
della società, può racchiuder-
si in queste poche e semplici 
parole: “essere una vera e 
propria scuola per tutti gli atle-
ti nel solco della storia, della 
tradizione e dei valori identita-
ri esclusivi del Rugby”. 

Il secondo obiettivo definito 
è stato quello di programmare 
un rilancio tecnico, sportivo e 
organizzativo della società, 
attraverso l’allestimento di 
una rinnovata squadra senio-
res, così come lo sviluppo di 
Under 16, Under 14 e Under 

12, anche attraverso solide 
forme di collaborazione con 
altri Club. 

Il Consiglio vuole fortemen-
te riproporre una prima squa-
dra forte e competitiva, richia-
mando e coinvolgendo tutti gli 
atleti che hanno dato lustro al-
la tradizione del Rugby ac-
quese.  

La prima squadra non è so-
lo un modo per qualificare il 
club, ma è anche un esempio, 
uno sprone, un punto di arrivo 
per tutti i giovani rugbisti la cui 
traiettoria sportiva deve avere 
come punto di riferimento e 
forte motivazione il raggiungi-
mento di quell’obiettivo. 

Ovviamente, la fase orga-
nizzativa e tecnico sportiva 
dovranno essere sviluppate e 
realizzate coerentemente sia 
con il programma di rilancio 
tecnico del club, che con l’am-
bizioso progetto di affermazio-
ne dei valori del rugby come 
fattore educativo per i giovani 
del nostro territorio e per tutto 
il movimento dell’Acqui Rug-
by. 

Il settore tecnico, alla cui 
guida è stato delegato il con-
sigliere “Kiki” Trinchero, vedrà 
l’ingresso di una nuova figura 
molto qualificata a capo dello 
staff di allenatori nella perso-
na di Nicolas Epifani, allena-
tore F.I.R. che proviene dal 
Monferrato Rugby. Epifani 
porterà un progetto di aggior-
namento e sviluppo tecnico di 
cui beneficeranno tutti gli atle-
ti, dai più piccoli fino ai senio-
res, ma che servirà anche a 
accrescere ancora di più qua-
lifiche e competenze di tutto lo 
staff di allenatori. 

Sarà data particolare cura 
alla preparazione atletica di 
tutte le squadre, sul presup-
posto che le qualità morali di 
un giocatore di rugby, devono 
andare di pari passo con par-
ticolari qualità fisiche 

 Lo sviluppo mentale e ca-
ratteriale unito a quello fisico 
devono preparare i nostri gio-
vani a saper affrontare la pra-
tica della nostra disciplina an-
che come metafora della sfida 
agli ostacoli della vita, è il 
mandato che il Consiglio ha 
conferito a tutto lo staff Tecni-
co. 

I campi da gioco: il Consi-
glio sta perfezionando le con-
venzioni con i Comuni di Ac-
qui Terme e di Strevi. 

L’ambizioso progetto pre-
vede di mantenere entrambi 
gli impianti: il campo di Mom-
barone soprattutto utile agli 
allenamenti dei più piccoli co-
sì da agevolare l’organizza-
zione delle famiglie dei giova-
nissimi atleti; il campo di Stre-
vi, ormai teatro da diversi an-
ni di allenamenti e storiche 
partite dell’Acqui Rugby, con 
la sua accogliente Club Hou-
se, elemento importante per 
l’aggregazione ed i rapporti 
sociali di atleti, famiglie e so-
stenitori. 

Nel nostro Territorio l’Acqui 
Rugby rappresenta una rinno-
vata società che vuole rilan-
ciarsi, una Scuola di Vita e di 
Sport che preparerà i più pic-
coli ad affrontare più forti il do-
mani e costruirà non solo atle-
ti preparati, ma anche uomini 
dotati di forza di volontà, di-
sciplina mentale e sani princi-
pi morali.

Nuovo corso  
per l’Acqui Rugby

Eletto il nuovo direttivo: Alessandro Aceto presidente RUGBY

Acqui Terme. Altra confer-
ma nel reparto laterali della 
Pallavolo Acqui Terme: secon-
da stagione in serie B1: resta 
sotto la Bollente anche la gio-
vanissima schiacciatrice Arian-
na Lombardi. 

Un’altra tessera prende dun-
que posto nel puzzle del roster 
acquese che si presenterà ai 
nastri di partenza del prossimo 
campionato nazionale di Serie 
B1, e il mosaico è ormai quasi 
completo.  

Classe 2003, dopo essere 
cresciuta nel settore giovanile 
della Pallavolo Ovada Arianna 
Lombardi si è trasferita nella 
società termale tre anni fa, e 
qui ha continuato il suo per-
corso nelle categorie “under”, 
disputando parallelamente il 
campionato di serie D.  

È della scorsa stagione la 
scelta da parte di coach Ma-
renco di aggregarla stabilmen-
te alla prima squadra, mante-
nendola però impegnata an-
che nelle fila della Under 18, 

con cui ha perso un solo set in 
13 gare disputate.  

Ora la riconferma, che acco-
glie così: «Sono molto conten-
ta di essere stata riconfermata 
in B1 e ringrazio la società e 
coach Marenco per la fiducia 
che mi hanno dato.  

Da parte mia ci metterò l’im-
pegno necessario per conti-
nuare nella mia crescita sporti-
va. Sono contenta di rivedere 
le mie compagne e curiosa di 
conoscere quelle nuove, an-
che se mi dispiace tanto per le 
ragazze che hanno cambiato 
squadra. Non vedo l’ora di ri-
prendere gli allenamenti per ri-
tornare alla mia quotidianità e 
per prepararci al meglio per 
portare avanti i risultati che ab-
biamo ottenuto nella scorsa 
stagione».

Acqui conferma Lombardi: 
il mosaico è quasi completo 

Serie B1 femminileVOLLEY

Acqui Terme. Anche per la stagione 2020/21 in serie B, la 
Pallavolo La Bollente potrà contare sul contributo fondamen-
tale di Stefano Di Miele. 

Anima e leader del gruppo, protagonista nel campionato 
conclusosi anticipatamente, il popolare “Fetta” saprà sicura-
mente mettere a disposizione di coach Astori le sue doti e la 
sua esperienza in un campionato di serie B che ben conosce 
avendolo giocato per diverse stagioni sempre al vertice.

PLB, importante conferma 
per Stefano Di Miele 

Acqui Terme. Sono oramai 
passati più di 31 anni, da 
quando quel miracolo (o qua-
si), di una squadra che nella 
memoria collettiva è rimasta 
come formata da “9 acquesi su 
11” vinse il campionato di Pro-
mozione, dando modo all’Ac-
qui Calcio 1911 di salire nel 
torneo Interregionale, l’attuale 
serie D. Nella realtà solo nella 
prima ed ultima di campionato 
(se non ricordiamo male), nel-
l’undici iniziale erano 9 su 11, 
perché poi entrarono in gioco 
anche Domenicali, (che a me-
tà stagione rescisse), Vercelli-
no e Tanganelli, tre voluti da 
Stoppino, “dimissionato” la set-
timana pre-inizio campionato. 
A tutto ciò, c’è poi da aggiun-
gere che più avanti, ad inizio di 
girone di ritorno, Rabino in un 
paio di gare non fu “perfetto”, 
tanto da lasciare così spazio fi-
no al termine al giovane tori-
nese Alagna. I due ragazzi non 
termali di memoria collettiva 
dell’undici titolare furono due 
giocatori torinesi scovati nel 
Mathi da Stoppino e dall’allora 
dirigente dei Bianchi, il com-
pianto Giorgio Castriota Scan-
demberg, un amico, che riuscì 
a portarli ad Acqui Terme con 
un’operazione che si potrebbe 
definire di “finanza creativa”. 
“Gianni” Serpico e Roberto 
Gambatesa si integrarono im-
mediatamente in un gruppo di 
acquesi che “giocava per la 
propria città”, un aspetto da te-
nere sempre in grande consi-
derazione quando si parla del-
lo sviluppo del settore giovani-
le. Di Serpico si sono perse le 
tracce, pare infatti che da qual-
che anno sia andato generica-
mente “a Napoli” come ci han-
no detto fonti torinesi. Roberto 
Gambatesa, origini di famiglia 
pugliesi, invece lo abbiamo rin-
tracciato grazie al vicepresi-
dente del San Mauro Calcio, 
società che è stata ultimamen-
te avversaria dell’Acqui. Gam-
batesa, classe 1966 come 
Serpico, cresciuto calcistica-
mente nel San Mauro, poi tre 
anni nelle giovanili del Torino 
prima di andare al Mathi, poi 
ad Aosta e quindi nuovamente 
al Mathi prima di arrivare ad 
Acqui Terme. Era cresciuto 
agonisticamente come mezza-
punta, ma chissà perché al-
l’inizio mister Renzo Guazzotti 
si intestardì nel farlo giocare in 
mediana. Roberto lo disse più 
volte al buon Renzo, persona 
alla buona, (che poi più avanti 
“saltò” per un “innesco” messo 
in testa a Serpico dall’arguto 
Castriota), che si trovava me-
glio più vicino all’area avversa-
ria che non alla propria: il tec-
nico alessandrino lo assecon-
dò dicendogli però “fammi al-
meno un goal”. Invito raccolto 
perché il giovane torinese di 
goal a fine stagione ne fece 
ben 18 in campionato, nono-
stante lo stop per la varicella! 
Aggiungiamo anche per la cu-
riosità del tifoso termale, che 
una ventina d’anni fa la moglie 
di Roberto scese ad Acqui Ter-
me, dove in biblioteca si fece 
fotocopiare le pagine dei gior-
nali locali in cui erano riportate 
le gesta della stagione calcisti-
ca del marito vissuta qui da 
noi. Quelle gesta Roberto le ha 
un po’ rivissute durante la re-
cente “clausura sanitaria”, 
quando con la famiglia ha avu-
to modo di riguardarsi quelle 

pagine. Oggi, Roberto gesti-
sce in San Mauro una piccola 
impresa edile ereditata dal pa-
dre, ed ha provato una forte 
emozione, parole sue, quando 
si è sentito chiamare da Acqui 
Terme a distanza di così tanti 
decenni. Sei arrivato ad Acqui 
Terme grazie ad una “sperico-
lata” operazione di mercato del 
compianto ex dirigente dell’Ac-
qui Calcio 1911 Giorgio Ca-
striota Scandemberg, ne eri al 
corrente? «No, non lo sapevo, 
ed ora che me l’hai descritta la 
trovo divertente; Castriota lo ri-
cordo come un personaggio 
molto simpatico, e mi spiace 
adesso sapere da te che non 
è più tra noi». 

 Ovvio chiederti come ti sei 
trovato ad Acqui Terme...  

«Benissimo, ricordo che 
c’erano grossi problemi socie-
tari, che però fortunatamente 
non hanno poi influito sui risul-
tati. C’era un bel gruppo che 
indovinò una grandissima sta-
gione. Di Acqui Terme come 
città posso parlarne solo bene, 
mi è piaciuta».  

Il binomio Serpico-Gambate-
sa è rimasto negli annali del cal-
cio termale, ma tu con il “Bom-
ber” legavi anche al Mathi?  

«Sì, ci conoscemmo al Ma-
thi e ti dico di più. Quando Ca-
striota trattò Serpico, ‘Gianni’ 
fu irremovibile: voleva che an-
ch’io venissi con lui ad Acqui 
Terme, e così poi fu».  

L’indimenticabile Guido Cor-
naglia ricordo che verso la fine 
di quella stagione ti intervistò 
su Acqui Sport anche in merito 
alla tua carriera calcistica: co-
sa ti è mancato, visto che i nu-
meri in campo li avevi, e che 
numeri!  

«Nel calcio, come in altri 
sport, per ‘riuscire’ ci vuole an-
che quel qualcosa in più, che 
per me, dopo l’esaltante sta-
gione con i Bianchi e l’interes-
samento di Cuneo ed Alessan-
dria, ma mi dissero poi, anche 
di Genoa e Juventus (forse 
quest’ultima tentava la carta ti-
po Torricelli ndr), non ci fu. Mi 
spiego meglio dicendo che 
non ci fu la persona giusta che 
allora riuscisse a ‘piazzarmi’ 
tra i professionisti, ecco quel 
qualcosa in più». 

Tu e Serpico nell’anno ad 
Acqui Terme faceste sfracelli, 
ricordi il goal più bello che rea-
lizzasti?  

«Sì, con il Mondovì all’Otto-
lenghi: punizione tesa di Merlo 
dalle panchine ed io in area in 
sospensione di sinistro metto 
dentro la palla!». 

 Vinceste il campionato con 
una squadra dove i titolari era-
no 6-7-8, fino a 9 acquesi su 
11, che ne dici?  

«Bello, con i settori giovanili 
bisognerebbe fare così, mirare 
gli innesti di ragazzi del posto, 
e credo che la pandemia, ridu-
cendo i budget, in qualche mi-
sura obblighi a questa strada».  

Poi, l’anno successivo al-
l’impresa, sia tu che Serpico 
lasciaste l’Acqui Calcio 1911, 
perché?  

«Come ti ho già detto, c’era-
no grossi problemi societari, e 
credo che per fare cassa ci ab-
biano ceduti, ma io sarei rima-
sto volentieri e credo anche 
Serpico, che nella stagione ad 
Alba si ruppe il crociato di un 
ginocchio».  

Fu un anno davvero intenso 
quello ad Acqui Terme, cosa 
hai lasciato qui?  

«Conservo la sensazione di 
avere vissuto una bellissima 
esperienza, e credo di avere 
lasciato l’immagine di un ra-
gazzo umile e normalissimo 
quale penso di essere stato». 

A parte Serpico, sei ancora 
in contatto con qualcuno di 
quella magnifica cavalcata?  

«Di ‘Gianni’ ho perso le trac-
ce, e so adesso da te che è 
andato a Napoli, degli altri, un 
po’ di anni fa Benazzo tramite 
conoscenti comuni mi fece ar-
rivare i suoi saluti. Ultimamen-
te poi, da Merlo mi è arrivato 
un messaggio tramite What-
sApp».  

Lo segui ancora il calcio di-
lettantistico o ti limiti alla serie A?  

«Il calcio lo seguo un po’ tut-
to, ma non solo quello, e recen-
temente ho sostenuto un corso 
per allenatori. Qui a San Mauro 
ho avuto contatti anche per en-
trare nello staff tecnico della pri-
ma squadra, ma al momento 
non c’erano le condizioni». 

C’è un altro Gambatesa in 
campo: con quali caratteristi-
che?  

«Mio figlio Gianluca ha 20 
anni ed è nella rosa del San 
Mauro, gioca in difesa. È arri-
vato un po’ tardi al calcio per-
ché prima faceva judo a livelli 
piuttosto elevati». 

Stellio Sciutto

Roberto Gambatesa 
l’uomo gol

Fu mattatore dell’Acqui nella stagione 1988-89 CALCIO

Bistagno. Visto il grande successo ottenuto dalla camminata 
di San Giovanni, Comune, pro loco e volontari di associazioni va-
rie hanno organizzato altri due eventi all’aperto. 

Il primo è previsto per giovedì 23 luglio: si tratta di un ritrovo per 
mountain bike con pedalata non agonistica serale. Ritrovo dalle 
ore 20 e partenza alle ore 20,30 dalla piazza Monteverde, (km. 
20 non competitivi). Possono partecipare anche i ragazzi (sa-
ranno accompagnati da un adulto). I tracciati sono adatti a tutti e 
non presentano grosse difficoltà. 

Il secondo è previsto per lunedì 27 luglio: si tratta di una cam-
minata con due possibilità di percorso: uno di km 7 circa (tutti su 
asfalto) e uno di km.9 circa (misto asfalto/sterrato con escursio-
ne sui sentieri naturalistici). Ritrovo dalle ore 19 e partenza uffi-
ciale alle ore 19,45 dalla piazza Monteverde, (per motivi di tem-
po chi vuole può partire subito dopo l’iscrizione dalle ore 19 in 
poi).  

Saranno “raccolte” delle offerte libere che verranno devolute 
alle scuole di Bistagno per finanziare progetti futuri e l’acquisto di 
materiale didattico.

Bistagno: due interessanti 
eventi all’aperto

Mountain-bike e camminata 

Roberto Gambatesa, a sinistra, in lotta per il pallone

Arianna Lombardi

Serie B maschileVOLLEY
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Alba. Forse ci siamo. La 
presentazione della Superle-
ga che sostituirà il campiona-
to è pronta ad andare in sce-
na. 

L’appuntamento è venerdì 
24 luglio alle ore 18 presso il 
palazzo della Banca D’Alba si-
to in via Cavour, ad Alba. 

All’evento hanno assicurato 
la loro presenza i 10 capitani 
delle formazioni di Serie A: 
Bruno Campagno, Max Vac-
chetto, Federico Raviola, Pao-
lo Vacchetto, Cristian Gatto, 
Fabio Gatti, Enrico Parussa, 
Davide Dutto, Gilberto Torino e 
Marco Battaglino, e con loro ci 
saranno anche i 10 presidenti 
della massima serie e i giorna-

listi delle varie testate che scri-
vono di pallapugno. 

A presentare la serata sa-
rà Fabio Gallina, e nel cor-
so dell’evento sono previsti 
anche interventi da parte del 
presidente della Federazio-
ne Italiana Palla a Pugno, 
Enrico Costa e del Presi-
dente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio. 

La serata sarà ad invito, ma 
non sarà aperta al pubblico 
causa norme anti Covid. 

La formula della Superlega 
è confermata secondo quanto 
già anticipato su queste pagi-
ne. Il torneo si articolerà su un 
girone unico con gare di sola 
andata, che ricalcheranno il 

calendario così come era stato 
stilato per il campionato.  

Al termine del girone ci sarà 
una prima scrematura l’elimi-
nazione delle squadre classifi-
cate al nono e decimo posto, 
mentre le altre 8 quadrette par-
teciperanno ai quarti di finale, 
previsti con gare d’andata e ri-
torno e eventuale “bella” in ca-
sa del miglior classificato della 
prima fase. 

Le vincenti accederanno. Al-
la semifinale e da qui alla fina-
le, che secondo la formula si 
dovrebbero disputare sempre 
al meglio delle tre partite. 

Manca davvero poco al pri-
mo lancio del pallone del dopo 
Covid…

La Superlega si presenta 
ad Alba venerdì 24 luglio

Presenti i 10 capitani e i 10 presidenti di A PALLAPUGNO

Acqui Terme. Ancora una 
foto, per continuare la rasse-
gna delle immagini d’epoca 
della pallapugno e degli aned-
doti ad esse legati, indagati e 
ricostruiti dalla certosina opera 
di Oldrado Poggio, con l’aiuto 
degli stessi protagonisti. 

Nella foto di questa settima-
na sono raffigurate due qua-
drette: si tratta delle due for-
mazioni di Cortemilia che furo-
no protagoniste del campiona-
to e arrivarono a contendersi lo 
scudetto per la categoria Esor-
dienti nel 1996. L’incontro, a 
cui si riferisce la foto, venne ar-
bitrato da un giovanissimo 
Massimo Ardenti, destinato a 
diventare negli anni successi-
vi uno dei migliori arbitri della 
serie A.  

Nella foto, da sinistra la for-
mazione “A” che si classificò al 
secondo posto. In piedi, par-
tendo da sinistra: Stefano Leo-
ne, Ivan Morena e Christian 
Giribaldi. Accovacciati Luca 
Scavino, Stefano Busca e Ga-
briele Ghione. 

A destra, invece, la squadra 
“B”, che conquistò lo scudetto. 
In piedi, partendo da sinistra: 
Maurizio Bogliaccino, Massi-
mo Balocco e accovacciati 
Massimo Pace, Marco Caffa e 
Luca Pace. Della carriera 
sportiva di Stefano Leone e 
Christian Giribaldi abbiamo già 
accennato la scorsa settima-
na.  

Su questa foto ci soffermia-
mo su Maurizio Bogliacino, 

che come terzino al muro, 
spesso giocando in coppia con 
il fratello Marcello, è stato per 
anni un protagonista del balon, 
giocando anche per due sta-
gioni nella formazione di Mas-
simo Vacchetto. Su tutti i cam-
pi, si è fatto sempre apprezza-
re per i numerosi colpi da “in-
tra” che riusciva a piazzare nel 
corso di una sola partita.  

Per cercare di spiegare nel 
modo migliore possibile i pro-
tagonisti della foto, determi-
nante è stata la collaborazione 

ricevuta dai dirigenti attuali del-
la “Polisportiva” di Cortemilia: 
il presidente Giuseppe Bodrito 
e Marco Bogliolo che, per es-
sere il più preciso possibile, ha 
consultato anche colui che vie-
ne considerato uno dei massi-
mi conoscitori del mondo del 
balon: il prof. Lalo Bruna.  

Nonostante questo, è possi-
bile che, involontariamente, 
siano rimaste delle imprecisio-
ni di cui ci scusiamo già con i 
nostri lettori.  

O.P.

Amarcord del balòn: 
le foto raccontano

PALLAPUGNO

Cassine. Settimana da in-
corniciare per il Circolo Tennis 
Cassine, con due belle vittorie 
ottenute dagli atleti cassinesi.  

La prima vittoria è stata di 
Simone Ivaldi, che si è aggiu-
dicato il torneo weekend di-
sputato al Circolo Tennis Cas-
sine, un torneo che è ripreso 
nelle settimane scorse dopo 
l’interruzione forzata subita lo 
scorso 8 marzo a causa della 
nota emergenza legata all’epi-
demia di Covid-19.  

Ivaldi, dopo ottime vittorie 
nei tre turni precedenti con 
atleti di classifica superiore, ha 
avuto la meglio in finale su 
Alessandro Tardito vincitore 
dell’edizione 2019 del torneo.  

Altra importante vittoria è 
stata quella ottenuta da Nicole 
Maccario nel torneo Under 9 
valevole come tappa del “Kin-
der Trophy”, che si è svolto 
presso il Circolo La Stampa 
Sporting di Torino.  

Con questa vittoria sono sa-
liti a cinque gli atleti cassinesi 
che hanno ottenuto la qualifi-
cazione al master nazionale 
che si svolgerà a Roma dal 19 
agosto, qualificazione ottenuta 
grazie alle finali disputate nel-

le precedenti tappe del trofeo, 
i qualificati sono Francesco 
Carozzi nella Under 10, Fran-
cesco Pansecchi nella Under 
11, Riccardo Annaratone nella 
Under 12 e Andrea Travo nella 
Under 14. 

Questi risultati vanno a con-
fermare l’ottimo lavoro svolto 
in seno alla scuola tennis e 
premiano la scelta del circolo 
che ha voluto nell’ultimo perio-
do puntare decisamente sul 
tennis giovanile.

Per il CT Cassine 
settimana da incorniciare 

TENNIS

I giovani ciclisti dell’A.S.D. Pedale Canellese, insieme a genitori e accompagnatori, continuano le 
gite fuori porta all’insegna dello svago, in totale sicurezza. Sabato 18 luglio giornata di discese nel 
bike park di Caldirola per il gruppo enduro: affrontando trail emozionanti, i bravissimi atleti si di-
vertono e fanno divertire chi li osserva, facendo sembrare facili anche quei passaggi che visti dal 
vivo fanno rabbrividire. Domenica 19 luglio, i Giovanissimi strada hanno compiuto un bel giro: No-
vi Ligure – Castellania, paese natale di Fausto Coppi, uno dei più grandi ciclisti di tutti i tempi. Una 
bella pedalata fino alla casa natale di Fausto Coppi, in preparazione di una interessante escursione 
che si sta organizzando per il mese di agosto per tutto il Pedale Canellese.

Cortemilia. Con l’intervista 
a Cristian Gatto, giunge al ter-
mine il nostro “itinerario” che ci 
ha permesso di dare la parola 
ai 10 capitani della Serie A di 
pallapugno, che si apprestano 
a disputare la Superlega, tor-
neo “sostitutivo” del campiona-
to e destinata a partire ai primi 
di agosto. 

Cristian Gatto è stato, nono-
stante la giovane età e il fatto 
di essere all’esordio in Serie A 
autore nella passata stagione 
di una annata super, facendo 
emozionare le folle e riem-
piendo sempre in ogni ordine 
di posti lo sferisterio di Corte-
milia.  

È arrivato ad un passo dalla 
finale, battuto solo nella “bella” 
da Max Vacchetto, poi vincito-
re dello scudetto. 

Cristian come ti sei allenato 
per questa stagione?  

«Sino a febbraio in maniera 
molto intensa sia per quanto 
concerne la palestra e sia sul 
campo… poi è arrivato lo stop 
forzato e per un po’ ho “stac-
cato” la spina, ora ho ripreso 
gli allenamenti sia singolo che 
di squadra, certo la condizione 
fisica durante questa Superle-
ga non sarà delle migliori e dal 
punto di vista mentale dovre-

mo tornare a essere concen-
trati sul campo». 

Cosa ti aspetti da questa 
stagione?  

«Non mi aspetto grandi co-
se: questa sarà per tutti una 
stagione transitoria e l’impor-
tante è essere tornati a gioca-
re». 

Cosa ne dici di questa Su-
perlega appena nata?  

«Dico che è stata una bella 
idea, che ci permetterà di non 
restare un anno senza palla-
pugno. Che bello tornare a gio-
care! …E spero che alle gare 
possano presto assistere an-
che gli spettatori che sono il 
veicolo pulsante del nostro 
movimento». 

La potenza e il colpo li hai. 
Cosa ti manca per raggiunge-
re i tre big, Max Vacchetto, 
Campagno e Raviola?  

«Devo fare un ulteriore step 
a livello di testa, devo allenar-
mi intensamente e tutti i giorni 
e devo fare vita da atleta, ave-
re la testa da vincente, vivere 
come un vero atleta allenan-
domi al cento per cento… le 
qualità, mi dicono che le ho: da 
parte mia devo metterci qual-
cosa in più a livello mentale e 
di allenamento per arrivare in 
alto». 

Quanto in alto?  
«Voglio arrivare al top, arri-

vare a vincere un giorno uno 
scudetto in Serie A». 

(10 – fine) E.M.

Cristian Gatto: “Che bello 
poter tornare a giocare” 

Terzo. La notizia dell’im-
provvisa morte di Giovanni 
Garbarino “Moro”, avvenuta a 
Terzo l’11 luglio scorso, ha la-
sciato un profondo dolore tra 
gli appassionati più anziani 
della pallapugno e tra quelli 
che lo avevano avuto compa-
gno di squadra o avversario in 
tante belle partite nei nostri 
sferisteri o sulle piazze dei no-
stri paesi.  

Giovanni Garbarino, che 
però tutti ricordano come “Mo-
ro”, pur essendo nato ad Ac-
qui Terme il 25 settembre 
1929, da sempre era residen-
te a Terzo. Così lo ricorda, 
con commozione, il dott. Nino 
Piana, memoria storica della 
palla pugno: “Giovanni e il fra-
tello Domenico, detto “Meco” 
(1922 – 1980), erano nipoti di 
Armando Solferino, Galet II, 
con il quale hanno giocato da 
terzini in campionati di prima 
categoria, formando pratica-
mente una dinastia di giocato-
ri di pallone elastico di prima 
grandezza, comprendendo 
anche il fratello di Armando, 
Giuseppe, detto Pino o Galet 
I, fra i migliori terzini degli an-
ni ‘20 (come compagno fisso 
del patriarca Maggiorino Bi-
stolfi), e il figlio di Armando: 
Gianguido, una delle spalle 
più quotate tra gli anni ‘70 e 
‘80 dello scorso secolo. Gio-
vanni ha disputato 12 campio-
nati di I categoria tra il 1952 e 
il 1975, con un titolo nel 1956, 
nella squadra della U.S. Acqui 
con Guido Galliano, Pietro Al-
lemanni e Piero Galliano, do-
po la famosissima finale in 
quattro atti (per due turbolenti 
e pirotecniche sospensioni) 
vinta contro gli acquesi della 
Aurora Mondovì, capitanati da 
Armando Solferino, con Aldo 
Pesce, “il mancino di Fontani-
le”, e Domenico Garbarino (in-
somma una guerra fratricida), 
supportati dalla spalla albese 

Ettore Bonino (unico giocato-
re non acquese, quando Ac-
qui Terme era la capitale del 
pallone elastico).  

Giovanni ha giocato anche 
in II categoria con due titoli, nel 
1950 con i bistagnesi Ezio Sar-
di e Ottavio Trinchero che gio-
cavano per Savona battendo 
in finale l’Imperia dell’emer-
gente Franco Balestra, e nel 
1952 con Annibale Baracco, 
Pietro Allemanni e il fratello 
Domenico che giocavano per 
Torino EDA (Baracco ha sosti-
tuito l’infortunato Guido Gallia-
no) battendo in finale il Bene 
Vagienna di Tallone e fratelli 
Calandri.  

Non si contano, inoltre, i nu-
merosi tornei giocati insieme al 
fratello Domenico, con una 
moltitudine di trofei vinti. Gio-
vanni era un terzino mancino, 
dotato di un senso di posizio-
ne straordinario, per cui era 
sempre nel posto giusto al mo-
mento giusto, inoltre era dota-
to di una sfilza di altre qualità 
tecniche di eccellenza: con-

trollo di palla, precisione, rapi-
dità di azione, intuizione. Co-
me a dire un terzino perfetto”. 

 Piero Galliano, che con Lui 
aveva giocato da giovanissi-
mo, ricorda: “È rimasta una 
grande amicizia. Con me ave-
va giocato anche altri due anni 
ad Andora e in numerosissimi 
tornei. Anche lui aveva la pas-
sione per la caccia e quando ci 
trovavamo era sempre un’oc-
casione per ricordare e fare fe-
sta”.  

Del lutto di tutta la comunità 
terzese si è fatto interprete il 
sindaco Vittorio Grillo.  

Giovanni Garbarino lascia la 
moglie Maria (Mariuccia) Ri-
naldi e i figli Roberto, anche lui 
giocatore di balon, e Maura 
con le rispettive famiglie. 

O.P. 
Altre rare immagini di Gio-

vanni “Moro” Garbarino, mes-
se a disposizione dall’archivio 
privato di Nino Piana, sono vi-
sibili in una galleria fotografica 
all’indirizzo www.settimanale-
lancora.it

Fu interprete principe del ruolo di terzino PALLAPUGNO

Alessandro Tardito e Simone IvaldiNicole Maccario

1956 da Quinto la quadra campione. Moro Garbarino è il primo 
a sinistra, accanto a lui P.Galliano, Allemanni, G.Galliano PEDALE CANELLESECICLISMO
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Lutto nel mondo del ‘balon’:  
è morto “Moro” Garbarino 

La parola al capitano PALLAPUGNO
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Ovada. Seconda metà di luglio, tempo 
di ferie o quasi… 

O forse no o non ancora, pensando so-
prattutto ai mesi drammatici della pande-
mia e del lockdown, alla grande crisi sani-
taria-economica ed lavoro che non c’era 
o che, pur tornato, è ampiamente ridotto 
rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, un anno normale quello. 

Ma il 2020 si è presentato subito come 
un anno non normale, un anno che si fa-
rà ricordare da tutti per una serie svariata 
di motivi, sanitari, economici, sociali e per-
sonali… In ogni caso, per fare un son-
daggio (che questo giornale pubblica or-
mai da diversi anni alla metà di luglio) su 
quali siano le mete preferite da quegli ova-
desi che se lo possono permettere e si ac-
cingono a diventare vacanzieri tra la fine 
di luglio ed agosto/settembre, ci siamo ri-
volti agli addetti ai lavori, alle quattro 
agenzie di viaggio cittadine.  

Ma prima un fatto importante ed evi-
dente: sono molti quelli che quest’anno ri-
nunciano alle ferie altrove, prima di tutto 
per motivi economici-sanitari. E tra questi 
diversi si arrangiano in qualche modo e 
riaprono la seconda casa in zona (in colli-
na) oppure, in presenza di figli piccoli e di 
nipoti, acquistano una piscinetta di gom-
ma e la sistemano sull’erba, se hanno 
spazio e comodità. Un altro modo questo, 
davvero alternativo e conseguente proprio 
al particolarissimo periodo recentemente 
vissuto, per trascorrere giornate all’aper-
to, magari a due passi da casa se non nel 
giardino di casa… 

Agenzia “Orava Travel” di via Torino: 
“Ancora adesso stiamo aiutando gente di 
ritorno dall’estero, specie dal Sudameri-
ca… C’è una famiglia a Bogotà (Colom-
bia) dal 30 marzo, pur in appoggio semi-
familiare! 

Comunque si continua a lavorare, tra 
voucher da restituire, cancellazioni di pre-
notazioni e quant’altro… Normale ammi-
nistrazione… I viaggi all’estero? Solo in 
U.E. naturalmente, quei pochi a cui pochi 
hanno pensato. Pesa soprattutto per mol-
ti la mancanza o la riduzione di lavoro op-
pure il fatto di essersi “mangiati” le ferie 
durante il lockdown. La conseguenza per 
noi? Una drastica riduzione di lavoro, la 
gente sembra non si fidi ancora a viag-
giare specie all’estero, anche perché ogni 
15 giorni c’è una revisione della normativa 
internazionale sugli spostamenti post-pan-

demia. Rimane l’Ialia, per chi ha deciso 
comunque di spostarsi: la Toscana, l’Emi-
lia-Romagna, la Puglia e la Sicilia le mete 
preferite. Chi si sposta al mare della Ligu-
ria lo fa generalmente per conto suo e con 
la sua auto, a parte i giornalieri problemi 
autostradali… Noi abbiamo douvuto az-
zerare tra l’altro l’ambito congressuale/ 
aziendale, per cui lavoravamo gli anni 
passati, causa tutto quello che è succes-
so in primavera. E un po’ tutto il nostro 
settore da allora è entrato in crisi: le agen-
zie, gli accompagnatori e guide turistiche 
ed altri operatori di settore. Vi sono circa 
80mila famiglie che lavorano nel turismo 
organizzato in Italia… Sembra quasi un 
mondo lasciato a se stante e per questo 
c’è anche amarezza… Non si vorrebbe 
che sia un settore dimenticato, anche a li-
vello governativo-decisionale, per il fatto 
che si pensi che possiamo essere sosti-
tuibili dalla tecnologia e dal web, il che non 
è vero. E c’è ancora e sempre tanta con-
fusione ed incertezza in giro: basti pensa-
re al trolley in aereo, oggi si può rimettere 
in cappelliera, ieri no… E chiaramente 
questo non aiuta a programmare un viag-
gio, naturalmente in Italia. Sono le mete 
italiane quelle vendibili attualmente, per le 
straniere ci sono troppe condizionalità”. 

Agenzia “Travel Consulting” di piazza 
XX Settembre: “Sembra che tutto o quasi 
sia rimandato al 2021… 

Si lavora un po’ per l’Italia: isole e Sud 
e anche Toscana le regioni preferite. For-
se si aspetta anche l’evoluzione della si-
tuazione generale di agosto per program-
mare qualcosa a settembre. Fatto sta che 
è come essere in una “bolla”: abbiamo vi-
sto e vissuto di tutto dal ’91, dalla Guerra 
del Golfo alle Torri gemelle americane, 
ecc. Ma una situazione come quella pan-
demica e le sue conseguenze sul turi-
smo… Ed allora ci si deve anche reinven-
tare, considerata l’attualità dei fatti, nel 
proprio lavoro e noi ci siamo reinventati 
anche con il “Progetto sposi”. È un team di 
professionisti in grado di curare tutto in 
ogni minimo dettaglio, seguendo la cop-
pia passo dopo passo nell’organizzazione 
dell’evento, fornendo un servizio che ga-
rantisca il giusto rapporto qualità/prezzo. Il 
team è composto da una dozzina di eser-
cizi commerciali di Ovada e zona “wed-
ding planner”. I contatti sono con strutture 
ricettive e b&b del Monferrato per matri-
moni e anche altre cerimonie, dalle co-

munioni e cresime alle feste di laurea e 
cene di leva. Un tipo di reinvenzione può 
essere anche il matrimonio in vigna. 

Noi abbiamo riaperto a giugno, ovvio 
che il fatturato è crollato… Non è facile ora 
portare gente in zona o farla partire per 
destinazioni anche italiane o estere… Ma 
se in autunno ci fosse un ritorno vero alla 
normalità, allora forse da marzo qualcosa 
nel nostro settore potrebbe ricominciare a 
muoversi..”. 

Agenzia “V come viaggio” di piazza 
San Domenico: “Le isole maggiori e la To-
scana con l’Elba le mete preferite per ora.  

Prevale tanta incertezza nella gente ed 
il 90% degli spostamenti avvengono per 
mete italiane. Ma registriamo un calo dra-
stico delle prenotazioni, a fronte dello 
stesso periodo degli anni passati, circa un 
60% in meno. Anche se d’altra parte si ri-
scontra nella gente una certa voglia di po-
ter ritornare alla normalità… 

Ovvaimente cancellate tante pratiche ti-
po specialemente le crociere, c’è un po’ di 
richiesta per la montagna, un ritorno ai 
grandi spazi solitari.  

La decisione governativa di assicurare il 
20% del fatturato di aprile 2019 non basta 
e nessuno ancora è venuto a parlare del 
bonus vacanza. L’impressione è che un 
po’ tutto sia rimandato al 2021... Abbiamo 
però organizzato per fine agosto una set-
timana di soggiorno al mare della Sicilia, 
viaggio in aereo e partenza del gruppo da 
Ovada”. 

Agenzia “Pazù Viaggi” di piazza As-
sunta: “La Puglia, l’Isola d’Elba e la To-
scana, le due isole maggiori sono le mete 
più richieste, con una media di soggiorno 
di una settimana.  

Non c’è richiesta invece per l’estero 
perché prevale tanta incertezza legata al-
le normative di volo ed alle situazioni lo-
cali. Ma anche da parte nostra occorre ve-
rificare se esistono vincoli o moduli da 
scaricare prima di poter mandare gente a 
soggiornare nella meta scelta. Dopo la ria-
pertura dell’ufficio a giugno, il mare resta 
comunque ed ancora una volta la meta 
preferita per i mesi estivi mentre i laghi e 
le città d’arte al momento sembrano 
esclusi o quasi dalle scelte fatte”.  

L’Istat riferisce che, a livello nazionale, 
circa il 50% degli italiani non va quest’an-
no in vacanza mentre l’auto propria risul-
ta essere il mezzo di trasporto largamen-
te più usato (68%). E. S. 

Molti però hanno rinunciato alla vacanza 

Il Sud e le isole maggiori  
sono le mete preferite dagli ovadesi

Ovada. La Saamo ha tempi 
relativamente brevi per deci-
dere cosa vuole fare nel pros-
simo futuro. 

È il senso della nota che la 
Corte dei conti ha inviato al-
l’azienda ovadese del traspor-
to su gomma (l’ing. Gian Piero 
Sciutto ne è l’amministratore 
unico, i 16 Comuni della zona 
di Ovada ne sono i soci pro-
prietari), da anni in crisi finan-
ziaria come tante altre del set-
tore tpl. 

Una specie di aut aut quello 
arrivato alla Saamo ed ai sin-
daci, come puntualizza l’ing. 
Sciutto. 

Quattro mesi di tempo, quin-
di sino a poco prima della fine 
dell’anno in corso, “per risana-
re e rimettere in equilibrio i 
conti dell’azienda oppure liqui-
dare”. 

L’ultimo bilancio dell’azienda 
di via Roccagrimalda fa regi-
strare un passivo di 322mila 
euro, di cui circa 120mila da 
addebitare alla “sopravvenien-
za passiva” ed al fondo di ri-
schio. 

Dunque i restanti 200mila 
euro circa potrebbero essere 
configurati in linea con il piano 
di ristrutturazione che i vertici 
dell’azienda ed i sindaci porta-
no avanti, tra situazioni alter-
ne, ormai da due anni.  

Ma la scadenza quadrime-
strale incombe, tanto più in un 
momento assai particolare e 
complesso come è quello di 
uscita dall’emergenza nazio-
nale per il covid. 

“È difficile in tempi di crisi 
generata dalla pandemia riu-
scire a produrre dei colpi di re-
ni per risalire” - ammette l’ing. 
Sciutto. 

L’amministratore unico della 
Saamo si è già visto con i sin-
daci dei Comuni soci e si ve-
drà ancora con loro, prossima-
mente, per verificare che cosa 
si intende fare e prendere 
quindi una decisione sul come 
procedere. 

Due sono le opzioni, come 
ribadisce Sciutto: la vendita 
dell’azienda, per indirizzarla 
verso altre di settore più arti-
colate ed ampie, o la vendita 
del capannone di via Rebba, 
per recuperare quella liquidità 
che da tempo servirebbe al-
l’azienda come manna piovuta 
dal cielo. 

All’assemblea già fatta con i 
sindaci, sono stati ribaditi i ten-
tativi del risanamento graduale 
e della ristrutturazione azien-
dale. 

Il prossimo incontro tra i ver-
tici aziendali ed i sindaci della 
zona dovrà per forza verificare 
una volta per tutte quali pos-
sano ancora essere i margini 
di manovra, a fronte dell’ulti-
matum della Corte dei conti. 

Il sindaco Lantero (Ovada 
possiede poco più del 36% 
delle quote Saamo): “La situa-
zione è molto complessa, ce 
ne stiamo occupando da tem-
po tra sindaci e con Sciutto, al 
fine di provare di tenere in pie-
di l’azienda.  

Ma il suo bilancio è sempre 
negativo; purtroppo il tpl non è 
sostenuto sufficientemente 
dallo Stato. Bilancio condizio-
nato legato anche dal fondo di 
accertamento/svalutazione o 
di riserva.  

Eppure l’attività annuale cor-
rente è coerente con le previ-
sioni del piano di rientro gra-
duale dai debiti. Ma la nota 
della Corte dei conti ci mette in 
difficoltà per la soluzione da 
trovare, ci mette in guardia sul 
poter o non poter ripianare il 
debito. 

Entro fine mese porteremo 
nei Consigli comunali la deli-
bera su cui poi Sciutto potrà 
procedere in merito alla gara 
per la vendita del ramo tra-
sporto pubblico dell’azienda. 

Noi continueremo a lavora-
re, per il piano di ristrutturazio-
ne, come ci chiede di fare la 
Corte dei conti. 

Ma il futuro è grigio...”.

Ultimatum dalla Corte dei conti 

Saamo: quattro mesi  
per risanare o  liquidare

Semplificato  
l’accesso al ritiro  
referti on line 

Ovada. Per i cittadini pie-
montesi, è ora possibile ritira-
re online i referti anche senza 
Spid.  

La Regione Piemonte ha 
semplificato l’accesso al servi-
zio regionale ritiro referti on li-
ne ed ora è possibile accedere 
ai risultati dei propri esami di 
laboratorio anche solo con co-
dice fiscale, tesserino sanitario 
ed un codice rilasciato al mo-
mento dell’accettazione dal-
l’operatore. 

Con l’attivazione di questo 
servizio anche chi non è in 
possesso di un profilo di iden-
tità digitale (Spid) sarà in gra-
do di accedere on line ai risul-
tati dei propri esami. 

Rol (Referti on line) è un 
servizio per la consultazione 
degli esami di laboratorio atti-
vato dalla Regione Piemonte a 
cui l’Asl-Al ha aderito. 

Il cittadino può scaricare e 
stampare i referti dal proprio 
pc, tablet o smartphone sen-
za doversi recare agli spor-
telli.  

Al servizio si accede tramite 
la piattaforma La mia Salute 
cliccando nella sezione Ritiro 
referti e immagini. 

Un link per l’accesso diretto 
a questo indirizzo: http://www. 
aslal.it/prenotazioni-cup-e-riti-
ro-referti

Prefestive 
Padri Scolopi ore 16,30; 

Parrochia Assunta ore 
17,30; Ospedale ore 18; 
Santuario di S. Paolo ore 
20,30; frazione Gnocchetto 
al sabato ore 16. 

 
Festivi 

Padri Scolopi “San Do-
menico” alle ore 7,30 e 10; 
Parrocchia “N.S. Assunta” 
alle ore 8, 11 e 17,30; San-
tuario “San Paolo della Cro-
ce” 9 e 11; Grillano “S.S. 
Nazario e Celso”, alle ore 9; 
Chiesa “San Venanzio” (2, 
15, 16 e 30 agosto) alle ore 
9,30; Monastero “Passioni-
ste” alle ore 9,30; Costa 
d’Ovada “N.S. della Neve” 
alle ore 10; Padri Cappucci-
ni “Immacolata Concezione” 
alle ore 10,30; Chiesa “S. 
Lorenzo, (26 luglio; 9, 10, 
15 e 23 agosto) ore 11. 

 
Feriali 

Padri Scolopi ore 7,30 e 
16,30; Parrocchia Assunta 
ore 8.30 (con la recita di lo-
di); Madri Pie Sedes Sa-
pientiae, ore 18; San Paolo 
della Croce: ore 17. Ospe-
dale Civile: ore 18, al mar-
tedì.

Orario sante messe 
Ovada e frazioni

Ovada. Continua con successo e discreta 
partecipazione di pubblico la rassegna di films 
all’aperto, organizzata dall’assessorato comu-
nale alla Cultura e gestita da Circuito Cinema 
Genova, che si occupa della programmazione 
filmica anche allo Splendor durante gli altri pe-
riodi dell’anno. Le proiezioni, in svolgimento 
presso il Giardino della Scuola di musica di via 
San Paolo, iniziano tutte alle ore 21,30. A cia-
scuno spettatore viene data una cuffia per l’au-
dio. 

Si entra nel Giardino con la mascherina. Co-
sto del biglietto: adulti euro 6; bambini sino ai 
12 anni euro 5. 

Ecco il programma delle proiezioni, che si 
tengono dal mercoledì alla domenica di ogni 
settimana, sino alla fine di luglio. Giovedì 23 lu-
glio, “Trolls World Tour” di Walt Dohrn, David P. 
Smith, con Francesca Michielin, Tarsh, Elodie. 
Venerdì 24 luglio, “Cena con delitto” di Rian 
Johnson, con Daniel Craig, Chris Evans, Ana 
De Armas. Sabato 25 luglio, “Un giorno di piog-
gia a New York” di Woody Allen, con Timothee 
Chalamet, Elle Fanning, Selena Gomez. Do-
menica 26 luglio, “1917” di Sam Mendes, con 
George Mockay, Dean-Charles Chaoman, Mark 
Strong. Mercoledì 29 luglio, “I miserabili” di Lad-
jly, con Damien Bonnaro, Alexis Manenti, Djibril 
Zonga. Giovedì 30 luglio, “Dolittle” di Stphen 
Gaghan con Robert Downey e Selena Gomez. 
Venerdì 31 luglio, “C’era una volta… a Holly-
wood” di Quentin Tarantino, con Leonardo Di 
Caprio e Brad Pitt. Le proiezioni proseguiranno 
sino al 31 agosto, con la stessa cadenza setti-
manale. 

L’assessore comunale alla Cultura Roberta 
Pareto: “È un’opportunità che diamo agli ova-
desi, e non, di divertirsi assistendo a delle pro-
iezioni serali di qualità ed attuali”.

Programma delle proiezioni 

Cinema sotto le  stelle 

Ovada. Sabato 25 luglio, presso il parco del-
le Piscine del Geirino, terzo appuntamento di lu-
glio con “OvadAvanti”, la rassegna musicale di 
concerti a cura dell’assessorato comunale alla 
Cultura. Si esibirà dalle 21,30 Beppe Gambetta 
che, per l’occasione, presenterà il suo nuovo di-
sco, “Where the wind blows”, tradotto in geno-
vese “Dove tia o vento”. Con lui si esibiscono 
Riccardo Barbera al contrabbasso e Marco 
Fadda alle percussioni. 

Prenotazione obbligatoria presso l’ufficio Iat 
di via Cairoli, 107 (tel. 0143/821043). Ingresso 
contingentato e misure dispositivi individuali di 
protezione (mascherina).  

“Le difficoltà della pandemia e la risposta del-
la musica: il quattordicesimo lavoro dell’illustre 
musicista rivela grandi novità, tra canzoni d’au-
tore, lingua genovese e resistenza”. 

In caso di pioggia, il concerto si terrà all’in-
terno del Palazzetto dello sport. 

“OvadAvanti” proseguirà ad agosto con altri 
tre concerti, tra cui quello con Marcello Crocco 
l’8 agosto. 

Furto 
nella Chiesa 
dei Cappuccini 

Ovada. “Giovedì 16 luglio 
mi sono recato nella Chiesa 
di Padri Cappuccini all’inizio 
di via Cairoli e non ho più 
trovato la statua del Bambi-
no di Praga da 45 centime-
tri, donata da me per voto, 
vicino al quadro della Ma-
donna della Guardia di Bol-
zaneto.  

Un furto. Questa statua era 
stata donata per voto per la 
guarigione di mia mamma da 
una frattura trimalleolare, gua-
rita senza intervento tra lo stu-
pore dei medici.  

Invito la persona che l’ha 
portata via a restituirla alla 
Chiesa, a cui era stata donata 
con devozione e a leggersi le 
notizie su tali statue dal 1400 
ad oggi”. 

Così l’ovadese Paolo Isola-
bella, veramente amareggiato 
per quanto accaduto. 

Putroppo la bella Chiesa 
dei Cappuccini non è nuova 
ad episodi simili: sottratte nel 
tempo immagini, composi-
zioni floreali, anche microfo-
ni! 

Rimangono per ora scono-
sciuti gli autori di questi gesti 
efferati e vandalici. 

Ma rubare in una Chiesa 
cattolica non è solo vandali-
smo opposto all’etica umana, 
è sacrilegio. 

Sabato sera 25 luglio 

Beppe Gambetta  
in concerto al  Geirino
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Ovada. Venerdì 24 luglio, 
terza serata dell’iniziativa esti-
va “Bella Ovada stasera”, or-
ganizzata dall’associazione di 
commercianti “ViviOvada” e 
dalla Pro Loco di Ovada e del 
Monferrato Ovadese.  

Una terza serata sotto le 
stelle, dopo la seconda del 17 
luglio, a spasso per le vie del 
centro città, con i negozi aper-
ti per lo shopping serale e de-
gustando piatti tipici e non, con 
un coupon-biglietto da acqui-
stare presso i punti prefissati: 
piazza Cappuccini, via Torino, 
piazza Mazzini. 

I “mangé d’Uò” si articolano 
in due opzioni da € 20 cadau-
no, divisi in menu “Ghiotto”, 
preparato da “Il Baffo s’impre-
gna”, “Il Quartino di vino”, 
“Pizzeria da Tito”, “La grotta di 
Barbanera”, “Caffè Trieste”, 
“L’Antica farinata”, “Trattoria 
La Pignatta”, “Pizzeria da Vio-
la”, “Gelateria via Maestra”, 
“La Bottega della piada” op-
pure il menu “Buongustaio”, 
preparato da “L’Archivolto 
osteria nostrale”, “Ristorante 
pizzeria Borgo di Dentro”, 
“Oriente classico”, “Da Pietro 
ristorante”, “Gelateria Lun-
g’Orba”, “Le Aie pizzeria”, “Fa-

rinata da Vittorio”, “Gelateria 
Yogurteria Il peccato”, “Mille-
voglie pasticceria”, “Il Gadano 
pizzeria”. 

Questi i venti esercenti par-
tecipanti al tour gastronomico 
cittadino, ciascuno con il suo 
locale aperto per l’occasione. 
Il cliente sceglie uno dei due 
menu previsti (oppure tutti e 
due) e quindi procede ad as-
saggiare la decina di “gusti 
ovadesi” proposti, in modo iti-
nerante. 

Un formato indubbiamente 
nuovo per gli ovadesi e non, 
che nella prima serata gastro-
nomica sotto le stelle del 17 lu-
glio hanno dimostrato di ap-
prezzare e condividere l’inizia-
tiva, partecipandovi veramen-
te numerosi dalle ore 21 in 
avanti. 

Il pienone di gente che ce-
nava finalmente “di fuori” ver-
so le ore 22. 

Tra i negozi del centro città 
aperti, hanno lavorato soprat-
tutto il settore dell’abbiglia-
mento ed i bar e le gelaterie. 

Venerdì sera 24 luglio si re-
plica ancora con la gastrono-
mia itinerante, per la terza ed 
ultima serata di “Bella Ovada 
stasera”. E. S.

Venerdì 24 luglio ultima serata 

I “mangé d’Uò” 
nel centro città  
piacciono e divertono

Rocca Grimalda. Il turrito 
castello Malaspina dell’XI se-
colo aderisce anche quest’an-
no all’iniziativa “Castelli aper-
ti”, che si propone di far cono-
scere ed apprezzare i manieri 
di cui sono punteggiate le col-
line della zona di Ovada. 

Il castello rocchese, ora pro-
prietà delle sorelle De Rege, 
sarà aperto al pubblico dome-
nica 26 luglio, quindi il 15 e 30 
agosto, poi il 27 settembre ed 
infine il 25 ottobre. Aperto su 
appuntamento per visitatori in-
dividuali (minimo 4 persone, 
con sovrapprezzo) e gruppi 
(minimo 20 persone). 

Orario: visite guidate alle 15, 
16 e 17. 

Il castello sorge proprio al-
l’ingresso del millenario borgo 
altomonferrino, tanto che an-
cora oggi il luogo antistante è 
chiamato dai rocchesi “dalla 
porta”.  

Possiede, tra l’altro ed oltre 
alle numerose camere, un bel-
lissimo salone di rappresen-
tanza, una Cappella affrescata 
ed un ampio, suggestivo giar-
dino da cui si domina la Val 
d’Orba sottostante. Sul ver-
sante sud-ovest, lo chiude un 
ombroso parco. Un po’ tutto il 
maniero è stato oggetto di un 
recente, diffuso restauro. 

Chi giunge in paese attual-
mente, nota a lato dell’impo-
nente castello dei ponteggi in 
quella che una volta era “la ca-
sa del custode”. È un’idea ori-
ginale della proprietà De Rege 
per realizzare un “wine bike”, 
una struttura ricettiva punto di 

riferimento per cicloamatori/ci-
cloturisti, in cui si possa fare 
tappa, riposarsi e bere il buon 
vino rocchese. Del resto Roc-
ca Grimalda ed il suo castello 
fanno parte del “Cammino di 
Santa Limbania” (c’è appunto 
la Chiesetta omonima sulla an-
tichissima altura di Castelvero 
dalla vista mozzafiato), che 
parte da Genova-Voltri per at-
traversare l’Appennino Ligure 
ed arrivare in Piemonte, a 
Rocca ed a Castelletto d’Orba, 
dove si conclude.  

Per un paio d’anni questo 
Cammino si è fatto a piedi, ora 
può essere fatto più comoda-
mente in un solo giorno in bi-
ke, per raggiungere Rocca e 
quindi trovare ristoro e riposo 
anche notturno appunto nel 
“wine bike” del castello, quan-
do sarà realizzato. Bike ed il 
buon Dolcetto rocchese (citato 
anche da Mario Soldati e dal 
poeta dialettale milanese Car-
lo Porta nella sua “Gioconda 
Musa”), che la proprietà pro-
duce sulla collina di Trionzo, 
unitamente alla conoscenza di 
questo lembo di Piemonte or-
mai terra di confine con la Li-
guria, è una opportunità da co-
gliere, come genuino binomio 
che parla la lingua altomonfer-
rina. 

In castello inoltre c’è la pos-
sibilità di organizzare matrimo-
ni ed altre cerimonie, previa vi-
sita introduttiva. Soggiorni an-
che in B&B. 

Informazioni: info@castello-
roccagrimalda.it tel.0143 
873128; 334 3387659. 

Adesione a “Castelli Aperti” sino ad ottobre 

“Wine bike” per cicloturisti 
nel turrito castello rocchese

Ovada. Normalmente si co-
mincia a parlare, o meglio a 
scrivere, dell’Ancora d’argento 
all’Ovadese dell’Anno da set-
tembre, da quando le candida-
ture al prestigioso Premio an-
nuale si fanno più serrate e an-
cor più competitive. 

Ma quest’anno il “furor di po-
polo” è cominciato molto pri-
ma, già da maggio. Da questo 
mese infatti sono cominciate a 
pervenire alla Redazione ova-
dese del giornale alcune can-
didature, poi riprese e rafforza-
te nel corso di giugno. 

L’annuale premio dell’Anco-
ra d’argento (primo premiato lo 
scrittore Marcello Venturi nel 
1982 al Lux, l’ultimo Mario Aro-
sio a dicembre dell’anno scor-
so nel salone del Santuario di 
San Paolo, in occasione del 
riuscitissimo Concerto di Nata-
le a cura dell’assessorato co-
munale alla Cultura) viene as-
segnato, nell’imminenza del 
Natale, “ad una figura ovade-
se, singola o di gruppo, che 
nel corso dell’anno si sia parti-
colarmente distinta nell’ambito 
del proprio lavoro, del civismo, 

dell’impegno sociale e della 
solidarietà umana, oppure ab-
bia contribuito a trasferire il no-
me della propria città ben al di 
fuori dei ristretti confini territo-
riali, o ancora si sia resa prota-
gonista di un’azione esempla-
re, ancorchè sconosciuta”. Co-
sì recita lo statuto che è alla 
base dell’ambitissimo Premio, 
rappresentato appunto da una 
pregevole, artistica ancora 
d’argento, opera artigiana del-
la gioielleria Siboni di Molare. 

Tradizionalmente la giuria 
che sovraintende all’assegna-
zione del Premio riporta anche 
per l’anno successivo la “rosa” 
ristretta di candidature dell’an-
no precedente: dunque alle 
quattro del 2019 (due perso-
nalità singole di rilievo, rispetti-
vamente della letteratura e 
dello spettacolo, e due gruppi 

operanti molto positivamente 
ed efficacemente in città da 
molti anni) se ne sono aggiun-
te in tarda primavera altre due, 
di cui una gode già di un am-
pio favore popolare. 

Per proporre candidature ed 
inviare suggerimenti, servirsi 
dei recapiti telefonici ed infor-
matici che si possono leggere 
nel rettangolino in basso sem-
pre presente in una delle tre 
pagine ovadesi del giornale. 
Ogni proposta di candidatura, 
corredata da una sintetica mo-
tivazione, sarà tenuta in debito 
conto. Per l’invio c’è tempo si-
no a metà novembre. 

Anche quest’anno l’Ancora 
d’argento, giunta alla sua 39ª 
edizione, sarà consegnata al 
vincitore della selezione poco 
prima di Natale, al tradizionale 
concerto organizzato dall’as-
sessorato comunale alla Cul-
tura. 

Stavolta finalmente nel nuo-
vo Teatro comunale dove pro-
seguono i lavori di ristruttura-
zione e di messa a norma 
completa dei locali? Molto pro-
babilmente sì. 

Chi sarà “L’Ovadese dell’Anno” per il 2020? 

Già iniziate le candidature 
per l’Ancora d’argento

Ovada. Il Comune, settore 
tecnico, ha affiato il servizio 
del taglio dell’erba sui marcia-
piedi comunali ed aiuole con 
spollonatura alberi, con ricor-
so al Mepa di Consip, a mez-
zo di trattativa diretta, nelle 
seguenti zone: corso Sarac-
co, corso Italia, via Vittorio Ve-
neto, piazza Martini della Be-
nedicta, viale Rebora e viale 
dei Tigli. 

La ditta Repetto Roberto 
con sede in Rocca Grimalda, 
quale offerente della trattati-
va, si è aggiudicata il lavoro 
per un importo, compreso di 
iva al 22%, di Euro 10.574,65 
con imputazione al cap. 
1302.01 ad oggetto “Profilas-
si piante e manutenzione ver-
de – parchi e giardini” del 
Peg 2020/2022 – esigibilità 
2020.

Ovada. Dopo Il Triduo di preparazione del 16-17-18 luglio, si è svol-
ta domenica 19 la festa della Madonna del Carmine, con la cele-
brazione della Messa delle ore 8 e la Messa solenne pomeridiana 
delle 17,30 (celebrata dal parroco don Maurizio con altri sei cele-
branti) con la partecipazione dei Confratelli della SS. Annunziata, 
del sindaco Lantero e dei fedeli, ad ingresso contingentato per le 
misure anti-covid. Quest’anno la festa ha dovuto svolgersi senza la 
Processione per le vie del centro città con le belle casse proces-
sionali, a causa delle regole per il covid. L’Oratorio di via San Pao-
lo è stato infiorato da Anna Giraudi e Valentina Salis in memoria di 
Pietro e Maria Guiraudi e da Rocca Fiori. È stato suonato l’organo 
Serassi del 1823, uno dei tanti “pezzi forti” e storici dell’Oratorio.

Ovada. Ad agosto, presso il 
dehor dell’Enoteca Regionale 
di via Torino, si svolgerà la ras-
segna letteraria “Sconfina-
menti”, organizzata dall’Enote-
ca col patrocinio del Comune 
e la direzione artistica di Raf-
faella Romagnolo. 

Il calendario dell’iniziativa si 
articola in tre incontri, dedicati 
ad altrettanti protagonisti del 
panorama culturale italiano. 

La rassegna si aprirà vener-
dì 7 agosto alle ore 21 con En-
rico Camanni, scrittore e alpi-
nista di vaglia, già fondatore e 
direttore della rivista “Alp” e 
autore di numerosi saggi ed 
opere narrative legate all’alpi-
nismo e al turismo “dolce”. Per 
l’uscita del romanzo ploliziesco 
“Una coperta di neve” (Monda-
dori) Camanni dialogherà con 
la Romagnolo. L’appuntamen-
to è in collaborazione con la 
sezione ovadese del Club Al-
pino Italiano. 

Giovedì 13 agosto, stesso 
orario, sarà la volta di Ales-
sandro Barbaglia. Libraio, poe-
ta e romanziere novarese, già 
finalista al prestigioso Premio 
Bancarella, Barbaglia raccon-
terà al pubblico il suo ultimo ro-
manzo “Nella balena” (Monda-
dori) in un coinvolgente rea-
ding dal titolo “Dove abita il vo-
stro stupore?”. 

Infine terza ed ultima serata 
giovedì 27 agosto quando alle 
ore 21 chiuderà la rassegna 
Cristina De Stefano con il suo 
recente saggio “Il bambino è il 
maestro. Vita di Maria Montes-
sori” (Rizzoli). L’incontro con la 
De Stefano, giornalista e scrit-
trice tradotta in molti Paesi, sa-
rà l’occasione per mettere a 
fuoco la straordinaria figura di 
Maria Montessori nel 150º an-

niversario dalla nascita. Al ter-
mine di ogni incontro, è previ-
sta una degustazione di vini 
del territorio a cura dei produt-
tori. “Il binomio vino e cultura ci 
convince da sempre. Con que-
sta iniziativa desideriamo offri-
re piccoli momenti di riflessio-
ne e di piacevole svago alla 
cittadinanza e ai villeggianti” - 
puntualizza il presidente del 
CdA dell’Enoteca Mario Aro-
sio. 

Ma perché “Sconfinamenti”? 
“Dopo mesi in cui abbiamo vis-
suto necessariamente confina-
ti, ci piaceva l’idea di tornare 
ad incontrarci allargando lo 
sguardo” - ribadisce la direttri-
ce artistica Raffaella Roma-
gnolo. “E poi questa è da sem-
pre terra di confine. Mare e 
montagna, Piemonte e Liguria. 
Quale migliore etichetta per un 
territorio che nello sconfinare 
ha la sua radice storica?”. 

I tre incontri si svolgeranno 
nel rispetto delle misure di si-
curezza previste dalla norma-
tiva vigente. 

Prenotazione al n.º 0143 
346988 oppure enotecaregio-
naleovada@gmail.com

Il 7, 13 e 27 agosto sera 

I libri ed il vino, insieme  
in Enoteca Regionale

Il 23 e il 30 luglio 

“Aperitivando sotto le stelle”  
Ovada. Dopo la prima serata del 16 luglio, altre due sono in 

calendario presso il dehor dell’Enoteca Regionale di via Torino. 
“Aperitivando sotto le stelle” è il titolo dell’iniziativa, svolta in 

collaborazione con la Bottega della piada della stessa, centra-
lissima via. 

Giovedì 23 luglio, dalle ore 19 aperitivo con selezione di salu-
mi e formaggi; stuzzicherie, giro piada e buon vino (euro 15 a 
persona). Si replica giovedì 30 luglio. 

Lerma • Domenica 26 luglio 

Visita alla Chiesa romanica 
“luogo del cuore” Fai 

Lerma. ll gruppo “Amici della Chiesa romanica di San Gio-
vanni del Piano”, “luogo del cuore” del Fondo ambiente italiano, 
organizzano per domenica 26 luglio, dalle ore 10 alle 12, previa 
prenotazione al n. 328 4117206, visite accompagnate all’edificio 
religioso romanico dell’XI secolo, situato presso il Cimitero del 
paese. L’evento culturale è patrocinato dal Comune.

Raffaella Romagnolo
A ditta rocchese per 10.575 euro 

Taglio dell’erba nelle aiuole 
e sui marciapiedi

Nell’Oratorio dell’Annunziata di via San Paolo 

Celebrata la festa  
della Madonna del Carmine
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Molare. Si è svolto nel terri-
torio un importante evento flo-
reale, che ha visto la partecipa-
zione di più di 24 allievi prove-
nienti da tutta Italia, e bravissimi 
gli insegnanti, con il presidente 
nazionale Rosario Alfino e Ga-
briele Esposito. L’arte d’emo-
zionare attraverso creazioni flo-
reali: ecco il senso della serata 
conclusiva del corso “Wedding 
Country” organizzato da Feder-
fiori nazionale. Suggestiva la lo-
cation di “A modo mio”; al-
l’evento molarese hanno parte-
cipato anche il presidente Fe-
derfiori Piemonte (e Alessan-
dria) Piero Amarante ed il coor-
dinatore del Laboratorio nazio-
nale Gianmarco Pronzato.  

Quello terminato qualche 
giorno fa è stato il primo ma-
ster Federfiori sul tema del 
“Wedding Country”, con una 
grande partecipazione di fiori-
sti professionisti provenienti da 
tutta Italia, 24 “artisti del fiore” 
che hanno sviluppato progetti 
e elaborati di nuova tendenza, 
coordinati dal responsabile 
provinciale per i corsi Federfio-
ri Gianmarco Pronzato, fiorista 
di Molare.  

Rosario Alfino e e Gabriele 
Esposito, provenienti rispetti-
vamente da Catania e Saler-
no, insegnanti di fama interna-
zionale e specializzati nei mo-
od di tendenza del “Wedding 
Destinations”, hanno dato ed 
infuso nei ragazzi i concetti di 
appartenenza e le regole che 
riguardano questo tipo di 
espressione creativa, a riguar-
do dei temi affrontati e svolti.  

Puntualizza Pronzato: “Sul-
la scalinata del Santuario di 
Madonna delle Rocche uno 
dei tre gruppi di lavoro ha at-
tuato il tema della modulistica 
rinascimentale in chiave mo-
derna, con bellissime installa-
zioni di forme semplici, create 
con canneti e pannelli di fieno, 
su cui esplodevano cascate di 
fiori. 

Un secondo mood: l’allesti-
mento di uno spazio all’aperto 
dove sono state inserite legge-
re trasparenze in tecnica eco-
sostenibile senza l’uso della 
spugna e dove la luce delle 
candele ed i passaggi e i mo-
vimenti degli elementi davano 
una sensazione di leggerezza, 
di delicatezza e romanticismo.  

Terzo punto fondamentale, 
l’allestimento del “giardino d’in-
verno”, in cui con la tecnica 
dell’intreccio i ragazzi hanno 
creato un bellissimo albero se-
colare di salice, che domina 
l’interno della sala e si collega 
con i centrotavola sempre nel-
la forma lineare decorativa. Un 
lavoro di grande effetto, coro-
nato dall’inserimento dei fiori in 
fialetta per garantirne il mante-
nimento”. 

Un corso quello molarese 
che ha visto la partecipazione 
di importanti ospiti, sia come 
aziende partner di Fedefiori, 
che come responsabili di orga-
nizzazioni che si occupano del 
mercato del fiore reciso in Ita-
lia e all’estero.  

“I ragazzi sono stati ospitati 
in B&B della zona di Ovada e 
così hanno potuto conoscere il 
nostro territorio. Importante 
per me essere riuscito ad or-
ganizzare tale evento sul mio 
territorio e promuovere la no-
stra cucina”. 

La sera del 16 luglio cena fi-
nale con consegna dei diplomi, 
cui hanno partecipato la diret-
trice Ascom Confcommercio 

Alice Pedrazzi, il sindaco di 
Molare Andrea Barisone e gli 
insegnanti Federfiori Vecchia-
to, Trinco, Serafino, Buriassi, 
Clerici, il presidente regionale 
Federfiori Amarante. 

Una nota particolare la pre-
senza di Luca Pirollo di Carlo-
Fiori di Torino, nipote del fon-
datore di Federfiori. 

“Alfino, presidente naziona-
le Federfiori, ha concluso la 
bella esperienza con parole 
dettate dal cuore e riconfer-
mando la presenza della Fe-
derazione sul territorio per al-
tre iniziative. Saremo lieti di in-
crementare la conoscenza e la 
presenza attiva della nostra 
scuola con iniziative future. 
Ringrazio tutti coloro che sono 
intervenuti, partecipando a 
questa bellissima iniziativa. Il 
mio impegno è stato affiancato 
da mio figlio Alberto, che ha 
seguito tutta la parte burocrati-
ca dell’organizzazione.  

Grazie ancora a chi ci ha se-
guito tramite i social e ha potu-
to conoscere la nostra appar-
tenenza a Federfiori” - conclu-
de Pronzato, veramente sod-
disfatto dell’evento. E. S. 

Molare • 24 fioristi in un corso di “wedding country” 

L’arte di emozionare 
attraverso creazioni floreali

Concerto-omaggio 
a Fabrizio de  André 

Ovada. Giovedì 23 luglio, 
presso la pizzeria ristorante “Al 
Geirino”, concerto di “Anime 
salve - spiriti solitari al tempo del 
covid”. Omaggio a Fabrizio De 
André, con Luca Piccardo, Mas-
similiano Fisicaro, Andrea Ma-
nuelli, Paolo Lucchesi, Andrea 
Fossati, Enrico Viotti, France-
sca Bottero e Alessio Pastorino. 
Inizio spettacolo ore 21,30. Pre-
notazione obbligatoria:  0143 
837666 - 340 8317949.

Tre volontari 
per servizio civile 
da “Cigno”  

Ovada. Oltre ai 4 volontari 
per il servizio civile selezionati 
da “Vela”, anche “Fondazione 
Cigno” intende selezionarne al-
tri tre, da impiegare nell’ambito 
del progetto “Una rete per il 
malato oncologico 2020-riabili-
tazione, orientamento ed ac-
compagnamento ai servizi”, 
per un periodo di 12 mesi. Gli 
aspiranti operatori faranno do-
manda di partecipazione entro 
il 10 agosto, all’indirizzo fonda-
zionecignoonlus@gmail.com 

Ovada. Il gruppo Fai (Fondo 
ambiente italiano) di Ovada 
(presidente Silvana Buffa) par-
tecipa alla campagna naziona-
le “I luoghi del cuore”, con una 
raccolta di firme per la candi-
datura del Santuario della Im-
macolata Concezione di via 
Cairoli, denominato comune-
mente “Chiesa del Padri Cap-
puccini”, luogo di sentita devo-
zione locale ma anche di note-
vole spessore artistico, come 
sottolineano i volontari Fai.  

Per l’occasione è stato rea-
lizzato un breve video che ne 
illustra le bellezze ed il profon-
do significato storico.  

La Chiesa fu edificata nel 
1640 per volontà e per opera 
unanime della popolazione 
ovadese, che si affidò con un 
voto solenne alla Madonna in 
seguito alla terribile pestilenza 
“manzoniana” del 1631. Ed an-
cora nella scorsa primavera, 
sotto l’infuriare della pande-
mia, la Città di Ovada ne ha 
rinnovato la dedicazione, ad 
opera del parroco don Mauri-
zio Benzi e del sindaco Paolo 
Lantero. 

I “Luoghi del cuore” sono il 

più importante progetto italia-
no di sensibilizzazione sul va-
lore del patrimonio nazionale, 
che permette ai cittadini di se-
gnalare al Fai, attraverso un 
censimento biennale, i luoghi 
da non dimenticare, appunto 
“del cuore”.  

Le firme raccolte tra la gen-
te servono per selezionare 
progetti promossi dai territori a 
favore dei luoghi che hanno 

raggiunto una soglia minima di 
voti. E il Santuario di via Cairo-
li ha già raccolto molte prefe-
renze. 

Per l’occasione la prof.ssa 
Luciana Repetto ed i suoi col-
laboratori hanno realizzato un 
interessante video che pre-
senta la Chiesa dei Padri Cap-
puccini e racconta la storia del 
Santuario ovadese. 

Presso diversi punti della cit-
tà (come l’ufficio Iat e negozio 
bustaia Rita, di via Cairoli ) ed 
all’interno della Chiesa si può 
ancora firmare, per candidare 
la Chiesa. 

Al Mercatino dell’antiquaria-
to e dell’usato di Ferragosto, 
molto probabilmente gli attivi 
volontari Fai di Ovada organiz-
zeranno un banchetto che pro-
seguirà la raccolta firme, per la 
Chiesa dei Cappuccini “luogo 
del cuore”.

Ovada. Pronti per il nuovo 
anno scolastico? Quasi! 

La prof.ssa Luciana Repet-
to, coordinatrice didattico-edu-
cativa dell’Istituto «Santa Ca-
terina”-Madri Pie: “Appena 
concluso un anno scolastico 
che ha richiesto un doppio av-
vio necessario per affrontare la 
situazione emergenziale, fatta 
una verifica risultata positiva 
della didattica a distanza, ci 
prepariamo per il nuovo avvio 
a settembre con una respon-
sabile serenità.  

La verifica degli spazi, gra-
zie ad una struttura solida, con 
ottima manutenzione e dotata 
di moderne tecnologie, ha da-
to esiti positivi sulla base degli 
algoritmi messi a disposizione 
dall’Ufficio scolastico regiona-
le.  

Possiamo ospitare in pre-
senza tutti gli studenti iscritti, 
anzi abbiamo ancora qualche 
posto disponibile per trasferi-
menti per la Scuola dell’Infan-
zia, per la Secondaria di primo 
grado (la Scuola Media, ndr) e 
per il Liceo, senza ricorrere a 
turnazioni e sdoppiamenti.  

A questo proposito ricordia-
mo che sono disponibili anche 

borse di studio messe a dispo-
sizione dalla Cei e dal Comita-
to genitori per agevolare le fa-
miglie nelle spese.  

Per evitare gli assembra-
menti in entrata e in uscita, 
stiamo elaborando un piano 
orario con la consultazione 
delle famiglie per agevolare gli 
spostamenti. Possiamo co-
munque contare su un buon 

numero di ingressi e di uscite. 
 Consapevoli di essere un 

patrimonio del territorio e per il 
territorio, in un positivo collo-
quio con gli Enti locali, abbia-
mo dato la disponibilità di ren-
dere fruibili alcuni spazi anche 
per eventuali necessità di altre 
scuole, palestra e altri locali, 
naturalmente con una pianifi-
cazione concordata». 

Mornese 

Scuola Media:  
nuovi monitor 
multimediali 

Mornese. Nella Scuola Me-
dia sono stati installati due nuo-
vi monitor multimediali, col con-
tributo delle Aree Protette Ap-
pennino Piemontese. Il sindaco 
Simone Pestarino e tutta l’Am-
ministrazione, nel ringraziare 
per il sostegno, precisano “Un 
passo ulteriore per consentire ai 
nostri ragazzi di poter beneficia-
re di una didattica migliore e più 
interattiva. I nuovi monitor con-
sentono di usufruire di laborato-
ri didattici ambientali, avvicinan-
do gli alunni allo studio del no-
stro territorio, tanto affascinante 
quanto prezioso dal punto di vi-
sta naturalistico e di cui le Aree 
Protette Appennino Piemontese 
sono un’importante realtà”. 

Ovada. «Ai primi di febbraio 
l’Enoteca Regionale di Ovada 
e del Monferrato aveva propo-
sto alle scuole un concorso 
sulle eccellenze del nostro ter-
ritorio. 

Nonostante il periodo diffici-
le che stiamo attraversando e 
grazie alla didattica a distanza 
sono state quattro le classi del-
la Scuola Primaria Damilano 
(4ª A, 4ª B, 5ª A e 5ª C), che 
hanno comunque inviato i loro 
lavori dimostrando – così si è 
espresso il presidente del-
l’Enoteca Regionale Mario 
Arosio - sensibilità, interesse e 
amore per il nostro territorio. I 
quattro elaborati presentano 
alcuni degli aspetti di eccellen-
za di Ovada e della zona: pro-
dotti enogastronomici, opere 
d’arte, personaggi illustri… Gli 
alunni della 5ª A, guidati dalla 
maestra Antonella, hanno 
espresso, in un iniziale brain-
storming, ciò che il nostro terri-
torio e le sue ricchezze susci-
tano in loro, per poi illustrare 
con una serie di disegni, sia le 
prelibatezze della zona (polen-
ta, peirbuieira, ravioli, baci di 
dama, vini tra cui spicca il Dol-
cetto), sia le bellezze naturali 
(i parchi, i boschi, le vigne) che 
quelle artistiche. 

Anche la 5ª C, con la mae-
stra Anna, ha lavorato dal pun-
to di vista delle ricchezze d’ar-
te della città, presentando le 
numerose Chiese antiche e 
moderne di cui è costellata 
Ovada. Infatti, capita spesso di 
accompagnare i bambini in vi-
sita al territorio e il richiamo di 
quello che le generazioni pri-
ma di noi hanno fatto e co-
struito è forte.  

“Ali per viaggiare e radici per 
restare” – è il commento della 

maestra Carmen della 4ª A. I 
lavori dei nostri bambini mo-
strano che essi sanno dove 
sono le loro radici, ne cono-
scono le eccellenze e le ap-
prezzano”. 

Le ricerche presentate par-
lano di prodotti ovadesi (fari-
nata, amaretti) ma anche di 
persone che hanno caratteriz-
zato la vita della città: Beppe, 
l’apicoltore; Giulio Maini, il na-
turalista cui è intitolato il Mu-
seo Paleontologico; mons. 
Fiorello Cavanna ideatore del-
l’Oratorio Votivo (ora Casa di 
Carità Arti e Mestieri), don 
Salvi (cui si deve il Teatro 
Splendor) e, andando indietro 
nel tempo, anche San Paolo 
della Croce, fondatore dei 
Passionisti che hanno portato 
il nome di Ovada in tutto il 
mondo. 

La classe 4ª B, guidata dal-
la maestra Giovanna, ha ap-
profondito la tradizione dolcia-
ria ovadese della TreRossi, ri-
cordando il caratteristico pro-
fumo che si diffonde nell’aria 
non appena ti affacci alla fine-
stra o scendi dall’auto e che 
solletica olfatto e appetito! 

Gli alunni, con l’insegnante, 
si augurano che il recupero di 
ricette antiche e di storie vis-
sute all’interno della fabbrica 
ci possano dare il coraggio di 
affrontare questo duro perio-
do e farci sperare per il me-
glio. 

Tutti gli elaborati sono po-
stati sulla pagina facebook del-
l’Enoteca e successivamente 
si potranno trovare su Youtu-
be. Senz’altro tutte queste bel-
lezze e bontà saranno di invito 
a molti per conoscere, ammi-
rare e gustare… il nostro terri-
torio!».

La Primaria “Damilano” per il progetto “Ori” 

“Quante sono le eccellenze 
nel nostro territorio!” 

Ovada. “Attraverso, uomini 
e storie delle Terre di mezzo” è 
un progetto dell’associazione 
culturale “Hiroshima mon 
amour” e Produzioni Fuorivia, 
con la collaborazione dell’Ente 
Parco Aree Protette Appenni-
no Piemontese.  

Con il sostegno di Mibact, 
Regione Piemonte e il coordi-
namento di Fondazione Pie-
monte dal vivo. Con il contri-
buto di Fondazione CRT, Fon-
dazione CRC, Fondazione 
CrAsti, Fondazione Cral. Con 
la collaborazione e il sostegno 
dei Comuni di Alba, Bosio, Bra, 
Calamandrana, Gavazzana/ 
Cassano Spinola, Mombaruz-
zo, Monforte d’Alba, Monticel-
lo d’Alba, Morbello, Ovada, 
San Cristoforo, Voltaggio e an-
che con il sostegno di Banca 
d’Alba, Egea e Atl Langhe 
Monferrato, Roero.  

“Un ringraziamento speciale 
va inoltre ai numerosi soggetti 
che operano sul territorio e che 
sono partner fondamentali di 
questo Festival: Alexala, le vi-
vacissime Pro Loco, i produt-
tori e le associazioni culturali 
del territorio”. 

“Attaverso è iniziato il 5 lu-
glio, con arti, paesaggio, cultu-
ra materiale e resiliente nei ter-
ritori patrimonio dell’umanità 
Unesco (Langhe-Roero-Mon-
ferrato) e del Sud Piemonte. 

Nella zona di Ovada, lunedì 
3 agosto, presso il Giardino 
della Scuola di Musica “A. Re-
bora” in via San Paolo, andrà 
in scena “Steva della casa ed 
Efisio Mulas di Hollywood Par-
ty”, alle ore 21, con ingresso 
gratuito. Conferenza-spettaco-
lo con i conduttori della tra-

smissione, in onda tutti i giorni 
su RadioRai3, che trasmette il 
cinema alla radio con anticipa-
zioni, ospiti, interviste, notizie 
dai set, dirette da Festival na-
zionali ed internazionali ma 
anche memoria e storia della 
cinematografia italiana e stra-
niera.  

Mercoledì 5 agosto, alle ore 
18 (ingresso € 5), nella sug-
gestiva area naturale del Par-
co delel Capanne di Marcarolo 
di Bosio, all’Ecomuseo di Ca-
scina Moglioni arriva Niccolò 
Fabi che, in un incontro tra pa-
role e musica, racconterà la 
sua passione per la scrittura, 
per le canzoni e la poesia e il 
suo percorso artistico nel cor-
so di una carriera ventennale. 

Mercoledì 26 agosto, sem-
pre alla Cascina Moglioni del 
Parco Naturale delle Capanne 
di Marcarolo, con ingresso alle 
ore 18 (€ 15), in collaborazio-
ne con Aree Protette dell’Ap-
pennino Piemontese, protago-
nista sarà Ascanio Celestini in 
“Radio clandestina”. Il narrato-
re Celestini propone il monolo-
go di culto dedicato alla me-
moria dell’eccidio alle Fosse 
Ardeatine. Per una prima na-
zionale atteso, nel Parco del 
castello di San Cristoforo, la 
sera del 27 agosto, alle ore 21, 
(ingresso € 18), Stefano Mas-
sini in “Magari ci fosse una pa-
rola per dirlo”. 

Giovedì 3 settembre in loca-
lità Costa di Morbello, “Il pran-
zo di Renzo e Lucia” di Marco 
Giacosa diventa un cooking 
show con menù originale del 
‘600 di e con Fabio Mendolic-
chio. 

Per info cell. 335 5437346.

Ovada, Parco Capanne e San Cristoforo 

“Attraverso”, festival di uomini  
e storie delle Terre di mezzo

Le lezioni inizieranno il 14 settembre  

Presso le Madri Pie 
locali anche per altre scuole

Promossa dal FAI 

Per la Chiesa dei Cappuccini 
luogo del  cuore, raccolta  firme  
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Campo Ligure. La festa più sentita e 
partecipata della nostra comunità, quel-
la patronale, vivrà quest’anno una stra-
na edizione che sarà ricordata nella sto-
ria come prima e speriamo ultima, volta 
che la processione con la celebre cassa 
processionale della Santa non uscirà 
dalla parrocchia per il tradizionale cam-
mino per le vie del borgo.  

Quello che non riuscirono a fare due 
guerre mondiali, innumerevoli altri mo-
menti difficili, è riuscito un subdolo virus: 
il Covid 19. Pertanto il tradizionalmente 
ricco programma, sia liturgico che ludi-
co, subirà un drastico ridimensionamen-
to a partire dalla illuminazione delle vie 
che stavolta riguarderà solo la piazza Vit-
torio Emanuele.  

Anche la “calata” di sabato 25 alla se-
ra, altro momento di grandissima parte-
cipazione popolare, sarà fruibile solo con 
la diretta Facebook o attraverso un maxi 
schermo posizionato all’esterno della 
chiesa.  

Quindi domenica 26 luglio niente pro-
cessione e vespri solenni, ci si limiterà 
ad accogliere alle 11 S.E. Mons. Mario 
Oliveri, vescovo emerito di Albenga – Im-
peria, per la messa pontificale delle 
11,15.  

Lunedì 27 luglio è confermata la mes-
sa, celebrata dal parroco don Aldo Ba-
dano, presso l’antica parrocchiale di S. 
Michele dedicata a tutti i defunti e que-
st’anno, in particolare, ai morti per Covid 
che non hanno potuto avere neanche 
una loro funzione religiosa.  

Anche il programma ludico sarà “ma-
gro”: è previsto per sabato un intratteni-
mento musicale della Banda Cittadina e 
per domenica sera un concerto dei “Ze-
na Singers” che eseguiranno musiche 
del repertorio genovese di Bindi, Conte, 
De Andrè, Fossati, Lauzi, Paoli e Tenco.  

Durante questa serata l’amministrazio-
ne comunale darà un riconoscimento a 
coloro che si sono adoperati alla buona 
riuscita dell’operazione di disinnesco del-
l’ordigno bellico della seconda Guerra 
Mondiale ritrovato nel greto dello Stura.  

L’associazione Pro Loco, al posto del 
ristorante che normalmente lavora a pie-
no regime per tutti i giorni della festa, 
servirà solo gofri e frittelle da asporto.  

In piazzale Europa, per la gioia dei 
bambini, e non solo, sarà presente il tra-
dizionale Luna Park, mentre il lunedì ve-
drà confermata la tradizionale fiera mer-
cato sempre nella zona del palazzetto in 
viale S. Michele  

Campo Ligure • Festa patronale dal 25 al 27 luglio 

Santa Maria Maddalena

Masone. Gli alpini masone-
si hanno proseguito la loro at-
tività di volontariato nella siste-
mazione di alcune aree verdi 
riordinando le aiuole adiacenti 
alle panchine in Via Marconi e 
la storica scalinata che da Via 
Pallavicini conduce al Paese 
Vecchio. I ragazzi della Coo-
perativa Sociale Maxone La-
bora hanno invece reciso le 
sterpaglie e gli alberi a monte 
e a valle delle scuole medie in 
località Ronco, mentre un 
gruppo di montain bikers ha ri-
pristinato la strada sterrata, in 
parte ceduta dopo le ultime on-
date di maltempo, che dalla lo-
calità Nascio porta al Laiasso. 

L’amministrazione comuna-
le, inoltre, si sta attivando per 

l’organizzazione di un gruppo 
di ragazzi per intervenire su al-
tre zone trascurate. 

L’attività di volontariato diven-
ta così una risorsa fondamenta-
le per il mantenimento del de-
coro urbano da affiancare al la-
voro degli operai comunali: at-
tualmente il personale alle di-
pendenze  ammonta a sole tre 
persone impiegate in attività più 
urgenti, non ultima l’estumula-
zione di circa venti spoglie av-
venuta recentemente. 

Tra l’altro il Comune ha da 
qualche tempo promosso la 
possibilità di qualsiasi iniziati-
va privata per la sistemazione 

di  aree pubbliche disponendo 
un’assicurazione per i volonta-
ri che intendono intraprendere 
questo tipo di attività. 

L’amministrazione comuna-
le, infine, ricorda che il buono 
stato del paese dipende anche 
dall’educazione dei cittadini: 
potare le piante o le siepi del 
proprio giardino affinché non 
invadano il terreno pubblico, 
non gettare i rifiuti a terra e ri-
spettare i divieti di sosta posi-
zionati per l’effettuazione di in-
terventi di bonifica program-
mati, sono solo alcune sempli-
ci azioni che possono garanti-
re il rispetto del bene comune. 

Alpini e giovani nella cura del paese

La Giunta regionale ha ap-
provato, su proposta dell’as-
sessore alla difesa del suolo 
Giacomo Giampedrone, la ri-
partizione tra i 234 comuni li-
guri delle risorse disponibili a 
bilancio per la manutenzione 
ordinaria del reticolo idrografi-
co. L’impegno finanziario è di 
1 milione e 642.000 euro che 
è stato suddiviso in base alla 
superficie comunale comples-
siva, alla percentuale di suolo 
inondabile e alla popolazione.  

Tutti i comuni hanno un mi-
nimo di 4.000 e un massimo di 
30.000 euro di contributo e 
non hanno obbligo di cofinan-
ziamento. 

Per quanto riguardo i territo-
ri dell’Unione dei Comuni delle 
Valli Stura Orba e Leira al co-
mune di Masone sono stati as-
segnati quasi 7.300 euro, a 
Campo Ligure circa 6.500 eu-
ro, a Rossiglione quasi 8.000 
euro, a Tiglieto circa 5.700 eu-
ro e a Mele circa 5.600 euro. 

L’assessore Giampedrone 
ha ricordato che la Regione ha 
voluto garantire a ogni comu-
ne la possibilità di eseguire al-
meno gli interventi essenziali e 
quelli più significativi entro la 
stagione autunnale e nono-
stante l’emergenza in corso 
perché le manutenzioni non si 
possono fermare e i cantieri, 
una volta forniti ai lavoratori i 
dispositivi di protezione indivi-
duale, non presentano partico-
lari profili di rischio.  

Inoltre si è tenuto conto del-
la capacità finanziaria dei co-
muni e individuato dei criteri 
per dare più risorse alle aree a 
maggiore rischio, cioé quelle 
che hanno una maggiore quo-
ta di superficie inondabile in 
rapporto all’estensione territo-
riale e alla popolazione. 

I lavori dovranno essere rea-
lizzati in modo da garantire la 
loro conclusione, possibilmen-
te, entro la fine della stagione 
estiva. 

Per i Comuni liguri 

Finanziamenti regionali 
per la pulizia dei canali

Masone. Seppur in tono minore ri-
spetto al passato a causa dell’emer-
genza sanitaria, il pellegrinaggio al 
Santuario della Madonna della Guardia 
si è svolto nel mese di giugno con la 
partecipazione di una ventina di perso-
ne. Promossa dall’assessore comunale 
Lorenza Ottonello, l’iniziativa prevede-
va la possibilità di percorrenze diverse 
a seconda delle scelte dei camminatori 
con partenze quindi da Masone, dalla 
località “Piani” oppure dai Piani di Pra-
glia. Al Santuario genovese sul monte 
Figogna, costruito in seguito alle appa-
rizioni della Vergine Maria a Benedetto 
Pareto, contadino di Livellato in Valpol-
cevera, i partecipanti sono intervenuti 
alla celebrazione della S.Messa ed 
hanno scattato le foto ricordo prima del 
rientro a casa.

Pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna della Guardia

Masone. L’associazione 
“Noi per Voi” ha in programma 
di ripartire con le iniziative, na-
turalmente nel rispetto delle re-
gole dettate dall’epidemie, e, 
dopo aver rinunciato alle date 
della fine di luglio a causa di al-
cune concomitanze, hanno fis-
sato per il  prossimo 22 e 23 
agosto due serate masonesi 
con l’obiettivo di premiare tut-
te le persone che nei mesi 
passati hanno messo a rischio 
la loro vita per aiutare le popo-
lazioni di fronte al terribile vi-
rus. 

“Si tratta di medici, infermie-
ri, personale OSS, militi delle 
pubbliche assistenze e concit-
tadini della Valle Stura” ha pre-
cisato il presidente Gianni An-
dreoli “perchè non possiamo e 
non dobbiamo dimenticare 
queste persone, come non vo-
gliamo dimenticare altri i vo-
lontari come ad esempio il 
Gruppo Carabinieri. 

Le serate sono organizzate 
con l’aiuto delle Società Spor-
tive della Valle: ASD Masone, 
ASD  Campese, ASD Il Borgo 
Campo Ligure, USD Rossiglio-
nese 1924, ASD Valle Stura, 
Valle Stura Pallavolo, 
ADS.PGS, AR.Ca. Campo Li-
gure,  che ringraziamo con af-
fetto per essere da sempre vi-
cine alla nostra associazione. 

Lo sport deve sempre unire, 
e noi da sempre con queste 
realtà della nostra valle lo stia-
mo mettendo in pratica. 

Sento il dovere di ringrazia-

re anche le persone che ci 
hanno aiutato con la donazio-
ne dei premi da Chiara Carli 
Responsabile Creativo e Co-
municazioni  della Pesavento 
di Vicenza, che dopo aver 
ascoltato la mia idea, ha im-
mediatamente messo a dispo-
sizione  gratuitamente  i regali 
che consegneremo nelle sera-
te, davvero un grazie enorme 
perché senza di lei non pote-
vamo partire, agli amici del 5° 
piano di Vicenza  per aver ac-
consentito a mettere il loro lo-
go sui cuori, alla nostra amica 
Loretta Pavan che speriamo di 
avere presente in queste sera-
te, alla Ecomission di Sestri 
Ponente”. 

“Durante questo periodo” ha 
concluso Andreoli “non abbia-
mo voluto apparire, ma certa-
mente abbiamo cercato di fare 
qualche cosa anche noi, do-
nando 9 kg di gelato alle case 
di riposo di Masone e Rossi-
glione, nel periodo peggiore 
del Covid, generi alimentari al-
la confraternita di Masone e al-
le Croce Rossa di Campo Li-
gure, dispositivi di sicurezza 
alla Croce Rossa di Masone, 
cento mascherine chirurgiche 
a commercianti e artigiani ma-
sonesi: poco o tanto ma non 
potevamo fare di più”. 

Le due serate saranno im-
prontate nella musica e caba-
ret con diverse proposte ga-
stronomiche e verranno orga-
nizzate probabilmente nel par-
cheggio area ex Cerusa.

Masone • Per l’impegno durante l’epidemia 

“Noi per voi” prepara  
le premiazioni d’agosto

Campo Ligure. In questa anomala estate, dove le regole del vi-
vere civile sono dettate dalla normativa sul Coronavirus, sabato 
18 luglio la piazza principale del nostro borgo ha aperto la sta-
gione estiva con una serata dedicata all’opera. L’associazione 
A.P.S. Voz. Y Alma, ha fatto ascoltare all’attento pubblico, ben 
distanziato, le arie più famose delle opere di Mozart, Puccini, 
Verdi, Gershwin, Donizzetti e Gounod. Oltre che dal palco, alcu-
ni cantanti, si sono esibiti dalle imponenti finestre del palazzo 
“Spinola” gentilmente concesse dai proprietari. Una serata riu-
scita che ha fatto da prologo alla settimana che vedrà la festivi-
tà della Santa Patrona Maria Maddalena questo week end.

Masone. Sono tante le fa-
miglie, le amministrazioni co-
munale, le associazioni ed i 
gruppi organizzati che oggi ri-
cordano con gratitudine Gia-
como Ottonello, scomparso al-
l’età di ottantuno anni.  

Sono innumerevoli, infatti, i 
masonesi e gli abitanti della 
Valle Stura che negli ultimi de-
cenni hanno frequentato il 
grande salone del Circolo Ora-
torio Opera Monsignor Macciò, 
curato da Giacomo con quoti-
diana dedizione e spiccata ca-
pacità organizzativa. La prati-
ca gestionale maturata in qua-
lità di funzionario del Comune 
di Genova, una volta raggiunta 
la pensione, l’ha spesa senza 
risparmiarsi nel protratto vo-
lontariato presso la nostra Ca-
sa di riposo, cui ha applicato 
radicale ammodernamento, 
soprattutto nel comparto am-
ministrativo, adeguandola alla 
più recenti e stringenti norme 
sanitarie e operative. 

Come consigliere comunale 
ha svolto la pratica ammini-
strativa apportando la visione 
di più ampio orizzonte. Posse-
deva la stessa capacità e te-

nacia del fratello sacerdote, 
Don Pasquale Ottonello. 

Tornando però al Circolo 
Oratorio, anche in questo caso 
Giacomo ne ha determinato il 
cambiamento applicando re-
golamenti gestionali, chiari ed 
equi, affinché tutti potessero 
frequentare responsabilmente 
il salone ed utilizzarne l’annes-
sa cucina. Impegno non da po-
co se si enumerano le attività 
svolte nel tempo a favore di 
giovani, adulti e anziani, infatti 
sono stati i più disparati gli uti-
lizzi dell’ampio spazio sotto il 
teatro: Oratorio domenicale, 
Estate ragazzi, palestra scola-
stica, sede di concorso, dormi-
torio, sede di pranzi per la ter-
za età e delle manifestazioni 
organizzate dalle tante asso-
ciazioni che hanno sempre tro-
vato in ordine il salone per le 
loro ricorrenze festose. 

Purtroppo, da qualche tem-
po la malattia lo aveva costret-
to ad arrestare la presenza at-
tiva, ma siamo certi che Gia-
como ha lasciato tutto pronto a 
chi gli succederà: il suo ultimo 
regalo a Masone. Grazie! 

O.P.

Masone • Personaggi da ricordare 

Giacomo Ottonello: 
impegno e dedizione 
per la Casa d riposo  
e il Circolo Oratorio

Masone. Finalmente, sabato 18 luglio nella sala conferenze del 
Museo Civico “Andrea Tubino”, sono stati presentati dall’autore 
i due testi biografici la cui programmazione era stata rinviata cau-
sa pandemia. Nel decimo numero della collana “Quaderni del 
Museo”, Pasquale Aurelio Pastorino ha tratteggiato l’intera in-
tensa esistenza del fondatore, di cui lo scorso anno cadeva il 
centenario dalla nascita. Con l’ausilio di immagini, ha parallela-
mente descritto in parte anche quella del quasi coetaneo Luigi 
Pastorino (Cantaragnin), due personaggi uniti dalla comune stre-
nua volontà di dar lustro a Masone ed ai suoi abitanti, dall’anti-
chità ad oggi, con ogni mezzo possibile.

Breve 
Masone. Il MIUR ha messo a 

disposizione 330 milioni di euro 
per il finanziamento di interven-
ti di adeguamento e di adatta-
mento funzionale degli spazi e 
delle aule didattiche in conse-
guenza dell’emergenza  da Co-
vid-19. Si tratta di stanziamenti 
per l’edilizia cosiddetta ‘legge-
ra’. L’avviso rientra nell’ambito 
del Programma Operativo Na-
zionale (PON) “Per la scuola, 
competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Il 
Comune di Masone si è aggiu-
dicato € 15.000,00 che verran-
no investiti nell’acquisto di ma-
teriale e arredo scolastico.

A sinistra l’autore con il figlio di Luigi Pastorino, 
Ferruccio nome di penna Alberto Dezzolla

Masone • Museo Civico 

Ottima presentazione testi biografici  
su Andrea Tubino e Luigi Pastorino

Campo Ligure 

L’opera in piazza
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Cairo M.tte. Tempistiche lente per il ri-
pristino della linea funiviaria che trasporta 
le rinfuse da Savona a San Giuseppe. No-
nostante i buoni propositi e le immancabi-
li promesse il percorso non è privo di osta-
coli, tanto che si prospetta anche l’ipotesi 
di spostare i 4 piloni danneggiati in un’area 
non coinvolta in movimenti franosi. 

Il commissario Roberto Ferrazza sta 
per affidare lo studio per le prospezioni 
geotecniche sulle frane ed è facile com-
prendere come il lavoro dei geologi ri-
chieda tempi decisamente lunghi, si parla 
di circa dieci mesi. Bisogna infatti prende-
re in considerazione i fenomeni atmosfe-
rici che si verificano durante la stagione 
invernale e nei periodi interessati da piog-
ge abbondati. Senza contare che alcuni 
terreni appartengono ai privati.  

E intanto sono trascorsi quasi otto me-
si dal verificarsi delle frane. Sembrava che 
tutto si potesse risolvere velocemente 
quando il 21 febbraio la Ministra delle In-
frastrutture e dei Trasporti si era espressa 
con parole rassicuranti impegnandosi a 
trovare una soluzione in tempi brevi ad 
una questione che vede protagonisti non 
soltanto i lavoratori di Funivie ma anche 
tutto l’assetto economico del territorio val-
bormidese. 

La Ministra si era impegnata in una ma-
novra da circa cinque milioni di euro, quat-

tro per il ripristino della funivia e uno per la 
cassa integrazione dei settanta lavoratori 
di Funivie. Il disegno di legge prevedeva 
che l’operazione venisse gestita da un 
commissario, cioè un funzionario dello 
Stato che potesse garantire l’applicazione 
celere delle misure.  

Ma le tempistiche si sono rivelate ben 
più lunghe di quanto aveva preconizzato 
la Ministra De Micheli.  

Il governo aveva quindi nominato Ro-
berto Ferrazza, Commissario straordina-
rio per la realizzazione dei vari interventi di 
ripristino dell’impianto delle Funivie. Fer-
razza, che ricopre tra l’altro l’incarico di 
Provveditore interregionale alle Opere 
pubbliche per le regioni Piemonte, Valle 
d’Aosta e Liguria, il 25 giugno scorso ave-
va effettuato un sopralluogo sulle aree di-
sastrate per rendersi personalmente con-
to della situazione. 

E intanto il tempo passa e qualche pro-
blema pare si prospetti anche per quel 
che riguarda gli stessi finanziamenti, per-
ché i fantomatici quattro milioni non rap-
presenterebbero uno stanziamento ad 
hoc per Funivie ma sarebbero stati repe-
riti con una riduzione dell’autorizzazione 
di spesa delle risorse per l’ammoderna-
mento delle ferrovie regionali. Pertanto 
questi soldi non sarebbero ancora nelle 
disponibilità del commissario in quanto è 

necessaria l’autorizzazione del Ministero 
delle Finanze che non è ancora pervenu-
ta. 

Nel frattempo continuano i disagi dovu-
ti al blocco dei vagonetti e la Filt Cgil insi-
ste sulla necessità di utilizzare anche le 
ferrovie per aumentare i carichi di carbone 
al Terminal Alti Fondali. Le operazioni sa-
rebbero attualmente troppo lente finendo 
per favorire il porto di Genova che, se-
condo il sindacato, effettuerebbe le ope-
razioni di carico e scarico in tempi più bre-
vi e a costi inferiori. Nelle ultime settimane 
due ditte hanno preferito dirottare due na-
vi dirette a Savona verso il porto di Geno-
va.  

È molto tempo che le organizzazioni 
sindacali insistono sull’utilizzo del treno e, 
in attesa che venga ripristinata la linea fu-
niviaria, si potrebbe puntare sul potenzia-
mento delle linee ferroviarie Savona – To-
rino e Savona – Alessandria. 

Per i sindacati è inspiegabile il disinte-
resse verso questa soluzione che, peral-
tro, potrebbe operare in sinergia con i va-
gonetti e con il trasporto su gomma. 

C’è da considerare che già esiste la li-
nea ferroviaria che collega il porto di Sa-
vona con lo stabilimento di Bragno, si trat-
ta di un’enorme potenzialità che potrebbe 
essere sfruttata con investimenti tutto 
sommato contenuti. PDP

Cairo M.tte. La pandemia, 
dalla quale non siamo ancora 
usciti, sta pesantemente con-
dizionando il sistema sanitario, 
nonostante la collaudata dedi-
zione e professionalità di me-
dici e infermieri. L’episodio che 
si è verificato il 17 luglio scorso 
è sintomatico della situazione 
di continua tensione che stia-
mo vivendo. 

All’ambulatorio di prima ac-
coglienza dell’ospedale di Cai-
ro si presenta un paziente ac-
cusando dolori addominali. 
Niente di cui preoccuparsi, vi-
sta la preparazione del perso-
nale sanitario, che in tempi 
normali avrebbe agito secondo 
le procedure standard: sen-
nonché il malcapitato aveva 
qualche linea di febbre, una 
temperatura superiore al limite 
consentito, e sono quindi scat-
tate le misure di contenimento 
creando ovviamente un po’ di 
apprensione. 

Il paziente, secondo quando 
prevede la procedura in tempo 
di Coronavirus, è stato accom-
pagnato al San Paolo di Savo-
na con tutte le precauzioni del 
caso. Non sappiamo la effetti-
va patologia del paziente, ma-
gari si trattava di un banalissi-

mo mal di pancia, ma è stato 
necessario premunirsi da un 
eventuale contagio. 

Il personale dell’ospedale ha 
comunque agito secondo i ca-
noni scongiurando qualsiasi 
problema legato al Covid. La 
situazione che stiamo vivendo 
è comunque complessa e sa-
rebbe bastato che il paziente 
in questione si fosse rivolto di-
rettamente al 118 che lo avreb-
be trasferito al San Paolo di 
Savona, dove gli avrebbero 
fatto il tampone, senza perdite 
di tempo. Anche quando sarà 
ripristinato il PPI, a condizio-
nare comportamenti di medici 
e infermieri continuerà ad es-
sere purtroppo questo male-
detto virus.

Cairo M.tte. È operativo il Piano caldo 2020 di Regione Ligu-
ria da attivare in caso di Bollettino arancione o rosso, con azio-
ni dedicate a prevenire e ridurre i potenziali rischi derivanti da 
ondate di calore, anche attraverso l’identificazione dei cittadini 
più fragili. Il Piano caldo è stato elaborato dall’Azienda ligure sa-
nitaria - Alisa - con tutti i soggetti interessati alla tutela socio sa-
nitaria. I criteri che hanno prodotto, anche per quest’anno, l’elen-
co di cittadini suscettibili agli effetti sulla salute delle ondate di 
calore. Sono stati presi in considerazione questi particolari crite-
ri: l’età (essere ultra-settantacinquenni), l’assunzione di partico-
lari tipologie di farmaci, l’esenzione per patologie croniche, gli 
accessi al pronto soccorso e i ricoveri ospedalieri relativi a una 
classe di patologie che segnalano particolare sensibilità ai pe-
riodi di caldo estivo. 

In Liguria sono oltre 182.000 le persone che possono essere 
suscettibili alle ondate di calore, di cui 174.706 con rischio bas-
so, 5.666 con rischio intermedio e 1.838 con rischio alto.

Cairo M.tte. Il finanziamen-
to do 80mila euro per mettere 
in sicurezza il ponte che colle-
ga corso XXV Aprile e le loca-
lità Chinelli e Bellini ha con-
sentito al Comune di Cairo 
M.tte di realizzare importanti 
lavori di messa in sicurezza 
dell’angusto, ma prezioso, 
ponticello sul fiume Bormida. 
Una vicenda abbastanza tra-
vagliata quella di questa strut-
tura che già nel novembre 
2016 era stata dichiarata ina-
gibile. 

Con un’ordinanza del 28 no-
vembre dello scorso anno il 
sindaco aveva disposto la 
chiusura al traffico pedonale e 
veicolare. Si tratta di una strut-
tura che risale agli anni 60 che 
evidenziava un avanzato stato 
di degrado con i fenomeni al-
luvionali che hanno contribuito 
ad aggravare una situazione 
già di per se stessa compro-
messa.  

Il Comune aveva successi-
vamente affidato ad uno studio 
ingegneristico le prove di cari-
co per verificare quanto fosse 
affidabile questa struttura. I ri-
sultati sono risultati positivi: il 

ponte reggeva, ma bisognava 
garantire la sicurezza di quelli 
che vi transitano. Ed ecco che 
con il finanziamento, attraver-
so adeguate protezioni, si è 
provveduto a tutelare sia i pe-

doni che le auto affinché non 
cadano in acqua. Dopo i lavo-
ri il ponte ha potuto essere fi-
nalmente aperto al traffico: pur 
con alcune limitazioni. Divieto 
di transito ai veicoli aventi una 
massa superiore a 2 tonnella-
te e a quelli che hanno altezza 
complessiva superiore a metri 
2,50. È vietato seguire il veico-
lo che precede ad una distan-
za inferiore a metri 50. Il limite 
massimo di velocità è di 20 
chilometri orari. È stato istituito 
il senso unico alternato a vista 
con diritto di precedenza per i 
veicoli con direzione di marcia 
da Loc. Chinelli a Casello 6. 
Circolazione e transito vietato  
ai pedoni in caso di allerta me-
teo con percorso alternativo da 
via Cortemilia. SDV

Carcare. Venerdi 17 a Car-
care si è svolto uno specifico 
servizio serale e notturno di 
controllo del territorio, incen-
trato sulla verifica della regola-
rità della mobilità veicolare e 
pedonale. I servizi sono stati 
coordinati insieme al comando 
della Stazione dei Carabinieri 
con la partecipazione dell’unità 
radiomobile attiva sul com-
prensorio.  

Con la modifica del regola-
mento di Polizia Locale che, 
ha equiparato i turni di lavoro 
diurni e notturni, gli agenti co-
munali sono in condizione di 
svolgere servizio nell’intero ar-
co delle 24 ore. Ragion per cui 
sono stati programmati una 
serie di servizi per tutelare cit-
tadini ed attività produttive in 
fasce orarie differenti da quelli 
consuete. 

Il fine settimana Carcare di-
venta punto di riferimento ri-
creazionale, la positiva ricetti-
vità dei locali serali avvicina 
giovani anche dai comuni vici-
ni, opportuno controllare che 
tutto si svolga regolarmente 
per evitare che fatti o atti di sin-
goli danneggino la collettività.  

Per quanto riguarda gli ac-
certamenti eseguiti da parte 
della Polizia Locale, tutti i locali 
di somministrazione sono ri-
sultati puntuali nel rispetto del-

le normative, comprese quelle 
riguardanti l’emergenza sani-
taria. In zone periferiche al 
centro urbano, in particolar 
modo in alcuni giardini e par-
cheggi pubblici, maggiormente 
segnalati anche dai cittadini 
per attività moleste, sono sta-
te elevate sanzioni per il con-
sumo non regolare di bevande 
alcoliche e sosta irregolare di 
autovetture e motocicli. Ad ini-
zio servizio è stato sanzionato 
un venditore irregolare di orto-
frutta lungo la provinciale in di-
rezione di Vispa. 

Da segnalare il contestuale 
controllo, finalizzato a monito-
rare l’antincendio boschivo, da 
parte della Protezione Civile di 
Carcare con una loro unità 
operativa. 

Nei prossimi mesi, altri ser-
vizi serali e coordinati prende-
ranno forma.

Cairo M.tte. La tradizionale 
“Sagra della Tira” quest’anno, 
complice l’emergenza Covid, è 
saltata: ma Cairo Montenotte 
non ha rinunciato alla promo-
zione della sua specialità 
“De.Co” che, venerdì 17 luglio 
dalle ore 18 alle 23, si è potu-
ta gustare in tutti i locali del 
Centro Storico con l’accompa-
gnamento di musica dal vivo. 
La manifestazione, intitolata 
“In giro per la Tira”, è stata pro-
mossa dal Consorzio “Il Cam-
panile”, in associazione con la 
Pro Loco e col patrocinio del 
Comune di Cairo M.tte. 

La voglia di socialità e di rim-
possessarsi del centro cittadi-
no, - dopo il lungo lockdown 
decretato dalle normative anti 
Covid-19 ed i successivi prov-
vedimenti restrittivi che, alla 
riapertura, hanno localmente 
imposto l’uso della mascherina 
fino a mercoledì 15 luglio - co-
sì come la frescura serale 
giunta a mitigare l’affanno di 
una giornata troppo umida e 
calda, hanno avuto la meglio 
sui timori latenti e gli espliciti 

inviti alla prudenza: trasfor-
mando per una notte il centro 
storico cairese in uno scenario 
da “movida”, con buona pace 
del distanziamento sociale 
consigliato, ancorché non im-
posto, da un Killer invisibile, 
ma ancora in agguato. 

Il clou della serata, dalle 21 
in poi, ha visto una pacifica in-
vasione di Via Roma, Piazza 
della Vittoria e vicoli adiacenti, 
da parte di giovani e meno gio-
vani - a gruppi, in coppia o an-
che in solitario passeggio - a 
girovagare per i vari locali pub-
blici dai tanti dehors, opportu-
namente sistemati, sorti al-
l’esterno per consentire quel 
tanto di distanziamento impo-
sto dalle norme e dalla pru-
denza. La “Tira”, madrina della 
serata, non ne è stata però la 

vera protagonista; pur gustata 
dai più di mille partecipanti al 
“giro”, la specialità De.Co cai-
rese è stata di fatto retrocessa 
al ruolo di contorno: del piatto 
forte della serata costituito da 
una porzione abbondante di 
spensieratezza, amicizia e vi-
cinanza gustate con la ricon-
quista di un sapore ed una fra-
granza da troppo tempo di-
menticati. 

Quando L’Ancora sarà in 
edicola, si saprà se dell’espe-
rienza un po’ trasgressiva di 
venerdì 17 - sfatando la scara-
manzia - ne sarà veramente 
valsa la pena: sperando che la 
felice serata “In giro per la Tira” 
possa essere archiviata come 
l‘anticipo di una normalità da 
tutti auspicata e quasi ritrova-
ta.  

I vagonetti ancora fermi con 4 piloni da spostare lontano dalle  frane 

Il ripristino della linea funiviaria 
da Savona a Bragno: 
tempistiche lente per un  percorso 
non privo di  ostacoli

L’episodio si è verificato lo scorso 17 luglio 

Paziente con febbre 
all’ospedale di Cairo M.tte: 
scattate le procedure 
contro il Coronavirus

Per prevenire e ridurre i potenziali rischi 
derivanti da ondate di calore 

Attivato in Regione Liguria 
il “Piano caldo 2020” con 1838 persone 
dichiarate ad alto rischio

Terminati i lavori di messa in sicurezza 

Finalmente riaperto il ponte dei Chinelli

Venerdì 17 luglio per le vie e le piazze del centro storico  

La “movida” dei Cairesi “In giro per la Tira” 
con buona pace del distanziamento sociale

Carcare • Avviati venerdì 17 luglio 

Controlli serali coordinati 
da Polizia Locale insieme 
alla radiomobile dei Carabinieri 

Redazione di Cairo Montenotte 
Via Buffa, 2 - Tel. 338 8662425
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Cairo M.tte. Qualche momento di apprensione a Cairo nella 
serata del 16 luglio scorso a causa del propagarsi di fumo nel-
la zone di via Colla. Anche sui social si era sparsa veloce-
mente la notizia e ci si chiedeva, con qualche preoccupazione, 
quale fosse l’origine del fenomeno. Si è poi scoperto che il fu-
mo era originato dall’incendio di sterpaglie tra il fiume Bormi-
da e la ferrovia. È stato comunque richiesto l’intervento dei vi-
gili del fuoco che non hanno incontrato particolari difficoltà a 
domare le fiamme. 
 
Carcare. Sono in corso la-
vori di prevenzione del Ri-
schio Alluvionale sugli af-
fluenti del fiume Bormida 
sul territorio del Comune di 
Carcare: «Sono state impe-
gnate le risorse messe a di-
sposizione da Regione Li-
guria e dal Consorzio BIM, 
per un importo di 21 mila 
euro – spiega il sindaco De 
Vecchi - Applicando un 
principio di rotazione an-
nuale, si sta intervenendo 
sugli affluenti a sud del Bor-
mida: Rio Chiuso; Rio Le 
Moglie; seguirà Rio Capone 
al Vispa, infine con rifinitu-
re sul lato nord in rio Nanta 
e Cornareto». 
 
Roccavignale. Grazie al contributo di alcuni sponsor è sta-
ta realizzata un’opera d’arte davvero interessante che por-
terà a Roccavignale un sacco di innamorati e molti che lo di-
venteranno. Si tratta di un cuore Gigante dove ci si potrà se-
dere e scattare bellissime foto. L’inaugurazione ha avuto luo-
go il 18 luglio scorso prestando la massima attenzione al Co-
vid. 
 
Carcare. Incidente nei boschi di Carcare. Un masso si è stac-
cato dal terreno rovesciandosi addosso ad un uomo che è ca-
duto picchiando di testa. L’allarme è stato dato dal figlio e sul 
luogo è intervenuta la Croce Bianca di Carcare che, dopo i pri-
mi soccorsi, ha trasportato il ferito al Santa Corona di Pietra Li-
gure.

Colpo d’occhio “Le avventure 
di Oscar e Ramon” 

Introduzione: Ciao, sono 
Ramon. Questo testo è tratto 
da una storia vera o, per meglio 
dire, alcuni personaggi, alcune 
scene ecc. riprendono fatti ac-
caduti… altri sono frutto della 
fantasia. Tornando a noi, sono 
un bambino vivace e spesso 
faccio troppe cose. Ho 10 anni, 
mi diverto un casino, mi piace 
la natura e fare esperimenti, 
ma soprattutto mi piace stare 
con Oscar. Insieme formiamo 
la coppia degli “Stropicciati”. Vi 
parlo di Oscar, ci assomigliamo 
in tutto: l’unica differenza è che 
lui è più grande. A volte non 
sappiamo cosa fare, quindi ci 
inventiamo cose strane tipo… 
continuate a leggere! 

 
Cap. 1 
OS.MON 

Sono le due del pomeriggio 
di un giorno d’estate veramen-
te caldo! Io ed Oscar veniamo 
invitati ad andare a giocar ai 
“canaletti”. Questo luogo è una 
parte del fiume che scorre sot-
to casa mia, ma per me ed 
Oscar è il santuario della pe-
sca! Ci infiliamo costume e ca-
notta e ci fiondiamo sulle rive 
del fiume. Ad aspettare c’era-
no Giulia, Gloria, Carla, Sere-
na e Romina. Lo so, 5 don-
ne…non è stato facile. Stava-
mo pescando quando Giulia e 
Carla ci dicono: “ci potreste 
dare dei pesci?”. Io ed Oscar, 
inteneriti, abbiamo deciso di 
regalargliene 2, non sapendo 
quelle “2 angiolette” cosa ave-
vano in mente; dopo poco ci 
accorgemmo che stavano ta-
gliando la testa e la coda de 2 
poveri pesciolini…le donne… 
assassine! 

Un’ora dopo peschiamo un 
pesce gigante: decidiamo di 
portarlo a casa e di chiamarlo 
OS.MON (OS=da Oscar e 
MON da Ramon). 

Arrivati a casa sistemiamo il 
sig. Osmon in un secchiello e 
lo osserviamo per un po’. Poi 
abbiamo incominciato a pen-
sare come avremmo provve-
duto a lui: cosa gli avremmo 
dato da mangiare? Ogni quan-
to avremmo dovuto cambiare 
l’acqua? Forse un compito 
troppo impegnativo: così io ed 
Oscar siamo tornati al fiume e 
l’abbiamo liberato. 

 
Cap. 2 
Allevamento 
di strane amiche 

Qualche giorno dopo il rila-
scio di Osmon, io ed Oscar 
siamo andati in giardino e ci 
viene in mente che invece di 
allevare un pesce potremmo 
allevare qualche altro anima-
letto… pensa che ti ripensa ar-
riva l’idea: alleveremo delle 
zanzare! 

Si, si, lo so: siamo dei kami-
kaze perché appena nasce-
ranno ci “ciucceranno” il san-
gue… leggete com’è andata. 

Giorno 1: troviamo l’idea da 
dove prendere delle larve di 
zanzara; lo sapete che al pelo 
d’acqua stagnante le mamma 
zanzara depositano le loro 
ovette? Quindi nel bidone del-
la riserva d’acqua dell’orto io e 
Oscar, con guanti ed occhiali, 
ci mettiamo all’opera e cattu-
riamo un po’ di larve. Nel po-
meriggio mettiamo in un’am-
polla le larve e facciamo dei 
test per capire la loro resisten-
za per es. all’acido citrico… 
solo 2 sono sopravvissute e 
come cibo abbiamo dato loro 
briciole di pane. 

Giorno 2: le larve crescono 
ma non spuntano ancora le ali. 

Al terzo giorno le larve al po-
sto della testolina rotonda mo-
strano una protuberanza in 
preparazione del micidiale 
pungiglione. 

Giorno 4: le larve stanno per 
diventare zanzare. Per conte-

nerle abbiamo usato come 
tappo dell’ampolla della garza 
traspirante. 

Giorno 5: le zanzare sono 
pronte e le liberiamo… dopo 
solo 10 secondi io e Oscar 
pensiamo al peggio, ci guar-
diamo e simultaneamente … 
le schiacciamo! Anche questo 
tipo di allevamento fallisce! 

 
Capitolo 3 
Lingua Blu 

Era un giorno caldo quando 
io ed Oscar eravamo in gela-
teria. Io ed Oscar, al posto del 
gelato, abbiamo preso “La 
lampone blu”: un tipo di grani-
ta. Era normale… all’inizio… 
ma quando ci siamo visi la lin-
gua: “Ahh”, gli guardai la lin-
gua, ed era blu! Strano, ero 
confuso. Il giorno dopo io mi 
alzai per andare a fare i miei 
bisogni e vidi: escrementi ver-
di… da annotare. Da quel mo-
mento pensavamo di essere ri-
fiuti nucleari. Beh… sì: è an-
data così. 

Riki Pennino

L’“opera prima” di Riccardo Pennino, carcarese di soli 10 anni di età 

Le avventure di Oscar e Ramon 
Carcare. Le avventure e ricordi scritti a due mani da Riccardo Pennino, 10 anni, Carcare-
se, con il cugino Ramon, 12 anni, di Merano, non finiranno sulle pagine di qualche blaso-
na rivista culturale, ma sono approdate, tramite il Prof. Renzo Cirio, nella redazione caire-
se de L’Ancora che ha ritenuto da incoraggiare la verve narrativa dei due scrittori in erba 
pubblicando, in anteprima, il loro ingenuo manoscritto. Ci ho pensato su un po’, devo es-
sere sincero: ma poi ho ritenuto che anche i nostri lettori si sarebbero compiaciuti nel con-
statare che ci sono ancora ragazzini di 10 anni che non vivono prevalentemente di espe-
rienze virtuali, incollati al televisore o - peggio - allo smartphone -, ma che crescono all’aria 
aperta, giocano e sperimentano, con gli amici, la realtà che li circonda… ovviamente alla 
maniera di ragazzini. Al giovane autore Riky, ancora inconscio delle regole della privacy, ed 
al più avveduto Prof. Cirio, dico però che ho sostituito alcuni nomi di amiche e di luoghi con 
altri di fantasia. Sandro D.V.

È mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Maria FERRARO 
ved. Robba 
di anni 85 

Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio gli amatissimi figli 
Germana con Stefano e l’ado-
rata nipote Elena, Roberto con 
Graziana, Annalisa e Simone, 
la sorella Vanda, il cognato Al-
do, i nipoti e parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo mer-
coledì 15 luglio alle ore 15,00 
nella chiesa Parrocchiale San 
Lorenzo di Cairo Montenotte. 
 

All’ospedale S. Paolo  
i Savona è mancata 

all’affetto dei suoi cari 
Angela MIGLIETTI 

ved. Giribone 
di anni 81 

Addolorati ne danno l’annun-
cio la figlia Simona con Mari-
no, le nipoti Miriam e Denise, 
la sorella Giovanna, il nipote 
Paolo, parenti e amici tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo lune-
dì 20 luglio alle ore 10,00 nel-
la chiesa Parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo Montenotte. 
 

Serenamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Lucia FERRARO (Luciana) 
in Scavino 
di anni 87 

Il marito Remo, la figlia Mara 
con Giovanni ed Elisa, il fratel-
lo Enrico, i parenti tutti la ricor-
deranno con lo stesso amore 
che Lei ha donato. I funerali 
hanno avuto luogo lunedì 20 
luglio alle ore 15,00 nella chie-
sa Parrocchiale San Lorenzo 
di Cairo Montenotte. 

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti 
Cairo Montenotte 
Via dei Portici, 14 
Tel. 019 504670

È mancato all’affetto 
dei suoi cari  

Giovanni NEGRO (Gianin) 
di anni 93 

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Giuseppina e Franco, il ge-
nero, la nuora, i nipoti, i proni-
poti, la sorella, le cognate e i 
parenti tutti. I funerali hanno 
avuto luogo giovedì 16 luglio 
alle ore 10,30 presso la chiesa 
Parrocchiale di Santa Giulia 
(Dego). 

Onoranze funebri Parodi 
Cairo Montenotte 

Corso di Vittorio, 41 
Tel. 019 505502

Cairo M.tte. Certamente qualcuno ri-
corda un episodio di cronaca cairese di 
35 anni or sono che aveva avuto una 
certa eco: tra i faggi di Montenotte era 
atterrato un pallone volante provenien-
te dall’America con sopra un pilota che, 
nella caduta era rimasto ferito; era il co-
lonnello Joe Kittinger che aveva fatto 
un anno di preparativi per il suo volo in 
mongolfiera che da Caribou, nello Sta-
to del Maine (USA), avrebbe dovuto 
portarlo a Nizza, meta di una singolare 
crociera aerostatica.  

Ma il 18 settembre 1984, dopo quasi 
seimila chilometri di viaggio, giunto sul 
Golfo ligure, a causa del forte vento, il 
“pallone della pace” (così era stato de-
nominato dal pilota) venne dirottato sul-
le alture cairesi dove, verso le due del 
pomeriggio, in località Cascinazza di 
Montenotte, a poca distanza dal monu-
mento che ricorda la nota battaglia na-
poleonica.  

L’ex colonnello dell’Aviazione ameri-
cana (allora aveva 56 anni) era partito 
quattro giorni prima con un pallone ae-
rostatico dell’altezza di circa venti me-

tri, riempito con gas elio, costruito a 
mano con una tela leggerissima e mol-
to resistente, quella utilizzata per le 
missioni spaziali. Durante il fortunoso 
atterraggio sui monti cairesi il pilota si 
ruppe incidentalmente una gamba; su-
bito soccorso da boscaioli che lavora-
vano nella zona, fu trasportato al vici-
no ristorante (allora in attività), dove ri-
cevette le prime cure. La notizia ebbe 
un’eco mondiale.  

Il giorno dopo Kittinger fu accolto uf-
ficialmente in Comune a Cairo M. alla 
presenza di autorità (compresi i Con-
soli di Francia e Stati Uniti) e scolare-
sche. 

Dopo i festeggiamenti cairesi, venne 
ricevuto addirittura al Quirinale dal pre-
sidente Pertini ed insignito del titolo di 
cavaliere della Repubblica.  

Il personaggio, che aveva partecipa-
to a diverse missioni aeree nelle guer-
re del Vietnam ed in Corea, nel 1960 - 
lavorando in un circo nella città di Or-
lando (Florida) - aveva battuto il record 
lanciandosi con il paracadute da un 
pallone aerostatico che volava all’al-

tezza di 23 mila metri: la velocità di ca-
duta sfiorava i mille chilometri l’ora!  

La trasvolata oceanica che si è con-
clusa a Cairo è ricordata con una lapi-
de collocata sul luogo della caduta del 
pallone, dove Kittinger è arrivato “spin-
to dai venti e da Dio”, come ha dichia-
rato. Per l’inaugurazione del suo cippo, 
il pilota americano è poi tornato a Cai-
ro, nel febbraio dell’87. Dopo lo scopri-
mento della targa e un rinfresco a Mon-
tenotte, il pranzo è stato consumato al 
ristorante cairese “La Mongolfiera”, che 
era sorto proprio in ricordo di quel for-
tunoso atterraggio.  

In quell’occasione venne consegna-
ta al sindaco di Cairo una “proclama-
tion”, un documento sottoscritto da 
“mayor” di Orlando (e successivamen-
te dal sindaco di Cairo M.) sancisce il 
gemellaggio fra le due città. Il testo del 
gemellaggio spiega che a Orlando (cit-
tà natale del trasvolatore) era nato 
l’ambizioso progetto di Kittinger: la tra-
versata in solitario dell’Oceano Atlanti-
co sul pallone aerostatico messaggero 
di pace; Cairo M. rappresenta la realiz-

zazione concreta del progetto in quan-
to è stato il luogo di atterraggio.  

Il documento, redatto in inglese e ita-
liano, (rinvenuto in copia fra le carte To-
gnoli) spiega che l’accordo fra la gran-
de città della Florida (che conta quasi 
300 mila abitati) e il centro di Cairo 
Montenotte (che ha solo 13 mila abi-
tanti), rappresenta “una via per svilup-
pare la reciproca comprensione ed 
amicizia” e “questo legame segna un 
punto di partenza di scambi amichevo-
li fra le due città”. Sicché i due centri so-
no divenuti “città sorelle” il 20 aprile 
1987, e “concordano di sviluppare ulte-
riormente in ampiezza ed in profondità 
le loro relazioni”. 

Un mese dopo il Consiglio comunale 
cairese ufficializzava il gemellaggio, 
con l’auspicio che il fatto non costituis-
se “solo un fatto di solidarietà umana e 
di amicizia tra i popoli, ma che da esso 
ne derivi uno sviluppo culturale ed eco-
nomico per la nostra città e per l’intera 
Val Bormida”. 

L’impressione è che siano rimaste 
solo buone intenzioni. LoRenzo Ch. 

Carcare. I Carabinieri della 
locale Stazione hanno deferito 
in stato di libertà F.F. 37enne di 
Napoli autore di una truffa ai 
danni di una donna residente 
a Carcare, che nei giorni scor-
si sperando di risparmiare sul-
la polizza auto aveva contatta-
to una utenza cellulare trovata 
in internet di un sedicente bro-
ker di una compagnia assicu-
rativa. Concluso il finto l’affare 
l’interlocutore chiedeva alla 
donna di procedere al paga-
mento del premio assicurativo 
di 275 € mediante una ricarica 
di una carta postepay risultata 
intestata al F.F. che annovera 
numerosi precedenti specifici, 
per poi rendersi irreperibile. 

Nei giorni scorsi, sempre i 
Carabinieri di Carcare, hanno 
denunciato in stato di libertà 
per il reato di ricettazione, S.T. 

di 24 ani residente a Rocca 
Priora (RM) risultata essere 
l’intestataria della carta prepa-
gata della “Banca Sella” sulla 
quale un abitante di Carcare, 
che aveva messo in vendita al-
cuni prodotti su un noto sito 
on-line, è stato indotto ad ef-
fettuare lui una ricarica con il 

raggiro di verificare, invece, se 
la somma pattuita per la com-
pravendita di 760,00 € fosse 
stata accreditata, mentre nei 
primi giorni di luglio hanno de-
nunciato M.A.B., 34enne resi-
dente in provincia di Napoli au-
tore di una truffa ai danni di un 
abitante di Cairo Montenotte 
che aveva cercato di acquista-
re una tastiera musicale su un 
noto sito di compravendita on-
line di strumenti musicali usati. 
In questo caso il finto vendito-
re riusciva a farsi accreditare 
la somma di 1000,00 € su una 
carta postepay senza spedire 
alcunché e rendendosi imme-
diatamente dopo irreperibile. 

“Purtroppo il fenomeno del-
le truffe on-line – fa appello il 
Comando della Compagnia 
cairese dei Carabinieri - è an-
cora frequente, pertanto l’invi-
to è sempre quello di prestare 
la massima attenzione nell’ef-
fettuare acquisti on-line e diffi-
dando sempre dalla conve-
nienza dell’offerta o dalla 
estrema disponibilità del ven-
ditore ricordando sempre che 
il metodo di pagamento più 
usato ovvero le ricariche delle 
carte prepagate consentono il 
trasferimento del denaro pres-
soché immediatamente, per-
tanto il soggetto malintenzio-
nato ha l’immediata disponibi-

lità della somma che può pre-
levare in contanti facendo poi 
perdere le sue tracce e ren-
dendo impossibile il recupero 
delle somme truffate. 

Altro appello è quello di non 
effettuare mai verifiche diretta-
mente al bancomat dietro indi-
cazioni del sedicente compra-
tore che invita a comporre co-
dici o altro, tali richieste sono 
solo e sempre funzionali ad in-
durre il venditore ad effettuare 
lui una ricarica alla carta pre-
pagata del finto compratore 
che ricevuti i soldi abbandona 
le utenze in uso rendendosi ir-
reperibile. In ogni caso i Co-
mandi dell’Arma sono sempre 
disponibili a fornire indicazioni 
utili e consigli per evitare di su-
bire truffe e raggiri, che in qual-
che caso possono costare 
svariate centinaia di euro”. 

Dal Comando Compagnia Carabinieri di Cairo: “massima attenzione!”  

Truffe on-line, tre denunce a piede libero

Siglato dopo l’atterraggio, nel 1984, della mongolfiera a Montenotte  

A seguito della trasvolata del colonnello Joe Kittinger  
qualcuno ricorda che Cairo è gemellato con Orlando? 

Kittinger con Mario Ferraro
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Da L’Ancora del 23 luglio 2000 
Quasi 2000 al concerto dei Nomadi 
con la partecipazione di don Mazzi  

Cairo M.tte. Giovedì 3 luglio alle ore 21,30 
presso la capiente struttura del Tecchio le pri-
me note de “Il pilota di Hiroscima” scandite da 
Danilo (ed accompagnate dalla chitarra di Cico, 
dal basso di Massimo, dalla tastiera di Bebbe 
al ritmo marcato dalla batteria di Daniele e dal-
l’accompagnamento del factotum Sergio, gli 
altri magnifici componenti del complesso dei 
Nomadi) hanno scatenato il tripudio degli ap-
plausi e dell’entusiasmo da parte degli oltre 
1500 giovani convenuti al concerto organizza-
to dal Gruppo Giovani di Rocchetta Cairo. Di-
re Nomadi è esprimere un’idea, un modo di vi-
vere, di intendere la musica non solo come 
mestiere… Con la vocazione di cercare il con-
tatto diretto con il pubblico, lontani dallo show 
business e dai grandi eventi mediatici il grup-
po ha preferito dedicarsi alla solidarietà colla-
borando con Green Peace, Amnesty Interna-
tional, Emergency, Operazione Mato Grosso, 
Salaam Ragazzi dell’Olivo, Centri di recupero 
per tossicodipendenti, per non dimenticare i 
contributi destinati alla ricerca contro i tumori 
attraverso l’Associazione Augusto per la vita, 
promossa dopo la scomparsa del loro leader 
Augusto Daolio. Per questo lo scorso Giovedi 
nessuno si é meravigliato di applaudire la com-
parsa sul palco, prima dell’inizio del concerto, 
del noto sacerdote Don Antonio Mazzi, grande 
amico dei Nomadi. Don Antonio aveva accolto 
di buon grado l’invito del Gruppo Giovani di 
Rocchetta Cairo a presenziare al concerto il cui 
incasso, detratte le spese, sarebbe stato devo-
luto a favore della fondazione Exodus, di cui 
Don Mazzi è il fondatore. La fondazione Exo-
dus onlus nasce da una comunità itinerante 
voluta dall’instancabile Don Antonio Mazzi nel 
1996, vista la ben riuscita esperienza prece-
dente di lotta alla tossicodipendenza del 1984 
nel Parco Lambro a Milano. Oggi la Fondazio-
ne Exodus conta fino a 25 sedi in otto regioni 
italiane con comunità residenziali, centri di 
orientamento e accoglienza, centri diurni, sedi 
di segretariato sociale, comunità alloggio di 
reinserimento, attività di ricerca e documenta-
zione e continua il suo cammino collaborando 
con scuole, parrocchie, comuni, ASL, associa-
zioni e gruppi di volontariato. 

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. Le limitazioni previste dai 
provvedimenti per il contenimento del 
Covid ha alleggerito non poco il traffico. 
Della situazione che si è venuta a crea-
re ne hanno risentito anche gli autovelox 
disseminati lungo le strade provinciali. I 
trasgressori non sono tuttavia scompar-
si e le sanzioni sono diminuite ma tutta-
via ancora consistenti, a 751mila euro 
ammontano le multe comminate da 
gennaio a maggio. Sono un bel po’ di 
soldi ma comunque la cifra è inferiore ri-
spetto allo scorso anno e anche riguar-
do alle previsioni della Provincia. Nei so-
li due mesi di inizio anno 2019 l’am-
montare era di 440 mila euro che sono 
poi diventati 1,2 milioni a giugno. Una 
bella differenza, non c’è che dire. Per 
quel che concerne l’incasso effettivo da 
parte di Palazzo Nervi la faccenda si 
complica in quanto solo il 40% di quan-
to previsto viene effettivamente corri-
sposto, o per banale evasione o per im-
pugnazione della sanzione davanti al 
giudice di pace. Le multe di cui riman-
gono ancora vittime gli automobilisti ten-
gono banco sui social dove si esprimo-
no atteggiamenti diversi di fronte agli au-
tovelox che per alcuni rappresentano un 
modi subdolo di fare cassa da parte del-
la Provincia, mentre per altri non è af-
fatto complicato evitare di essere san-
zionati, basta limitare la velocità. C’è chi 
afferma di aver percorso per anni la 
SP29 senza avere mai dovuto pagare 
una multa. Il mancato introito da parte di 
Palazzo Nervi dipende anche dall’an-
nullamento della sanzione da parte del 
giudice. E a questo proposito ci sono 
due importanti novità provenienti dalla 
Corte di Cassazione, che riguardano la 
taratura dell’apparecchio e l’indicazione 
del cartello di avviso. 

Secondo la decisione della Corte gli 
autovelox, per poter essere utilizzati, de-
vono essere in possesso non solo del 
certificato di collaudo, rilasciato una so-
la volta all’atto del primo utilizzo, ma an-

che il certificato di taratura annuale. 
Lo spiega il sito “laleggepertutti.it” che 

precisa come la Cassazione abbia sen-
tenziato che il verbale deve necessaria-
mente indicare la data dell’ultima taratu-
ra effettuata, in modo da sollevare l’au-
tomobilista dall’onere di eseguire i con-
trolli presso i pubblici uffici. L’automobili-
sta ha comunque il diritto di richiedere il 
certificato originale o conforme, nel caso 
non si fidasse di quanto verbalizzato. 

Un altro elemento richiesto perché la 
multa sia valida è la presenza ai lati del-
la strada del cartello di avviso. Deve es-
sere piazzato a non più di 4 chilometri 
dall’apparecchiatura di rilevamento del-
la velocità e a una “congrua” distanza 
minima in modo che l’automobilista ab-
bia la possibilità di effettuare una frena-
ta soft evitando manovre improvvise e 
pericolose. L’autovelox deve essere si-
tuato in un luogo ben visibile e non de-
ve essere nascosto allo scopo di sor-
prendere i conducenti. 

Pur mettendo in conto le multe non 
pagate e quelle annullate, le spese di af-
fitto degli autovelox e il compenso do-
vuto alla polizia provinciale di Imperia 
che gestisce le sanzioni, nelle casse 
dell’amministrazione provinciale rimane 
comunque una cifra notevole. Una cifra 
che dovrebbe essere impiegata per la 
manutenzione della rete viaria. 

Le apparecchiature di rilevamento 
della velocità in Provincia di Savona e in 
particolare in Valbormida rimangono 
sempre al centro del dibattito. Non mol-
to tempo fa Andrea Melis, consigliere re-
gionale 5Stelle aveva scritto al Prefetto 
e al Presidente della Provincia Pieran-
gelo Olivieri che aveva risposto dicen-
dosi meravigliato per le contestazioni di 
Melis essendo la segnaletica stradale 
perfettamente a norma. Per quel che ri-
guarda i limiti Olivieri aveva spiegato 
che si tratta di scelte di carattere tecnico 
affidate alla professionalità di chi ha 
competenza in materia. RCM

Dimezzate nel 2020 le multe sulle strade provinciali  savonesi 

Ancora gli autovelox 
al centro dell’attenzione 
due sentenze della 
Cassazione sui ricorsi Cairo M.tte. Il Consiglio di Amministrazione 

di Coop Liguria, rinnovato nel corso dell’As-
semblea Generale che si è svolta lo scorso 29 
giugno, ha confermato all’unanimità l’incarico di 
Presidente a Roberto Pittalis e nominato vice 
Presidente Giovanni Trovato. L’Assemblea si è 
svolta senza la presenza fisica dei Soci, che 
hanno espresso il proprio voto al Punto Soci, nel 
rispetto delle norme di distanziamento sociale. 

Pittalis, savonese, classe 1971, laureato in 
economia e commercio, era alla guida della Cooperativa già dal me-
se di febbraio, dopo la scomparsa improvvisa di Francesco Berardi-
ni, che affiancava da alcuni anni come vice Presidente, ricoprendo 
anche l’incarico di Direttore amministrazione, pianificazione strategi-
ca e controllo di gestione. Giovanni Trovato, nato a Genova nel 1963 
e anche lui laureato in economia e commercio, è invece Direttore 
commerciale di Coop Liguria, ruolo che manterrà in aggiunta alla vi-
ce presidenza. «Questa nomina - commenta Pittalis - arriva in un mo-
mento storico particolarmente complicato per la difficile congiuntura 
economica che stiamo vivendo. La nostra Cooperativa però è solida 
e continuerà, come sempre nella sua storia, a rappresentare un pun-
to di riferimento sicuro per il territorio, offrendo ai Soci qualità, con-
venienza, servizi all’avanguardia e contribuendo a promuovere la cul-
tura, l’aggregazione sociale, l’educazione dei giovani a un consumo 
più responsabile, la tutela dell’ambiente». 

Il nuovo presidente conferma così la vocazione solidale della CO-
OP Liguria che, a Savona, ha contribuito alla raccolta del servizio 
118, volta ad acquistare ventilatori polmonari da installare sulle auto-
ambulanze. Questo impegno si è sommato agli aiuti raccolti da Co-
op Liguria in favore delle associazioni attraverso il progetto “Spesa 
Sospesa”, attuato anche presso l’esercizio di Cairo M.tte, con cui, 
grazie alla generosità di soci e clienti, sono state raccolte e donate al-
le associazioni del territorio circa 50 tonnellate di merci. OMA

Cairo M.tte. Il prof. Renzo Cirio, amico da sempre del nostro gior-
nale, ha contribuito da quasi 40 anni all’opera di informazione resa da 
L’Ancora con quasi mille interventi, pubblicati sulle pagine cairesi e val-
bormidesi, con cui, con lettere inviate alla redazione, ha detto la sua 
sulle tematiche più disparate, spaziando dalla politica alla cultura, dal 
territorio allo sport, dal volontariato alla sanità.  In questi giorni, per il le-
game di amicizia che lo lega con il redattore cairese de L’Ancora, per 
oltre 25 anni anche Assistente Ecclesiastico del Locale Gruppo Scout, 
l’amico Renzo ha voluto farsi protagonista di un ennesimo gesto di ge-
nerosità e solidarietà elargendo al gruppo Scout Agesci “Cairo 1” un 
contributo di 100 € per attività di formazione sociale. L’Agesci cairese 
ringrazia e lo ringrazio anch’io per il suo impegno volontario e gratuito 
a favore dell’informazione e della comunità intera cairese. Sandro

Attività di formazione sociale ragazzi del “Cairo 1” 

Dal prof. Cirio, un contributo agli Scout

Confermato lo scorso 29 giugno 
dal Consiglio di Amministrazione 

Roberto Pittalis 
nuovo presidente 
Coop  Liguria

Con i vagonetti sempre fermi 
Termina a fine mese la cassa Covid 

per i settanta lavoratori delle Funivie 
Su www.settimanalelancora.it

Roberto Pittalis

Giovanni Trovato
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Cairo M.te. Con l’introduzione del sindaco, 
dr. Paolo Lambertini, che ha ricordato le moti-
vazioni ufficiali della scelta, l’Amministrazione 
comunale di Cairo ha intitolato il Lungobormida 
di sinistra di Corso Dante Alighieri a don Felice 
Vincenzo Gilardi, parroco di Cairo per trenta-
cinque anni dalla fine del 1939. 

Il Sindaco nel ricordare la figura imponente 
dell’Arciprete, ha condiviso con i presenti l’im-
pegno dell’Amministrazione a dedicare ad altre 
figure “fondative” per Cairo, come quella del 
parroco della guerra, della Liberazione e degli 
anni del miracolo economico, altri luoghi o edi-
fici cairesi. La cerimonia si è poi sviluppata con 
una breve biografia ricostruita e “raccontata” ai 
presenti da Sandro Gentili (pubblicata intera-
mente in altra pagina) che nell’occasione ha al-
tresì auspicato che qualcuno si carichi l’onere 
di indagare storicamente la figura e il tempo di 
don Gilardi e delle numerose e significative pre-

senze di fede in quello scorcio del Novecento in 
Valbormida. A tre fra i nipoti viventi di don Gilar-
di è toccato l’onore di scoprire la targa di intito-
lazione. Quindi il Vescovo di Acqui, mons. Luigi 
Testore, nel benedirla ha espresso la sua sod-
disfazione per un tessuto sociale che ha sapu-
to riconoscere un sacerdote esemplare che per-
sonalmente non ha avuto modo di conoscere. 

Il Vescovo ha voluto paragonare Don Gilardi 
ad esempi di alto livello, nel solco di padri della 
Chiesa, come Sant’Ambrogio, esempio di at-
taccamento alla Chiesa e alla società o, negli 
stessi temi dell’Arciprete Gilardi, il cardinale di 
Milano, Ildefonso Schuster, per la sua indimen-
ticata opera di mediazione per la salvezza di Mi-
lano negli ultimi tempi della seconda guerra 
mondiale. I partecipanti, numerosi e molto at-
tenti alla cerimonia, alquanto semplice, ma ric-
ca di ricordi, si sono poi intrattenuti a commen-
tare dopo aver lungamente applaudito. RCM

Rocchetta Cairo. Giovanni 
Chiarle per tutti, non solo a 
Rocchetta, è “Cicli”; così deno-
minato per la sua attività di ri-
parazioni a biciclette e moto. 
Originario del Piemonte, è na-
to a Castino il 28 luglio 1928, 
quindi la settimana prossima 
festeggia 92 anni.  

La sua famiglia, di origini 
agricole, si era trasferita a Cai-
ro a metà degli anni Trenta, at-
tratta dal redditizio lavoro nelle 
aziende appena sorte in Val 
Bormida.  

E anche Giovanni, dopo un 
breve corso di studi, entrò pre-
sto nel mondo del lavoro: pri-
ma alla Montecatini e quindi al-
la Ferrania (divenuta poi 3M 
Italia), sempre addetto a lavo-
razioni meccaniche, settore di 
sua competenza, animato da 
geniale passione, per cui non 
sono mancate semplici ma uti-
li invenzioni.  

Nel tempo libero, si dedica-
va all’officina per cicli e moto-
cicli, dove gli capitava di ripa-
rare anche pompe idrauliche, 
motoseghe e ogni tipo di at-
trezzatura meccanica.  

Ormai è in pensione da tem-
po ma, nonostante l’età avan-

zata, se un amico gli chiede un 
intervento, si presta subito, 
mettendo a frutto il suo inge-
gno meccanico-empirico, per 
passione, per hobby e per al-
truismo. Recentemente si è ci-
mentato nella creazione di un 
nuovo dispositivo per lubrifica-
re il suo decespugliatore, per 
un miglior rendimento dell’at-
trezzo.  

Con l’auspicio che la creati-
vità meccanica lo aiuti a pro-
seguire nell’attività hobbistica, 
formuliamo gli auguri di buon 
compleanno! LoRenzo

Felice Vincenzo Gilardi nac-
que il 18 maggio del 1901 da 
Giovanni e Giulia Vallegra e fu 
battezzato in frazione Caldasio 
di Ponzone, in provincia di Ales-
sandria. Di famiglia contadina, 
dopo la frequenza delle scuole 
elementari a Ponzone, con la 
vocazione al sacerdozio poté 
esprimere tutta la sua intelli-
genza e volontà nel ginnasio e 
nel liceo presso il Seminario di 
Acqui, dove proseguì gli studi in 
teologia. La conferma della sua 
vocazione condusse l’allora ve-
scovo di Acqui, mons. Disma 
Marchese, ad accettare la sua 
candidatura al sacramento del-
l’ordine che gli venne impartito 
il 13 luglio del 1924. Primi inca-
richi ad Ovada, a Carpeneto e 
a Rivalta Bormida, quindi in se-
minario ad Acqui nell’insegna-
mento, attività che, in particola-
re sotto forma della catechesi e 
della predicazione, lo occupò 
l’intera vita, ma anche nella di-
rezione spirituale, altro aspetto 
dell’impegno pastorale che lo 
contraddistinse per disponibili-
tà, umanità e senso dell’equili-
brio. In quegli anni si divise fra il 
seminario e le parrocchie di Ac-
qui con ruolo da vice-curato ed 
in cattedrale come vice-parro-
co. Fu allo scoppio della secon-
da guerra mondiale, poco prima 
dell’intervento italiano, il 29 ot-
tobre 1939 che fece il suo in-
gresso nella parrocchia di San 
Lorenzo in Cairo, ancor oggi la 
parrocchia più grande per po-
polazione dell’intera diocesi di 
Acqui. I più anziani fra i cairesi 
che vi parteciparono ricordano 
ancora quella prima omelia dal 
pulpito di San Lorenzo quando 
egli condivise coi nuovi parroc-
chiani le lacrime per la respon-
sabilità del compito affidatogli e 
per l’accoglienza fraterna. Fu 
da quel momento e da quella 
data, per il resto della vita, che 
Cairo sarà la sua città.  

La sua azione pastorale si in-
trecciò subito con la guerra e, 
dopo il 1943, fu segnata dagli 
occupanti nazisti affiancati a 
Cairo dalla presenza delle trup-
pe repubblichine della San Mar-
co, mentre nelle nostre zone 
l’azione partigiana si sviluppò 
principalmente attraverso i 
gruppi “Garibaldini”. Don Gilar-
di, senza mai prendere ufficial-
mente parte per qualcuno, se 
non per chi era più debole, 
esercitò un’intensa e silenziosa 
attività di mediazione fra i con-
tendenti, sempre volta a salva-

re persone e vite. Alcuni rac-
conti personali, purtroppo di te-
stimoni di seconda mano, fan-
no memoria del suo sincero 
eroismo e della sua disponibili-
tà a dare la propria vita per sal-
vare quelle dei suoi parrocchia-
ni. Di tali fatti mancano chiare 
testimonianze dirette e non ab-
biamo riscontro dell’esistenza di 
documenti anche per la ritrosia 
del personaggio, che non cercò 
mai onori.  

L’episodio storicamente più 
significativo avvenne nell’aprile 
del 1945 quando la sua opera 
di dialogo e di mediazione 
scambiò la salvezza degli stabi-
limenti chimici cairesi di Ferra-
nia e San Giuseppe e l’integrità 
dei ponti sul Bormida, che 
l’esercito tedesco aveva mina-
to, con l’incolumità delle colon-
ne nazifasciste in ritirata dagli 
attacchi partigiani lungo l’itine-
rario della Valbormida. Le me-
morie delle anziane cairesi ri-
cordano il loro parroco seduto 
su un cannone accompagnare i 
soldati in fuga, facendosi perso-
nalmente garante del patto. Gi-
lardi ha lasciato alcune rapide 
testimonianze scritte conserva-
te negli archivi diocesani in cui 
aveva messo in assoluto se-
condo piano il ruolo centrale del 
suo intervento. Ma la salvezza 
di Cairo don Gilardi l’aveva 
sempre riconosciuta all’inter-
cessione della Madonna Addo-
lorata alla quale aveva fatto vo-
to personale prima dell’azione 
di mediazione fra le diverse for-
ze belligeranti. Il buon esito del-
la sua mediazione fu salutato il 
25 aprile 1945 con la dedicazio-
ne della città alla Madonna Ad-
dolorata, scelta oggi dimentica-
ta dai più e spesso confusa con 
la titolarità della chiesa parroc-
chiale al diacono San Lorenzo 
martire. Una mediazione che 
Gilardi non terminò di esercitare 
con la liberazione, ma continuò, 

come lui stesso scrisse, dopo il 
1° maggio 1945 con gli inter-
venti a favore della pacificazio-
ne e nel segno del rifiuto delle 
vendette. 

Gilardi fu uomo di parte. Ma 
non di una parte politica. Fu uo-
mo dalla parte della fede, salda, 
rigorosa, limpida, sincera. Un 
uomo tutto d’un pezzo si po-
trebbe dire, tanto da risultare 
ostico a chi non condivideva la 
sua fede, da rimuoverne spes-
so il ricordo. Fu sacerdote sul-
l’immagine del Papa del suo 
tempo, quel Pio XII, papa Pa-
celli, di cui tanto si è discusso 
per la prudenza nel prendere 
posizione di fronte al fascismo, 
ma a cui si deve la salvezza fi-
sica di tanti ebrei ed oppositori 
del nazifascismo, anche di par-
te anticlericale. L’Arciprete di 
Cairo, come tutti lo salutavano, 
alla maniera pacelliana non si 
schierò mai nei tempi difficili 
della guerra con l’una parte o 
con l’altra, ma con i fatti restò 
fermamente sempre dalla parte 
dei deboli. Questo ha spesso 
portato taluni ad un giudizio 
ideologico di rimozione della 
sua opera che alla luce dei fatti 
appare ingeneroso e fuorviante. 

L’idea di un sacerdote con-
servatore appare smentita an-
che solo per l’attenzione alla 
partecipazione consapevole al-
la Santa Messa, dedicata ai fan-
ciulli e ragazzi, la domenica alle 
10, quando prima del Concilio, 
con la celebrazione in latino, eb-
be modo di “inventarsi” il libretto 
della messa in italiano: mentre 
il sacerdote celebrava l’eucari-
stia, il parroco pregava in italia-
no e i giovani rispondevamo in 
italiano, rispettando il profondo 
silenzio al momento della con-
sacrazione. Una “anticipazione” 
della riforma liturgica conciliare 
che continuò, in seguito, con la 
messa in volgare, attraverso il 
dialogo serrato con i bambini in 
un modello di omelia partecipa-
ta che ancora oggi appare 
un’occasione dimenticata di 
partecipazione comunitaria. 

L’opera del Parroco si carat-
terizzò negli anni sempre per 
l’attenzione educativa verso i 
giovani attraverso gli strumenti 
associativi dell’Azione Cattolica 
dove svolse il compito di assi-
stente della Gioventù Femmini-
le e degli Adulti, e poi con le 
Opere Parrocchiali Educative e 
Sociali, le OPES, che realizzò in 
corso Berio con attenzione an-
che allo sport, con lo sferisterio 

realizzato accanto e il sostegno 
di realtà aggregative come l’Au-
rora con il calcio ed altri sport. 
Nelle sue attività organizzative 
egli, che era dai più ritenuto un 
accentratore, seppe sempre fa-
re conto ed appoggiarsi a colo-
ro a cui riconosceva maggiore 
esperienza e competenze, in 
una capacità di guida comuni-
taria che lo contraddistinse per 
lungimiranza ed equilibrio. 

Non dimenticò mai l’Asilo 
Bertolotti, con i bimbi di Cairo, 
dove la domenica, nel primo do-
poguerra, riuniva tutte le giova-
ni in memorabili discussioni vol-
te a formare le “future mamme”; 
don Gilardi dedicava attenzione 
particolare verso le ragazze con 
una visione che, per i tempi, era 
molto aperta e lungimirante e 
coniugava l’attenzione formati-
va con lo sguardo verso la fa-
miglia attraverso la promozione 
della donna nel mondo del la-
voro. Per le ragazze fu un indi-
menticato maestro spirituale, 
severo nei princìpi e compren-
sivo per le fragilità, sollecitando 
sempre alla coerenza fra le pa-
role espresse e gli impegni con-
creti della vita. 

Non a caso la sua attenzione 
educativa si risolse anche ver-
so chi era in cerca di occupa-
zione: per loro, proprio nei loca-
li delle OPES, creò un corso di 
formazione commerciale che 
poi si sviluppò nella scuola per 
ragionieri che diverrà nel 1964 
l’istituto statale “Federico Patet-
ta” pur continuando ad essere 
ospitata in quei locali sino al tra-
sloco in corso Xxv Aprile. Nel 
1967 si aggiunse il corso per 
geometri, ma il seme formativo 
era stato gettato dalla volontà e 
dallo sguardo attento del Parro-
co in una supplenza civile che 
permise a Cairo di dare istru-
zione e prospettive ai suoi citta-
dini più giovani. 

Il rapporto con il mondo pro-
duttivo, caratterizzato dall’epo-
ca dei grandi complessi chimici, 
vide don Gilardi ancora prota-
gonista nel favorire le opportu-
nità occupazionali e creare con-
dizioni di sviluppo in un’epoca 
contraddistinta da ben altri mo-
delli rispetto ad oggi nelle rela-
zioni fra operai e padronato. 
Ebbe incarichi diocesani di as-
sistenza spirituale dei lavorato-
ri, compito che coniugò con l’in-
cessante e continuo impegno 
nella catechesi che, se era ba-
sata sul Catechismo di San Pio 
X, egli mai chiuse in una visione 

moralistica al punto che tratta-
va anche di educazione sanita-
ria con argomenti che nelle fa-
miglie di allora erano tabù. 

Verso gli anziani e i malati il 
Parroco Gilardi ebbe attenzioni 
fin nel periodo della sua pensio-
ne, quando lo si incontrava per 
la tarda età non più a cavalcio-
ni dell’inseparabile bicicletta, nel 
tragitto fra l’appartamento sul 
retro della canonica, dove si era 
ritirato con la sorella, e l’Ospe-
dale dove quotidianamente la 
sua presenza di conforto, pre-
ghiera e dialogo ha sostenuto 
tante persone colpite dalla ma-
lattia, a partire dai più anziani. 

Ma era il silenzio e il nascon-
dimento, il luogo della carità che 
lo contraddistinse sempre, sen-
za clamori, senza pubblicità, 
senza contropartite, guardando 
solo a chi era nel bisogno con 
la parola e il consiglio, ma an-
che con l’aiuto materiale. 
L’esatto contrario della sua sin-
golare e feconda vena di divul-
gatore, di scrittore e di informa-
tore dove era protagonista: alla 
sua penna, al suo impegno edi-
toriale, Cairo fu debitrice con le 
lunghe annate di Risalire, il fo-
glio informativo quindicinale del-
le parrocchie valbormidesi da 
lui fondato che nel tempo ave-
va assunto ruolo e consistenza, 
anche di formato e pagine. 

L’impegno per la cultura e la 
predicazione non lo abbandonò 
mai finché ebbe la forza, con 
uno sguardo attento anche al-
l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore a cui dedicò conferenze 
e attività di sostegno, anche 
economico.  

Anche in campo pastorale 
ebbe attenzione e lungimiranza 
al rapporto di vicinanza fra la fi-
gura del sacerdote con la sua 
comunità e, conscio della di-
mensione territoriale della par-
rocchia di Cairo, fu promotore 
dello scorporo da essa di quel-
la di Bragno e di San Giuseppe, 
segno di tempi in cui l’abbon-
danza di vocazioni permetteva 
scelte che oggi si stanno per-
correndo in senso inverso. Ma 
indice altresì della cura per i fe-
deli che lo contraddistinse an-
che a discapito del proprio ruo-
lo e della propria posizione per-
sonale. 

L’arciprete Gilardi fu parroco 
di San Lorenzo sino al 31 di-
cembre 1974 continuando la 
sua attività di conferenziere un 
po’ in tutto il Nord Italia, ma con 
particolare predilezione per il 

Santuario della Madonna della 
Misericordia di Savona. Abban-
donato il ruolo di responsabile 
della parrocchia, seppe farsi da 
parte, mai critico con chi lo so-
stituì, silenzioso e rispettoso 
delle doti e delle scelte di tutti, 
anche quando non ebbe a con-
dividerle, sempre pronto a tro-
vare espressioni per unire la co-
munità. Concluse il suo percor-
so terreno a Pietra Ligure, ad 
82 anni, il 1° settembre 1983. 

Un “cairese d’adozione” co-
me Felice Vincenzo Gilardi, per 
l’opera educativa, per l’attenzio-
ne alla scuola, per la difesa dei 
deboli e l’esempio di dedizione 
al bene comune e alla comuni-
tà, merita pertanto giusta me-
moria attraverso la dedica di 
una passeggiata sul lungo Bor-
mida di sinistra, nel tratto ac-
canto a corso Dante che inizia 
all’altezza di via Capitano An-
drea Lavagna e si conclude al-
la biforcazione, quasi in prossi-
mità dell’incrocio con via Arpio-
ne. Una sia pur breve passeg-
giata accanto al fiume che at-
traversa Cairo e che riassume 
con la presenza dell’Istituto 
comprensivo, poi l’Ospedale e, 
in mezzo, la passerella che 
conduce al cimitero, molti dei 
luoghi che segnarono la sua at-
tività pastorale, sociale e uma-
na. Un personaggio, l’arciprete 
Gilardi, dall’aspetto imponente 
nel fisico, ma dotato di quella 
bontà d’animo che solo la sag-
gezza e l’elevata cultura posso-
no far emergere in un contesto 
di fede profonda e manifestata. 

Quindi se è mai possibile rie-
pilogare l’animo grande di Feli-
ce Vincenzo Gilardi potremmo 
dire che fu innanzitutto uomo 
dell’educazione, in tutte le sue 
forme; fu poi uomo della media-
zione e del dialogo, sino al pun-
to di pagare lui per il bene degli 
altri; infine fu essenzialmente 
uomo del silenzio e della Spe-
ranza, rispettoso di chi aveva 
scelto percorsi diversi dal suo. 
Un sacerdote nato prima del 
Concilio e che, per formazione 
e spirito personale, seppe rico-
noscere in anticipo le dimensio-
ni di partecipazione di quell’as-
sise, sia pur rimanendo legato 
ai modi della sua epoca, e che 
scelse di dedicare alla Comuni-
tà cairese tutta la sua esistenza 
di Parroco e di uomo della fede.  

Non è quindi troppo tardi de-
dicargli un ricordo e fare memo-
ria della sua testimonianza. 

Sandro Gentili

“Due giorni di danza” con 
Garrison Rochelle e Fabio Raspanti 

Cairo M.tte. L’Associazione ASD Atmosfera Danza di Bracco 
Gabriella organizza, da giovedì 23 a venerdì 24 luglio, uno sta-
ge “Due giorni di danza” con Garrison Rochelle e Fabio Raspanti 
presso la palestra della scuola di Polizia Penitenziaria di Cairo 
M.tte. I maestri assegneranno borse di studio valevoli per Cairo 
Summer Camp 2021. 

Cenni di biografia di Felice Vincenzo Gilardi, arciprete di Cairo Montenotte, 
nel giorno dell’intitolazione alla Sua memoria del “Lungobormida” di corso Dante

Compirà 92 anni la prossima settimana ma... 

Il Rocchettese “Cicli” non  molla

L’intitolazione è avvenuta nel pomeriggio di sabato 18 luglio 

Tratto del Lungobormida  dedicato 
all’arciprete Don Gilardi 
con la partecipazione del vescovo 
diocesano mons. Luigi Testore 
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Santo Stefano Belbo. È in-
dagato per omicidio colposo 
l’automobilista che, giovedì 16 
luglio alle 20, si è scontrato 
frontalmente con la moto gui-
data da Michele Bertero, venti-
quattrenne di Rocchetta Bel-
bo, morto sul colpo.  

L’automobilista non avrebbe 
dato precedenza svoltando in 
una strada secondaria, cau-
sando l’incidente con Bertero, 
il cui impatto contro l’auto sa-
rebbe stato fatale.  

I sanitari del 118 e l’elisoc-
corso intervenuti hanno potuto 
solo constatare il decesso del 
ragazzo, mentre i carabinieri 
del comando di Cortemilia 
hanno proceduto al ritiro della 
patente dell’automobilista; in 
corso di accertamento le dina-
miche dell’urto. La salma del 
ragazzo è stata poi sottoposta 
ad autopsia. 

Michele aveva acquistato da 
poco tempo la moto. Appas-
sionato di rally, boxe e palla-
pugno, aveva anche militato 

Santo Stefano Belbo 

Incidente mortale 
indagato l’automobilista alla guida 

Canelli. Sburocratizzazione per i 
rimborsi e impegno ministeriale per mi-
gliorare il servizio ferroviario.  

Sono queste le principali istanze 
emerse dal primo incontro, a Canelli, 
tra gli Assessori regionali dei trasporti 
del bacino padano, coordinato dall’As-
sessore della Regione Piemonte, Mar-
co Gabusi.  

Nel lungo incontro, Graziano Pizzi-
menti assessore della Regione Friuli-
Venezia Giulia, Claudia Maria Terzi 
della Regione Lombardia, Giovanni 
Berrino della Regione Liguria, Elisa 
De Berti della Regione Veneto e Mar-
co Gabusi della Regione Piemonte 
hanno affrontato diverse tematiche, a 
partire dalla gestione della Fase 2 e le 
problematiche ad essa connesse, per 
poi affrontare aspetti puntuali che in-
teressano tutte le regioni del bacino 
padano.  

Tra questi, il tema dei rimborsi per gli 
studenti. «Non abbiamo ancora rispo-
ste da Roma alle nostre richieste di 
questi mesi rispetto ai rimborsi – preci-
sa l’Assessore Gabusi – certamente 
c’è una convergenza di idee sul fatto 

che non riteniamo necessaria l’auto-
certificazione per la richiesta di rimbor-
so da parte degli studenti e degli uni-
versitari. Dato che le scuole e le uni-
versità erano chiuse, reputiamo che 
non si debba produrre nessuna docu-
mentazione. Questo per noi vuol dire 
eliminare la burocrazia quando non 
serve». 

Per quanto concerne la gestione del-
le linee interregionali, infrastruttura e 
servizio, andrebbero migliorati: «non si 
devono, però, lasciare le competenze 
esclusivamente alle Regioni, come è 
stato fatto fino ad ora. Riteniamo, infat-
ti, che si possa pensare anche a linee 
interregionali gestite dal Ministero del-
le infrastrutture e crediamo che il Go-
verno debba fare uno sforzo ulteriore 
per implementare queste linee a livello 
ministeriale».  

L’attenzione degli Assessori si è con-
centrata in particolare su alcune linee 
che interessano il Piemonte, la Liguria 
e la Lombardia. «Abbiamo fatto un fo-
cus su alcune linee portanti del territo-
rio – conclude Gabusi- Nello specifico, 
la Torino-Asti-Alessandria-Milano e la 

Gabusi: “Eliminare la burocrazia quando non serve”  

Gli assessori chiedono 
maggior impegno al Governo

I vertici della Cia di Asti, il 
presidente Alessandro Duran-
do, il direttore Marco Pippione 
e il componente della Giunta 
provinciale Ivano Andreos 
hanno incontrato nei giorni 
scorsi il nuovo direttore del 
Consorzio di tutela dell’Asti e 
del Moscato d’Asti, Giacomo 
Pondini.  

Per la Cia, valorizzare l’ASTI 
e il Moscato d’Asti Docg signi-
fica ricominciare dalla terra, 
dalle radici.  

«Questa è un’occasione 
per testimoniare quanto con-
sideriamo strategico il com-
parto dell’Asti per l’economia 
di territorio e per avviare un 
dialogo aperto e costruttivo 
sul futuro della denomina-
zione – commenta Alessan-
dro Durando - È la terra tra 
Monferrato e Langa che re-
gala al vitigno aromi e pro-
fumi unici, ma non ci sareb-
be vendemmia senza le ma-
ni che accudiscono i filari, 
generazione dopo genera-
zione, con la stessa sapien-
za. Le colline patrimonio del-
l’UNESCO, gli uomini e le 
donne che le custodiscono 
e le lavorano: questi sono i 
valori che dobbiamo comu-
nicare, con fierezza, nel 
mondo».  

Il nuovo manager del Con-
sorzio di Tutela, Giacomo Pon-
dini, ha dichiarato che la stra-
tegia di comunicazione della 
denominazione «non può far 
altro che passare da una mag-
giore riconoscibilità del territo-
rio e della base produttiva che 
se prende cura».  

Un altro pilastro della strate-
gia di rilancio del prodotto de-
ve essere la “qualità”: ricono-
sciuta e monetizzata al vigna-

iolo, riconoscibile per il consu-
matore.  

«Bisogna risolvere il proble-
ma dei superi, cercando un 
equilibrio tra le aspettative del-
la parte agricola e le esigenze 
dell’industria, che non va de-
monizzata – ha aggiunto Mar-
co Pippione – il contesto stori-
co e l’andamento del mercato 
ci obbligano a diventare com-
partecipi di strategie, dobbia-
mo ragionare come partner e 
non come avversari l’uno degli 

altri».  
Sull’annosa questione del-

l’inserimento del Comune di 
Asti tra le zone di produzione 
della Docg, la Cia ha ribadito 
al Consorzio la sua posizione: 
«La partita è stata giocata 
male – ha commentato Du-
rando – se si fosse discussa 
la proposta, fin dall’inizio, con 
la base produttiva il risultato 
poteva essere diverso. Ora è 
difficile che si possa tornare 
indietro».

Canelli. Per do-
nare alla Fidas Ca-
nelli, oggi, basta un 
click. Lo dice lo slo-
gan della nuova 
campagna, lanciata 
dal gruppo di dona-
tori sangue Fidas di 
Canelli per la pre-
notazione delle do-
nazioni, supportata 
da sms inviati ai donatori e da manifesti che 
hanno riempito le plance delle affissioni ca-
nellesi. 

La nuova piattaforma, sviluppata dal Gruppo 
Canellese, in collaborazione con la software 
house “Appuntamento web”, darà la possibilità 
di prenotare in modo semplice, veloce e auto-
matico la donazione scegliendo la fascia oraria 
più performante per il donatore.  

Le nuove norme sulla pandemia avevano im-
posto un cambio di rotta con la prenotazione te-
lefonica obbligatoria per evitare assembramen-
ti in sede suddividendo i donatori in piccoli grup-
pi ogni mezz’ora, creando, però, alcuni proble-
mi di gestione.  

«Abbiamo scelto di diventare digitali – spie-
gano i membri del Consiglio - per restare al pas-
so e affrontare nel migliore dei modi il cambia-
mento in atto nella vita di tutti i giorni imposti dal 
Covind 19. La prenotazione diventata obbliga-

toria almeno fino a fine 
anno, con molta proba-
bilità entrerà a far parte 
dello standard per poter 
donare sangue in modo 
sicuro per tutti gli attori 
della filiera a partire dal 
donatore, i medici e in-
fermieri, il personale di 
servizio in sede e non 
ultimo la persona che ri-

ceverà la sacca di sangue integralmente trac-
ciata digitalmente dalla prenotazione all’infusio-
ne finale nel paziente». 

Nella piattaforma i tesserati e i nuovi donato-
ri potranno prenotare utilizzando il link 
https://appuntamentoweb.it/rt/fgc/ o il QRCODE 
e seguire i passaggi per ricevere la conferma di 
prenotazione.  

«Un cambio per così dire epocale – ag-
giunge il presidente, Mauro Ferro - che ha 
riscontrato il favore e l’entusiasmo soprattutto 
sui donatori più giovani under 30, ma che 
con non dispiace neppure ai donatori meno 
pratici della tecnologia. Per chi si trovasse 
in difficoltà, rimane comunque attivo il cel-
lulare del gruppo 334-5057318 per prenota-
re la donazione». 

Il prossimo appuntamento per la donazione 
sarà domenica 2 agosto con orario 8,30-12 nel-
la sede Fidas di via Robino 131.

Donare alla Fidas Canelli con un click

Prosegue il progetto finan-
ziato dalla Regione Piemonte 
“Decido io!” che prevede l’atti-
vità di formazione rivolta ai gio-
vani amministratori della pro-
vincia di Asti di età inferiore ai 
35 anni o di nuova nomina.  

Coordinati dall’Ufficio Politi-
che Giovanili della Provincia di 
Asti con la collaborazione di 
ANCI Piemonte e interrotti per 
diversi mesi causa emergenza 
Covid-19, i corsi di formazione 
online sono ripresi in modalità 
online il 15 giugno con la le-
zione del dott. Andrea Genova 
sulle Politiche Giovanili e gio-
vedì 9 luglio con la lezione a 
cura della dott.ssa Elena Ciar-
lo sui Fondi Europei. 

«L’ultimo incontro è stato 
molto interessante – sottolinea 
il consigliere provinciale Ange-
lica Corino – ha permesso di 
conoscere molti aspetti della 
gestione europea e dei relativi 
fondi».  

Per seguire la filosofia del-
l’iniziativa, ovvero la formazio-
ne di amministratori favorendo 
la reciproca conoscenza e la-
vorando in rete, l’Ufficio Politi-
che Giovanili ha ideato il con-
corso “Il mio territorio”, riserva-
to agli iscritti del corso, perché 
questi ultimi proponessero ai 
colleghi le bellezze e le carat-
teristiche del Comune di resi-
denza attraverso un viaggio 
studio o un’escursione.  

Le migliori proposte con for-
mazione, valutate dal Direttore 
dell’Ente Turismo “Langhe, 
Monferrato e Roero” dott. 
Mauro Carbone, verranno rea-

lizzate e finanziate dal proget-
to. 

«Una grande opportunità 
per i nostri giovani – aggiunge 
il Presidente della Provincia di 
Asti, Paolo Lanfranco - un’oc-
casione unica attraverso la 
quale i giovani amministratori 
avranno modo di dettagliare e 
presentare il loro paese met-
tendo la loro passione e ricer-
cando luoghi del loro comune 
degni di osservazione». 

 I risultati del concorso in cui 
verrà svolta la formazione so-
no: 

- 28 luglio 2020 - lezione su 
“Eventi turistici: perché, per 
chi, per quali obiettivi si orga-
nizzano” presso i Comuni di 
Mombaldone/Roccaverano; 

- 10 settembre 2020 – le-
zione su “Come si favorisce 
l’evoluzione da prodotto tipico 
a prodotto turistico” presso i 
Comuni di Refrancore/Castel-
lo d’Annone/Cerro Tanaro e 
Rocchetta Tanaro; 

- 17 settembre 2020 – le-
zione su “Accessibilità fisica e 
culturale: il ruolo degli Enti Lo-
cali” presso i Comuni di S. Da-
miano/Tigliole/Revigliasco/Cel-
le Enomondo/Cisterna. 

«Nonostante l’interruzione 
per la pandemia, si tratta di 
un risultato molto interessan-

te e partecipato – commenta 
il Consigliere delegato alle 
Politiche Giovanili Marco Lo-
visolo - sono stato il primo a 
sottolineare l’importanza di 
presentare il proprio territorio 
ai giovani amministratori du-
rante le giornate di formazio-
ne a Nizza Monferrato, per 
trasmettere loro tutta la mia 
passione nello svolgere que-
sto ruolo delicato ed impor-
tante per la mia gente e il mio 
territorio».  

Gli stessi amministratori do-
vranno far conoscere il Comu-
ne ai colleghi e creare sinergie 
da mettere in campo per pro-
getti futuri, partecipando atti-
vamente alle giornate studio 
proposte. «Siamo convinti che 
il progetto servirà a restituire 
un territorio più coeso e ricco 
di valore aggiunto – conclude 
Paolo Lanfranco – la formazio-
ne sarà utile agli amministrato-
ri per apprendere nozioni utili 
alla crescita politica e profes-
sionale».  

Il progetto proseguirà con di-
verse lezioni online su argo-
menti scelti dagli stessi parte-
cipanti: ambiente, turismo, bi-
lancio, territorio, sport e un ul-
teriore aggiornamento sui fon-
di europei dopo la nuova pro-
grammazione europea.

Santo Stefano Belbo. Nel 
70º anniversario della morte di 
Cesare Pavese, quest’anno il 
festival a lui dedicato celebre-
rà la ricerca e il bisogno di vita 
dello scrittore.  

La ventesima edizione del 
Pavese Festival si svolgerà 
a Santo Stefano Belbo da 
venerdì 4 a domenica 6 set-
tembre: tre giorni in compa-
gnia di grandi ospiti del pa-
norama culturale italiano per 
celebrare lo scrittore nei luo-
ghi che hanno ispirato le sue 
opere. 

Filo conduttore della manife-
stazione una delle frasi più bel-
le di Cesare Pavese, tratta da 
“Il Mestiere di vivere”: «L’unica 
gioia al mondo è cominciare. È 
bello vivere perché vivere è 

cominciare, sempre ad ogni 
istante».  

Davide Boosta Dileo, Mar-
cello Fois con Gavino Murgia, 
Neri Marcorè, Omar Pedrini e 
Andrea Bosca saranno i prota-
gonisti del festival pavesiano. 
Un’edizione necessariamente 

rivista e in continua evoluzione 
a causa dell’emergenza sani-
taria, offrirà la possibilità di 
sperimentare nuovi format e 
modalità di fruizione, in pre-
senza e in streaming. Altre in-
formazioni su www.fondazio-
necesarepavese.it.

Anticipazioni del “Pavese Festival”

Marco Pippione, Alessandro Durando, Giacomo Pondini, Ivano  Andreos

Genova-Milano necessitano di 
un’implementazione importan-
te: daremo corso ad una fase 
di approfondimento sul miglio-
ramento delle performance 
con tracce nuove che permet-
teranno un utilizzo migliore e 
un maggior numero di treni su 
questo tracciato».

nelle formazioni giovanili dell’Augusto Manzo, 
dell’Alta Langa e di Castagnole Lanze, inoltre 
era un attivo volontario della Pro Loco di Roc-
chetta Belbo.  

Nel paese silenzio e dolore, mentre il sinda-
co di Rocchetta Belbo Valter Sandri, a nome di 
tutta la comunità, ha espresso cordoglio alla fa-
miglia. Tanti i messaggi arrivati sui social dal 
mondo del rally, dagli amici e dai colleghi che si 
sono stretti alla famiglia durante le celebrazioni, 
avvenute tra il 20 e il 21 luglio. E.G.

Marco Gabusi

Valorizzare l’ASTI e il Moscato d’Asti Docg 

I vertici Cia Asti: 
“Ripartiamo dalle vigne”

Progetto finanziato dalla Regione Piemonte 

Continua la formazione  
per giovani amministratori 

Contatti: lancora@lancora.com 
elisa88.grasso@gmail.com
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Riceviamo e pubblichiamo 
la lettera aperta del sindaco di 
Canelli, Paolo Lanzavecchia, 
rivolta alla direzione dell’Agen-
zia delle Entrate. 

«Con comunicazione del 14 
luglio da parte dell’Agenzia 
delle Entrate Direzione Provin-
ciale di Asti, l’Amministrazione 
Comunale ha appreso la chiu-
sura dello Sportello di Canelli 
dalla data odierna al 31 agosto 
2020. 

Il sottoscritto Sindaco, pur 
comprendendo le motivazioni 
derivanti da esigenze organiz-
zative inerenti il periodo di fe-
rie e dalle normative attuative 
del cosiddetto L.A.E.M. non-
ché la possibilità di usufruire 
di servizi telematici, ritiene 
che una chiusura così prolun-
gata oltre a causare disagi no-
tevoli agli utenti sia in viola-
zione della convenzione sti-
pulata in data 11 febbraio 
2020 con l’Agenzia delle En-
trate, accordo che prevede tra 
le varie condizioni l’aumento 
di apertura dello sportello nel 
periodo dei flussi stagionali la-
vorativi. 

Come noto l’ufficio di Canel-
li serve un bacino di utenza 
che non coinvolge solo quello 

Domenica 19 luglio, al Colle dei Caffi di Cas-
sinasco, si è svolta una breve cerimonia per ri-
cordare i duecento partigiani della IX Divisione 
Garibaldi “A. Imerito” e della II Divisione auto-
noma “Langhe” caduti nelle Valli Belbo e Bor-
mida durante il periodo della Resistenza arma-
ta alle forze nazifasciste. 

L’evento è stato organizzato dall’ANPI di Asti 
e Canelli, in collaborazione con i quattro Co-
muni interessati: Cassinasco, Canelli, Loazzolo 
e Bubbio. Presenti i sindaci, Claudia Demaria, 
Sergio Primosig, Stefano Reggio e Paolo Lan-

zavecchia, i presidenti dell’Anpi di Genova, 
Massimo Visca e di Alessandria, Roberto Ros-
si e le delegazioni di Costigliole d’Asti, Mona-
stero Bormida e Santo Stefano Belbo. 

Il presidente provinciale ANPI di Asti, Paolo 
Monticone, ha ricordato l’importanza della me-
moria partigiana e del ruolo ricoperto dall’Asso-
ciazione per difendere i principi di democrazia e 
libertà contenuti nella Costituzione italiana. La 
cerimonia è terminata con la deposizione di un 
mazzo di fiori vicino alle lapidi dei caduti al suo-
no di “Bella Ciao”.

Santo Stefano Belbo. 
Torna l’appuntamento 
con l’arte a Camo: nel 
mese di luglio il Museo a 
Cielo Aperto ospita gli 
street artist RefreshInk, 
Max Petrone e Nice and The 
Fox, Mr Fijodor e Fabio Pe-
tani, Ale Puro e Diego Po-
marico. 

Gli artisti saranno coin-
volti in “Innesti”, progetto di 
residenza post-emergenza 
per ricominciare a produrre 
arte con il giusto distacca-
mento: solo quello fisico, 
non “sociale”.  

Il progetto promuove infatti il 
dialogo con la comunità e il territorio, 
nel tentativo di superare l’antinomia tra 
individuo e massa, e comprendere il gesto in-
dividuale e collettivo come tramite del senso d’identità e di 
appartenenza. 

Da sempre le residenze artistiche del Museo di Camo han-
no sfidato la consueta percezione del fare Arte, integrandola 
nella vita quotidiana, attraverso scenari non convenzionali in 
grado di introdurre nuove idee nella sfera pubblica.  

La residenza è così intesa come occasione di sperimenta-
zione e scambio sociale e interculturale, in forte connessione 
con il territorio di Langa, i suoi paesaggi e i suoi abitanti.

Camo • Protagonista del 2020 la street art 

Con “Innesti” ripartono le residenze  
artistiche del Museo a Cielo Aperto 

Canelli. Una piccola realtà 
canellese che racconta quan-
to sia normale essere diversi.  

È l’Associazione “L’Arcoba-
leno- Disabili Motori per una 
Vita Indipendente e Autodeter-
minata”, nata nel 2010 e for-
mata da persone che vivono 
quotidianamente la disabilità 
motoria e raccontano difficoltà, 
paure e successi traendo inse-
gnamenti anche dalle avversi-
tà della vita. 

«La nostra è una normalità 
straordinaria – dice Maria Te-
resa Montanaro, vice presi-
dente – ci battiamo ogni gior-
no per sottolineare che la di-
versità non è un marchio e de-
ve essere accettata in quanto 
valore positivo. Tutti dobbiamo 
essere messi nella condizione 
di poter vivere al meglio, sce-
gliere, partecipare, rimuoven-
do gli ostacoli e promuovendo 
soluzioni che consentano la 
partecipazione al pari delle 
persone normodotate».  

Molte le occasioni di inclu-
sione promosse negli ultimi 
anni da “L’Arcobaleno”, dalla 
“cultura dell’accessibilità”, con-
siderata una risposta ai biso-
gni di tutti, che mira all’abbatti-
mento di tutte le barriere archi-
tettoniche anche in termini di 
progettazione e programma-
zione urbana. 

In questa ottica è nato il pro-
getto “Io esisto…oltre ogni bar-
riera!”, che consiste nella pro-
mozione di un video di sensi-
bilizzazione: «Non vogliamo 
suscitare moralismo o pieti-
smo – precisa Montanaro – 
semplicemente vogliamo infor-
mare la collettività sulle nostre 
condizioni: le nostre gambe 
sono le ruote della carrozzina, 
ma il nostro cuore è abile. La 
cosa per noi più importante è 
l’abbattimento delle barriere 
dell’indifferenza, che si trova-
no nei comportamenti e nelle 
rampe di entrata e di uscita, 
negli attraversamenti pedonali 
sprovvisti di scivoli e nei par-

cheggi di normodotati nei posti 
riservati ai disabili».  

L’ultima iniziativa dell’Asso-
ciazione è “Vivere la diversità”, 
con la quale i membri propon-
gono alle scuole tematiche col-
legate alla disabilità per sensi-
bilizzare i ragazzi, creando oc-
casioni di inclusione sociale e 
promuovendo una cultura di 
parità e antidiscriminazione, 
per un cambiamento sociocul-
turale.  

«La scuola gioca un ruolo 
fondamentale, insieme alla fa-
miglia, nel processo di presa in 
carico e inclusione della per-
sona con disabilità nella socie-
tà. Per questo motivo è utile in-
tervenire con l’inserimento di 
propositi educativi che possa-
no essere uno stimolo per una 
piena e soddisfacente integra-
zione della persona disabile».  

Gli obiettivi specifici del pro-
getto sono: sostenere una cul-
tura del rispetto verso le diffe-
renze, promuovendo la capa-
cità di saper leggere eventi di 
discriminazione nella vita quo-
tidiana, far crescere l’interesse 
di alunni e insegnanti, accre-
scere le capacità relazionali 

nel tessuto della classe e ri-
durre atteggiamenti di bullismo 
nei confronti dei soggetti a ri-
schio.  

Alle Scuole si propongono 
attività artistiche, come la pro-
mozione del video “Io esisto... 
oltre ogni barriera!”, uno spac-
cato della vita reale con dialo-
ghi e scenari che portano ad 
un’attenta riflessione. Testimo-
nianze in prima persona, sot-
tolineano quanto possa esse-
re difficile anche una piccola 
azione quotidiana, come salire 
su un autobus o scrivere una 
lettera, mettendo a confronto 
due disabilità, la sensoriale e 
la fisica.  

Sentimenti, amore, lavoro, 
volontariato, sport e innovazio-
ni vengono riassunti in 30 mi-
nuti; dopo la visione inizia il di-
battito con i più piccoli per do-
mande e risposte. La data in 
cui avrà luogo la proiezione 
sarà decisa dai docenti scola-
stici, previsto un premio per le 
classi più partecipative, realiz-
zato dai ragazzi del Centro 
Diurno Terapeutico Riabilitati-
vo di Nizza Monferrato.

“Un sentiero, tre cantine”: successo 
per le degustazioni dei tre produttori 

Canelli. Ha riscosso successo l’iniziativa “Un sentiero, tre 
cantine”, ideata dai tre produttori canellesi, Cascina Barisel, 
Ca’De Lion e L’Armangia, in collaborazione con l’Enoteca Re-
gionale di Canelli e Astesana. Sabato 18 luglio, in regione San 
Giovanni, è stato organizzato un percorso all’aria aperta, che 
ha unito la camminata alla degustazione di vini e prodotti del 
territorio. 

Per ciascuna delle tre tappe è stato possibile mangiare ascol-
tando la musica dal vivo di Milf Duo, Jazz duo Aimo e Favro e 
Xilema. Nella tappa conclusiva, esposte le opere di Gian Carlo 
Ferraris.

Cassinasco • La cerimonia domenica 19 luglio 

Ricordati i Partigiani 
delle Valli Belbo e Bormida 

“Io esisto… oltre ogni barriera!” 
un video di sensibilizzazione 

“Vivere la disabilità”:  
progetto dedicato ai più  piccoli

Santo Stefano Belbo 

4º appuntamento 
con il Drive In  

Santo Stefano Belbo. Quarto 
appuntamento, in piazza Unità 
d’Italia, con il “Drive In”, organiz-
zato dal Comune e dell’Associa-
zione Vitis: venerdì 24 luglio, alle 
21.30, sarà proiettato “Bohemian 
Rhapsody”. La visione del film po-
trà essere accompagnata dalla 
degustazione di cibo e bevande, 
che saranno serviti dalle attività 
santostefanesi direttamente in 
macchina. Il costo d’ingresso è di 
5 euro per veicolo.

Incidente in ditta 
di imbottigliamento 

Canelli. Mercoledì 15 luglio, in 
una ditta di imbottigliamento ca-
nellese, un operaio di 28 anni, du-
rante i lavori di ripristino dei lucer-
nari, è caduto all’interno del ca-
pannone. Trasportato con codice 
rosso all’ospedale di Alessandria, 
non sarebbe in pericolo di vita. In-
tervenute sul luogo le Forze 
dell’Ordine, le cause dell’inciden-
te sono in corso di accertamento.

Dal mese di luglio l’Ufficio rela-
zioni con il pubblico dell’Asl di Asti 
ha riaperto le porte all’utenza: il ser-
vizio è rimasto attivo telefonica-
mente e via mail durante tutta la fa-
se emergenziale dovuta alla pan-
demia da Coronavirus, mentre dal-
la scorsa settimana gli operatori ga-
rantiscono nuovamente anche la 
presenza fisica negli uffici al piano 0 
dell’ospedale Cardinal Massaia. 

«L’Azienda è impegnata nella 
gestione di un graduale ritorno al-
la situazione pre-Covid - commen-
ta il Commissario, Giovanni Mes-
sori Ioli - Una fase, quella che stia-
mo attraversando, che certamen-
te richiederà un supporto da parte 
dei nostri uffici e sportelli a benefi-
cio della cittadinanza, per offrire 
costante aiuto, indirizzare corretta-
mente ed orientare nell’accesso 
alle prestazioni garantite».  

L’Urp sarà aperto al pubblico dal 
lunedì al venerdì con orario 8.30-
15.30 (il mercoledì 8.30 – 16.00) e 
sarà, inoltre, garantita la possibili-
tà di fissare preventivamente un 
appuntamento in orario 13.30 – 
15.30 rivolgendosi ad uno dei se-
guenti numeri di telefono 
0141.486551, 0141.484427, 
0141.486552, 0141.486234, op-
pure scrivendo alla casella di po-
sta elettronica urp@asl.at.it.  

Per urgenze accesso diretto agli 
sportelli, mentre per esigenze non 
immediate l’utenza è invitata a op-
tare per la modalità su appunta-
mento. Nel rispetto delle regole di 
comportamento e distanziamento 
sociale non sarà possibile l’ingres-
so negli uffici Urp a più di un uten-
te alla volta, offerta anche la pos-
sibilità di fissare appuntamenti an-
che in modalità videoconferenza.

Asti 

Riaperto l’Ufficio 
Relazioni con 
il pubblico ASL

Santo Stefano Belbo. Il 
presidente de “Gli Amici del-
la Banca degli occhi”, Mi-
chele Zimei, è stato l’ospite 
d’onore della cerimonia di 
apertura del nuovo anno so-
ciale del Lions club di Santo 
Stefano Belbo, guidato dal 
presidente Stefano Casaz-
za.  

La Fondazione “Banca de-
gli occhi Lions Melvin Jones” 
è un’organizzazione impe-
gnata al ripristino e preserva-
zione della vista. 

Si occupa del prelievo, del-
la valutazione, della conser-
vazione e della distribuzione 
di cornee umane a scopo di 
trapianto terapeutico, garan-
tendone la qualità e la sicu-
rezza. «Dall’inizio della attivi-
tà ad oggi - ha detto Zimei - 

siamo orgogliosi di aver con-
tribuito a ridare la vista a cir-
ca tremila persone che han-
no sofferto di cecità corneale 
a causa di malattia o infortu-
nio».  

Durante la serata è stato 
presentato il nuovo Consiglio 
direttivo del Lions della Valle 
Belbo: i due vicepresidenti 
Pierluigi Santero e Vincenzo 
Soria, il segretario Gianni Fi-
lipetti, il cerimoniere Laura 
Capra, il tesoriere Giovanni 
Sandri, il censore Roberto 
Genta, il presidente del co-
mitato socio Mario Del Tufo, 
l’addetto alle pubbliche rela-
zioni Fabio Gallina, il respon-
sabile informatico Oscar 
Bussi e i consiglieri Lucia Pa-
rodi, Gabriella Giovine, Anna 
Giuliano e Andrea Gatti.

Santo Stefano Belbo 
Iniziato con la cerimonia di apertura 

Il nuovo anno sociale 
del Lions Club

del mio territorio, ma che si esten-
de in tutta la Valle Belbo e parte 
della Valle Bormida, connotate tra 
l’altro da ampi insediamenti pro-
duttivi. 

La prolungata chiusura dello 
sportello, in un periodo che si va 
ad approssimarsi a quello della 
vendemmia, con il connesso “pro-
blema” del rilascio dei codici fi-
scali ai lavoratori stagionali pro-
venienti dall’estero, non potrà che 
causare, come già evidenziato, 
un gravissimo disservizio agli 
utenti. 

Mi auguro pertanto che la Dire-
zione Regionale possa supporta-
re l’Ufficio Provinciale, al fine di 
modificare la prolungata chiusura 
dello sportello, non potendo i cit-
tadini sopportare un tale disa-
gio».

Il sindaco protesta 

Chiusura estiva 
dello sportello 
dell’Agenzia Entrate
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Nizza Monferrato. La tradi-
zionale “E...state sotto il Cam-
panòn” si è trasferita quest’an-
no in piazza Garibaldi, per 3 
appuntamenti, filo conduttore 
la musica e il desiderio di tor-
nare a stare insieme, messi in 
pratica tenendo conto delle nu-
merose e complesse procedu-
re di sicurezza. 

Ultima tappa, di “Nizza 
è…Ritroviamoci”, 3 serate in 
Piazza Garibaldi, venerdì 17 
luglio, è stato il concerto della 
Fabrizio Berta Band, in cui il 
cantante e pianista nicese ha 
fatto da guida in un concerto di 
grandi hit internazionali del 
pop, soul e funky, affiancato 
dai musicisti Alice Rota (voce, 
cori), Marco Soria (chitarra), 
Luca Careglio (percussioni), 
Cristiano Tibaldi (sax), Aldo 
Caramellino (trombone) e Mar-
co Cortona (tromba). Le serate 
precedenti hanno visto per 
protagoniste la Banda di Niz-
za, guidata dal maestro Giulio 
Rosa, e i cantanti e la band li-
ve del festival Voluntas Sound. 
Soddisfatto l’assessore Marco 
Lovisolo, che ha fortemente 
voluto il progetto: “Le tre sera-
te hanno avuto grande suc-
cesso, tutti esauriti i posti a se-
dere con persone anche al-
l’esterno dell’area delimitata. 

È stato possibile grazie a un 
grande impiego di volontari, 
Protezione Civile e Carabinie-
ri in congedo che, oltre ad aver 
supportato gli operai, gli agen-
ti di Polizia Locale e gli uffici 
nell’organizzare la piazza, 
hanno anche controllato che 
non ci fossero assembramenti 
al di fuori dello spazio destina-
to alle sedie, anche prose-
guendo il pattugliamento nel 
corso delle serate”. 

Gli accorgimenti sono stati 
molteplici: “Un’altra cosa, origi-
nariamente non prevista ma 
che ha aiutato, è stato a fine 
serata non fare alzare il pub-
blico in modo disordinato, ma 
farlo defluire fila per fila, ac-
compagnando verso le uscite 
laterali una volta accesa la tor-
re faro”. 

Sull’esito, l’Assessore riba-
disce il commento positivo: 
“C’è grande soddisfazione per-
ché la città ha risposto bene, 
nonostante ci fossero molte ri-
chieste per chi partecipava, 
non solo la mascherina e il di-
stanziamento, ma anche la 
prenotazione online, tramite 
telefonata, anticipando i propri 
nomi, cognomi e contatti. È 
chiaro che, anche per persone 
di una certa età, è stato impe-
gnativo ma tutti l’hanno fatto, 
non c’è stato nessuno che è ri-
masto fuori a causa della nuo-
va prassi che si chiedeva o 
che era imposta”. 

Ci sarebbe stata la possibili-
tà o volontà di estendere la 
rassegna? 

“Avremmo voluto fare anche 
più serate, ma l’impegno an-
che da parte degli uffici è stato 
davvero tanto. Davvero vorrei 
mettere l’accento, oltre al lavo-
ro dei volontari, su quanto fat-
to dal personale comunale, de-

gli uffici e della squadra operai. 
L’organizzazione di queste 

tre serate a livello di volume di 
lavoro ha rappresentato quasi 
la messa in moto di una mac-
china paragonabile a quella 
che è la Corsa delle Botti e il 
Monferrato in Tavola. 

Ottemperare a queste nor-
mative è stato davvero diffici-
le, sia sul fronte pratico che 
nell’interpretazione di quanto 
effettivamente si doveva met-
tere in campo e realizzare. 

Abbiamo organizzato la 
piazza in una maniera esem-
plare, con le sedie distanziate 
e legate tra loro da una corda, 
misurandole una per una e 
igienizzandole ogni pomerig-
gio, seguendo le modalità del-
la manifestazione che ha ac-
colto il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella a 
Bergamo. 

Fa sì che le sedie non pos-
sano essere spostate e si ri-
spetti il distanziamento. 

La scelta è stata inoltre di ri-
manere piuttosto rigidi, obbli-
gare tutti quanti, congiunti 
compresi, a tenere la masche-
rina, che potevano essere tol-
te solo una volta seduti”. Il ri-
scontro positivo per l’ammini-
strazione comunale è impor-
tante in senso ampio: “Abbia-
mo dato un segnale, siamo ri-
partiti per primi con le serate, 
e l’abbiamo fatto nella massi-
ma sicurezza. 

È chiaro che si è trattato di 
un modo diverso di fare mani-
festazioni, concentrandosi sul-
la musica e con un novanta 
per cento di artisti “a chilometri 
zero” tra musicisti, cantanti e 
organizzatori. Era importante, 
per noi, perché la musica aiuta 
a riunire”. 

La presenza di pubblico alle 
serate è parallela alle numero-
se persone che si possono tro-
vare in questi giorni nel centro 
cittadino. Ampio interesse, do-
menica, per l’edizione di luglio 
del Mercatino dell’Antiquariato: 
“C’era già stato, come esperi-
mento, la data di giugno. Que-
sta domenica sono così arriva-
ti tantissimi espositori, molti più 
del solito, proprio perché si è 
stati uno dei primi mercatini a 
ripartire, in tutta Italia, facen-
dolo con massimo rispetto del-
le regole, anche da parte degli 
espositori che ringraziamo per 
la collaborazione”. Nel fine set-
timana, ampie presenze nei lo-
cali nicesi: “Sabato sera ho fat-
to un giro di persona e notato 
una grande presenza di perso-
ne non locali, tra cui il ritorno 
dei turisti stranieri. 

Questo è un bel segnale, i 
turisti sono tornati o stanno tor-
nando pian piano a visitare 
Nizza. 

I nostri locali sono un’eccel-
lenza e so di prenotazioni di 
persone da Torino, dall’Ales-
sandrino, dall’Acquese e Asti 
nord, ma anche tanti stranieri, 
Francesi, Tedeschi, Norvege-
si, Olandesi. Con un minimo di 
soddisfazione possiamo dire di 
stare ripartendo”. 

Red. Nizza 

Nizza Monferrato • Dopo l’ultima serata 
con la Fabrizio Berta Band 

Soddisfazione 
dell’Ass. Lovisolo 
con il “desiderio 
di stare insieme”

Nizza Monferrato. I possessori di au-
to elettriche che arriveranno o transite-
ranno da Nizza avranno a disposizione 
un nuovo servizio: la “ricarica” per il loro 
mezzo. 

È un’esigenza sentita in particolare da 
molti stranieri in possesso di un mezzo 
con motore elettrico, anche se gradata-
mente anche gli italiani incominciano ad 
avere un’auto elettrica.  

Diverse sono le colonnine di ricarica si-
stemate a cura della Be-Charge: due pro-

prio davanti al supermercato Gulliver (co-
me si può vedere dalla foto): una lato stra-
da e l’altra lato piazza utilizzabile, in con-
temporanea, a 4 auto (due per lato). 
Un’altra colonnina (per 2 auto) si può tro-
vare nella zona industriale di Strada Ca-
nelli; queste 3 colonnine sono già in fun-
zione. 

Altri due punti ricarica (per altre 4 auto) 
si possono trovare in Strada Alessandria, 
nei pressi del parcheggio presso il Caffè 
Pasticceria Marabotti; le colonnine (nella 

foto) sono già pronte ma non ancora in 
funzione, verranno attivate a breve. Il vi-
ce sindaco Pier Paolo Verri nel presenta-
re l’iniziativa, ha ricordato che anche 
un’altra azienda, la Enel X, aveva manife-
stato interesse per la posa di altre due 
punti ricarica, uno in Piazza XX Settem-
bre (Piazza della Verdura, e l’altro in Piaz-
za Dante (Piazza della Stazione), ma fi-
nora non ha ancora provveduto a dar cor-
so alla loro posa, nonostante le sollecita-
zioni.

Nizza Monferrato. I mesi 
del picco della pandemia sono 
alle spalle, pur con tutte le in-
certezze del caso.  

Tra le realtà di volontariato, 
attive nel sociale e nella salu-
te, che hanno avuto l’impegno 
maggiore c’è stato di certo la 
Croce Verde di Nizza Monfer-
rato. Racconta il presidente 
Piero Bottero: “È stata 
un’esperienza difficile e fatico-
sa, che lascerà un segno inde-
lebile in ognuno di noi. La no-
stra preoccupazione primaria 
è stata fin da subito quella di 
fornire ogni tipo di protezione 
necessaria per i nostri volonta-
ri, in modo da proteggerli dal 
contagio.  

Eravamo ben consapevoli 
del timore che ognuno di loro 
provava, per se stesso o per i 
propri familiari”.  

Le misure di sicurezza per 
contenere l’epidemia, adottate 
nel momento di picco, sono 
ancora al momento valide per 
garantire la sicurezza degli as-
sistiti: mascherine, guanti, tu-
te, calzari e disinfettanti. Sono 
molti i volontari che racconta-
no la propria esperienza, a 
partire da Valter, 71 anni: “Al-
l’inizio avevamo una grande 
paura.  

Se avessi preso il virus, lo 
avrei trasmesso alla mia fami-
glia. Ma da volontario ho mes-

so da parte la paura, per aiu-
tare. I malati continuavano a 
esserci, anche con il Covid”. 
Concorde Sara, giovane vo-
lontaria di 25 anni: “Se tutti si 
fossero tirati indietro davanti a 
questa emergenza, chi avreb-
be aiutato le persone in diffi-

coltà? Ho cercato di vivere 
questi mesi come sempre, 
mettendoci tutto l’impegno 
possibile.  

Ho cambiato le mie abitudi-
ni: i servizi erano emotivamen-
te stancanti, ma la voglia di 
aiutare non mi è mai passata”. 

Secondo Beppe, volontario dal 
1998, l’importanza era tenere 
duro per aiutare gli altri: 
un’esperienza che nessuno di-
menticherà. Tra le volontarie in 
prima linea, anche due giovani 
madri. “Noi mamme cerchiamo 
sempre di sconfiggere tutti i 
mali. Ho cercato di essere 
sempre presente, nonostante 
un po’ di preoccupazione per 
la mia famiglia”, racconta Raf-
faella. “Mi sono preoccupata 
soprattutto durante il boom di 
contagi, ma non potevo ab-
bandonare chi aveva bisogno. 
Sono sposata con un vigile del 
fuoco.  

Siamo stati tutti e due in pri-
ma linea, non abbiamo pensa-
to neanche per un momento di 
tirarci indietro”, spiega Erika. Il 
presidente Piero Bottero preci-
sa che l’emergenza, pur es-
sendo sotto controllo, non è 
ancora finita: “Ringrazio i citta-
dini nicesi e non solo per la so-
lidarietà che ci hanno dimo-
strato in questi mesi. Grazie 
anche a tutti i volontari e ai di-
pendenti”.

L’esperienza in tempo di coronavirus tra tute, mascherine e guanti 

I volontari della Croce Verde concordi 
“messa da parte la paura per aiutare” 

Nizza Monferrato. Interven-
ti sugli arredi della città, in par-
ticolare riguardano le panchi-
ne. Nuove quelle della zona 
del gioco delle bocce (davanti 
al Foro boario), frequentati da-
gli appassionati e dagli anzia-
ni.  

Le vecchie, invece, sono 
state riciclate, “come in ogni 
famiglia non si butta niente”, 
informa l’Assessore Pier Paolo 
Verri, sono state recuperate e 
dopo un accurato lavoro di pu-

lizia e di recupero sono state 
postate lungo il viale di Piazza 
Garibaldi, e quelle in cemento 
e ferro, dopo una riverniciatura 
ed una sabbiatura sono state 
sistemate in Viale Giovanni 
XXIII ed in Via Trento.  

In totale sono state recupe-
rate una quarantina di panchi-
ne.  

Nelle foto le nuove panchine 
nei pressi del Foro boario e 
una delle panchine recupera-
te, in via Trento. 

Lavori in via Gioberti 
Via Gioberti è interessata da 

una serie di lavori a cura della 
Società Italgas per la posa del-
le nuove tubature. Interventi 
quasi terminati. L’Assessore 
Valeria Verri conferma a lavori 
ultimati si provvederà ad asfal-
tare tutta la via.  
Sramatura alberi 

È stata completata in que-
sti giorni la “sramatura” di ol-
tre 300 alberi, che impedi-
vano l’illuminazione, in Piaz-
za Garibaldi ed in Piazza 
Marconi, I lavori erano stati 
appaltati all’Impresa Nando 
il Giardiniere con sede in via 
S, Carlo.  

Illuminazione 
via Mazzarello 

Come già avevamo dato no-
tizia nel nostro numero scorso, 
sono stati ultimati i lavori ed al-
lacciamento alla rete dei nuovi 
pali, aggiunti a completamen-
to della linea di illuminazione in 
Via Mazzarello (nella foto). In-
tervento quanto mai necessa-
rio per eliminare una zona buia 
per la soddisfazione ed il gra-
zie dei residenti della zona che 
più volte avevano sollecitato il 
completamento della rete di il-
luminazione su un tratto di 
strada piuttosto frequentato 
per passeggiate a piedi ed in 
bicicletta. 

Punto di ricarica in piazza Garibaldi Colonnine in strada Alessandria

Anche Nizza si adegua alle nuove tecnologie 

In funzione le colonnine di ricarica auto elettriche

Nizza M.to • Interventi sugli arredi della città 

Nuove panchine zona gioco bocce 
recuperate e risistemate le vecchie 

Nizza Monferrato • Brevissime dalla città 

Illuminazione via Mazzarello 
Completata sramatura alberi

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina  
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - vacchinafra@gmail.com
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Nizza Monferrato. Con l’inizio del pros-
simo anno scolastico, tra i banchi non ci 
sarà un’insegnante storica della scuola 
media Carlo Alberto Dalla Chiesa di Nizza 
Monferrato. Parliamo di Mara Ghiglino, 
docente di lettere, storia, geografia e cit-
tadinanza, che conclude il proprio percor-
so professionale (42 anni, e qualche spic-
ciolo, di insegnamento) e a partire da set-
tembre sarà in pensione. “Non ho ancora 
realizzato, penso che ne prenderò davve-
ro coscienza solo con l’inizio del nuovo 
anno scolastico,” confessa l’insegnante. 
“Già so che andrò un po’ in crisi, ma è giu-
sto che sia così.  

Ho raggiunto gli anni di servizio, è giu-
sto che ci sia una fine di ogni storia lavo-
rativa. Sono sicura che il mio lavoro mi 
mancherà, mi mancheranno i ragazzi e il 
rapporto con loro”. Nata e cresciuta a Ge-
nova, durante gli studi all’Università le pri-
me esperienze professionali in ambito di-
dattico. Nei primi anni Ottanta il trasferi-
mento a Nizza. “La prima supplenza, per 
me, fu a Vesime.  

Dal sole, fui catapultata per un anno tra 
nebbia, neve e ghiaccio.  

Dopo quell’esperienza, ero pronta a tut-
to”, racconta con un sorriso. “Di quel-
l’epoca ricordo la gioia pazzesca e la 
mancanza di ogni paura con cui affronta-
vo ogni cosa. Certo, i ragazzi allora erano 
diversi, così come lo stesso rapporto con 
loro”. Il passaggio a insegnante di ruolo 
seguì a incarichi di docenza in provincia 
di Cuneo, prima a Mango e in seguito a 
Santo Stefano Belbo.  

Quando già la scuola media nicese era 
stata spostata nel nuovo edificio, in regio-
ne Campolungo, l’arrivo come docente a 
Nizza, nel corso a indirizzo musicale. Co-
me è cambiato il suo modo di insegnare 

nel tempo? “Non sono mai riuscita a riuti-
lizzare le stesse lezioni, già preparate, 
perché ogni gruppo di ragazzi è diverso. 
Pur prendendo spunto dagli appunti e dal-
le esperienze precedenti, calibravo sem-
pre lezioni, argomenti, modalità a seconda 
di chi avevo di fronte a me.  

Del resto letteratura, storia e grammati-
ca sono sempre le stesse, ma ho sempre 
cercato di adattarle ai ragazzi”. Promotri-
ce di molte attività, in classe e fuori.  

Come non ricordare i numerosi spet-
tacoli, “per non dimenticare” e coinvol-
genti, andati in scena sul palcoscenico 
del Foro boario di Piazza Garibaldi, 
ideati e poi preparati in collaborazione 
con i colleghi delle classi del musicale 
per il “Giorno della memoria” (il 27 gen-
naio di ogni anno) per commemorare la 
Shoah, le vittime dell’Olocausto e ne-
gli ultimi anni il progetto del “Nizzopo-
li”, presentato a Libri in Nizza, in cui gli 
alunni della Seconda E, seguita dalla 
“prof” Mara Ghiglino, hanno potuto ci-
mentarsi nella realizzazione del popo-

lare gioco in scatola, in una versione 
che mettesse in risalto la città di Niz-
za Monferrato e le sue caratteristiche, 
storia e cultura.  

Quali le soddisfazioni migliori della lun-
ga storia tra i banchi? “Mi gratifica il fatto 
che mi vengono a trovare ex alunni che 
adesso fanno le superiori. Spero conti-
nueranno, e che non si dimentichino di 
me”. 

Una parola chiave, l’entusiasmo: “Ogni 
volta che finiva il triennio pensavo: spero 
tanto di aver lasciato qualcosa.  

È bello per esempio scoprire dei suc-
cessi di chi è stato tuo alunno. Mi capita di 
pensare: un granello di quel risultato è an-
che merito mio”.  

L’insegnante si dice grata per tutte le 
persone con cui ha condiviso il percorso: 
“Ho un bellissimo ricordo con tutti i colle-
ghi, così come dei dirigenti che mi hanno 
aiutato a crescere, a partire dai primi, che 
mi hanno dato l’impronta da seguire. Ma, 
in generale, ringrazio tutti quelli che ho in-
contrato sul mio cammino”. Red.Nizza 

Dopo 42 anni di insegnamento svolto con professionalità, competenza e dedizione 

La “prof” Mara Ghiglino in pensione: 
la media nicese perde una docente storica 

Nizza Monferrato. Giovedì 
23 luglio – Camminata in tec-
nica Nordic Walking sui sentie-
ri di Isola, Vigliano e Mongar-
dino: Percorso di circa 9,5 Km. 
in parte su fondo sterrato. Ob-
bligi luci e fasce alta visibilità.  
Ritrovo ore 20,00 ad Isola 
d’Asti, Frazione Repergo, Via 
Dorino Paola, Chiesa della 
Beata Vergine Assunta. Con-
fermare la partecipazione a 
Paolo (393 913 6418).  

Venerdì 24 luglio – Cammi-
nate sportive turistiche. Scopri 
le nostre#colline #unesco at-
traverso la #camminatasporti-
va e il #nordicwalking e appro-
fondisci la #cultura del #territo-
rio degustando i nostri #vini. 
Ritrovo ore 18,30 presso il 
Centro sportivo Orangym, Via 
Mario Tacca, Nizza Monferra-
to. Partenza accompagnati da-
gli istruttori di Monferrato Nor-

dic Walking. Sosta presso Ca-
scina La Barbatella p La Gi-
ronda. Prenotazioni al n. 0141 
1176 6832.  

Sabato 25 luglio – Cammi-
nata itinerante in tecnica Nor-
dic Walking per le strade di 
Moasca… con sosta speciale. 
Percorso su fondo prevalente-
mente sterratori circa 10,5 Km. 
con sosta alla Big Benc di Re-
gione Bricco. Ritrovo ore 8,00 
a Moasca, Piazza Castello. 
Dare conferma presenza a Mi-
lena (393 213 3913).  

Lunedì 27 luglio – Cammi-
nata per le colline di Calosso; 
su fondo misto per circa 11 
Km. con obbligo fasce alta vi-
sibilità e luci. Ritrovo ore 19,30 
a Calosso, area parcheggio 
Soc. Sport Village, Strada S. 
Siro 20. Confermare parteci-
pazione a Milena (333 213 
3913).  

Camminate di fine settimana  
in tecnica Nordic Walking 

Castelnuovo Belbo. Un 
luogo, in paese, dove tutti pos-
sono diventare giardinieri e or-
tolani. Era il sogno dell’agrono-
mo e ex consigliere comunale 
Massimo Badino, diventato re-
altà da qualche settimana. L’or-
to sociale conta oggi una quin-
dicina di lotti suddivisi in orto 
biologico sinergico attraverso 
la reintroduzione di semi anti-
chi e cipolla egiziana con ap-
pezzamenti dedicati alle scuo-
le, agli anziani e alle persone 
con ridotte capacità motorie. 

Già premiato dall’Anci come 
progetto «Innovazione Piemon-
te» nel 2017, per la particolare 
importanza data alla coltivazio-
ne conservativa, avvalendosi di 
tecniche di minima lavorazione 
e pamacciatura con paglia o al-
tri scarti di produzione, oggi è 
uno spazio in cui le differenze 
fisiche vengono meno e anzia-
ni e persone con ridotte capa-
cità motorie, anche in carrozzi-
na, possono dare il proprio con-
tributo all’ambiente, alleggeren-
do le giornate e ritrovando, in 
quella terra, una dose di spen-
sieratezza perduta.  

Per renderlo possibile, le 
classiche pedane sono state 
integrate con due postazioni 
ergonomiche che permettono 
di coltivare anche da seduti, 
con vassoi dalle dimensioni 
variabili, in base all’ampiezza 
delle braccia: il centro e i bordi 
della superficie possono, così, 
essere raggiunti, senza effet-
tuare ulteriori movimenti.  

Inaugurato lo scorso 21 giu-
gno dopo il lockdown, l’orto so-
ciale è stato dedicato proprio a 
Massimo Badino, scomparso 
qualche mese fa, ricordato dal 
presidente degli agronomi di 
Asti, Claudia Costa: «Un se-
gno indelebile, quello che ci 
hai lasciato, caro Massimo. 
Grazie di cuore al Comune di 
Castelnuovo Belbo, per aver 
donato al nostro Ordine dei 
dottori Agronomi e Forestali 
uno spazio dell’orto sinergico. 
Questo luogo è un esempio di 
come lavorava e progettava 
Massimo, insegnava a grandi 
e piccoli che si può produrre 
verdura sana e trasformare 
uno spazio incolto in un centro 
per l’intera comunità». 

Lo scrittore, imprenditore flo-
ricolo e tecnico biologico Mar-
co Damele ha partecipato alla 
premiazione del concorso na-
zionale «Orto, cipolla egiziana 
e biodiversità», che ha recen-
temente premiato il sindaco Al-
do Allineri, sottolineando quan-
to sia necessario conoscere il 
reale contatto con la terra e la 
storia rurale. 

“È molto importante parlare 
di tutela di semi e varietà anti-
che, ma è fondamentale che 
questi prodotti siano anche 
coltivati e apprezzati da chi li 
consuma. – ha precisato – La 
migliore forma di salvaguardia 
per l’agricoltura è proprio quel-
la di conoscerla attraverso la 
cultura, le tradizioni e l’alimen-
tazione”. E.G. 

Nizza Monferrato. Vie e 
piazze della città, domenica 19 
luglio, “piene di gente”. Turisti, 
visitatori, appassionati di colle-
zionismo, per tutta la giornata, 
hanno calcato il suolo nicese 
aggirandosi fra le bancarelle 
dei diversi “mercatini” della ter-
za domenica del mese, pur 
con le dovute cautele e con la 
mascherina.  

Lungo via Carlo Alberto han-
no trovato posto i “banchetti” 
dei produttori agricoli, degli ar-
tigiani della piccola oggettisti-
ca e degli artisti dell’ingegno, 
mentre il “grosso” delle banca-
relle, quelle dell’Antiquariato 
hanno occupato tutta l’area di 
Piazza Garibaldi, e parte dei 
viale della Piazza, con i posti 
opportunamente segnati e di-
stanziati, secondo le norme, 
dai volontari del Mercatino del-
l’Antiquariato del Circolo Nu-
mismatico Nicese che si fanno 
carico della gestione di tutta la 
manifestazione.  

Per questo mercatino della 
terza domenica di luglio sono 
stati ripristinati i “posti”, oppor-
tunamente segnati, sotto il via-
le di Piazza Garibaldi per sod-
disfare le numerose richieste 
di partecipazione pervenute, 
tanti espositori nuovi con arti-
coli davvero originali, dai  bau-
li della nonna, alle valigie di 
cartone, dai vecchi innafiatoi 
agli attrezzi agricoli più dispa-
rati… 

Tutto può diventare un ac-
cessorio d’arredo che perso-
nalizza le nostre case o i nostri 
giardini.  

Evidentemente per i tanti 
espositori, erano circa 350 le 
bancarelle presenti, la piazza 
di Nizza è considerata ottima-
le, sia per gli spazi a disposi-
zione sia per i tanti visitatori ed 
appassionati delle cose di un 
tempo che “arrivano” per tro-
vare ancora qualche “pezzo” 
conveniente per le proprie esi-
genze. 

Si è registrato inoltre il ritor-
no dei turisti stranieri che si di-
mostrano sempre molto inte-
ressati agli oggetti di un tem-
po e si spera che le condizioni 
generali consentano un ulte-
riore incremento nei prossimi 
mesi. 

In generale i frequentatori 
del mercatino si sono dimo-
strati diligenti nel seguire le nu-
merose  indicazioni esposte un 
po’ ovunque in cui si invitavano 
espositori e visitatori ad   in-
dossare la mascherina e fare 
uso del disinfettante per le ma-
ni. 

“Siamo particolarmente sod-
disfatti di vedere che il Merca-
tino attira un gran numero di vi-
sitatori da tutto il nord Italia”, 
commenta Silvia Ameglio del 
Comitato organizzativo del 
Mercatino dell’Antiquariato” e 
piazza Garibaldi rende Nizza 
un punto di riferimento per gli 
appassionati di Antiquariato 
ma non solo, e il gran movi-
mento di gente in tutto il centro 
storico nicese, dimostra che  la 
gita fuori porta diventa l’occa-
sione per apprezzare le spe-
cialità enogastronomiche tipi-
che della zona”.  

Bruno. Unico luogo di aggre-
gazione del paese, sorto alla fi-
ne degli anni ‘60, la bocciofila di 
Bruno riapre finalmente al pub-
blico. Un tempo, ai piedi della 
chiesa, i brunesi vi si radunava-
no nei pomeriggi festivi per cu-
biè n’a partìa al buce. Allora, in-
fatti, il traffico delle auto era 
pressoché inesistente e ogni 
angolo di strada diventava un 
campo di bocce improvvisato. 
Solo raramente qualche sprov-
veduto, non brunese, osava 
transitare in moto o in macchi-
na, interrompendo il gioco e 
portandosi via con sé qualche 
imprecazione.  

Negli anni ’70, grazie alla do-
nazione di un terreno (na riva 
d’arvueie), fu finalmente possi-
bile trovare una sistemazione di-
gnitosa al gioco delle bocce, no-
vità assai positiva, visto che il 
passaggio delle auto era dive-
nuto oramai troppo frequente e 
le continue interruzioni rendeva-
no difficile praticare il gioco. Al-
cuni uomini di buona lena, resi-
denti nella parte alta del pae-
se,iniziarono così a darsi da fa-
re: estirparono faticosamente i 
rovi e spianarono la lingua di ter-
ra “donata”, per formare il primo 
campo di bocce. Qualche tem-
po dopo arrivò anche la corren-
te elettrica, utile per illuminare il 
campo da gioco e per raffredda-
re le bibite; venne creato così 
anche un piccolo spazio bar.  

Grazie ad ulteriori amplia-
menti e miglioramenti negli an-
ni successivi, alcuni gruppi fa-
migliari iniziarono a frequentare 
la struttura, trascorrendo piace-
voli pomeriggi e serate di festa. 
Anche i più piccoli si divertiva-

no, rincorrendosi e scorrazzan-
do tra gli improvvisati tavolini 
del locale. Oggi, quei bambini, 
oramai adulti, tornano con pia-
cere in questo luogo, portando 
con sé i propri figli e raccontan-
do loro di quelle indimenticabili 
serate.  

A seguito del progressivo 
spopolamento della comunità 
brunese, la bocciofila è diventa-
ta oramai solo un luogo di fre-
quentazione serale per gli ap-
passionati giocatori di bocce di 
Bruno e dei paesi vicini.  

A causa del Covid-19 è stato 
necessario apportare modifiche 
nella gestione del servizio ai so-
ci: il nuovo direttivo, eletto il 4 lu-
glio scorso, ha infatti “escogita-
to” una nuova formula di con-
duzione basata sull’autogestio-
ne, sensibilizzando e invitando 
i frequentatori alla stretta osser-
vanza delle direttive di sicurez-
za, alla sanificazione e alle re-
gole di social distancing. 

Oggi la struttura si presenta 
come un luogo di ritrovo acco-
gliente, familiare, nonché ecolo-
gico: ospita un impianto fotovol-
taico, pratica la raccolta diffe-
renziata e dispone di servizi per 
persone diversamente abili. 

Gran via vai per vie e piazze della città 

Mercatini della terza  domenica: 
appuntamento fisso  
per hobbysti 

Bruno • Unico luogo di aggregazione del paese 

Riapre bocciofila con novità 
dopo i mesi del lockdown

Castelnuovo Belbo • 
Inaugurato il 21  giugno 

Diventa 
realtà l’Orto 
sociale, 
sogno del 
compianto 
Badino
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GIOVEDÌ 23 LUGLIO 
 
Acqui Terme. Per le giornate 
culturali del premio “Acqui Sto-
ria”: ore 18 in collegamento di-
retta streaming, presentazione 
del libro di Toni Capuozzo dal 
titolo “Lettere da un Paese 
chiuso. Storie dall’Italia del co-
ronavirus”; saluti di Alessandra 
Terzolo, introduce Danilo Pog-
gio; interventi di Giuseppe Par-
lato e Renzo De Felice (per in-
fo: 0144 7701, urp@comune. 
acquiterme.al.it). 
Acqui Terme. Per rassegna 
“Lionello… racconta Acqui: di 
persone, case e cose”: presso 
Caffè dei Mercanti ore 18.30, 
incontro con Lionello Archetti 
Maestri; presenza di due pro-
duttori di vino e quattro main 
sponsor; (per info e prenotazio-
ni: 335 5238742); a cura di Vit-
torio Ratto. 
Bistagno. In corso Italia pres-
so il ristorante La Teca: dalle 
ore 18.30 alle 23.30, cena o 
aperitivo d’estate; è consigliata 
e gradita la prenotazione (per 
info: info@latecabistagno.it o 
392 2028572 anche messaggio 
whatsapp); in caso di maltem-
po si svolge all’interno. 
Bistagno. “Raduno mountain 
bike (anche assistite) per pe-
dalata serale” (di Km 20 cir-
ca): in piazza Monteverde ore 
20, iscrizioni; ore 20.30, par-
tenza; offerta libera; presen-
tarsi all’iscrizione con la ma-
scherina, successivamente ad 
inizio pedalata con la distanza 
prevista verrà tolta; alla fine, 
possibilità di cenare o stuzzi-
care qualcosa presso ristoran-
ti, pizzerie e bar (per info: 331 
3787299).  
Ovada. Per “Aperitivando sotto 
le stelle”: presso il dehors di 
Palazzo Delfino dalle ore 19, 
aperitivo; gradita prenotazione; 
è possibile la visita guidata nel-
la cantina dell’Enoteca con i 
produttori del territorio (per in-
fo: 348 5142301). 
Ovada. Al Geirino: ore 21.30, 
concerto “Anime salve” con 
omaggio a Fabrizio De André 
(info e prenotazione obbligato-
ria: 0143 837666, 340 8317949 
whatsapp). 

VENERDÌ 24 LUGLIO 
Acqui Terme. Per “Acqui in 
Palcoscenico 2020”: a palaz-
zo dei Congressi ore 21.30, 
spettacolo della compagnia 
Naturalis Labor dal titolo 
“Abrazo tango”; (per info: Ac-
qui Ufficio Cultura 0144 
770272, e-mail: cultura@co-
muneacqui.com). 
Bistagno. Presso il bar Sviz-
zero: ore 20, apericena musi-
cale con paella mista, sangria 
e degustazione di Cepage; pre-
notazione obbligatoria (per in-
fo: 0144 79296). 
Ovada. Per “Bella, Ovada sta-
sera…”: nel centro storico, pos-
sibile fare shopping con i nego-
zi aperti e degustare piatti tipici. 
Santo Stefano Belbo. Per ras-
segna “Drive in”: in piazza Uni-
tà d’Italia: ore 21.30, inizio pro-
iezione film “Bohemian Rhap-
sody”; dalle ore 20, possibilità 
di parcheggio; biglietto euro 5 
per autovettura. 

SABATO 25 LUGLIO 
Acqui Terme. Per “Acqui in 
Palcoscenico 2020”: a palazzo 
dei Congressi ore 21.30, spet-
tacolo della compagnia Ballet-
to di Sardegna dal titolo “E se 
fossi?”; (per info: Acqui Ufficio 
Cultura 0144 770272, e-mail: 
cultura@comuneacqui.com) 
Monastero Bormida. Per ras-
segna “Festival Identità e Terri-
torio”: al castello ore 21, con-
certo lirico di Elizavetra Marti-
rosyan e Leonardo Lucatelli; lo 
spettacolo rispetta le prescri-
zioni Covid-Fase2; la promo-
zione avverrà attraverso la piat-
taforma eventbrite - a entrata li-
bera con numero chiuso e pre-
notazione obbligatoria; (per in-
fo: www.valbormidaexperien-
ce.eu) 
Ovada. Per “OvadAvanti”: 
presso il parco piscina Geirino 
ore 21.30, concerto di Beppe 
Gambetta; prenotazione obbli-
gatoria presso l’Ufficio del Turi-
smo; ingresso contingentato e 
misure Dip secondo normative 
anti-Covid (per info 0143 
821043). 

DOMENICA 26 LUGLIO 
Acqui Terme. In corso Bagni, 
“Mercatino degli Sgaientò”: 
dalle ore 8.30 alle 19, mercati-
no antiquariato, delle cose 
vecchie o usate; i banchi do-
vranno essere distanziati e gli 
oggetti esposti dovranno esse-
re spesso sanificati; su ogni 
banco sarà necessario posi-
zionare appositi gel a disposi-
zione del pubblico che però, 
prima di toccare un oggetto 
dovrà rivolgersi direttamente al 
venditore. 
Acqui Terme. Per “Acqui in 
Palcoscenico 2020”: al chiostro 
del duomo ore 21.30, spettaco-
lo della compagnia Serata di 
Butoh dal titolo “Rosa e pietra”; 
(per info: Acqui Ufficio Cultura 
0144 770272, e-mail: cultu-
ra@comuneacqui. com). 
Lerma. Per “Domenica in visi-
ta”: alla chiesa di San Giovanni 
del Piano, alla chiesa romanica 
del cimitero dalle ore 10 alle 12, 
il comitato FAI organizza visite 
accompagnate, è necessaria la 
prenotazione (per info: 328 
4117206). 
Monastero Bormida. In frazio-
ne San Desiderio, “Fiera regio-
nale bestiame”: alla pieve ore 
15, ritrovo per contrattazioni; 
sono presenti trattori testa cal-
da con la trebbiatura; macchi-
ne agricole, banchetti di pro-
dotti tipici, la fisarmonica del 
Brav’Om; convegno dal titolo 
“Antiche tradizioni e nuove raz-
ze: il suino nero piemontese”; a 
seguire, degustazioni; ore 
17.30, premiazioni della fiera; 
dall’Agriturismo San Desiderio 
infine, musica e cena; tutti gli 
spettacoli saranno svolti nel ri-
spetto delle norme di sicurezza 
con gel lavamani all’ingresso, 
sedie distanziate (per info e 
prenotazioni Comune di Mona-
stero Bormida in orario d’ufficio 
0144 88012, 328 0410869, e-

mail: info@comunemonaste-
ro.at.it). 
Monastero Bormida. Per ras-
segna “Festival Identità e Terri-
torio”: nel cortile del castello 
ore 21, concerto lirico di Irene 
Geninatti Chiolero, Franca 
Pampaloni e Nicanor Cancel-
lieri; lo spettacolo rispetta le 
prescrizioni Covid-Fase2; la 
promozione avverrà attraverso 
la piattaforma eventbrite - a en-
trata libera con numero chiuso 
e prenotazione obbligatoria; 
(per info: www.valbormidaex-
perience.eu). 
Montechiaro d’Acqui. In piaz-
za Europa dalle ore 8 alle 13, 
“El merco’ taco’ la stro’” merca-
tino dei prodotti tipici del territo-
rio; saranno garantite le pre-
scrizioni e gli obblighi per il di-
stanziamento sociale da Covid-
19 come da indicazioni sanita-
rie e ministeriali; (per info: 0144 
92058 dal lunedì al sabato dal-
le ore 9 alle 12 o info@comu-
ne.montechiarodacqui.al.it). 

LUNEDÌ 27 LUGLIO 
Bistagno. “Camminata serale 
sui sentieri naturalistici” (di Km 
8): in piazza Monteverde ore 
19.15, iscrizioni (chi vuole può 
partire subito dopo l’iscrizione); 
ore 19.45, partenza; offerta li-
bera; presentarsi all’iscrizione 
con la mascherina, successiva-
mente ad inizio camminata con 
la distanza prevista verrà tolta; 
alla fine, possibilità di cenare o 
stuzzicare qualcosa presso ri-
storanti, pizzerie e bar (per info: 
331 3787299); è consigliabile 
avere con sé una piccola torcia 
o un gilet catarifrangente.  
Cassine. Per “Festa di S. Gia-
como”: in piazza Cadorna ore 
21, concerto del Corpo Bandi-
stico Cassinese; si svolge nel 
rispetto della normativa anti 
Coronavirus; il pubblico è tenu-
to al rispetto del distanziamen-
to sociale ed all’uso della ma-
scherina evitando ogni assem-
bramento; in caso di maltempo 
si tiene il giorno successivo 
(per info: 340 77070757 oppu-
re e-mail info@bandacassi-
ne.org). 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 
Acqui Terme. Per rassegna 
“Festival Identità e Territorio”: 
nella Sala Santa Maria ore 21, 
concerto Allievi iscritti alla Ma-
ster Class; a porte chiuse: gli 
allievi terranno due concerti pri-
vati per il docente e gli iscritti al-
la Master Class; lo spettacolo 
rispetta le prescrizioni Covid-
Fase2; la promozione avverrà 
attraverso la piattaforma even-
tbrite - a entrata libera con nu-
mero chiuso e prenotazione 
obbligatoria; (per info: www.val-
bormidaexperience.e) 
Rivalta Bormida. Per rasse-
gna “Festival Identità e Territo-
rio”: nella fossa del pallone ore 
21, spettacolo di Eternauti in 
Cammino: Daniela d’Aragona e 
Claudio Pinto Kovacevic attori, 
Danilo Ramon Giannini cantan-
te-attore, Irene Geninatti Chio-
lero soprano e Vincenzo Tre-

mante tenore; lo spettacolo ri-
spetta le prescrizioni Covid-Fa-
se2; la promozione avverrà at-
traverso la piattaforma even-
tbrite - a entrata libera con nu-
mero chiuso e prenotazione 
obbligatoria; (per info: www.val-
bormidaexperience.eu). 

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 
Acqui Terme. Le Associazioni 
Aquae inCanto, CasaRosa e la 
Fondazione Ricerca Fibrosi Ci-
stica presentano la cena soli-
dale 2020: al ristorante Gian-
duia ore 20, “Cena inCanto”; 
l’evento si svolge nel rispetto 
della vigente normativa anti 
Covid; è gradita la prenotazio-
ne (per info: 0144 56320 o con-
tattare le volontarie di CasaRo-
sa). 
Strevi. Per rassegna “Festival 
Identità e Territorio”: nella piaz-
za del pallone ore 21, spetta-
colo di Eternauti in Cammino: 
Daniela d’Aragona e Claudio 
Pinto Kovacevic attori, Danilo 
Ramon Giannini cantante-atto-
re, Irene Geninatti Chiolero so-
prano e Vincenzo Tremante te-
nore; lo spettacolo rispetta le 
prescrizioni Covid-Fase2; la 
promozione avverrà attraverso 
la piattaforma eventbrite - a en-
trata libera con numero chiuso 
e prenotazione obbligatoria; 
(per info: www.valbormidaex-
perience.eu). 

GIOVEDÌ 30 LUGLIO 
Acqui Terme. Per rassegna 
“Lionello… racconta Acqui: di 
persone, case e cose”: presso 
ristorante Il Moncalvo ore 
18.30, incontro con Lionello Ar-
chetti Maestri; presenza di due 
produttori di vino e quattro main 
sponsor; (per info e prenotazio-
ni: 335 5238742); a cura di Vit-
torio Ratto. 
Bistagno. Per rassegna “Festi-
val Identità e Territorio”: nella 
sferisterio ore 21, spettacolo di 
Eternauti in Cammino: Daniela 
d’Aragona e Claudio Pinto Ko-
vacevic attori, Danilo Ramon 
Giannini cantante-attore, Irene 
Geninatti Chiolero soprano e 
Vincenzo Tremante tenore; lo 
spettacolo rispetta le prescri-
zioni Covid-Fase2; la promo-
zione avverrà attraverso la piat-
taforma eventbrite - a entrata li-
bera con numero chiuso e pre-
notazione obbligatoria; (per in-
fo: www.valbormidaexperien-
ce.eu) 
Ovada. Per “Aperitivando sotto 
le stelle”: presso il dehors di 
Palazzo Delfino dalle ore 19, 
aperitivo; gradita prenotazione; 
è possibile la visita guidata nel-
la cantina dell’Enoteca con i 
produttori del territorio (per in-
fo: 348 5142301). 

VENERDÌ 31 LUGLIO 
Bistagno. Per la rassegna tea-
trale “Bistagno in Palcosceni-
co”: allo Sferisterio in via Marti-
ri ore 21, spettacolo “Tipi” con 
Roberto Ciufoli; a cura di Quiz-
zy Teatro; alle ore 20, è richie-
sto al pubblico di poter arrivare 
muniti di mascherina, per l’as-

segnazione dei posti e per il 
controllo della temperatura; 
(prenotazione dei posti è obbli-
gatoria telefonando al 348 
4024894 o via mail all’indirizzo 
info@quizzyteatro.it). 
Monastero Bormida. Per ras-
segna “Festival Identità e Terri-
torio”: nel cortile del castello 
ore 21, spettacolo di Eternauti 
in Cammino: Daniela d’Arago-
na e Claudio Pinto Kovacevic 
attori, Danilo Ramon Giannini 
cantante-attore, Irene Geninat-
ti Chiolero soprano e Vincenzo 
Tremante tenore; lo spettacolo 
rispetta le prescrizioni Covid-
Fase2; la promozione avverrà 
attraverso la piattaforma even-
tbrite - a entrata libera con nu-
mero chiuso e prenotazione 
obbligatoria; (per info: www.val-
bormidaexperience.eu) 
Santo Stefano Belbo. Per ras-
segna “Drive in”: in piazza Uni-
tà d’Italia: ore 21.30, inizio pro-
iezione film “Coco”; dalle ore 
20, possibilità di parcheggio; bi-
glietto euro 5 per autovettura. 

SABATO 1 AGOSTO 
Bubbio. Per rassegna “Festi-
val Identità e Territorio”: nell’an-
fiteatro Quirin Meyer ore 21, 
spettacolo di Luca Ciarla; lo 
spettacolo rispetta le prescri-
zioni Covid-Fase2; la promo-
zione avverrà attraverso la piat-
taforma eventbrite - a entrata li-
bera con numero chiuso e pre-
notazione obbligatoria; (per in-
fo: www.valbormidaexperien-
ce.eu) 
Campo Ligure. Per “Campo 
festival 2020”: al Castello Spi-
nola ore 21.30, musica dalle 
aree celtiche con i “Birkin Tree” 
- song & music from Irelan; po-
sti limitari ingresso solamente 
con prenotazione (tel. 335 
6311043); in caso di maltempo 
i concerti si terranno presso la 
sala polivalente. 
Ovada. Per “OvadAvanti”: 
presso il parco piscina Geirino 
ore 21.30, concerto di Angelica 
de Paoli, Alessandro Balladore, 
Nicola Bruno, Stefano Resca e 
Andreas Villani; prenotazione 
obbligatoria presso l’Ufficio del 
Turismo; ingresso contingenta-
to e misure Dip secondo nor-
mative anti-Covid (per info 
0143 821043). 
Ponti. Per rassegna “Festival 
Identità e Territorio”: nel con-
centrico ore 21, spettacolo di 
Eternauti in Cammino: Daniela 
d’Aragona e Claudio Pinto Ko-
vacevic attori, Danilo Ramon 
Giannini cantante-attore, Irene 
Geninatti Chiolero soprano e 
Vincenzo Tremante tenore; lo 
spettacolo rispetta le prescri-
zioni Covid-Fase2; la promo-
zione avverrà attraverso la piat-
taforma eventbrite - a entrata li-
bera con numero chiuso e pre-
notazione obbligatoria; (per in-
fo: www.valbormidaexperien-
ce.eu) 
Ovada. Per “Summer dance 
tour”: al campo sportivo S. Ra-
petti ore 21, spettacolo del Cor-
po di Ballo New Terpsichore dal 
titolo “Nessuna conseguenza”; 
i posti a sedere saranno di-
stanziati e l’ingresso sarà con-
tingentato (per info e prenota-
zioni 347 9691780).

Appuntamenti in zona

n. 10 vendemmiatori, rif. n. 15827; azien-
de agricole zona di Acqui Terme e comu-
ni limitrofi ricercano 10 vendemmiatori per 
raccolta uva - età min. 18 anni - autono-
mia nel raggiungere l’azienda agricola - 
gradita buona manualità e precedente 
esperienza - tempo determinato 
n. 1 macellaio, rif. n. 15578; macelleria di 
Acqui Terme ricerca 1 macellaio - per pre-
parazione tagli di carne primari e secon-
dari destinati alla vendita - allestimento del 
balcone - vendita diretta al cliente - con 
esperienza lavorativa nella stessa man-
sione - forza fisica - manualità - cono-
scenza delle norme di sicurezza e igieni-
co-sanitarie - tempo indeterminato pieno 
n. 1 meccanico auto, rif. n. 15328; offici-
na a Km. 20 da Acqui Terme ricerca 1 
meccanico auto - con mansione di dia-
gnosi del guasto del veicolo - sostituzione 
e riparazione parti danneggiate con relati-
vo controllo - in possesso di autonomia la-
vorativa nella mansione - tempo determi-
nato con buona prospettiva di trasforma-
zione 
n. 1 educatore/trice professionale, rif. n. 
14469; comunità madre bambino di Acqui 
Terme ricerca 1 educatore/trice professio-
nale per creare e sviluppare relazione 
educativa e di socializzazione - valutare la 
situazione del nucleo ospite con capacità 
di ascolto e di analisi - con laurea scienze 
dell’educazione - tempo determinato con 

buona prospettiva di trasformazione - ora-
rio full-time 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
n. 1 autista/betonierista, rif. n. 15885; 
azienda dell’ovadese ricerca 1 autista au-
tocarro e betoniera - con pat. C - C/E - 
CQC - è gradita esperienza nel settore - 
tempo determinato di mesi 3 con possibi-
lità di prolungamento/trasformazione - 
orario full-time con disponibilità alla flessi-
bilità 
n. 2 impiegati amministrativi in agenzia 
di assicurazioni, rif. n. 15738; azienda di 
assicurazioni ricerca 2 impiegati assicura-
tivi - con esperienza pregressa nel setto-
re assicurativo - età 25/55 anni - pat. B - 
automuniti - iniziale tempo determinato - 
orario di lavoro da concordare 
n. 1 operatore commerciale estero-
back office, rif. n. 14911; azienda di Sil-
vano d’Orba ricerca 1 operatore commer-
ciale estero-back office - con mansioni di 
relazioni con i clienti e agenti trasportato-
ri - formulazioni offerte di vendita - cura 
documenti di spedizione - gestione degli 
ordini - richiesta esperienza consolidata 
nella mansione - conoscenza dei sistemi 
operativi principali e pacchetti sw standard 
per l’ufficio - buona conoscenza dell’ingle-
se e del francese per gestire comunica-
zioni via telefono e mail dei clienti esteri - 

pat. B - tempo determinato mesi 6 per so-
stituzione maternità - tempo pieno da lun. 
a ven. 8.30/13 e 14/17.30 
Per candidarsi inviare cv a preselezio-
ne.cpi.ovada@agenziapiemontelavoro.it 
 o presentarsi presso il Centro per l’impie-
go di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme 
(tel. 0144 322014 www.facebook.com/ 
cpi.acquiterme/). Orario di apertura: al 
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 al-
le 12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. 
Per lo sportello di Ovada in via Nenni 12, 
tel. 0143 80150; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio 
solo su appuntamento.

CENTRO PER L’IMPIEGO
Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
CRISTALLO, Sala 1, gio. 
23 e ven. 24 luglio: 18 re-
gali (ore: 21.30). Sab. 25 
e dom. 26 luglio: Parasi-
te (ore: 21.30). Da lun. 
27 a mer. 29 luglio, chiu-
so per riposo. 
Sala 2, gio. 23 e ven. 24 
luglio: Dolittle (ore: 
21.15). Sab. 25 e dom. 
26 luglio: Gli anni più 
belli (ore: 21.15). Da lun. 
27 a mer. 29 luglio, chiu-
so per riposo. 

 
OVADA 

GIARDINO SCUOLA 
MUSICA REBORA (010 
583261, www.circuitoci-
nemagenova.com) - gio. 
23 luglio: Trolls World 
Tour (orario: 21.30). Ven. 
24 luglio: Cena con de-
litto (orario: 21.30). Sab. 
25 luglio: Un giorno di 
pioggia a New York 
(orario: 21.30). Dom. 26 
luglio: 1917 (orario: 
21.30). Lun. 27 e mar. 28 
luglio, chiuso per ripo-
so. Mer. 29 luglio: I mise-
rabili (orario: 21.30). Gio. 
30 luglio: Dolittle (orario: 
21.30).

In qualsiasi 
momento 
dell’anno 
ci si può 

abbonare 
a

Cinema

ACQUI TERME 
• Palazzo Robellini - piaz-

za Levi: fino al 30 agosto, 
mostra di soggetti selezio-
nati da Adriano Benzi e 
Rosalba Dolermo dal tito-
lo “Acqui e dintorni”. Ora-
rio: da mar. a dom. ore 10-
12.30 e ore 16-19; chiuso 
lun. 

 
CAVATORE 
• Piazza Mignone: fino al 2 

agosto, mostra di Serena 
Baretti dal titolo “Pitture 
emozionali”. Orario: da 
mer. a sab. ore 16-19, 
dom. ore 10-12 e ore 16-
19.

Mostre e rassegne

Avviso 
Il Centro per l’impiego, in questo perio-
do di emergenza sanitaria, continua a 
fornire i propri servizi solo su appunta-
mento, via e-mail o telefonicamente. 
Per informazioni: info.cpi.acquiterme@ 
agenziapiemontelavoro.it; info.cpi.ova-
da@agenziapiemontelavoro.it

Nati: Simoncini Silvana, 
Bouaine Liam, Annecchino 
Matias.

Stato civile 
Acqui Terme
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Sono una persona anziana 
che da tempo vive da sola, es-
sendo mancata mia moglie 
quasi dieci anni fa. 

Ho un figlio che vive al-
l’estero dove lavora da quando 
ha finito gli studi e sono molti 
anni che non lo vedo. 

L’unico che mi ha sempre 
seguito è il figlio di mio fratello 
(mio nipote), che viene spesso 
a trovarmi e mi segue nelle co-
se che occorre fare per andare 
avanti. Ho anche altri nipoti, 
che non vedo da tanti anni. In-
somma, se non ci fosse que-
sto mio nipote, io non saprei 
come fare per la mia vita e vor-
rei premiarlo di tutti i sacrifici 
che fa per me. Non ho molto, 
ma l’alloggio dove abito è il 
mio e vorrei lasciarglielo per 
testamento. 

L’ho informato della mia de-
cisione e lui mi ha detto che 
mio figlio potrà impugnare il te-
stamento e a lui non restereb-
be niente.  

Chiedo consiglio su cosa 
posso fare. Penso che mio fi-
glio non impugnerà il testa-
mento, anche perché sa di non 
meritare niente, ma mi piace-
rebbe che non nascessero del-
le questioni. 

*** 
Per rispondere correttamen-

te al quesito occorre innanzi-
tutto precisare che, se vorrà la-

sciare la propria eredità al ni-
pote, il Lettore dovrà predi-
sporre il testamento. Altrimen-
ti tutto andrà direttamente al fi-
glio. 

Nella redazione dell’atto, 
egli dovrà precisare le proprie 
intenzioni circa la persona che 
egli intende designare come 
erede. Nella forma più sempli-
ce di testamento, l’atto dovrà 
essere compilato interamente 
a mano e munito di data e di 
firma. Dopo di che potrà esse-
re consegnato alla persona 
beneficiaria del lascito (in que-
sto caso il nipote). Dopo il de-
cesso del Lettore, egli conse-
gnerà l’atto al notaio, affinché 
proceda con la sua pubblica-
zione.  

Per quanto riguarda i diritti 
successori del figlio, è da te-
nere conto che egli ha diritto di 
ricevere almeno la metà del 
patrimonio ereditario e potrà 
impugnare il testamento, ove 
questo suo diritto gli venga ne-
gato. 

Nel quesito il Lettore ha pre-
cisato che suo figlio difficil-
mente impugnerà, visto che sa 
di non meritare nulla. In questo 
caso il nipote potrà ereditare 
l’intero patrimonio. Altrimenti, 
egli potrà volontariamente ri-
durre la quota di sua spettan-
za, evitando così l’impugna-
zione da parte del cugino.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

La successione del nipote

Nel nostro Condominio esi-
ste un Regolamento che pre-
vede di mettere a carico di chi 
acquista un alloggio tutti i de-
biti del vecchio proprietario. 
Seguendo questa regola, 
l’Amministratore mi ha chiesto 
di pagare anche i debiti vecchi, 
dicendomi che, dopo aver pa-
gato, potrò recuperare dal vec-
chio proprietario quello che lui 
deve. 

A me questa regola non pia-
ce, perché non mi sembra giu-
sto dover pagare dei debiti che 
io non ho fatto. Chiedo se esi-
ste il modo di evitare quest’in-
giustizia. 

*** 
Secondo la legge, chi su-

bentra nei diritti di un condò-
mino è obbligato solidalmente 
con questo al pagamento dei 
contributi relativi all’anno in 
corso e a quello precedente. 

Inoltre chi cede diritti su unità 
immobiliari resta obbligato so-
lidalmente con l’avente causa 
fino al momento in cui è tra-
smessa all’Amministratore co-
pia autentica del titolo che de-
termina il trasferimento del di-
ritto. 

Quindi il Lettore dovrà paga-
re gli arretrati condominiali del-
l’esercizio in corso e di quello 
precedente e potrà poi recu-
perare il tutto dal vecchio pro-
prietario. 

Al di là di questo egli non de-
ve andare. Quindi non è tenu-
to al pagamento dei debiti più 
vecchi e ciò anche se il Rego-
lamento lo prevede. 

Nel caso in questione, il Re-
golamento non può stabilire 
norme contrarie alla legge, con 
la conseguenza che al Lettore 
non potrà essere imposto que-
sto ulteriore sacrificio.

Gli obblighi dell’acquirente 
di un immobile in Condominio

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 26 luglio - 
piazza Italia; via Moriondo; via 
Nizza. L’edicola di piazza Mat-
teotti è chiusa per ferie fino al 
2 agosto. 
FARMACIE da gio. 23 a ven. 
31 luglio - gio. 23 Albertini 
(corso Italia); ven. 24 Vecchie 
Terme (zona Bagni); sab. 25 
Centrale (corso Italia); dom. 
26 Baccino (corso Bagni); lun. 
27 Terme (piazza Italia); mar. 
28 Centrale; mer. 29 Albertini; 
gio. 30 Vecchie Terme; ven. 31 
Centrale. 
Sabato 25 luglio: Centrale h24; 
Baccino 8-13 e 15-20 e Vec-
chie Terme 8.30-12.30 e 15-
19; Albertini 8.45-12.45 e Ci-
gnoli 8.30-12.30 
 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 26 lu-
glio: via Torino, via Cairoli, 
piazza Assunta, corso Sarac-
co. (fatto salvo eventuale pe-
riodo di ferie). 
FARMACIE - da sabato 25 a 
venerdì 31 luglio: Farmacia 
Gardelli, corso Saracco 303 - 
tel. 0143 80224.  
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in 
cui è di turno la farmacia Mo-
derna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 

sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 
 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 
26 luglio: LIGURIA GAS, Via 
della Resistenza.. 
FARMACIE - domenica  26 
luglio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: 
Farmacia Manuelli,  Via Roma, 
Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 25 e domenica 
26 luglio: Dego e Mallare; lu-
nedì 27 Altare; martedì 28 
Rocchetta; mercoledì 29 Ma-
nuelli, via Roma, Cairo; giove-
dì 30 Dego e Mallare; venerdì 
31 Ferrania. 
 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi al sabato pomeriggio, 
alla domenica e nelle feste. In 
viale Italia, 36 è aperto, dalle 
7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 
19,30, il nuovo impianto di di-
stribuzione del Metano, unico 
nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, pres-
so il supermercato Eurospar in 
viale Italia, è sempre aperta 
anche nei pomeriggi domeni-
cali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 23 lu-
glio 2020: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Venerdì 24 luglio 
2020: Farmacia S. Rocco (te-

lef. 0141 702 071) - Corso Asti 
2 - Nizza Monferrato; Sabato 
25 luglio 2020: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823446) - Via XX 
Settembre - Canelli; Domenica 
26 luglio 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 27 luglio 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato; Martedì 28 
luglio 2020: Farmacia Dova 
(telef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Mercoledì 29 luglio 2020: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; 
Giovedì 30 luglio 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato. 
 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 
702 071), il 24-25-26 luglio 
2020; Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162), il 27-28-29-30 
luglio 2020.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 24 luglio 
2020: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Corso Asti 
2 - Nizza Monferrato; Sabato 
25 luglio 2020: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823446) - Via XX 
Settembre - Canelli; Domenica 
26 luglio 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 27 luglio 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato; Martedì 28 
luglio 2020: Farmacia Dova 
(telef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Mercoledì 29 luglio 2020: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; 
Giovedì 30 luglio 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato.

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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settimanale di informazione

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Si accede solo previo appuntamento 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI 
L’ANCORA società cooperativa, in attuazione della legge 22 febbraio 2000 n. 28, come 

modificato dalla legge 6 novembre 2003 n. 213 ed in ottemperanza al provvedimento del-
l’AGCOM con Delibera n. 165/15/CONS, informa che intende diffondere messaggi politici 
ed elettorali a pagamento sul settimanale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.settima-
nalelancora.it) secondo le seguenti modalità: 

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno prima delle elezioni, la 
Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi elettorali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora; 

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli spazi di propaganda 
elettorale; 

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile presso la sede de 
L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel. 0144323767; 

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto e disegni e/o di invi-
ti al voto non accompagnati da una, sia pur succinta, presentazione politica dei candidati 
e/o di programmi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori; 

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura “messaggio politico 
elettorale” ed indicare il soggetto committente. 

La tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale nelle pagine zonali è la se-
guente: 

1. Settimanale cartaceo: € 10,00 + iva 4% a modulo 
2. Sito web: banner home page € 5 + iva al giorno, banner home page linkabile: € 10 

+ iva al giorno, contributo riprese e montaggio video elettorale € 50,00 + iva. 
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pagamento dovrà essere 

effettuato contestualmente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione; 
• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire entro le ore 18 del lunedì 

per la pubblicazione del giovedì.
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ACQUI TERME (AL) Strada Savona 44 - tel. 0144.313345
Le immagini e le carat terist iche sono puramente indicative degli originali. Prezzi comprensivi di IVA ,validi f ino alla data r ipor tata salvo esaurimento scor te ed eventuali errori t ipografici.

I nostri punti vendita:
PIEMONTE: CARMAGNOLA / TO

CASTELL’ALFERO / AT - CHIVASSO / TO
GENOLA / CN - ROLETTO / TO

LIGURIA: ALBENGA / SV - ARMA DI TAGGIA / IM 
VALLE D’AOSTA: SAINT CHRISTOPHE / AO

Orari di apertura:
DA LUNEDÌ A DOMENICA

9:00 - 12:30 / 15:00 - 19:30

APERTI LA DOMENICA

la
pr

ea
lp

in
a.

co
m

NUOVA RACCOLTA PUNTI
FINO AL 28 FEBBRAIO 2021

LA TUA CARTA FEDELTÀ TI PREMIA
Presenta e utilizza la tua CartaPiù nei punti vendita La Prealpina. 
Ad ogni 5 Euro di spesa ti verrà accreditato 1 punto. 
Accumula punti ad ogni acquisto fi no al 28/02/21, 
i buoni spesa saranno spendibili fi no al 31/03/21.

Esempi di accumulo punti

85 punti
115 punti
140 punti
190 punti

Buono spesa da 10 Euro
Buono spesa da 15 Euro
Buono spesa da 20 Euro
Buono spesa da 30 Euro

2/21,
/
/21,
21.

ro
ro
ro
ro

COMPRA ONLINE Scegli le tue offerte preferite comodamente da casa, 
fai il tuo ordine con un semplice clic. Consegniamo in tutta italia!! www.laprealpina.com

VENTILATORE 
A PIANTANA
3 velocità, base rialzata, 
H130 cm

pot. 45 watt

Ø 40 cm

14
,95
€

COMPRESSORE LUBRIFICATO
da 24lt pressione 8 bar, rumorosità (misurata) 76 db, 

aria aspirata 188 l/m, giri per minuto 2.850 rpm, 
doppio manometro, trattamento anticorrosione, 

ruote e maniglia per trasporto

79
,90
€

24 litri
DOPPIO 

MANOMETRO

DIVANO LETTO CON BRACCIOLI “MALI” 
multifunzione, con pratico cassettone interno, solida struttura in legno, rivestimento in tessuto

-30€

199,90
€

229,90 L212 x P90 x H38 cm

SMALTO ALL’ ACQUA “TINTECH”
pronto all’uso, ideale per esterni ed interni, 
rapida essicazione  ideale per ferro, 
ghisa, legno, muro, cemento, 
disponibile in diversi colori

Fino a

in due mani
4 mq

500 ml

SATINATO

BRILLANTE

30%SCONTO

6,93
€

9,90

cad.

DECESPUGLIATORE 
A SCOPPIO “CATALIZZATO”
motore 2 tempi 43cc, 
rocchetto tap&go a doppio fi lo, 
larghezza di taglio Ø 42cm

18%SCONTO

89,90
€

109,90

43 cc

TRASMISSIONE  
REALIZZATA 

CON  ASTA RIGIDA
 E  CUSCINETTI

ZANZARIERA ESTENSIBILE
in alluminio o alluminio color avorio

19%SCONTO

7,99
€

9,95

Dim: 50 x 70/132 cm

21%SCONTO

10,99
€

13,95

Dim: 70 x 100/192 cm

DAL 20 LUGLIO AL 31 AGOSTO 2020

dal 1961 DI OFFERTE
Un’ estate




